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Nicolazzi chiude senza citare mai il pentapartito 

Psdi rincara la dose 
contro l'egemonia de 
Dal congresso nuovi scontri tra i 5 

Il segretario rieletto a grande maggioranza - «L'alternativa è rivolta anche al Pei» 
«Nella UH non saremo la componente di comodo» - Fori-ini perde le staffe 

Segi no di movimento, 
ora servono i fatti 

11 Congresso socialde
mocratico ha dato un col
po, non sappiamo ancora 
con quali effetti, al l 'at tua
te assetto della maggio
ranza In ogni caso si i 
confermato che la situa
zione politica è In movi
mento La replica di Nlco-
lami ha tenuto terme le li
nee della relazione con si
gnificative accentuazioni. 
CI è parso netto I Intendi
mento del segretario del 
Fidi di recuperare autono
mia dalla De e di tentare di 
"/collocare il suo partito 
nell'area della sinistra ri
formista e socialista. Una 
scelta, come e stato detto, 
di campo che dovrebbe 
porlo in alternativa al polo 
conservatore che Nlcolazzl 
Individua nella De e In al
cune torse laiche, liberali t 
repubblicani. Da qui una 
visibile differenziazione 
dai psl, che ancora una 
volta, con Martelli. A« In
dicato In un'alleanu laico-
socialista II punto di eoa-

«ulo di forse non per un 'al-
irnatlva alla De ma per 

accrescere II potere di con
trattatone di Craxl nel 
confronti di De Mita. 

Significativo è stato, a 
questo proposito, l'Inter
vento di Pannella al con
gresso che ha auspicato 
un'ammucchiata antico
munista con 11 garofano e 
la rosa come vessillo Mar
telli ha duramente pole
m i s m o con De Mita che, a 
suo avviso, preterirebbe 
un'Impossibile alternativa 
comunista alla possibile 
alternativa riformista. 
Martelli Sa fatto riferi
mento alla dichiaratone 
di De Mita che notava l'in
consistenza di una propo
sta che vorrebbe Identifi
care tutta la sinistra nel 
socialismo di Turati e Men
ni, Ma è proprio questa In
credìbile e antistorica lm-
f stallone a dare a De Mi

la certezza che non ci sa
una alternativa alla De. 

Non si capisce cosa lamen
ti li compagno Martelli. 

B chiaro, come la luce 
del sole, cM una linea Inte
gralistica come quella deli
neata da Craxl e ripresa da 

Martelli (l'Intero sociali
smo Italiano sotto le sue 
bandiere di -nuovo rifor
mismo') serve solo a con
dizionare (si sa come') la 
De ma non a donneare una 
alternativa E su questo l 
compagni del Psl debbono 
riflettere per superare po
sizioni che non fanno tare 
un passo avanti alla giusta 
ambizione di tare assolve
re un ruolo nuovo alla sini
stra E questo resta II pun
to nodale della situazione 
Italiana 

Una dltterenm tra so
cialdemocratici e Psl resta 
anche per le prospettive 
elettorali, li dove 11 Psl 
propone, per II Senato, una 
alleanza con radicali e par
titi laici, il Psdi propone li
ste di uniti socialista Al
l'apertura del congresso 
noi avevamo osservato co
me l'Impostazione alterna-
tlvistlca del segretario del 
Psdi non reggeva nel mo
mento In cui riproponeva 
valutazioni e giudizi sul 
Pel che di fatto contraddi
cevano l'avvio di un pro
cesso nuovo per costruire 
uno schieramento di sini
stra, In alternativa alla De 
Dobbiamo dire che la re
plica di Nicolazzi, nel trat
tare questo tema, i stata 
più realistica e meno pro
pagandistica Vedremo 
Suali saranno gli sviluppi 

I domani e seti Psdi sari 
In grado di reggere una sfi
da che prima di tutto è con 
se stesso Per oggi diciamo 
che si è fatto un passo 
avanti nel dibattito e nel 
confronto su un tema che 
noi riteniamo vitale per la 
democrazia Italiana la fi
ne della centratiti demo
cristiana e II possibile al
ternarsi di governi e mag
gioranze diverse Questo 
presuppone II superamen
to dell'attuale quadro poli
tico e del sistema di allean
ze che ha retto sino al pen
tapartito Non voglio dire 
che tutto vada risolto oggi 
Ma non si può eludere la 
necessiti al promuovere 
Iniziative volte a raggiun
gere In tempi politicamen
te visibili questi obiettivi 

Emanuele Maoaluao 

ROMA — Se I partner di go
verno si aspettavano corre
zioni di rotta saranno rima
sti delusi Chiudendo Ieri 
mattina 11 congresso del 
Psdi. Franco Ntcolazzl ha se
guito puntigliosamente lo 
schema delia sua relazione 
di apertura, accentuando 
anzi maggiormente i toni po
lemici verso gli alleati e In 
particolare verso la De (ma 
anche ti Psl non ha goduto di 
riguardi) Ha parlato per 
quasi un ora senza mal cita
re la parola «pentapartito» 
Ha ripetuto. Interrotto da 
scroscianti applausi, the le 
strade dei socialdemocratici 
e del democristiani sono de
stinate a separarsi, poiché 
nella futura «democrazia 
dell'alternativa* la colloca
zione del partito di De Mita è 
nel campo conservatore Lo 
stesso trattamento ha riser

vato di nuovo a Pri e Pll 
Mentre al socialisti ha rinno
vato l'Invito ad uscire dalla 
logica del -potere nne a se 
stesso* e della «subordinazio
ne* alia De, condizione senza 
la quale non solo non sono 
ipotizzabili «fusioni*, ma 
nemmeno alleanze elettora
li 

Un'orgogliosa rivendica
zione di autonomia che Ni
colazzi ha detto di essere di
sposto a portare fino alle 
estreme conseguenze per 
quanto riguarda, ad esem
plo, l rapporti sindacali i so
cialdemocratici non Inten
dono essere «una componen
te di comodo* della UH, pron
ti altrimenti a fare da soli 
Quanto al comunisti, ha ag-

Giovanni Faaanella 

(Segue in ultima) 

Arrestato con 11 chili di esplosivo 

Preso terrorista 
libanese a Milano: 
preparava stragi 

É stato catturato all'aeroporto di Linate - Rappresaglia delle Fari 
dopo la condanna dei due detenuti? - Le minacce di Abu Nidal 

MILANO — I due quadri « parta dai cioccolatini imbottiti di «ploi ivo, in alto. 
Bachir Khodr II libanese arrestato all'aeroporto di Linate 

Undici chili di esplosivo al plastico trentasei 
detonatori Li portava in Italia un giovane 
con passaporto libanese arrestato all'aero
porto milanese di Linate mentre sbarcava 
dall aereo proveniente da Beirut L'esplosivo 
era nascosto dentro due quadri, alcune uova 
di Pasqua e una radio II nome dell'uomo, 
Bachir Khodr, era noto alla polizia e al «ser
vizi* che hanno pensato subito alle Fari. Il 
gruppo libanese che ha minacciato l'Italia se 
non verranno liberati 1 due terroristi detenu
ti nel nostro paese da tre anni, Josephine 
Abdo Sarkls e Abdallah El Mansourl Stava
no preparando una o più stragi? A che cosa 
servivano tanti detonatori? Una nuova on
data di attentati a Parigi e In Europa è stata 
contemporaneamente annunciata da fonti 
del controspionaggio francese al giornale 
•Prance soir> Si parla anche del gruppo di 
Abu Nidal, lo stesso che ha minacciato di 
colpire 1 «centri sionisti» esistenti In Italia, 
dopo la recente firma di Scattar© a Tel Aviv 
di un trattato antiterrorismo 

t SERVIZI DI M. MOHPURGC F V VASILE A PAG. 3 

Dopo l'accordo di Bruxelles continua la forte ascesa del marco 

Il dollaro a picco, nuovi rischi 
Intanto il petrolio sale e potrebbe rincarare la benzina 
Prosegue l'instabilità di tutti i mercati monetari - Lo yen giapponese alle stelle - Anche il presidente del Consiglio Craxi e Goria 
parlano delia possibilità di un nuovo riallineamento in tempi brevi - Il greggio ha superato i diciannove dollari sul mercato di New York 

Forse è stato tutto inutile II 
rtaltlneamento delle monete 
dello Sme, con la rivaluta
zione del marco del solo 3%, 
non ha modificato 1 dati di 
fondo dell'Instabilità del 
mercati finanziari delle ulti
me settimane Ieri, per la se
conda giornata consecutiva, 
Il dollaro ha continuato la 
sua discesa, è caduto sotto la 
soglia d) 1,90 marchi (l 135 
lire) ed è stato quotato a To
kio 156 yen La Banca cen
trale del Giappone è dovuta 
Intervenire massicciamente 
per frenarne la caduta Gli 
esperti di Wall Street sosten
gono ora che il marco non è 
stato rivalutato abbastanza, 
non comunque In misura 
sufficiente a frenare l'esodo 
di capitali verso la Germa
nia Non è quindi fuori delle 
Ipotesi plausibili quella di un 
nuovo anche prossima rlalll-
neamento delle monete del 
Sistema monetarlo europeo 
Ne ha parlato Ieri lo stesso 

ministro Gorla, mantenendo 
In parte I ottimismo e la sod
disfazione mostrati subito 
dopo 11 vertice di Bruxelles 
Anche Io stesso presidente 
del Consiglio, Craxl si è ac
corto che «il rischio di nuove, 
future tensioni è un rischio 
reale» Alle Incertezze sul fu
turo delle monete si aggiun
gono in questi giorni, per le 
economie occidentali, l mag
giori costi per ia costante lie
vitazione del prezzi del petro
lio Il greggio ha superato a 
New York il valore di 19 dol
lari al barile L aumento del
le medie Cee ha creato anche 
In Italia le condizioni per 11 
rialzo di tutti i prezzi petroli
feri 15 lire per la benzina su
per e normale, 24 per 11 gaso
lio auto, 23 per quello da ri
scaldamento, 16 lire per l'o
lio combustibile Per 1 even
tuale aumento di prezzo del
la benzina dovrà intervenire 
11 governo che potrebbe an
che decidere per una defisca-
llzzazlone A PAG 2 

Rai recidiva, dopo «Shoah» anche il film di Costa-Gavras alle 24 

Liberate Hanna K ma non così 
ROMA - .Liberate Hanna 
K»t Implorò qualche tempo 
fa 11 regista Costantino Co-
sta-Qavras parlando del suo 
film giralo nel 1983, apparso 
alla Mostra veneziana di 
quello stesso anno e poi coin
volto nello sfascio economi
co della Oaumont (per cui 
non usci mal nelle nostre sa-
le), Dalle pagine del fladfo-
corrlere di questa settimana 
apprendiamo ora che quel 
film sfortunato e coraggioso, 
arriva finalmente al pubbli
co Italiano, ma dopo mezza-
notte su Raidue («ile 0,10 per 
la precisione), come a dire a 
notte fonda Peggio, insom
ma. di quanto accadde al vi* 
brame Shoah, Il film docu
mentarlo sull'olocausto 
ebraico relegato dal prò* 
grommisi! di Raitre alle 23 
(circa) di sera 

Vi pare un modo Intelli
gente di .liberare Hanna K»? 
O non è un ennesimo massa
cro compiuto dalla Rai al 
danni del cinema? Masjacro 
peraltro, compiuto con I sol
di del canone tv, visto che 
l'acquisto, l'adattamento e il 
doppiaggio del film sono co-
alati parecchi milioni Nulla, 
insomma, giustifica una col
locazione del genere, nem
meno un malinteso senso 

della •popolarità* di un pro
dotto (un solo esemplo Ieri 
aera. In prima serata, Raidue 
ha mandato In oncia Assassi
nio suWOrient Express, di
vertente ma trasmesso al
meno mezza dozzina di vol
te) 

Eppure Hanna Kè un film 
importante diretto da un re
gista certamente popolare 
(Z, l'orgia del potere, La con
fessione. L'amerikano, Mis-
slng)e incentrato su un tema 
scottante, quantomal ali or
dine del giorno 1) rapporto 
tra due popoli, tra due cultu
re — ebrei e palestinesi — vi
sto attraverso gli occhi di 
un'avvocatessa tornata a vi
vere In Israele dalla lontana 
America É lei, I Hanna K 
(Kaufman) del titolo, una 
donna problematica scissa 
tra sostegno della propria 
gente e comprensione del 
«nemico» Il dramma si tinge 
di melodramma (ma nel sen
so migliore del termine) 
quando in tribunale Hanna 
si trova a difendere un gio
vane palestinese, Sellm sta
nato da un pozzo, col cani, 
durante una retata e accusa
to di terrorismo Lei si inna
mora dell'uomo, lo prende 
addirittura in custodia (an
che se 11 dubbio la tormenta 

Un Inquadratura di «.Henna Kt , il film di Coata-Oavras 

al punto di spiare Sellm nelle 
sue uscite) affrontando 11 di
sprezzo della comunità 
ebrea e II gelido rancore del 
pubblico ministero Joshua 
da cui peraltro attende un fi
glio Le ragioni del cuore e 
quelle della razza 

Hanna non crede che Se
llm sia un terrorista ritiene 
che volesse semplicemente 
rientrare In possesso della 
propria casa, un edificio di 
valore storico dal quale l uo

mo era stato scacciato anni 
prima A complicare le cose 
Interviene l ex marito del-
1 avvocatessa Victor, arriva
to da Parigi per rimettere le 
cose a posto 

Il film di Costa-Gavras 
consiste dunque nell altale
nare di Hanna trai tre uomi
ni che 11 destino le ha messo 

Michele Anselml 

(Segue in ultima) 

Si decide oggi in un clima di polemiche 

Ormai è certo: 
slitta di un mese 

la conferenza 
sull'energia 

ROMA — È quasi sicuro la conferenza sull'energia (fissata 
per 1121 -24 gennaio a Venezia) slitterà di un mese e si svolge
rà nell'ultima settimana di febbraio Questo rinvio, secondo 
notizie di agenzia, troverebbe ancora contrarlo il ministro 
dell'Industria Zanone Perché un mese e non una o due setti
mane? Per ragioni organizzative (sede, Inviti, partecipazione 
di ospiti stranieri eccetera). Il rinvio di questa travagliata 
conferenza appare quindi scontato, ma comunque una deci
sione sarà presa o oggi nella 
riunione Interministeriale o 
domani In quella del garanti 
parlamentar) Lo sposta
mento della data è stato 
chiesto dal tre comitati tec
nico-scientifici che stanno 
preparando la conferenza e 
sollecitato o accettato da va
rie forze politiche come 11 Psl 
e ia De 

Nelle polemiche delle ulti
me ore si è Inserita Ieri la 
.Voce repubblicana» che sot
tolinea la posizione del Prl 
«fin dal primo momento 
schierato su) fronte della fi
ducia nella scienza, ma al di 
fuori di qualunque oltranzi
smo e di ogni visione preco
stituita» -I repubblicani — 
scrive La Voce"» guardano 
con allarme al gioco di sca
valcamento In atto sul terre
no del nucleare, sugli opposti 
versanti, quasi che la pro
spettiva referendaria fosse 
giudicata ormai ineluttabi
le» E Insiste che per quanto 
riguarda la conferenza «non 
è tanto importante quando si 
tiene, ma come essa si svol
ge» 

Da registrare, inoltre, una 
singolare dichiarazione del 
de Bodrato che In polemica 
col sottosegretario Amato e 
con 11 radicale Tessarl so
stiene che la «De In Italia è 11 
vero partito verde» 

Continua Infine 1 azione 
degli ambientalisti Ieri han-
nolnvlato una lettera a Cra
xl in cui ribadiscono il prin
cipio che, sia la conferenza, 
sia 11 confronto parlamenta
re, sia le stesse consultazioni 
referendarie .costituiscano 
altrettanti momenti di una 
scelta ragionata e responsa
bile. 

Nessuna conferma né smentita ufficiale 

Cauti segnali 
da Pechino 
sul ricambio 

ai vertici 
Dal noitro corrispondente 

PECHINO — CI sono molti modi per confermare E ci sono 
molti modi per smentire Ma Ieri nella capitale cinese st sono 
trovati modi, espressioni, formulazioni che sembrano studia
te con cura per evitare sia di confermare che di smentire le 
voci di avvicendamenti al vertice del partito e del governo, a 
cominciare da quelle riguardanti la sorte politica del segreta
rio generale Hu Yaobang A Deng Xiaoplng, che lo ha ricevu

to ieri mattina, il segretario 

Nell'interno 

Jaruzelski-Papa: «Visita storica» 
In serata colloquio con Natta 

«Senza dubbio storica» la visita compiuta Ieri in Vaticano dal 
generale Jaruzelski La definizione è dello stesso Giovanni 
Paolo II che ha Intrattenuto 1 ospite, che si è dichiarato «mol
to soddisfatto», per 70 minuti Ne) pomeriggio Invece Incontri 
con li mondo Imprenditoriale e a tarda sera il colloquio con 
Alessandro Natta A PAG 3 

Freddo polare nel Nord Europa 
Mezza Italia sotto la neve 

Nei Nord Europa freddo polare mentre mezza Italia, dal 
Piemonte alla Toscana è coperta dalla neve Una violenta 
mareggiata su tutta la costiera napoletana e sulle Isole ha 
distrutto 1 più noti ristoranti anche quelli di Capri Intanto 11 
ministero della Protezione civile sta conteggiando I gravi 
danni provocati dal maltempo A PAQ S 

Nuovo rinvio per il contratto 
La scuola in sciopero il 30 

Il 30 gennaio sciopero generale della scuola lo hanno deciso 
ieri Cgll Cls) UH dopo II rinvio delle trattative deciso dal 
governo In Imbarazzo sulle parti economiche della piattafor
ma Il sindacato autonomo Snals mantiene un suo calenda
rio di agitazioni per tutto il mese di gennaio A PAG 6 

Maradona, grave infortunio 
Ha chiuso col campionato? 

Un'altra dura tegola rischia di rovinare lo scudetto d Inverno 
del Napoli Dopo l'Ictus che ha colpito Allodi, Maradona ac
cusa forti dolori alla caviglia sinistra, la stessa operata a 
Barcellona. Il giocatore attribuisce 11 dolore alla fuoriuscita 
di una placca metallica, il che significherebbe nuova opera
zione e campionato finito NELLO SPORT 

del partito governativo giap
ponese Takeshlta Noburu, 
ha detto di avere appreso che 
•Il segretario generate Hu 
Yaobang è malato» e l'ha 
pregato di trasmettergli au
guri dì pronto ristabilimen
to Deng ha risposto laconi
camente «Xie Xle», ha detto, 
.grazie», ed è passato ad al
tro Più tardi, un portavoce 
del ministero degli Esteri ha 
dichiarato ad alcune agenzie 
di stampa che avevano solle
vato la questione (ma non a 
noi, t-he pure sin da lunedì 
mattina avevamo chiesto un 
commento sulle voci in cor
so) che «il compagno Hu 
Yaobang recentemente non 
si è sentito bene e non ha ri
cevuto visitatori stranieri» 
•Compagno» Hu Yaobang, 
vuol dire che è sempre mem
bro del partito (e su questo 
non c'era nessun dubbio an
che U suo predecessore alla 
testa del partito Hua Ouo-
feng è sempre membro del 
Ce), ma non ha detto «il se
gretario generale» Hu Yao
bang E sempre Ieri con una 
slmile ambiguità (con In più 
un tocco sibillino), si è 
espresso 11 vicepresidente 
dell assemblea nazionale 
Geng Biao con un gruppo di 
senatori Italiani che gli ave
vano posto una domanda In 
tema. «E da tempo *- ha det
to — che parliamo dell'avvi
cendamento di giovani al più 
anziani Anch'Io avevo cari
che che poi ho lasciato» Ha 
di che dirlo Geng Blao era 

Siegmund Glnzberg 

(Segue in ultima) 

A 10 anni 
dall'Eliseo 

Ricordate 
quelle 

parole di 
Berlinguer 

sulla 
austerità? 
Fu un anno che si aprì con 

un grande segno di 'prima
vera politica' con un mes
saggio che allora o non fu 
compreso o fu distorto e ititi» 
ne, forse, non sufficiente» 
mente reso concreto In una 
successione di efficaci Inizia
tive, ma che riletto oggi Ap
pare nella sostanza — e an
che in alcuni significativi 
dettagli — di straordinaria 
preveggenza e quindi di 
grande attualità 

Parliamo di dieci anni fa, 
di quel complesso, diffteile e 
Infine drammatico 1877 e del 
giorni di metà gennaio di 
quell'anno quando, all'Eliseo 
di Roma, parlando a una toh 
ta platea di ^esponenti dell* 
cultura; Berlinguer lanciò II 
suo 'discorso sull'austerità: 

Discorso difficile, un «con-
tropelo* di grande audaci* 
rispetto ai deleganti e talvol
ta grossolani meccanismi di 
caccio ai consenso In auge 
già allora (e più ancora oggi), 
ma un discorso che sotto pei-
le ha lasciato una tracci* e 
che —• da chi lo senti o lo les
se, o anche lo demonizzò e 
combattè con ogni orma — 
non pud essere facilmente 
dimenticato o cancellato 

E infatti non io dimentica* 
no ancora oggi alcuni del più 
impegnati avversati del Pel 
che in quel 77 st accingeva
no a una nuova offensiva di 
segno anticomunista — una 
mobilitazione che cercava la 
rivincita contro quel partito 
com uniste arri va to, caso 
unico, al 34 percento del voti 
nel 76* dietro al comodo 
schermo degli studenti, degli 
.autonomi», perfino degli In
nocenti 'indiani metropoli
tani; strumentalizzando In 
quel senso tutto quanto era 
prodotto da una stagione di 
turbo/enti fermenti giovani» 
il 

Suir*Espresso» di questi 
giorni, in un dibattito su 
quel 1977, uno come Ernesto 
Galli della Loggia giunge a 
dire in risposta a Martelli; 
•Non lo so se l'austerità fosse 
davvero una fesseria, Certa
mente era un grande pasttc* 
do Conteneva però un'In
tuizione Importante che oggi 
siamo in grado di compren
dere molto meglio di dieci 
anni fa. lo sviluppo del siste
ma industriatesi scontra con 
le nuove «scarsità delle risor
se e con quelli che si chiama
no beni posizionali E un 
problema chiave delia no
stra epoca. •. E nella stessa 
sede Rossana Rossanda con 
coerenza dice «Ma quale ap
proccio moralistico! Son è 
forse ta Spd a preoccuparsi 
oggi di quel meccanismo In
fernale che eslcude un terzo 
della società dalia produzio
ne9» 

Riconoscimenti che, natu
ralmente, invano (sia pure In 
misura diversa) si sarebbero 
potuti ascoltare allora, • • • 

Afa come nasceva questa 
proposta comunista? E in 
che cosa consisteva? Biso
gna ricordare naturalmente 
la svolta del primi anni Set
tanta, Il crollo del dollaro, 1% 
crisi del sistema monetario 
internazionale di Bretton 
Woods, lì brusco aumento 
del prezzo dei petrolio deciso 
dal paesi produttori Una 
svolta che taceva presagire 
un futuro molto incerto, in 
cui l energia sarebbe stata 
scarsa e quindi tutto fi mon
do occidentale sviluppato 
avrebbe pagato alti creasi In 
termini di tenore di vita, di 
consumi, di garanzie stesse 
di uno sviluppo produttivo 
adeguato 

Su questa tematica Ber» 
llnguer era già intervenuto 
con la relazione a un Comi
tato centrale di metà ottobre 
del 76. tn quella sede aveva 
scelto (dopo averci meditato 
su per un po', mentre stende* 
ta la scaletta del discorso, i 
Tonino Tatù che lo ricorda 
efficacemente nel libro •En
rico Berlinguer* edito 
dall'iUnlté») i& parola tau-
sterttà» preterendola sia « 
«sacrifici» sia ad altre slmili. 
Ma fu proprio nelle conclu
sioni ai convegno con gii in
tellettuali del ì+ì& «gennaio . 

Ugo Badual 
(Seguo ir» ultima) 
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Ripercussioni negative delle decisioni di lunedì 

Riparte il marco 
Dollaro a terra 

Lo Sme condannato a un nuovo riallineamento? 
Anche lo yen buttato fuori dal binario previsto negli accordi con Washington - «Consigli» giapponesi e americani agli 
europei - Le previsioni della Wharton Economics - Si riacutizza la crisi del debito per Brasile e Argentina 

ROMA — Ora lutti dicono di 
averlo previsto II rlalllnea-
mento tra le valute del Siste
ma monetarlo europeo 
avrebbe favorito il ribasso 
ulteriore dei dollaro riapren
do la spirate degli equilibri 
Ma allora perché sono state 
prese quelle decisioni e non 
altre? DI fronte ol calo di Ieri 
del dollaro sono 1 90 marchi 
(1335 lire) non c e alcuna 
spiegazione logica II dollaro 
ha ceduto anche a Tokio 
scendendo a 156 yen E Tra 
Tokio e Washlnton esiste un 
accordo a due, un asse mo
netario come si sarebbe det
to una volta, basato sull In
tesa ohe il cambia non do
vrebbe scendere sotto I 160 
yen 

Hanno torto quel com
mentatori statunitensi che 
chiedono 1 entrata elei marco 
in un «club a tre» con lo yen 
e II dollaro, quale unica mi
sura di stabllìzzarlone Lo 
stesso ministro giapponese 
delle Finanze, Kilchl Myaza-
wa, disilluso dagli america
ni, sostiene al contrarlo che 
li marco non e stato rivalu
tato abbastanza nel rlalll* 
ncamento di lunedì per crea
re condizioni di stabilità So
no tutte Interpretazioni che 
riflettono 1 desideri piuttosto 
che la realtà, Interpretazioni 
Ingenue nel tentativo di giu
stificare Il caotico andamen
to del mercati monetari 

La Banca del Giappone In
terviene freneticamente da 
settimane senza riuscire a 
stabilizzare 11 cambio a livel
lo concordato con gli ameri
cani Non al hanno Invece 
notizie di analoghi Interven
ti statunitensi Non sappia
mo* cioè, se ambedue le parti 
agiscono realmente In con

formità dell accordo In defi
nitiva non sappiamo se esi
ste davvero nella gestione 
del mercato un asse Tokio-
Washington su cui tuttavia 
fioriscono le Interpretazioni 

Paradossalmente non esi
ste una soluzione in assenza 
di due condizioni 1) una de
cisione degli Stati Uniti per 
stabilizzare 11 dollaro muo
vendo con decisioni coerenti 
di bilancio sul tassi la mas
sa monetarla, Il coordina
mento 2) una decisione col
lettiva del paesi danneggiati 
dalla caduta libera de! dolla
ro usata quale unica reazio
ne al disavanzo commerciale 
degli Stati uniti 

L'autorevole Wharton 
Economics prevede per boc

ca di Jonathan Francis che 
Il Sistema monetario euro
peo sarà costretto ad un nuo
vo rlalllneamcnto entro 
maggio o giugno La corona 
danese e la sterlina Irlandese 
dovranno riallinearsi men
tre «restano depll interro^ i-
tivi su! valore della lira ita
liana e del franco francese» 
Wharton parla por 11 mondo 
degli affari che utilizza que
ste previsioni per le puntate 
della casino society nata 
dal! abbandono di ogni rego
la nel sistema monetario In
ternazionale I politici ame
ricani invece vedono come 
unica alternativa alla svalu
tazione selvaggia del dollaro 
una politica di stimolazione 
dell economia europea 

Ed Infatti si riparla di ri
duzione del tassi d interesse 
tedeschi dopo le elezioni del 
25 gennaio (in Italiaèarri va-
ta una eco) Senza criticare 
In termini politici le polìti
che conservatrici di Parigi e 
Bonn 1 governanti di Wa
shington uomini di affari ed 
economisti ne mettono in 
dubbio la saggezza limitan
dosi ad un ragionamento prò 
domo sua la riduzione del 
tassi In Europa farebbe de
fluire liberamente capitali 
verso gli Stati Uniti e am-
plierebbe lo spazio per le 
sportazlonl americane An
cora una espressione della 
•politica economica del desi
deri! perche il debito estero 
statunitense ormai di 200 

Craxi e Goria: monete 
di fronte ad altri rischi Giovanni Goria 

ROMA — li presidente del Consiglio Bettino Craxl afferma 
in una dichiarazione che la lira ha superato la crisi «con 
sicure??a e tranquillità» grazie «al rafforzamento delle strut
ture produttivo e finanziarle realizzate In questi anni e una 
giusti condotta della politica valutaria» Osserva tuttavia 
che «Il rischio di nuove future tensioni è tuttavia un rischio 
reale-

Il ministro del Tesoro Giovanni Goria assistito da! diret
tore generale Mario S irclnelll e dal vicedirettore della Banca 
d'Italia Antonio Fa?lo, ha commentato gli accordi monetari 
di Bruxelles In un incontro con I giornalisti Goria ha detto di 
•temere ragionevolmente che questo rlalllneamento fra I 
cambi delle monete Sme non duri a lungo» Tuttavia è soddi
sfatto delle decisioni di Bruxelles Non solo ma ha sfumato 11 
giudizio sulle divergenze di politica economica con la Ger
mania di Bonn che, secondo quasi tutti gli osservatori sono 
ali origine degli squilibri interni ali Europa 

Mario Sarchielli ha detto che lo Sme è di fatto un area 
marco e che bisogna convincere gli Inglesi ad entrarci per 
rlequlllbrare Nel fatti nello Sme vi sono monete che rivalu
tano col marco e monete che svalutano contro 11 marco sem
brerebbe the lo Sme fosse diviso In due data la costanza di 
questi rapporti 

Riguardo alla condotta della lira sono state dette le solite 
genericità sul problemi Interni »se» risparmiatori e operatori 
si convincono che 1 inflazione cade (da sola?) *se* gli Investi
menti nel Mezzogiorno riprendono e cosi via Intanto sull'e
spansione del credito interno »sl indaga» t dati di dicembre 
saranno disponibili però soltanto a fine gennaio 

Il ministro ha detto che il Comitato Interministeriale per 11 
credito ed 11 risparmio (Cicr) potrà riunirsi entro la fine di 
gennaio Ma non por fare tutte le nomine A quanto si sa non 
esiste però accordo per le nomine al Banco di Napoli e al 
Banco di Sardegna nonché In alcune Casse 

miliardi di dollari basta da 
solo a tenere sotto pressione 
Il mercato mondiale del ca
pitali e quindi a tenere co
munque alti 1 tassi 

Le opzioni sul campo sem
brano oscillare, oggi fra II 
proseguire di una catena di 
svalutazioni-rivalutazioni 
esterne ed una decisa ripresa 
dell inflazione (svalutazione 
Interna alle aree dove si ten
terà la manovra espansiva) 
Il predominio di queste 
opzioni spiega la corsa ad ac
quistare azioni alla Borsa va
lori di New York L'arrivo di 
denaro ha sorpreso gli anali
sti, creando persino Imba
razzo poiché si teme una In
versione di tendenza nel giro 
di sei mesi 

L arrivo massiccio di de
naro In Borsa, con sopravva
lutazioni del titoli, riflette 
però li fatto che nell'econo
mia si produce risparmio In 
misura più larga della do
manda di Investimenti osta
colata dal costo del cred'to In 
rapporto al livello del profitti 
come dalla strettezza degli 
sbocchi Cosi è stato In Italia 
nella prima metà deH'86 co
si Wall Street ha superato la 
quota 2 000 dell Indice Dow 
Jones (ieri era attestato a 
2 015) 

Occorrono soluzioni poli
tiche anzi ritorme politiche 
come mostra il rapido r i a t 
tizzarsi della crisi debitoria 
Internazionale segnalato 
dalla nuova richiesta di cre
dito del Brasile e dell'Argen
tina, La ripresa forzata delle 
esportazioni a favore di que
sti paesi è durata lo spazio di 
un mattino 

Renzo Stefanelli 

Il prezzo del petrolio a 19 dollari provoca un generale rialzo di tutti i prodotti 

Riprende ad aumentare la benzina 
Per la super e la normale (+15 lire) deve però decidere il governo, che potrebbe anche defiscalizzare - Cresce il gasolio - Il greg
gio continua ad apprezzarsi e la Norvegia adotta la stessa politica dei paesi delI'Opec - Gli effetti negativi dell'ondata di gelo 

ROMA *- La settimana scorsa 5 lire, questa settimana 15 lire 
Il ritmo di crescita del prezzo della benzina accelera sensibil
mente Per la seconda volta nel giro di sette giorni tutte le 
medie Cee che regolano l andamento del prezzi del prodotti 
petroliferi In Italia segnano forti rialzi per la benzina peri 
gasoli e per gli oli combustibili Soprattutto per l gasoli gli 
aumenti cominciano a farsi sentire 24 lire per quello da 
automazione e 23 per quello da riscaldamento Sommati a 
quelli entrati In vigore alla fine della scorsa settimana fanno 
già SD lire In più dall Inizio dell'anno 

1 prezzi Italiani si adeguano automaticamente a quelli me
di europei, tranne quello della benzina Per quest ultimo è 
Infatti necessario un esplicito pronunciamento del governo 
Giovedì scorso I ministri hanno deciso di lasciarlo invariato 
mettendo a carico del fisco le S lire di aumento dovute al 
petrolieri Secondo gli orientamenti più volte espressi dal 
ministro dell Industria Zanone I consumatori dovrebbero re
cuperare In questa fase tutti I mancati guadagni dello scorso 
anno quando della caduta Internazionale dei prezzi benefi 
clarone soltanto le casse dello Stato una lunga sequela di 
decreti attribuirono a) fisco la differenza tra il prezzo al pro
duttore cedente e quello al consumo che restai.a invariato 
Vedremo ora se le promesse saranno mantenute Se va avanti 
cosi I danni per il Tesoro potrebbero farsi pesanti e molti 
conti dovrebbero essere rivisti 

I mercati Internazionali non promettono niente di buono 

A New York la piazza più significativa per valutarne gli 
orientamenti il prezzo del petrolio continua a salire Lunedi 
sera e arrivato a 19 dollari al barile dopo aver toccato punte 
anche più elevate Tra gli operatori comincia a formarsi la 
convinzione che l paesi dell Opec facevano sul serio quando 
nel dicembre scorso a Ginevra hanno deciso consistenti tagli 
alla loro produzione e stabilito un prezzo fisso per 11 loro 
greggio a 18 dollari al barile Negli ultimi giorni ci si è messa 
poi anche 1 ondata di gelo In Europa che ha fatto crescere 
1 attesa di ordini In quantità superiore al previsto 

Ciò che soprattutto conta però è la tenuta del cartello del 
paesi dell Opec E questo non solo tiene ma trova alleati Edi 
Ieri la notizia che la Norvegia che dell Opec non fa parte e 
che anzi nel mesi scorsi ne aveva contrastato la strategia, ha 
deciso a sua volta di ridurre la produzione del proprio greg
gio di circa 80mlla barili al giorno E proprio per assecondare 
la politica del cartello stabilizzare 11 mercato portando 1 
prezzi a un livello più soddisfacente Non è escluso che anche 
altri produttori possano seguire 11 suo esempio I) ministro 
del petrolio saudita Nazer ha annunciato che si appresta a 
visitare oltre alla Norvegia anche 1 Unione Sovietica e I E-
gltto con 1 esplicito Intento di convincere I dirigenti di quel 
paesi a fare blocco con la nuova linea decisa dall Opec 

Non sono dunque Incoraggianti le prospettive per l paesi 
consumatori Non lo sono a medio termine e neanche a breve 
I petrolieri italiani hanno annunciato ieri che già ora 1 prezzi 
dei prodotti petroliferi sono nettamente al di sotto del prezzo 
del greggio 

Paolo 
Sytos 

Labini 

I risultati 
dell'economia 

italiana 
e i ritardi 

storici 
che non si 
riescono 

a colmare 
L'economista 

esamina 
la nostra 
situazione 
e i possibili 

rimedi 

Sylos Labini: 
«L'Inghilterra è 

ancora lontana...» 
Le strumentali esaltazioni del «sorpasso» - Nelle produzioni tecnolo
gicamente avanzate continuiamo a occupare la fascia bassa del mer
cato - La povertà della ricerca - Il ruolo dell'intervento pubblico 

— Professor Sylos Labi
ni, molti dicono che an
diamo di bene in meglio 
che l'economia italiana 
ha fatto miracoli e che è 
solo l'Inizio Siamo la 
quinta potenza indu
striale del mondo, gli in
glesi osservano sbalorditi 
la nostra accelerazione 
alla quale non riescono a 
tenere dietro A lei risulta 
che le cose stiano davvero 
così' 
tA me risulta che andia

mo male Possiamo anche 
Inventarci qualche diversi
vo e far finta di credere al 
sorpasso dell Inghilterra 
La verità è che, se guardia
mo ai fattori dinamici del
lo sviluppo, continuiamo a 
fare una brutta figura nel 
confronti di paesi che han
no grosso modo le nostre 
caratteristiche e le nostre 
potenzialità Nel confronti 
della Francia per esemplo, 
ma anche dell Inghilter
ra* 

Nuove sfide 
internazionali 

— Tutte storie allora 

Juelle che ci raccontano'' 
a grande industria lavo

ra, produce profitti ed 
esporta Ci lanciamo in 
ambiziose sfide interna
zionali, pensi solo alla 
nuova Alfa-Lancia che 
deve conquistare il mer
cato europeo e una buona 
fetta di quello americano 
nelle auto di gran lusso 
La borsa esempio gonfia 
di soldi e di fiducia Tutto 
questo non vale mente' ' 
•Certo che vale ma si 

trat ta solo di qualche tes
sera del mosaico generale 
Ho detto altre volte e lo ri
peto che 1 economia e per 
certi versi anche la società 
e la politica Italiane è tut 
to un Insieme di Isole un 
arcipelago CI sono anche 
le Isole luminose Penso id 
alcuni segmenti della chi
mica a certi comparti del
le telecomunicazioni Per 
non parlare poi delle armi 
qui godiamo di grande 
considerazione tn campo 
Internazionale stringiamo 
accordi di collaborazione 
con gli Stati Uniti e con gli 
altri paesi più avanzati 
Certo, se fossimo così bravi 
In altri campi come lo sia 
mo in quello militare quasi 
tutti 1 nostri problemi sa 
rebbero risolti Purtroppo 
(dico dal punto di vista 
economico, naturalmente) 
non è cosi» 

— CI sono anche le «isole 
oscure quelle che secon
do una sua definizione 
•tirano giù il livello civile 
dello sviluppo Ma sono 
davvero tante? Tante da 
far impallidire gli entu
siasmi di questi giorni9 

«Sono tante Se guardia
mo II quadro generale la 
visione è proprio depri
mente Esistono degli Indi
ci generali che per un eco
nomista misurano 11 livello 
di vitalità di un economia 
Industriale Sono gli Indici 
del brevetti, della capacità 
di ricerca e diversi altri 
Bene, non ce n'è uno che 
segnali una posizione del-
1 Italia In linea con quella 
degli altri principali paesi 
dell'Occidente Sono tutti 
concord) continuiamo ad 
occupare la fascia bassa 
del mercato Dal punto di 
vista delle capacità di in
novazione tecnologica sla
mo sempre stati indietro e 
non ci muoviamo» 

— E secondo lei perché 
non ci muoviamo9 Slamo 
capaci di tanti miracoli 
Perché questo n o ' 
•Credo che ci siano due 

ordini di ragioni La prima 
riguarda la dimensione 
prevalente delle Imprese 
Italiane Noi abbiamo 
grandi Imprese e, accanto 
a quelle, una polverizza
zione di piccole unità CI 
manca una solida struttu
ra di medie Imprese come 
ce n è invece In molti altri 
paesi II sistema delle no
stre garanzie istituzionali 
e sindacali ha creato que
sto esasperato dualismo 
C e Insomma un vuoto che 
si fa sentire non poco nel 
determinare la consisten
t i e la robustezza del siste
ma nel suo complesso La 
possibilità di produrre In
novartene nella miriade 
delle nostre piccole Impre
se è naturalmente limita
ta Quella dei grandi grup
pi non è sufficiente a tene
re alta la media» 

— L 1 altra ragione qua) 

«L altra sta nell inter
vento pubblico Frammen
tario fatto di interventi a 
ploggii non finalizzati e 
non controllati Gli incen
tivi al l i ricerca e ali inno-
\ iztone hanno prodotto ri
sultati molto scarsi II la
voro del Cnr e risultato del 
tutto Inadeguato soffoca
to corri e da una burocrazia 
Invadente e soggetto a 
ogni genere di compro
messi-

— Professore lei ci sta 
togliendo molte illusioni 
Sembra quasi una situa

zione senza speranza Sì 

§uò fare qualcosa o dott
iamo rassegnarci e ri

nunciare a far illividire 
gli Inglesi e domani, chis
sà, anche 1 francesi9 

•Qualcosa può fare lo 
Stato Anzi può fare molto 
Può favorire la costituzio
ne di Istituzioni di ricerca 
che non siano agglomerati 
burocratici, Inutili carroz
zoni Qui tornerebbe utile 
anche una politica fiscale 
intelligente, abbuoni e 
agevolazioni a chi lavora 
davvero e produce scienza 
e tecnologia che serve al si* 
stema Industriale Ma for
se ancora di più possono 
fare le Imprese pubbliche* 
li ricco universo delle par» 
teclpazlonl statali» 

Nelle mani 
dei professori 
— Lei si affiderebbe 
dunque ai suoi ex colle* 
ehi. a Prodi e a Ueviglifi 
Il futuro dell'economia 
italiana nelle mani di 
due professori9 

•Prodi e Revlgllo sono 
uomini capaci e l o hanno 
dimostrato Ma non è tan* 
to una questione di uomi
ni C'è una novità ed è nel 
fatto che ora le Imprese 
pubbliche stanno meglio, 
hanno superato gli unni 
più difficili e tornano a far 
quadrare l conti Sono In
somma nella condizione di 
produrre uno sforzo consi
stente per occupare le 
"aree oscure' delia produ
zione Italiana Ci sono set
tori (si pensi solo a quelli 
dei nuovi materiali del la
ser) nel quali nessuno ha 11 
coraggio o la forza di en
trare Le partpclpazlonl 
statali possono farsi gui
dare da un disegno politico 
di lungo respiro e Impe
gnarsi in attività che ri
chiedono forti Investlrhen-
tl e hanno spesso una red
ditività differita Possono 
farlo senza rinunciare a 
una logica di Impresa se lo 
Stato le sostiene II risulta
to sarebbe un forte aunun-
to del tasso di lnno\ a?lone 
Industriale che unirebbe 
poi per rlflulrt sa tutto il 
sistema delle Impre i, i.c-
co, secondo me queste tose 
si possono fare sono alla 
nostra portata Certo se si 
continua così ancor i p t r 
un p ò , poi tut ta la situa-
zlonediventerà irreversibi
le e sarà difficilissimo re
cuperare» 

Edoardo Gardumi 

IERI E DOMANI 
R ICORDATE ili mercante di Venezia»? 

l'usurarlo Shyiock chiede al giovane 
Antonio, come garanrta dei prestito 
di tremila ducali, in caso di mancato 

pagamento «una libbra precisa della vostra 
bella carne, che sarà tagìlata e presa dalla 
parte che mi piacerà scegliere nel vostro cor
po* La compagnia statunitense Hi-Bred In» 
terna t fonai più taccagna dello strozzino 
shakespeariano ha offerto invece soltanto 
cinque dollari, al propri lavoratori, per ogni 
libbra di peso che perderanno dimagrendo 
Per godere (?) del premio, i soggetti devono 
avere In partenza un sovrappeso del venti per 
cento sugli standard raccomandati Come 
aggiunta, se si mantengono abbastanza ma* 
griper un anno ricevono un pagamento ulte 
rlore di settantaelnque dollari 

La notizia, per quanto btzzara non e isola* 
ta Molte Imprese degli Usa (ci Informa JE 
Fleldlns; in Annual Revlcw of Public Health.) 
sono allarmate per gli alti costi dell asslsten 
sa sanitaria per le assenze dal lavoro causate 
da malattia per i decessi precoci di lavorato 
ri speciallgratl Dove tutto è caricato sulle 
responsabilità individuali e tutto si compra 

col denaro è logico che anche l comporta 
menti salubri siano stimolati da tneent \l 
monetari E non solo il perdere i occaso di 
peso La Bonn Dell di Cleveland offre ai di 
pendenti duecento dollari se smettono di fu 
mare per sci mesi Chi riprende a fumare (ma 
anche chi ridiventa obeso) deve rendere ali n-
zlenda la somma ricevuta raddoppiata 
Un Impresa di Nashville ha monetizzato I at 
tlvità fisico sportiva del laboratori con tarlf 
fé differenziate secondo la locomozione 6 
cents per ogni miglio percorso in blclclctti 
24 cents per ogni miglio fitto di corsa 96 
cents per ogni miglio m otito 

Sebbene sia accertato che I obesità e la se 
dentartela predispongono i moli n alatili 
In particolare cardioMscoiari t che il fumo 
pro\oia un alta Incidenza di arteriosclerosi e 
di tumori polmonari molte \otisihona lt VÌI 
te a criticare Queste ttndentt dell Indultim 
Usa In nome acne libere sciite personali ma 
anche della salute Immagino con riccapric 
do un anseatico o un inf <,ematoso the corro
no e nuotano ptr arrotondare il Silano e 
vedrei con preoccupatone II Bacca (un sim 

II footing? 
Fa bene alla linea 
e alla busta paga 

di Giovanni Berlinguer 

patlco operalo ramina di mia conoscenza) 
sano e goloso sottoponi a traumatiche diete 
dimagranti per li n iressin di accrescere le 
entrate monerarle più chedt ridurre le entra 
te caloriche 

1 primi bilanci di queste esperienze 
nordamericane In termini di salute non so 
noecctllenti Soprattutto perchè ncgllstesst 
anni sono stati soppressi molti \tncoliccon 
traili tu Ila salubrità dell ambiente di lavoro 
e sul plano nix vidtnzlale molte industrie ad 
alta noci vita come quasi intero il settore chi-

mlco sono ora prive di qualsiasi copertura 
da parte delle compagnie assicuratrici Sia
mo tornati alla situazione che esisteva in Eu
ropa prima delle legt, I di Bismarck e in Italia 
prima dell assicura e obbligatoria contro 
gii infortuni sui fai *\ (1898) I operato pote
va chiamare gli industriali davanti al magi 
strato e chiedere ti risarcimen to delle maiat-
tle o delle menomazioni causate dai lavoro 
Negli Stati Uniti questo accade ora frequen
temente 

In qualche ca so aziende prospere sono tal' 
lite sotto 11 peso degli Indennizzi da pagare 

Così è accaduto per le fabbriche di asbesto 
(amlan o) quando le sentenze ninno ólmo 
strato che la la\orazione e i uso di questo 
minerà e avevano provocato migliaia di 
morti p*r tumore La produzione come spes
so accade è stata trasferita in paesi del Terzo 
mondo (ed è ancora consentita (n Italia) Pe
rù negli Usa gran parte del lavoratori non 
hanno II coraggio Imezzi la cultura latute-
la sindacale che occorre per citare in giudico 
i padroni J danni non vengono risarciti e 
peggio (a prevenzione coiiettiva viene sco
raggiata Crescono Intanto t profitti e una 
parte (i ssat piccola era più generoso Shy
iock) vi ne offerta al dipendenti perché pen
sino da soli a modificare le condizioni ester
ne al lavoro J comportamenti privati in prò 
della salute 

Ancora una volta 11 capitale questa realtà 
negata e risorgente chiude li cerchio Infor
me sempre nuove mutevoli da analizzare 
senza schemi mentali II fatto che la preven
zione delle malattie richieda, oltre che misu
re collettive anche scelte responsabili del 
singoli, e quindi partecipazione informata 

cultura è stato da noi stessi votto\aiutato, e 
ora serza lo stravagante e opprimente stste 
madeg i incentivi, dobbiamo accogliere que
sto richiamo 

Temo però che anche questo made In Usa, 
fatto df premi taccagni e di regole ambientali 
calpestate rischi di diffondere in Italia, hp-
pure samo tra I paesi che hanno dito II 
maggior contributo teorico e pratico per la 
salute del lavoratori con 11 primo trattato 
sull argomenta, scritto da Bernardino Hi-
mazzln da Carpi nell anno 1700 cm 'a na
scita deila prima Ciinlca del tei or» i Miii no, 
ali inizio di questo secolo e con U \tri-irdt-
narla stagione di lotte sindacati e cu itirth&u 
questo rema negli anni dal I9t>7 il I<j7t> \tl 
l ultimo decennio questo movimelo si è at 
tcnuatc quasi spento Ce la sp&ranm che 
dopo la stagione dei contraiti si r prenda lì 
cammino? Altrimenti, ho paura et e udremo 
molti operai della Faick correre affannati 
per le Me di Sesto San Giovanni, incuranti 
del fumi sparsi dalle acciaierie per coprire I 
cnJ/ometrlquotidlani necessari e integrare la 
ioro ben magm relribuslone t 

** 
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CITTA DEL VATICANO — Un mominlo dell Incontro di Giovanni Paolo II con II generale Jariuelakl a la figlia Monika 

Jaruzelski dal Papa: 
70 minuti di colloquio 

Il pontefice parla di «visita senza dubbio storica» * A tarda sera colloquio con Alessandro 
Natta - Varsavia ha proposto il riconoscimento della Chiesa cattolica come istituzione 

CITTA DEL VATICANO - «Questa vi
lli» è Muta senza dubbio storica* Cosi 
ha dello II Papa nel salutare, dopo un 
colloquio ampio e concreto di settanta 
minuti con 11 generale Jaruzelski, I 
membri della delegazione polacca fra 
cui II ministro degli Esteri, Mari a n Or-
Metra Witti li ministro per gli Affari di 
culto. lopatka, la figlia del presidente, 
Monika La signora Jaruzelski è rima* 
i ta a Varsavia perché indisposta 'Mi 
auguro — ha detto ancora 11 Papa — 
che questa visita porti 1 frutti tanto de-
•(dorati per ta Polonia e per 1 Europa» 

Preparato con cura da mesi, anche In 
villa del terzo viaggio che Giovanni 
Paolo II compira In Polonia il prossimo 
fi ugno, l'Incontro di Ieri (Jaruzelski ha 
avuto un colloquio anche con 11 segreta* 
ho di Stato card Cosaroll) ha aperto 
Una nuova fase nel rapporti tra Stato 
polacco e Chiesa che prevede un am> 

RI lamento della collaborazione nell in-
iresse del paese e l'instaurazione di re-

iaslonl diplomatiche Ira la Santa Sede e 
Il governa di Varsavia in una prospetti
va non lontana In cambio, il presidente 
Jaruielskl ha presentato al Papa un 
pacchetto di proposte che comprendo
no Il riconoscimento giuridico della 
Ohleia come istituzione, anche se il suo 
Italo di fatto non è stato mal messo in 
dlicuwlonc, il riconoscimento legale 
dalle Accademie teologiche e del titoli 
accademici, la realizzazione del fondo 
par l'agricoltura* più mezzi per l'edito

ria cattolica Jaruzelski, Inoltre, si è Im
pegnato anche a rendere sempre più 
rappresentativo 11 «consiglio consulti
vo», perché diventi un vero strumento 
di partecipazione e di conserso Finora, 
molte personalità del mondo cattolico 
polacco e accademico sono rimaste fuo
ri perché hanno ritenuto 11 .consiglio» 
di scarso potere anche se è stato Istitui
to per Iniziativa dello Stato e con il con
senso delta Chiesa 

Su questi punti, riguardanti soprat
tutto la vita interna della Polonia, e sul 
suol rapporti Internazionali, 11 collo
quio tra 11 Papa e Jaruzelski — come 
afferma un comunicato della sala 
stampa vaticana — «è stato serio, chia
ro, approfondito perché ha consentito 
di analizzare I problemi della società 
polacca, 1 rapporti tra Chiesa e Stato In 
Polonia e questioni riguardanti la pace 
Internazionale» Il comunicato vatica
no conferma, In sostanza, che 11 con
fronto si e svolto su quel pacchetto di 
proposte su cui abbiamo riferito anche 
se non ne fa menzione Ma una confer
ma Indiretta è venuta anche dallo stes
so Jaruzelski che, sollecitato dal gior
nalisti a chiarire se le proposte da lui 
presentate avevano trovato compren
sione nel Papa, ha significativamente 
risposto «sta al Santo Padre pronun
ciarsi in proposito Io spero di aver tro
vato la sua comprensione» Ha detto 
Inoltre di essere rimasto «molto soddi
sfatto dell'Incontro» aggiungendo 
«Questo Incontro è per me particolar

mente Importante perché si è svolto in 
Vaticano (1 precedenti erano avvenuti a 
Varsavia e Cracovia nel 1983 dopo 1 fatti 
drammatici del 13 dicembre 1981 ndr), 
durante la mia visita In Italia e perché 
ha avuto luogo alla viglila della visita 
del Santo Padre in Polonia» E per dare 
un tocco di familiarità ali Incontro 
stesso, Jaruzelski ha così concluso 
•Due polacchi devono sempre capirai 
soprattutto quando trattano problemi 
molto Importanti per la Polonia e per 
1 Europa» 

A tarda sera il gen Jaruzelski ha in
contrato Il segretario del partito comu
nista Alessandro Natta II colloquio e 
avvenuto al Grand Hotel Natta era ac
compagnato dallon Antonio Rubbl, 
responsabile della sezione esteri del Pel 

Per domani o dopodomani è previsto 
l'arrivo a Roma del card Glemp (si tro
va da qualche giorno in Algeria) Il qua
le esaminerà con 11 Papa 1 risultati della 
visita e le sue prospettive per poi riferir
ne al vescovi polacchi Naturalmente, 
una verifica di quanto è stato discusso 
ieri si avrà ti prossimo giugno In occa
sione del terzo viaggio In Polonia del 
Papa, Il quale, oltre a visitare Varsavia 
e Cracovia, si recherà a Gdynla, a Dan-
zlea e a Westenplatte, la fortezza dove 
una guarnigione polacca resistette fino 
all'ultimo ai tedeschi e che oggi simbo
leggia Il patriottismo polacco 

Alcests Santini 

HOMA — Giornata ricca di 
Incontri Ieri per 11 generale 
JaruMlflki in visita ufficiale 
In Italia. In mattinata 11 capo 
dillo Stato polacco ha reso 
vinta al presidente della Ca
mera Nilde Jottl con la quale 
al è Intrattenuto a cordiale 
colloquio, L'incontro seguiva 
4 | pochi mesi quello che l'on 
«fotti ebbe con 11 generale nel 
cor»del la m a visita ufficia
le a Varsavia, Per un inghip
po protocollare, Invece, Ja* 
ruMlakl non ha visto Fanfa-
n), Un comunicato dell'Uffi
cio stampa della presidenza 
del Senato, facendo riferi
mento a «Illazioni che si sono 
volute trarre circa gli incon
tri del generale JaruzelsKl», 
ha precisato che un incontro 
con Fan fan] non era previsto 
«dal protocollo della visita» e 
chi esso d'altronde «non era 
italo richiesto dalle autorità 
polacche* Alle U Jaruzelski 
il è recato In Vaticano dove 
tra colloqui e visite al musei 
• alla basilica di San Pietro, 
al i intrattenuto per oltre tre 
ore e me»m 

ti pomeriggio — dopo una 
vinta In Campidoglio dove 11 
generale e stato ricevuto dal 

Gianni Agnelli 
dopo l'incontro: 

«Bene, bene» 
sindaco Slgnorcllo come 
«ospite gradito» della città di 
Roma, e la deposizione di 
una corona di fiori sul mo
numento al milite Ignoto, 
accompagnato dal ministro 
Spadolini — è stato dedicato 
dal presidente polacco agli 
Incontri con 1 rappresentanti 
del mondo Induslrlale tra 1 
quali il presidente della Con-
flndustrla Lucchini DI rilie
vo Il colloquio di mezz'ora 
con l'avv Agnelli dedicato al 
progetto di una maxi-com
messa della Polonia alla Fiat 
per U valore di oltre duemila 
miliardi 

L'Incontro con gli Indù-
striali (una trentina di espo
nenti dell'imprenditoria 

pubblica e privata, compresi 
alcuni presidenti di banche) 
è durato un'ora e mezza 
Uscendo dal colloquio, Luc
chini ha riferito che Jaruzel
ski ha detto che gli affari so
no affari nel senso che gli ac
cordi di collaborazione eco
nomica devono essere guida
ti soprattutto dalla reciproca 
convenienza e non da altre 
considerazioni, Il che ha col
pito favorevolmente gli In
terlocutori Italiani L Indu
stria pubblica — ha riferito 
sempre Lucchini — ha chie
sto al generale di poter otte
nere dalla Polonia più car-
bon fossile, ma la risposta è 
stata negativa In compenso 
Jaruzelski ha insistito sulle 

Jolnt-ventures Dal canto 
suo, lavv Agnelli, visibil
mente soddisfatto, alla do
manda su come era andato 
l'incontro, ha risposto «Be
ne, bene» 

Anche Ieri si sono svolte a 
Roma proteste contro la visi
ta A mezzogiorno la Fgcl ha 
tenuto una manifestazione 
in piazza Venezia con la pa
rola d ordine «Disarmo e li
bertà per la Polonia» Demo
crazia proletaria ha portato 
la protesta sino In piazza San 
Pietro Nel pomeriggio si è 
svolta la marcia dal Pan
theon a piazza Santi Apostoli 
indetta dal radicali e alla 
quale hanno partecipato cir
ca tremila persone Sulla 
piazza del Campidoglio inve
ce decine di militanti di egli, 
Clsl e UH provinciali hanno 
gridato slogan a favore di 
Solidarnosc II problema del 
pluralismo sindacale in Po
lonia sarà al centro del collo
quio che Jaruzelski avrà oggi 
con Pizzinato, Marini e Ben
venuto Subito dopo, prima 
di lasciare Roma, 11 presi
dente polacco terrà una con
ferenza stampa 

Catturato all'aeroporto di Linate dalla Guardia di finanza 

Libanese carico di bombe 
Undici chili di «plastico» nascosti 

in due quadri e nelle uova di Pasqua 
«È un noto terrorista internazionale», dicono gli inquirenti - Veniva da Beirut, via Ginevra * Sui suoi 
documenti il nome Bachir Khodr - In un'agendina indirizzi e numeri di telefono italiani - Studiava a Roma 

MILANO —Due quadri pic
cole uova pasquali di ciocco
lato, una radio II bagaglio 
del passeggero (libanese?) 
sbarcato 1 altra sera ali aero
porto milanese di Linate 
sembrava del tutto Innocen
te Invece, nascondeva undi
ci chilogrammi di esplosivo 
al plastico una quantità 
enorme sufficiente — a det
ta degli esperti — a provoca
re una strage paragonabile a 
quella delta stazione di Bolo
gna 

Il carico mortale si trova
va nelle mani di un giovane 
proveniente da Beirut, via 
Ginevra L'uomo, apparente
mente insospettabile, disin
volto nel suo abbigliamento 
sportivo (era vestito con 
giaccone e maglietta), era 
sceso dal! aereo Alltalia, volo 
Az 413, partito da Ginevra 
poco dopo le 18 

Lo hanno fermato alle 
19 30 mentre ormai si avvia
va ali uscita cinque militari 
della Guardia di finanza In 
servizio antidroga, messi sul 
chi vive dal suo eterogeneo 
bagaglio a mano (o forse da 
qualche avvertimento?) «CI 
segua, per favore, per un 
controllo» Il giovane e rima
sto assolutamente Impassi
bile, non ha mosso ciglio. 
non ha detto una parola 

Gli uomini del colonnello 
Giovanni Andrels hanno per 
prima cosa aperto I quadri, 
due paesaggi che hanno rive
lato subito la loro «anima», 
costituita da un esplosivo al 
plastico, che l'artificiere del 
carabinieri di turno in quel 
momento ha definito «ad al
to potenziale» A questo pun
to la perquisizione si è estesa 
a tutto il bagaglio del ragaz
zo, che aveva con sé un pas
saporto libanese, rilasciato 
nel marzo 1982 (n 141727). 
intestato a Bachir Khodr, 26 
anni 

I sospetti si sono appunta
ti sulle piccole uova di Pa

squa che Bachir teneva In 
una delle due vallge accura
tamente confezionate nella 
loro stagnola, di ottimo cioc
colato, ma un po' fuori sta
gione Una volta rotte, Infat
ti, le uova hanno rivelato la 
loro micidiale «sorpresa» di 
esplosivo Nella valigia c'e
rano ancora Indumenti per
sonali documenti che 1 cara
binieri stanno esaminando e 
una radio portatile di marca 
Philips e proprio nelle pile di 

5uest ultima erano nascosti 
6 detonatori con congegno 

elettronico per esplosione 
automatica In tasca, Invece, 
Il libanese aveva un'agendi
na con diversi nomi, indiriz
zi, numeri di telefono italia
ni 

Il bagaglio del libanese era 
stato dunque preparato con 
grandissima abilità, tanto 
che 1 esplosivo e 11 suo corrie
re sono riusciti ad arrivare 
fino a Milano, superando 
tutti I controlli strumentali e 
visivi effettuati a Ginevra e 
nella stessa Linate A Linate, 
probabilmente, tutto il cari
co avrebbe dovuto passare 
nelle mini di complici mi
metizzati tra la folla in atte
sa 

Bachir Khodr è stato arre
stato e messo a disposizione 
della magistratura oggi ver
rà Interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Ferdinando Pomaricl In
tanto, gli interrogativi posti 
dalla scoperta degli undici 

chili di esplosivo sono molti 
ed angoscianti A chi è legato 
Bachir Khodr? Quale era la 
destinazione dell'esplosivo? 
SI stava preparando un' uni
ca sanguinosissima strage, o 
una serie di attentati «sin
cronizzati»? 

Alcuni primi dati sono 
stati resi noti In serata a Ro
ma Bachir Khodr aveva un 
alloggio a Ladlspoll e fre
quentava nella capitale, co
me studente fuori corso, la 
facoltà di Ingegneria nuclea
re all'università Appartene
va, secondo 11 nucleo antiter
roristico, all'organizzazione 
•Ezballah» di tendenza filo* 
khomelnlsta Sarebbe stato 
anche In contatto con 1 sette 
libanesi sciiti arrestati a Ro-

La terrorista della Fari Josephine Abdo Sarkia. detenuta in Hall» 

ROMA — «Le minacce dal 
Medio Oriente continuano a 
giungerci, e, benché non si 
siano tramutate in fatti per 
tutto 1 80 si è fatto bene a 
non allentare la sorveglian
za Trentasei detonatori si
gnifica trentasei attentati 
programmati » GII esperti 
di antiterrorismo hanno 
consistenti tracce per risali
re alla matrice della spedi
zione in Italia del corriere li
banese arrestato a Linate II 
nome di Bachir Khodr non 
era nuovo agli Investigatori 
Una verifica al «cervellone» 
di un archivio ha avuto esito 
positivo La pista privilegia
ta porta alle Fari, la Frazio
ne armata rivoluzionarla li
banese, e In ogni caso alla vi
cenda giudiziaria del due 
esponenti di prima fila di 
quest organizzazione Jose
phine Abdo Sarkis e Abdal-
lah El Mansourì, detenuti In 
Italia, dove stanno scontan
do una condanna rispettiva
mente a 15 e 16 anni di reclu
sione per aver Introdotto ar
mi ed esplosivi nel territorio 
italiano 

Arrestati nel 1984 la Abdo 
Sarkis a Roma, El Mansourì 
ad Oplclna presso Trieste, 
con 50 kg di plastico, hanno 

Trentasei detonatori 
per trentasei stragi? 

finora ricevuto dalla giusti
zia Italiana trattamenti con
traddittori Assolti a Roma 
dal) accusa di banda armata, 
(non avrebbero programma
to «azioni di guerra» sul no
stro territorio), sono stati, 
Invece, condannati a Trieste 
nell'85 per le armi A dicem
bre la Cassazione ha confer
mato la condanna Contem
poraneamente, per tutto 1 SS 
— dopo I tragici exploit del 
terrorismo mediorientale 
culminati nella strage di 
Fiumicino — le incursioni 
del «commando» In Italia 
erano cessati 

Un accenno fatto dal di
rettore del Sisde il prefetto 
Vincenzo Parisi, alla vicenda 
dell'Abdo e di Mansourì, ha 
suscitato In proposito una 
ridda di Ipotesi Proprio Ieri 
tali analisi sono state sotto
poste alla riuntone riservata 
di 21 «espertli a Strasburgo 
La mancanza di attentati 

nell'86 «appare con ogni pro
babilità legata all'aspirazio
ne di non compromettere le 
possibilità di revisione delle 
posizioni del due terroristi», 
aveva detto Parisi Ma que
sta «revisione» è possibile do
po la sentenza «definitiva» 
della Cassazione? O Parisi 
Intendeva In qualche modo 
al contrarlo polemizzare im
plicitamente con la «linea 
dura» scelta dalla magistra
tura? 

In ogni caso la sentenza 
della Suprema Corte sembra 
aver spezzato a dicembre 11 
filo della «tregua non dichia
rata» che — stando alle paro
le di Parisi — ha tenuto per 
ora l Italia al riparo della 
pioggia di attentati che ha 
scosso 11 resto dell'Europa 
Durante 186 gli obiettivi «ita
liani» sono stati colpiti Infat
ti solo al di fuori del nostro 
territorio E quest'elenco si 
limita a soli tre casi, l'atten-

tatodlnamitardocomplutoa 
Beirut 11 7 giugno 1986 con
tro la autovettura del nostro 
addetto militare, una bomba 
fatta brillare dal gruppo di 
Abu Abbas presso la Camera 
di commercio italiana di 
Atene, e il ferimento, 1125 ot
tobre, di nuovo a Beirut di 
un funzionarlo dell'Istituto 
di cultura. 

Però nella confusa costel
lazione terroristica di ispira
zione mediorientale è sem
pre possibile che — ricorda
no gli esperti — si sviluppino 
iniziative autonome Le ulti
me minacce ricevute dall'I
talia, al primi di gennaio 
(con un comunicato fatto 
avere dal «Leali di Dio» ali a-
genzia Ansa di Beirut) legate 
per esemplo alla richiesta 
della liberazione di due ara
bi, arrestati nel maggio '84 a 
Fiumicino con tre chili di 
esplosivo, Saleh AH Husaln 
Al Kalefa e Abdullah Ra-
shed al Dousarl anche essi 

ma nel marzo 1984 e che ave
vano progettato, secondo gli 
Investigatori, di compiere un 
attentalo contro l'ambascia
tore americano Rabb e con
tro altri diplomatici Sei dei 
sette erano stati però assolti, 
il settimo era stato condan
nato a pochi mesi di reclu
sione e poi era ritornato In 
Libano Tra le altre amicizie 
«pericolose» di Bachir, sem
pre secondo 11 nucleo anti-
terrorista, quella con 1 due 
terroristi arrestati nel mag
gio 1984 con tre chilogrammi 
di esplosivo plastico e deto
natori giunti a Roma con un 
volo della «Slrian Airlines» I 
due sono ora detenuti nel 
carcere di Spoleto 

La memoria corre cosi alla 
viglila di Natale appena pas
sata, quando all'Ansa di Bei
rut arrivò un comunicato 
firmato dalle «Cellule rivolu
zionarle armate» Il comuni
cato annunciava la decisione 
di «dare una dura lezione al 

§o ver no Italiano», accusato 
1 detenere ingiustamente 

•nostri compagni nelle prt-

Slonl fasciste» ha, promessa 
1 ridurre le strade Italiane 

•come quelle francesli « di 
far saltare in aria un munici
pio fere scorrere un brivido 
d'orrore* sarebbe tornato * 
colpire in Italia quel terrori-
amo mediorientale che per 
tutto U 1688 aveva rispar
miato il nostro territorio, li
mitandosi ad attaccare Isti
tuzioni italiane all'estero? 

L'esplosivo acoperto a Li-
nate sarebbe forse 11 eegno 
che la tregua, decisa dalle or
ganizzazioni terroristiche 
mediorientali per non com
promettere la posizione del 
due libanesi, è cessata? La 
domanda inquieta tutti, e 1 
milanesi In particolare La 
citta al sente minacciata da 
un'ombra nera e dolorosa* 
che fino ad ora l'ha Investiti» 
solo Indirettamente. 

Marina Morpurgo 

detenuti in Italia, Dal grup
po di Abu Ni dal e precisa
mente dal numero due, Atef 
Abu Bakr, è venuto in una 
recente intervista un «avver* 
tfmento» in altra direzione* 
l'esistenza di «centri sionisti» 
sparsi in Europa e anche In 
Italia, piatto di guerra con
tro gli arabi» rappresentato 
da! trattato antiterrorismo 
firmato da Scalfaro a Tel 
Aviv 

Sempre a proposito di Abu 
Nldal fonti del «servizi» fran
cesi hanno poi informato I) 
giornale «Franco solr» del 
prossimo arrivo a Parigi di 
un «commando» stragista 
che avrebbe dovuto agire sia 
in Francia, sia In altri paesi 
europei Un mese fa l servizi 
francesi in collaborazione 
con quelli britannici scopri
rono che una banca di Beirut 
avrebbe versato centinaia di 
migliala di dollari su un con
to anonimo a Zurigo, lo stes
so per 11 quale transitarono 
fondi destinati alle Far) 
quando esse preparavano^!, 
attentati di settembre a Pa
rigi Addestrato nel campi 
della Bekaa sarebbe giunto 
In Francia da Berlino 

Vincenzo Vasila 

Così l'Italia si prepara alla grande battaglia contro l'Aids 
Sarà 

il ministro 
a decidere 
tutto quel 

che c'è 
da fare 

Insediata la Commissione: 
per 3 anni si vagheranno a 
Roma proposte e indirizzi 

Ancora nessuna misura 
Confermati 150 miliardi 

ROMA — Insediata ufficialmente la com
missione per la lotta contro 1 Aids, si dovreb
be passare ora al più presto alla fase operati
va Ma di questo, nella cerimonia ufficiale di 
Ieri al ministero della Sanità, non si è parla
to Anzi Donat Cattln, che solo per pochi mi
nuti ha concesso udienza al giornalisti (che 
sono stati tenuti ostinatamente fuori dell au
la nel corso della riunione) ha confermato e 
ribadito cose conosciute e risapute 

U «resto» lo stabilirà la commissione stessa 
che tornerà a riunirsi giovedì 22 e poi con 
scadenza settimanale Compito del supere-
spcrtl presieduti dallo stesso ministro è quel
lo di «indirizzo e proposizione», come già an
nunciato, con In più la facoltà di consultare o 
aggiungere altri esperti, qualora lo richieda 
l argomento da trattare Quando Donat Cat
tln sarà occupato lo sostituirà il sottosegre
tario alla Sanità, Gualtiero Nepl Presso l'I
stituto superiore di Sanità è costituito un 
Centro operativo per la lotta ali Aids alla cui 
direzione è stato nominato 11 professor Dona
to Greco dirigente di ricerca presso il labora
torio di epidemiologia e biostatica dell Isti
tuto supcriore di sanità Fin qui 1 organizza
zione 

Alla fin" del suoi brevi lavori la commis
sione ha annunciato che il «plano di batta
glia» da cui partirà bara 11 documento predi
sposto dall Istituto superiore e presentato II 5 
dicembre scorso Giovedì 22 comunque sa
ranno proposte le misure di profilassi e pre
venzione generale per tutto 11 territorio na-
?lonalo una specie di «decalogo» a cui dare la 
massima priorità Come si vede nulla di nuo
vo e niente di concreto Secondo lo «schema» 
del plano Infatti si dovrà attivare I Informa
zione sulla malattia attraverso I mass media 
e nella scuola, si dovrà varare uno «scree

ning» sulla popolazione a rischio si avve
ranno corsi di formazione specifica per tutti 
gli operatori sanitari coinvolti Ogni regione 
— secondo quanto affermato dallo stesso 
Donat Cattin — ha ormai I suol centri di 
diagnosi (ma anche questi sono ancora sco
nosciuti ufficialmente) I gruppi «a rischio» 
vranno un rapporto «dialettico» con la com
missione Comunque tutte le Iniziative le 
proposte e le direttive partiranno per I pros
simi tre anni dal ministero Quanto ai dati 
(che parlano di 400 cat>i di Aids in Italia aita 
fine dell 86) — afferma il ministro — sono 
necessariamente approssimativi fino a 
quando tutte le regioni non si doteranno di 
uno strumento legislativo (come 11 La^io) che 
consenta la rilevazione sistematica e la tra
smissione delle cifre 

E a proposito di cifre sono 50 l miliardi 
stanziati per affrontare 11 fenomeno Aids, in 
Italia «Più che sufficienti secondo Donat 
Cattin anzi In esubero rispetto a quanto ri
chiesto in un primo tempo dall Istituto supe
riore di Sanila 150 miliardi verranno reperi
ti In parte dal residui del Fondo sanitario 
delio scorso anno in parte stornati dal fondi 
assegnati alio stesso ministero Quanto al 
criteri per la scelta del nomi da Inserire nelli 
commissione (scolta criticata da più parti) 
Donat Cattin si èdetlosicurodl a\cr adotta 
to criteri di «se lentificltà e di equità» Le In
formazioni — è stato precisato — dovranno 
essere «univoche e unitario» in modo da evi
tare disparità da regione a i egione che posso
no dare adito a dubbi e disorientamenti In
tanto il professor Aiuti Immunologo e mem
bro della commissione mette in guardia con
tro 1 fficacla dello spermicida, sperimentato 
In Francia «Per ti momento — dice 11 profes
sore — mi pare una strada Improponibile» 

Anna Morelli 

Affetto 
dal virus 

vive 
randagio 

in un parco 
a Palermo 

Ex tossicodipendente 
Dimesso dall'ospedale 

Abbandonato da un mese 
Le proteste dei degenti 

«Non lo vogliamo tra noi» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Vive come un cane randa
gio, pernotta ormai da un mese e mezzo 
su una panchina del parco di uno del più 
noti ospedali pubblici cittadini, si ciba di 
avanzi Questa è la vicenda disumana e 
atroce, che sta vivendo un giovane paler
mitano, Sergio Cultrerl, 33 anni, ex tossi
codipendente, disoccupato La sua «colpa* 
è una sola, tragica e senza riscatto quella 
di essere affetto da Aids 

Solo, senza famiglia, senza lavoro ab
bandonato dal parenti, per di più amma
lato, Sergio Cultrerl è stato praticamente 
abbandonato a se stesso, lasciato al mar
gini della collettività, come un Intoccabi
le, dopo essere stato «dimesso» dall'ospe
dale presso li quale era in cura 

Parla uno degli specialisti del Centro 
«malattie infettive» della Guadagna (una 
delle borgate cittadine), il dottor Enzo Fa-
rlnella «Da noi è stato ricoverato per ben 
due volte Dalle analisi è risultato essere 
affetto dal virus Slamo stati costretti a 
dimetterlo, dopo poche settimane di de
genza, perché le sue condizioni generali 
non destavano particolari preoccupazio
ni. 

Una logica forse Ineccepibile, ma certo 
spietata, anche perché Sergio, orfano di 
padre e madre, da tempo non vede più le 
sorelle che si sono sposate e lo hanno ab
bandonato al suo destino Nel] ospedale 

pubblico di Villa Sofia, Sergto è stato rico
verato In altre due occasioni, per una pe
ritonite che ha rischiato di ucciderlo A 
dicembre, ricoverato d'urgenza, venne 
operato, ma gli specialisti, attraverso l'e
same del sangue, scoprirono la sua malat
tia. 

Sono stati I pazienti di Villa Sofia a tele
fonare alle redazioni locali del giornali se
gnalando la gravità di questa vicenda, le 
condizioni incredibili di vita del giovane 
tossicodipendente Ma anche fra I degenti 
la caccia alle streghe e la paura del conta
gio fanno scattare meccanismi di rifiuto e 
ghettizzazione, su cui occorrerebbe riflet
tere seriamente Dicono tutti, senza diffe
renziazioni «Questa storia andava avanti 
da un mese e mezzo Abbiamo sopportato 
fin quando abbiamo potuto Adesso basta, 
CI dispiace per 11 ragazzo, noi abbiamo 
cercato di alutarlo Ma capiteti abbiamo 
paura di essere contagiati Non possiamo 
più ricevere neanche visite l'altro giorno 
mia moglie si è rifiutata di salire perché 
lui era di fronte al portone» tuttavia In 
tanti, puntano 11 dito contro le condlslonl-
llmlte dell'ospedale 

Sergto, resta sulla panchina. È solo, ma
lato, bisognoso di tutto ma è «esemplar
mente» segnalato in un modo solo come 
Indesiderabile 

8,1, 
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Finanza locale 
Governo, ancora 
un sopruso contro 
le autonomie 

Il governo, con i! decreto legge 
di fine d'anno sulla finanza loca
le, ha compiuto, nel confronti del 
Comuni e delle Province, un a ito 
di una era vita che non trova pre~ 
cedenti Con quel decreto è stato 
sospeso II diritto-dovere delle 
Amministrazioni locali di redi
gere e approvare il proprio bilan
cio, tino a che il Parlamento non 
avrà approvato la legge di rifor
ma della finanza locale 

L'approvazione del bilancio è 
un atto basilare dell ordinamen
to democratico delle autonomie 
locali Al punto che è il solo atto 
nella vita dei Comuni e delle 
Province per 11 quale è richiesta 
una maggioranza qualificata 
mancando la quale si ha —-come 
è accaduto di recente a Napoli — 
non soltanto la caduta della 
giunta ma io scioglimento del 
consiglio comunale e la convoca

zione di nuove elezioni Da que
sto decreto terrà un insperato 
aluto alle maggioranze trabal
lanti e precarie che saranno eso
nerate dail obbligo di verificare 
attraverso 11 \oto sul bilancio la 
loro esistenza mentre verranno 
penalizzate fin nella gestione 
ordinarla le Amministrazioni 
più impegnate nello sforzo di 
programmazione pluriennale 
delle risorse 

Qui slamo addirittura allo 
scandalo mentre U governo tes
se le lodi di se stesso per la pun
tualità nell approvazione della 
legge finanziarla e del bilancio 
dello Stato, si costringono 1 Co-
m uni e le Province a passare dal
la precaria finanza annuale, alla 
ancora più precaria finanza tri
mestrale 

Le autonomie locali Insostan-
za con I Incostituzionale decreto 
di fine anno sono tenute <tn 
ostaggio* dal governo per 'Stimo
lare* il Parlamento (cosi ufficio' 
samente si dice) ad approvare 11 
disegno di legge di riforma della 
finanza locale che giace ormai 
da mesi al Senato 

La verità è che II disegno di 
legge governativo è Insabbiato 
non a causa dell inerzia del Par
lamento, ma perché vi sono su 
di esso profondi contrasti ali In
terno della stessa maggioranza 
Contrasti clamorosamente ve
nuti alla luce con la bocclntura 
del decreto-legge con cui il go
verno aveva tentito di Istituire 
la Tasco (tassa sui servizi comu
nali) un imposta famigerata per 
1 Iniquità della sua concezione 
per la difficoltà della sua appli 
cazlone perii malizia con cui si 
voleva — e si vorrebbe — gabel
lare per ^autonomia imposltlva* 
ììcompìto addossato al Comuni 
di esigere dal cittadini una con
tribuzione aggiuntiva ma che 
per i Comuni varrebbe solo a 
compensare una riduzione di 
trasferimenti da parte dello Sta
to 

L'argomento giustificativo 
della 'benefica provocizione» net 
confronti del Parlamento è dun
que mistificante e fragile e serve 
a nascondere non solo le divisio
ni della maggioranza ma anche 
una concezione del poteri e del 

rapporti istituzionali del tutto 
difforme da quella sancita dalla 
Costituzione Occorre dunque 
che nel confronti di tale decreto 
si sviluppi nel paese. In tutto 11 
sistema delle autonomie, una 
reazione appropriata alla sua 
gravità, per un pieno e Immedia
to riprìstino, a tutti I livelli, della 
normalità L'eccezione di Inco
stituzionalità nel confronti del 
decreto va sollevata in ogni sede, 
anche prima che su di essa si 
pronunci, Il prossimo 20 gen
naio Il Senato Solo così si può 
sgombrare ti campo e affrontare 
una seria discussione sulla fi
nanza locale 

Per parte nostra, con l'ordine 
del giorno presentato al Senato 
durante la discussione sulla leg
ge finanziarla, abbiamo avanza
to concrete e costruttive propo
ste per dare agli enti locali cer
tezza e sufficienza di risorse fi
nanziarle per 11 1987 e per con
cludere rapidamente II processo 
di riforma organica della finan
za locale 

Antonello Faloml 

IN PRIMO PIANO / Una megacentrale che doveva costare trecento milioni 
Du« Immagini 

di Angra 
da i Reii, 
paradiso 
turistico 

a pochi 
chilometri 

da Rio, 
dova sorga 

la megscentralo 
nucleare 

Truffa nucleare 
da due miliardi 
di dollari a Rio 

Si chiama Angra I e ha ii record degli incidenti 
Produrrà energia al triplo del prezzo corrente 
Il piano di evacuazione è di fatto inesistente 

E c'è chi vuole costruirne un'altra a San Paolo 
Dal noitro Inviato 

RIO DE JANEIRO - Il 
grande cartello all'Ingres
so dice più o meno cosi ve
nite a informarvi sul fun-
alonamento di una centra
le nucleare e vedrete che 
tutto è «Icuroi non c'è pro
prio niente di cui aver pau
ra. basta avere le giuste co
noscenze Il plano di emer
genza è da libro del prima
ti partono da Rio de Janei
ro, ohe dista 130 chilome
tri, gli autobus della com
pagnia municipale per 
raccogliere gli evacuati I 
quali vengono avvisati che 
c'è stata una sclocchezjuo-
la, come un incidente nu
cleare, da 16 sirene che so
no state installate e prova
te 80 giorni (a, ma ancora 
non sono In funzione II 
plano di evacuazione è per 
lo meno ottimista richiede 
19 giorni di tempo, 15 chi
lometri è distante l'abitato 
più vicino Questo è 11 po
chissimo che trapela dal 
segreto più assoluto II si
stema nazionale di prote
zione del programma nu
cleare — è cosi che si chia
ma, sia chiaro, non di pro
tezione della gente dal nu
cleare — è coperto da se
greto militare L'ipotesi di 
un Incidente grave, questo 
si sa, non è.sempllcemente 
calcolata È cosi la situa
zione di Angra I, megaccn-
tralc nucleare brasiliana, 
pochi chilometri da Rio, 
costruita sapientemente 
tra Angra dos Rcls, para
diso turistico dal quale 
Sartorio I traghetti per Una 

rande, e Parati, splendi
da cittadina coloniale un 
tempo passaggio del mer
cato dell'oro, oggi, con la 
sue casette e le sue chiese 
di tutti 1 colori, monumen
to nazionale e mèta di visi
te continue E non è finita 
qui annunciata dal gover
no militare allora al potere 

come prima realizzazione 
di un grandioso program
ma nucleare, Angra I do
veva essere pronta nel '77 e 
Invece è stata inaugurata 
nell'83, a 12 anni dall avvio 
del lavori Doveva costare 
300 milioni di dollari e sla
mo già a quasi due miliar
di di dollari Dovrebbe, nel
le condizioni di sicurezza 
della popolazione già ac
cennate, produrre almeno 
energia elettrica, 600 me
gawatt Ma l'unica cosa 
che ad Angra riescono so
no 1 guasti 

Ventidue fino alla fine di 
novembre scorso quando 
finito 1 effetto Chernobyl e 
le elezioni, hanno tentato 
di rimetterla in funzione 
Senza riuscirci per fortu
na Una volta si rompe un 
generatore d'emergenza a 
diesel, un'altra volta I ac
qua che serve a raffredda
re le bacchette d uranlora-
dioattlvo, dunque acqua 
radioattiva fuoriesce per 
colpa di una valvola difet
tosa In un serbatolo L ulti
mo guasto e ancora miste
rioso, tecnici venuti dagli 
Stati Uniti erano 11 che ar
meggiavano Dice Joao 
Penna, presidente della 
Furnas Centrala Eletrlcas, 
1 Impresa statale responsa
bile del funzionamento 
della costruzione della 
centrale -Il futuro appar
tiene a Dio E Angra torne
rà a funzionare quando 
Dio vorrà' Quef>t anno nel 
frattempo mezzo milione 
di dollari al giorno solo di 
Interessi 

Responsabile della for
nitura di una tecnologia 
platealmente superata e 
difettosa l'americana Wc-
stlnghouse Ma chi a suo 
tempo ha stipulato il con
tratto merita II premio 
dell'Ingenuità o quello del 
furto Infatti non sono pre

viste multe di alcun genere 
né per 11 ritardo né per 11 
cattivo funzionamento 
della struttura Oggi 1 
quattro protagonisti del
l'affare sono più o meno ri
masti In posti chiave da 
Penna fino a Licinio Sca
bri che Ieri era capo della 
Furnas, oggi della Nucle-
bras, la compagnia nu
cleare, fino al ministro 
dell energia, Aureliano 
Chavez, che era 11 presi
dente della commissione 
energia del governo Figue-

reido 
Accanto ad Angra I dor

mono, in costruzione, An
gra II e Angra III Doveva
no essere otto centrali 
pronte entro II 1990, frutto 
di un accordo con la Ger
mania occidentale — che 
aveva deciso come altri 
paesi che è più comodo 
comprare 11 nucleare fa
cendolo produrre al Terzo 
mondo — sarà probabil
mente finita solo Angra II 
Già qualche anno prima di 
lasciare 11 potere, I militari 

CtK»t 

capirono che tutti questi 
soldi per l progetti faraoni
ci non si potevano più tro
vare e rallentarono 11 pro
gramma Ma al tempo 
stesso ne hanno messo su 
uno parallelo e segreto, 
che In realtà riflette la vera 
anima dei militari, arriva
re alla costruzione della 
bonba atomica 

Chi dirige ancora oggi 
questo progetto nucleare? 
I militari Ancora e sempre 
nel segreto più assoluto, 
con tanto di conto in banca 
nascosto scoperto qualche 
giorno fa e temporanea
mente chiuso, e con esperi
menti che si tengono in 
Istituti dell aeronautica e 
della marina al quali nes
suno ha accesso Non ba
sta in agosto II quotidiano 
«Folha de Sao Paulo» ha 
denunciato che nella base 
aeronautica di Cachlmbu 
nel Paria si facevano test 
nucleari Notizia categori
camente smentita dal go
verno che ha detto che si 
trattava soltanto di un 
luogo sicuro per ti deposito 
di rifiuti nucleari 

«Mentono sapendo di 
mentire — mi racconta 
Luis Plnguelll Rosa, Illu
stre professore di fisica 
dell Università di Rio de 
Janeiro uno del fisici più 
prestigiosi del paese, che 
ha fatto parte di una com
missione della società bra
siliana di fisica che ha In
dagato su Cachlmbu di 
una commissione gover
nativa su Angra I messa su 
dopo Chernob}! — In un 
buco che ha un metro di 
diametro ed è profondo 320 
metri non si può buttare 
del rifiuto nucleare È In
vece Identico 1 abbiamo 
provato al tipo di test nu
cleari che si facevano nel 
Nevada negli anni 60 E co
munque Brasile e Argenti

na Insieme hanno annun
ciato che stanno costruen
do un sottomarino atomi
co Bene, se fa 11 sottomari
no ci vuole poco a sapere 
che c'è già la tecnologia 
per poter fare la bomba La 
bomba atomica americana 
è degli anni 40, il sottoma
rino I hanno fatto solo die
ci anni dopo Credo che 
l'Europa sottovaluti il pe
ricolo di una bomba ato
mica qui In Sudamerlca 
Non m! riferisco al fatto in 
sé, non faccio certo l'oscu
rantista medioevale, non 
Impedisco alla gente di 
sperimentare e di studiare, 
parlo di un problema di 
controllo dell'uso di questo 
strumento da parte della 
società civile E di una 
scelta che la società civile 
possa fare La comunità 
scientifica brasiliana non 
vuole la bombo, cosi come 
non la vuole la gente E su 
questo non si sa assoluta
mente niente E vero che 
sia Sarney che Alfonsln 
hanno categoricamente 
smentito di voler costruire 
la bomba atomica ma se 
credo alla parola del due 
capi di Stato, posso anche 
aggiungere che II presi
dente del Brasile non ha 
controllo sul potere del mi
litari Credo che Alfonsln 
ne abbia di più Ma qui 11 
discorso sarebbe lungo. È 
vero che I metodi di ricerca 
brasiliani sono più arre
trati, è vero che l'Argenti
na ha strumenti In più 
Quel che manca è la chia
rezza! 

E Angra? Lei ha fatto 
parte della commissione 
governativa, che Impres
sione ne ha ricavato? «Do
po Chernobyl sembrava 
che 11 governo fosse dell'i
dea di fare chissà quali 
grandi cose finalmente 
Noi abbiamo formato la 
commissione, mi ha chia
mato lo stesso ministro 
dell'energia. Abbiamo da
to suggerimenti, destato 
allarme, dimostrato tutto 
Il pericolo Di fatto Angra è 
stata ferma fino al voto poi 
hanno tentato di metterla 
in funzione di nuovo In 
barba a tutti I nostri consi
gli Se dipendesse da me la 
chiuderei subito perché è 
terribilmente Inslcura. Ma 
credo che questo debba de
ciderlo la popolazione con 
un referendum anche per
ché non dimentico che è 
un Impianto già esistente, 
per II quale sono andati 
sprecati tanti miliardi, e 
che è possibile decidere di 
renderlo almeno efficiente 
Quanto al nucleare, limito 
Il mio giudizio al Brasile 
Qui è stato, è e sarà sempre 
un non senso Inutile, co
stoso, pericoloso, ridicolo 
rispetto al livello di svilup
po del paese, ridicolo ri
spetto al potenziale di altre 
fonti di energia. E per svi
lupparlo, per tentare di 
farlo, sono state trascurate 
altre possibilità e adesso il 
fabbisogno del paese è 
enorme e le carenze anche 
Perfino lo sbarramento di 
Italpu, che pure è stata co
struita In modo poco chia
ro costa un terzo di Angra 
Dodici miliardi di dollari 
per 12 mila megawatt di 
potenza II costo del nu
cleare stipulato con 1 tede
schi sarebbe Invece di 30 
miliardi per diecimila me
gawatt Insomma 11 nu
cleare qui costa tremila 
dollari per chilowatt, l'e
nergia che viene da Italpu 
— che pure è stata costrui
ta con accordi assai ambi
gui con 11 Paraguay — co
sta poco più di mille dolla
ri Io credo che 11 program
ma nucleare si fermerà 
qui Ma c'è chi minaccia 
nel '90 di costruire un altra 
centrale nucleare In una 
zona \ii. Ino a Sao Paulo, 
sul litorale Sia chiaro, la 
gente non lo vuole il nu
cleare DI pachidermi spa
ventosi come Angra ne ba
sta uno-

Maria Giovanna Maglia 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Troverà aperto ben oltre 
l'ora di cena, e spesso 
anche dopo cena...» 
CJTO direttore 

mi ha mollo meravig] ata la prima parie 
dell articolo di Bruno Ugolini ipparso sulla 
pagina dei dibattiti il 19 dicembre peni tono 
e il contenuto 

At inamento avevo pensato che il giornali 
sia si riferisse a qualche grosso centro dove 
può anche capitare die come ha scritto — 
•i/funzionano (smd tcale) non sappia che co 
sa fare e si trascini da ut t riunione ali tltra 
ripetendo monotophi ni osi e nssicuranfi» 
Poi ho visto che I imm IJ. nano viaggio nelle 
sedi sindicali avrebbe dovuto comprenderle 
praticamente tutte «da Pomczia a l umezzi 
ne da Ennu a Pincrolo» e allora mi sono sen 
tua coinvolta in questo impietoso giudizio sul 
nullismo del nostro lavoro di funzionari Im 
pietoso e ingiusto 

Venga Ugolini a visitare per esempio la 
Camera del Lavoro di Imperia e sicuramente 
non avrà la sfortuna di trovare che -una buo 
na parte dell neretto dei cosiddetti (perché 
cosiddetti0) funzion m ha staccato»anticipa* 
lamente e si e and ita a sedere in poltrona 
davanti al video Troverà aperto ben oltre 
I ora di ccn i spesso troverà aperto anche do 
pò cen i Troverà gente che per vedere un 
telegiornali, (altro che « ippuniamento da 
vanti al video ci^aln^o») deve aspettare 
quello dell i n ittt 

Non ti sono gr ind ndustne ad Imperia e 
nemmeno masse oper e eppure il lavoro è 
intensissimo Un «cos ddetto» funzionano de 
ve occuparsi d mille cose — dai contriti! 
alle aziende in diff colta alla Cussa integra
zione (esiste ancora ) dai rapporti con il Co 
mune e le altre istituzioni ilio sviluppo por 
tuule dalle vertenze a? cndali ai minuti pro
blemi di ogni giorno dei lavoratori e delle loro 
famiglie dalle motte richieste dei pensionati 
alla formazione professionale non e è davve 
ro lempo per annoiarsi anzi bisognerebbe 
che la giornata fosse di molte più ore per far 
fronte a tutto 

Posso assicurare Ugolini che il telefono è 
sempre «caldo» (provi a telefonare ) Per la 
nostra realtà non siamo assolutamente in pre 
senza di una «Camera dei non lavori» 

Capisco 1 esigenza di stare al passo coi 
tempi discutere sulla militanza accorgersi 
del nuovo che emerge in tutte le professioni 
anche in quella de) dirigente sindacale mi 
vanno bene anche ì libri critici ma stiamo 
attenti a non gettare il bambino con 1 acqua 
sporca Sono del parere infatti che in Italia 
ci sono ancora tante sedi sindacali (noi ne 
abbiamo da poco inaugurata una nuovissima 
fruito del sacrificio dei lavoratori che ci ere 
dono ancora e non si sentono sommersi dal 
-burocratismo») e tanti sindacalisti come 
quelli imperiesi 

CARLA CANETTI 
segr della Camera del Lavoro di Imperia 

Quanta emozione ricordando 
quelle rime a due a due... 
Cari compagni 

nell Unità di sabato 27 dicembre ho letto la 
lettera del compagno Nino Anenti riguardo 
alla pubblicazione del 'Fanciullo Proletario* 
Questo mi ha fatto ricordare che nell estate 
del 1921 (avevo allora 12 anni) assieme al 
compagno Giovanni Scoda deceduto per tu 
bcrcolosi due unni dopo affiggemmo sui mu 
ri di Cormons i manifesti che annunciavano 
la pubblicazione del •Fanciullo Profetano» 
Non ricordo bene ma a Cormons ne arriva 
rono due o tre numeri 

Quello che vi posso dire è che allora impa
rai a memoria tutte e tre le pagine a colon 
che rammento ancora 

Per quel che ricordo le rime erano disposte 
due a due sotto ogni vignetta 

Intorno al giornaletto a Cormons avevamo 
costituito il -Circolo del Fanciullo 
Proletario* t il Comune che era stato con 
quisluto dai comunisti ed era direno dal com 
pagno Antonio Sfihgoi ci concesse uno stari 
Zino dove leggevamo in collettivo it giornale! 
to e fucevamo a gara a chi lo imparava più 
bene a memoria 

Mentre vi scrivo ques e righe mi sento 
emozionato 

GIOVANNI PADOAN (VANNI) 
(Cormons Gorizia) 

«Con la paura non si è mai 
costruito niente 
e si diventa schiavi» 
Gentile direttore 

siamo un gruppo di studenti cattolici di 
ingegneria nucleare del Polilccn co di Mila 
no La noslr i pass one per lo studio intrapre 
so si è subito accompagnata con ui lavoro 
riguardante gli aspetti etici della tecnologia 

Il dibattito in atto sul) utilizzo civile del] e 
nergia nucleare è stilo finora carittenzzato 
dalla mancanza di un giudizio non originato 
da una reazione istintiv i nei confronti di una 
domanda di natura invece morale che a noi 
sembra imporsi e giusto convivere con un 
rischio simile'' 

Se risposta e è stata essa è stala apnonsti 
ca e cosa ben più grave strumentale finaliz 
zata ali affermazione di scopi politici 

È evidente come I attenzione sia stila spo 
stala su un «si» o un «no» alle centrali in 
genere e non sulla minore o m ìt^iorc penco 
tosila di cerli imp inti sull attuaz one effet 
Uva di una commissione internazionale di 
controllo sull i mancanza di rispetto di eie 
mentan norme di s curczza in certi Paesi ecc 
Una posizione aprioristica che r fiuta di fare 
i conti con la realia e irresponsabile verso il 
futuro e come tale immor ile 

È impossibile che la civiltà evolva etimi 
nundo il rischio perchè esso cosi come il male 
o la morte e strutturale ali uomo e tulli ì 
tentativi per sradiearlo dalla cose enea delle 
persone sono pura illusione che mistifica li 
realta 

La tecnologia il cui comp to è quello di 
coniugare 11 scicnz i cioè 11 conoscenza delle 
cose con un pri tetto preci o sul) ì realtl atto 
a rnodilicarl i può essere -bu na- o -eatl va
ntili m sura in cui sono bue ni oc ut ivi i v ilo 
ri dell uomo che la prjtica L i tecnologia nu 
clcare cosi complessa e bisignosa di sistemi 
di sicurezza e più the mai rivelatrice dell at 
tcnzione e della concezione che si ha della 
vita dell uomo II fattore rischio diventa ra 
gioncvole quando non si dimentica 1 uomo 

Ci sembra molto più ragionevole lavorare 
per la sicurezza e per lo sviluppo delta civiltà 
umana piuttosto che pensare di costruire il 

futuro sulla paura che è la scelta di fondo dei 
movimenti «verdi» sulla paura non si è mai 
costrutto niente anzi si diventa schiavi del 
potere 

B REBOLINI E C1VELLI R TENCON1 
M RICOTTI D DC VITA A SPORTOLETTI, 

M TICOZZI G GATTO E UBOLDI, 
G LAZZARI B BOZZINI 

E FOLGHERAITER P CAVASSI P PINTO, 
R ZAFFARONI D GENNARI 
(studenti del Politecnico di Milano) 

Accelerando quei lavori 
si vanifica a priori 
la Conferenza sull'Energia 
Caro direttore 

anche noi comunisti operanti all'interno 
dell bnea avvertiamo il pericolo messo in 
evidenza in molti degli articoli apparsi in 
questo ultimo periodo sull Unità, che l'appa
rente caduta di attenzione sulle questioni 
energetiche in generale ma su quella nuclea
re in particolare e la conseguente assenza di 
scelte mascherino in realtà la volontà di pre* 
costituire un insieme di condizioni tese a va
nificare le risultanze sia della Conferenza 
Nazionale sull Energia sia il successivo refe
rendum consultivo se mai verrà effettuato 

Questo e non altro a noi sembra lo scopo 
che gli enti preposti si prefiggano di persegui
re nell imprimere una forte accelerazione ai 
lavori di realizzazione delle vane centrali in 
costruzione nonostante la mancanza di una 
scria verifica Critica dei progetti Proseguire 
in questo modo riteniamo possa costituire, 
oltre che un probabile grave spreco di denaro 
pubblico un concreto pencolo per quanto 
concerne gli aspetti della sicurezza 

Sentiamo «empre più impellente, quindi, la 
necessità che il nostro partito effettui un deci
so intervento chiarificatore che tenda ad ob
bligare i singoli enti coinvolti al rispetto delle 
indicazioni espresse in Parlamento da tutte le 
forze politiche 

LETTERA FIRMATA 
peni Direttivo della Sez Pei Casaccia (Roma) 

Per tutto l'anno 
ogni scusa è buona 
Cara Unità, 

decido di passare le feste natalizie con fa
miliari e amici in Sardegna (dopo 25 anni di 
emigrazione) Nel mese di ottobre mi premu
ro di avere i biglietti ma i biglietti sono esau
riti Dopo un po' di tempo mi vengono propo
sti i biglietti per le «corse bis», ma solo traver
sata ponte può anche andarmi bene perché 
viene preventivato un viaggio diurno di 10*11 
ore dalle 9 30 alle 20 30-21 00 

Si è cominciato con il partire con un ritardo 
che è variato di 4 ore e mezzo, cosicché il 
viaggio non era più diurno A questo punto 
speravo di trovare una cabina, ma il commis
sario di bordo mi ha spiegato cortesemente 
che le cabine rimanevano chiuse perche «I 
personale di bordo non era possibile accudire 
al riordino per la prossima corsa 

Dunque non credo che ci voglia tanta fan
tasia per immaginare le scene pietose perso
ne ammucchiate per terra in prossimità di 
toilette in mezzo alla spazzatura che si anda
va ammucchiando in ogni dove, gente che ai 
accucciava nelle porte con relative correnti 
d aria persone che dormivano all'addiaccio, 
di notte nel mese di gennaio 

E questa è una manfrina che si ripete da 
quando esiste la compagnia di navigazione 
privata Ogni alibi è buono la stagione turi
stica i morti Natale Pasqua, cioè tutto Tan
no 

Un augurio particolare ai marittimi disoc
cupati e ai lavoratori dei cantieri navali disoc
cupati o in Cassa integrazione 

FRANCESCO CAU 
(Lesone Svizzera) 

Funzionario gentilissimo 
e prezzo maggiorato 
Signor direttore 

Milano sabato 6/12 Rinascente di viale 
Certosa acquisto un mini vocabolo rio della 
Mondadori copertina m plastica rossa 

Il prezzo L 1S000 e stampigliato su di 
una pecetta autoadesiva applicata sopra il 
prezzo di copertina Pago alla cassa del re* 
parto e mentre mi avvio ali uscita stacco la 
pecetta autoadesiva e sorpresa spunta fuori 
il prezzo di copertina L IO 000 

Chiedo ad una commessa di parlare con un 
responsabile Mi presenta un funzionario 
gentilissimo che cerca di capire come sia po
tuto accadere Tutti gh altri vocabolari, e non 
solo quello hanno una pecetta con un prezzo 
superiore a quello di copertina 

Gentilissimo fa sue le mie ragioni e mi fa 
rimborsare L 5 000 Ringrazio salutoevado 
via 

Sabato 13/12 ritorno allo stesso reparto 1 
vocabolari hanno ancora i prezzi maggiorati 
con il sistema della pecetta autoadesiva 

Il funzionano era stato gentilissimo, ma te 
Rinascente vedo che non demorde 

LUCIO COLELLA 
(Milano) 

Ministro Visentini, 
vuol fare una circolare? 
Spctt redazione 

sono un edicohnte L accertamento fiscale 
per 1 anno 79 cui ciò staio sottoposto aveva 
considerato mio ^uadignoilcosto dei giorna
li' La Commissione tributaria di 1B grado, 
Sezione undicesima riunitasi il 27 dicembre 
scorso mi ha dato ragione 

Sembrala che tutto fosse finito ma nem
meno per sogno 11 tempo di riprendere a re
spirare ed ecco che ricevo in questi atorni 
dall ufficio distrettuale delle Imposte diretto 
1 avviso di accertamento per l anno 1980 dì 
nuovo ciecimcnte e applicalo 1 art 74 del 
Dpr 597 Di nuovo è stato computato come 
guadagno il eosto de» giornali 

Di nuovo dovrò fare ricorso ricorrere ad 
un commerctalist i che mi assista 

Di nuovo la Commissione tributaria di I* 
gradomi darà r i^ione come è a», adula per ti 
ricorso relativo ili anno 79 

Deduco che non sono state mandate istru
zioni ij,li Uffici penferivi dell Amministra
zione hninziana per sollevarli dalie respon
sabilità che non vogliono assumersi oche non 
possono prendersi per dire loro chi 1 art. "M 
non è da applicarsi alla categoria, giornalai, 
perche i costi di que;.u benedetti giornali e 
riviste sono certi 

PIETRO TARTAMELU 
(Tonno) 

f 
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Preso Alberti jr 
II boss nascosto 
in un cimitero 

Al r i I INO — Si era rifugiato nel cimitero di 
Rotondi uno sperduto parse di 3 200 anime 
nella \ailc Caudina il su perla li tante della 
«nuovi» mafifl- palermitana Cariando Alberti 
Junior 40 anni nipote del boss omonimo al* 
tualmrmto In carcere ali Ucciardone È stato 
scoperto dui carabinieri e arrestato la scorsa 
notte Lo hanno tradito alcune telefonate fatte 
• Palermo e a Cotógno Monzese, suo comune di 
residenza boriando Al berti Ir si nasconde* a — 
armato di una coli «Cobra J8» — nella casetta 
de) custode del cimitero comunale, Giuseppe 
Mancuso 39 anni Ques'ultimo e finito in gale
ra per favoreggiamento 11 boss siciliano era 
ricercato da tempo perché colpito da un ordine 
di carceratone, due mandatidl cattura e due 
ordini di cattura II primo, emesso nell'83 dalla 
Protura generale di Palermo, perché doveva 
scontare una pena di nove mesi e quattro gior
ni di n elulione il secondo firmato ncll 84 dal 
giudice istruttore di Palermo, comprende l'oc* 
itivi di fl'tsociruione a delinquere di stampo 
mafioso il (erro, emesso ncfl'86 dal giudice 
istruttore di 1 orino e relativo aIPansocIazione a 
delinquer* finalizzata allo spaccio di stupefa-
centi il quarto, delta Procura della Repubblica 
ili Niipoli nell'US, prevede l'accusa di associazio
ne a delinquere dì stampo camorrista, infine il 
quinte emerso nell'86 dalla Procura della Re
pubblica di IJcrgnrno, riguarda la detenzione e 
il porto abusivo di armi 

Dimissioni a 
«Paese sera» 
È in vendita? 

ROMA — Il direttore di .paese sera. Claudio 
!raca<£l, ha rassegnino le dimissioni assieme 
ni suoi due vice, Arnaldo agostini e Adriano 
Panicela fracassi firmerà il giornale per I ulti
ma volta domani, mentre oggi I assemblea di 
redazione voterà il gradimento al nuovo diret
tore Giuseppe Rosselli designato djl consiglio 
d amminisl^a^lone del consorzio cooperativo 
che edita -Paese sera- da 4 anni Claudio Fra
cassi — spiegano i responsabili del giornale — 
aveva posto a disposinone I incarico di diretto* 
re sin dal primi dello scorso dicembre quando 
consiglio d amministrazione e direzione politi
ca fecero il punto sulla situazione finanziaria 
Il consiglio di amministrazione sì riservò di ac
cogliere le dimissioni, atto che è stato compiuto 
l'altra sera All'assemblea delle due cooperative 
(una di giornalisti e l'altra di amministrativi) 
che gestiscono la testata, il consiglio ha comun
que riferito ieri di aver avviato — in via del 
tutto preliminare — trattative con due editori e 
una cordata di imprenditori Giuseppe Rosselli 
— da oltre 30 anni a «Paese sera» — resterà in 
carica sino alla conclusione di una delie tratta
tive In corso II consiglio d'amministrazione ha 
smentito che un accordo sia stato già in effetti, 
sottoscritto con un nuovo partner, mentre pri
ve di fondamento vengono definite le voti se
condo le quali l'acquirente più accreditato di 
•Paese sera» sarebbe Silvio Berlusconi 

L'Albania accoglie il ricorso, 
torneranno tutti a casa domani 

gli otto marittimi italiani 
Nostro servizio 

BARI — Già domani se le condizioni del mare 
lo permetteranno, torneranno a casa gì) otto 
marittimi di Otranto (Lecce) fermati due setti
mane fa nelle acque territoriali albanesi e con* 
dannati per pesca abusiva Ieri mattina d) 
buon ora 1 agenzia di notizie albanese -Ata* ha 
reso noto che anche i due comandanti dei pe
scherecci sequestrati il «Gianna- ed il -Ras., 
erano sUtl rilasciati, per decisione questa volta 
della corte suprema albanese, davanti alla qua* 
le era stato presentato ricorso dopo la condan
na ad un anno senza condizionale inflitta dal 
tribunale di Valona Lo stesso tribunale aveva 
condannalo alla reclusione dai quattro al dieci 
mesi i sei membri dei due equipaggi (Umberto 
de Giuseppe, Luigi De Masi, Antonio Conven* 
ga, Antonio Pisino, Francesco Pucci e Gluscpcp 
Ruggcri) accordando però a tutti il beneficio 
della sospensione della pena e ordinando anche 
il dissequestro dei due battelli 1 sei marinai 
avrebbero perciò dovuto tornare subito ad 
Otranto (ed era già stato predisposto un battei* 
lo che avrebbe dovuto condurre due piloti auto
rizzati a prelevare il «Gianna» e il *ltas in as
senza dei loro comandanti) ma domenica scor
sa hanno comunicato che avrebbero atteso in 
Albania l'esito della revisione del processo al 
capitani Marcello Lanzillotto e Vincenzo Villa
ni per poter tornare tutti insieme E cosi sarà 

non appena le condizioni atmosferiche nel ca
nale d'Otranto miglioreranno Ieri il mare era 
«forza 9» e la navij>a7ione era praticamente Im
possibile Le famiglie dei marittimi sono state 
subito avvertite della decisione delle autorità 
albanesi dal sindaco di Otranto Salvatore Mig-
giano, che ha espresso -grande gioia e soddisfa* 
zionc* Ce lo aspettavamo — ha spiegato — il 
clima disteso che e era con Tirana ci aveva 
tranquillizzato Le autorità albanesi hanno di
mostrato grande responsabilità e correttezza 
Otranto e PAIbania — ha aggiunto il sindaco — 
sono ora più vicine, e spero che 1 nostri rapporti 
aumentino- Niggiano ha anche voluto ringra
ziare 1 ambasciata italiana a Tirana e il nostro 
ministro degli Esteri per 1 interessamento avu
to nella vicenda Niggiano ha infine annuncia
to che convocherà al più presto una riunione di 
tutti 1 pescatori di Otranto per richiamarli ad 
una maggiore attenzione e ad un più attento 
rispetto dei limiti territoriali «Incidenti come 
questo — ha detto — non devono più verifi
carsi- I due panerecci erano sono stati fer
mati da motovedette albanesi nella notte del 30 
dicembre scorso in prossimità dell'isola di Sase-
no dove si stavano svolgendo manovre della 
marma militare D altronde, con le coste Italia
ne impoverite dall'inquinamento e da una pe
sca di rapina, molti pescatori devono rischiare 
molti arresti pur di riempire le stive 

Giancarlo Summa 

Alla ricerca del miliardo perduto 
PESCARA — La speranza è proprio l'ultima a 
morire Ed è per questo che anche ieri mattina 
Maria D'Incaici, la maestra in pensione che ha 
buttato nella spazzatura il biglietto vincitore di 
un miliardo della Lotteria Italia, non ha rinun
ciato a rovistare nelle migliaia dì sacchetti del* 

U discarica di Pescara. Eccola (nella foto) impe
gnata nella disperata e Improbabile ricerca. È 
l'unica cosa che può fare. I l biglietto della Lot
teria 6 Infatti un titolo al portatore. Sulla paro
la nessuno le potrà dare neanche una 11» di 
quel miliardo buttato via per distrattone. 

Freddo polare 
nei Nord Europa 

Nolla foto 
acconto II 

caratterist ico 
portiooiolo 

Senovosedl 
accodasse 

Innevato Nella 
citta ligure la 

neve ha cresta 
molti disagi 

Sopra il t i tolo 
(jiovoni 

spalatori 
«avventi l i» al 

lavoro olia 
«fattane di 

Bologna La 
nave è caduta 
per molte ore 

ieri In tutta 
I Emilia K" 

Romagna Fv 

Mezza Italia con la neve 
Aerei e treni nel caos 

É nevicato a Milano, Genova, Torino, nel Veneto, nel Friuli-Venezia Giulia - Metà della 
Sardegna senza energia elettrica - Si fanno i conti dei danni provocati dal maltempo 

ROMA — Uggeri migliora-
menti del tempo nel Sud, ma 
ancora neve e freddo nel 
Nord e nel Centro Italia A 
Genova e bastata poca neve 
per blociure la città Un 
freddo Intensa (arrivato a 
-6) e raffiche di tramontana 
alno a 30 nodi hanno trasfor
mate molte strade in lastre 
di ghiaccio n servizio di net
tezza urbana è andato in tilt 
e i bus non hanno potuto 
funzionare fino alta tardo, 
mattinata, mentre molti 

auarlierl &ono rimasti privi 
1 coUe&amentl la neve e ca

duta su. tutta io riviera Ligu
re Per II terzo anno consecu
tivo è nevicalo sulla Riviera 

del * lori 
Una fitta nevicata caduta 

la scorsa notte in Lombardia 
ha rallentato 11 traffico e gii 
spostamenti A Milano e ne
gli altri centri delta regione a 
mezzogiorno la temperatura 
è stata -5 L'aeroporto di Li-
nate è stato chiuso per tutta 
la mattinata Notevoli I ri
tardi del treni 12 ore dalla 
Sicilia Anche in tutto 11 
Friuli Venera Giulia è ripre
so a nevicare Ma non si è al
lentata la morsa del gelo A 
Trieste per il maltempo è 
stato sospeso il lavoro nel 
porto E nevicato in tutto 11 
Trentino e in Alto Adige con
tinuano le temperature pola

ri A Dobbiaco sono stati re
gistrati 33 gradi sotto io zero 

Dopo quella abbondante
mente caduta domenica è 
tornata la neve nel Veneto 
Le previsioni sono che conti
nuerà a scendere per tutta la 
settimana, intanto, ieri, per 
Il ghiaccio, a Chioggla è 
morta una donna scivolata 
In un canale Nel Polesine 11 
manto bianco ha raggiunto 1 
30 cm A Padova la facoltà di 
scienze politiche è stata 
chiusa perche il tetto non 
avrebbe potuto reggere 11 pe
so della neve 

All'alba di feri è comincia
to a nevicare nel Piemonte 
ad eccezione dell'Alto Nova

rese, dove Invece c'è 11 pro
blema della siccità Anche in 
Toscana neve, nevischio e 
pioggia gelida hanno Imper
versato In nottata e per tutta 
la mattinata Circolazione 
difficile nelle città e nel trat
to appenninico dell'auto
strada Nelle Marche, invece, 
alla neve è susseguita una 
pioggia fredda E nevicato 
nel pomeriggio soltanto nel 
Pesarese Anche In Abruzzo 
tanta pioggia e qualche nevi
cata ad alta quota 

In Sardegna dopo I danni 
del maltempo, mezza regio
ne dalla notte di lunedi è 
senza corrente elettrica, a 
causa del sale che è stato tra

sportato dal vento nelle sta
zioni di trasformazione La 
provincia più colpita è quella 
di Sassari Critica anche la 
situazione nel Nuorese e in 
alcune zone del Cagliarita
no Nell'estremo Sud, In Pu
glia, In Calabria e In Sicilia 
sono sensibilmente miglio
rate le condizioni del tempo 
dopo te bufere e le mareggia
te che tanti danni hanno 
causato net giorni scorsi 
Ora si fanno 1 conti 

L'ondata di freddo, come 
si sa è su tutta 1 Europa In 
Francia II gelo ha fatto cln-

?ue vittime e otto milioni di 
rancesl sono rimasti ieri 

senza riscaldamento per 
guasti alle centrali In Breta
gna e In Lorena Disagi in 
tutta la Rdt per le forti nevi
cate e le gelate provocate da 
temperature medie attorno 
al -20 Nella Georgia la Re
pubblica sovietica maggior
mente colpita dalle tempeste 
di neve, le valanghe hanno 
causato almeno 29 vittime 
In questo gennaio, 11 più 
freddo dal 1950, le vittime 
sono salite a 77 Disagi anche 
In Inghilterra e in Svizzera, 
dove a La Brevlne, il termo
metro è sceso Ieri a -41,8, la 
temperatura più bassa regi
strala nel paese 

N APCH I — Cinquecento miliardi di lire A tanto ammontano 
t danni provocali dal maltempo in Campania I 520 chilome
tri di costa, da Gaeta a Saprl, sono stati devastati dalla furia 
distruttrice del mare I luoghi più beiti delle vacanze estive 
appaiono ora Irriconoscibili A Capri la famosa «Canzone del 
mare», meta fai jet set Internazionale, tra i locali più esclusivi 
d'Italia, è stata semldistrutta dalla mareggiata, anche la pi
scina disegnata dall'attrice americana Grace Flelds, posta 
proprio di fronte al Faraglioni, ha subito pesanti danni Spez
zati dalle onde anche altri noti ristoranti e stabilimenti bal
neari come «La Fontanlna», «Lo scoglio delle sirene», "Luigi al 
Faraglioni» Ad Ischia sono stati Inghiottiti dal mare tre IÌ-
storantl ed un campeggio sulla spiaggia del Marontl, la più 
frequentata dell isola Danni anche alle strutture portuali di 
Cftsamlcciala, I acca Ameno, Florio 

A Napoli la tempesta s'è portato via un altro del ristoranti 
più famosi, «Qiuseppone a Marc» a Poslltlpo Stessa amara 

Libera l'ex brigatista 

Per Laura Motta 
sospesa la pena 

A Capri e a Napoli 
il mare distrugge 

i ristoranti più noti 
sorte è capitata al locali sulla spiaggia di Posltano le barche 
tirate In secco per l'inverno sono state catapultate come silu
ri nei ristoranti distruggendoli, la forza del mare è riuscita a 
portare a riva persino due pesanti boe di ferro Da ogni centro 
sulla costa, più o meno famoso, arrivano notizie drammati
che In totale sono stati devastati ben trenta porti turistici 

Il tempo 

Ieri intanto sono stati ripristinati I collegamenti con le isole 
del Golfo, mentre sul locale domlziano sono state Interrotte 
le ricerche del tre dispersi In mare A Napoli, all'alba di Ieri 
mattina, emergenza per un grave black-out energetico nello 
stabilimento siderurgico di Bagnoli Per sicurezza l tecnici 
dell'Italsider hanno provveduto a far bruciare all'esterno 1 
gas prodotti nell'Impianto di cockeria le alte lingue di fuoco 
Innalzatesi dallo stabilimento hanno messo In allarme la 
popolazione che ha temuto il peggio Era accaduto che, in 
manutenzione l'impianto energetico interno, la fabbrica ha 
dovuto sospendere la produzione a causa di un'interruzione 
della corrente Enel Anche altre zone di Napoli ieri sono ri
maste senza elettricità Paradossalmente, nonostante le vio
lenti piogge di questi giorni, permane la carenza di acqua Da 
oggi di nuovo rubinetti alterni In quasi tutti 1 quartieri citta
dini 

I ricordi di Fioroni 

«Quando 
Negri 

incontrò 
Curcio...» 

ROMA — Fioroni? «Un mltomane che stra
vede e straparla*, fa sapere dalla latitanza 
parigina Oreste Scalzone, rispolverando le 
vecchie accuse II segretario radicale Negli, 
Invece, sporge una denuncia alla Procura 
della repubblica sulla vicenda della mancata 
deposizione di Fioroni al «7 aprile», per verifi
care, fra l'altro, quale porte «abbiano avuto I 
servizi segreti nella vicenda» 

E Interviene anche VAvanti!, con un fondo 
del vicedirettore Roberto Vinetti, per affer
mare che «si è teso ad accomunare erronea
mente Brigate rosse e Prima linea con l'Au
tonomia operala, come se si fosse trattato 
dello stesso fenomeno» «Ma nella pratica un 
conto è stata una lotta fondata su espropri 
proletari, su sabotaggi, su scontri violenti In 
piazza e su qualche rapinai, dice 11 quotidia
no socialista (scordandosi un bel po' di cose), 
«ed un conto è stata la fredda determinazione 
con la quale ci si appostava nell'androne di 
una abitazione per uccidere • 

Insomma, il ritorno di Fioroni ha scatena
to un notevole subbuglio Forse anche per
ché la sua deposizione, finora, non si è disco-
stata da quanto aveva già detto a verbale 
fir Ima della «scomparsa» E Ieri li primo pen-
ito del terrorismo ha continuato sulla stessa 

strada Questa volta, ad ascoltarlo nell'aula-
bunker dove si celebra il processo Metropoli, 
sono venuti anche imputati del «7 aprile» co
me Emilio Vesce (oggi leader radicale), Fran
co Tommei ecc 

Fioroni, rispondendo alle domande del pm 
Marini, ha ricostruito parte del rapporti In
tercorsi tra Potere operalo e Brigate rosse 
fino al '74 (oltre, lui non sa) Due «osservato
ri» br nel convegno di Po del settembre '71 
Pistole consegnate da Curdo a Fioroni stesso 
su richiesta di Autonomia operala. Altri 
scambi reciproci di «favori» L'intenslflcazlo-
ne degli incontri •politici» fra Negri e Curdo 
ne) 1973-1974, le divergenze strategiche (non 
sulla lotta armata) che c'erano «Nel '74 — ha 
detto Fioroni — le Br ritenevano 11 nemico 
principale la Democrazia cristiana, per noi 
invece era la "socialdemocrazia", in partico
lare il Partito comunista italiano* 

Nel '74 le Br rapirono 11 giudice Sossl «I 
dirigenti con cui ero in contatto — spiega 
Fioroni — erano d'accordo, ma ribadisco che 
sulle Br c'erano riserve soprattutto per il fat
to che non prendevano di petto 11 Pel» CI fu 
un'alleanza fra gruppi terroristici? Mah, ri
sponde al pm Fioroni, 1) progetto c'era, predi
sposto «sotto 1 indiscussa guida della triade 
Negri, Scalzone, Plperno» «C'è stato 11 tenta
tivo di costituire un fronte riunito Se poi In 
seguito fu portato a termine, questo non lo 

Due anni di più ai «guru» 

ROMA — l aura Motta torna 
In libertà L'ex brigatista, In 
non buone condizioni di sa* 
Iute madre di due gcmelllnl 
di sette annt, e profonda
mente dimoriate dal la logica 
di morir del terrorismo ha 
ottenuto la t,ospt tifone della 
pena proprio per motivi di 
salute. 

Laura Molta era finita In 
carcere dopo essere stata 
condannila al processo 
«Rosso-Tobagi» Componen
te della cosiddetta -Segrete
ria soggettivai, aveva parte
cipato tiepìl anni di piombo, 
assieme a Toni Negri e ad al
tri ad alcuni atti eversivi, 
compreso J adatto al carcere 
di Bergamo Arrestata dalla 
polizia In prigione le sue 
condizioni di salute si erano 
rept.ntirwi.inc ni e aggravate 
alpuntcHh< perfino II cardi
nale di Milano Cirio Mula 
Martini t r i intervenuto a 
«UQfworr R i m i l a In liber
tà provvisoria l i Motta ira 
comparsa in nula al processo 
«Rosso*Tob tgl* L si era dls-
«orlata dal terrorismo, dopo 
una lunf u t sofferta analisi 
politica dtlla situazione di 
quel periodo A*e\a af/er* 

mato con chiarezza e in pie
na sincerità che la scelta del
la lotta armata, da parte del
le Br e di ogni altra organiz
zazione terroristica, aveva 
stravolto 11 senso e I conte
nuti stessi delle lotte del '68 
nelle quali aveva creduto La 
condanna degli anni di 
piombo era apparsa — a det
ta di tutti — sincera e auten
tica Il 12 dicembre scorso, 
Laura Motta era stata nuo
vamente arrestata per scon
tare una pena residua di un 
anno e otto mesi di reclusio
ne a seguito delia condanna 
Inflittale dal giudici milane
si Essendo la sentenza pas
sata In giudicato, la Procura 
di Milano aveva dovuto 
emettere, come prevede la 
legge, un ordine di cattura 
l a Motta era stata poi tra
sferita nel carcere di Ragu
sa le 'essa città dove lnre-
gna Diverse personalità era
no Intervenute In sua difesa 
sostenendo che I arrosto del
la Motta In re tltà dava 
1 impressione di una «ven
detta* dello Stato contro chi, 
Invece aveva deciso sen?a 
avere alle spallo un passato 
di sangue, eli tagliare tutti I 
ponti con un periodo oscuro 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 5 - 6 
- 7 - 5 
- 6 0 
- 9 - 4 
- 6 - 3 
- 7 - 1 
- 9 - 6 
- 8 0 
- 4 - 4 

1 2 
0 5 

- 1 1 
0 6 
1 9 
1 9 
S 14 
6 14 
1 9 
4 13 
7 16 
1 10 

11 14 
9 np 

11 16 
11 19 
10 18 
6 15 
5 17 

SITUAZIONE — Il tempo sutl Italia è ora controllate! dalla protoni» di 
un area di bassa pressione atmosferica il cui minimo valor» è locali*™ 
to sul Tirreno settentrionale Tale aroa depressionaria mantiene con 
dizioni di tempo generalmente perturbate su tutte le regioni Italiane 
It TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni «ettttntrionali cielo molto nuvolo 
so o coperto con piogge In pianura a nevicata sulla fascia alpina La 
pracipttetionl possano asstr* ancori localmente nevose anche sulla 
pianura padana Sulle regioni centrali • su quella meridionali cielo 
mollo nuvoloso o coperto con piogge diffuse a carattere nevoso lungo 
la fascia appenninica Temperatura santa notevoli varlailonl 

SIRIO 

A Palermo è esplosa una durissima polemica sulla lotta alla mafia 

«Sciascia? È un quaquaraquà...» 
Lo scrittore: mi hanno confinato 

Oalla nostra redazione 
PALERMO — Una polemica che sta di
ventando un «caso» Asciasela che ave
va espresso alcune preoccupazioni sul
la conduzione della lotta alla mafia, 
aveva replicato, ieri mattina, con una 
nota assai dura 11 «coordinamento an
timafia» di Palermo, sorto originaria
mente come •comitato» e del quale oggi 
da tempo non fanno più parte organiz
zazioni o gruppi politici Sciascia a sua 
volta in una intervista che 1) giornale 
di Sicilia pubblica oggi, risponde altret
tanto duramente Precedentemente in 
un lungo articolo apparso sul «Corriere 
della Sera«, lo scrittore aveva affermato 
fra 1 altro che con la lotta alle cosche 
«e è chi fa carriera», riferendosi implici
tamente al sindaco di Palermo Orlando 
e in maniera diretta al procuratore ca
po di Marsala, Paolo Borsellino Scrive, 
a tale proposito, li «coordinamento» 
«Non ce ne voglia allora 1 Illuminato 
Sciascia, se per questa volta con tutta 
la nostra forza, lo collochiamo al mar
gini della società civile • Dopo awr 
accusato Sciascia di preferire ad OHnn 
do 1 sindaci che lo hanno preceduto 
(«magari Cianclmlno») Il coordinamen
to aggiunge «Scrivere di mafia come 
dell araba fenice, è ben diverso che rin
viare a giudizio trafficanti e boss Certo, 
cosi vivendosi rischia molto meno ma 
si diventa, a poco a poco del quaquara* 
qua* 

Numerose, a Palermo, le reazioni 
«La risposta del coordinamento mi 
sembra francamente eccessiva, ci sto 
soffrendo un po', ammesso che Sciascia 
abbia esagerato stiamo attenti a non 
sbavare», mette In guardia padre Fran
cesco Stabile, una volta fra l più stretti 
collaboratori del cardinale Pappalardo 

Durissima la replica di Sciascia «Non 
so — ha dichiarato — chi faccia parte di 
questo coordinamento, Immagino però 
che ci sia una prevalenza comunista 
Invece di darmi il confine di polizia (11 
coordinamento ndr) mi hanno dato il 
confino al margini della società civile, 
ma il guaio è che dove finisce la loro 
società civile comincia 11 diritto» «A un 
coordinamento slmile — continua 
Sciascia — farei credito se avesse emes
so un comunicato quando un cittadino 
è entrato In una questura e ne è uscito 
morto Oppure se avesse preso esatta 
visione della sentenza del processo 
Staffa o quella della Cassazione sui fra
telli Greco, di cui invece si fa Impuls
ione al giudice Carnevali» 

Luigi Colajannl, segretario regionale 
del comunisti siciliani, sgombra subito 
Il campo da polemiche artificiose «Il 
coordinamento antimafia non è di Ispi
razione comunista, né 11 Pel si riconosce 
in questa o quella sua posizione non è 
quindi 11 caso di tirarci In ballo In que
sta polemica- Ritornando sulle que
stioni di fondo della polemica l'espo

nente comunista aggiunge che anche le 
Immagini e 1 singoli possono essere ne
cessari a patto che dietro ci sia dell'al
tro, ci stano cioè azioni concrete Nel 
caso della giunta di Palermo dt fatti ce 
ne sono troppo pochi Sciascia ha mani
festato una preoccupazione e un fasti
dio che proviamo anche noi La sua 
preoccupazione è per 11 pericolo di una 
certa «ritualità» che è nell ordine delle 
cose, li suo fastidio per certe occasioni 
che assumono i più 11 carattere delle ce
lebrazioni che quello della lotta politi-
ca, della denuncia, e delle azioni effica
ci Penso Invece che sul nome del giudi
ce Borsellino Sciascia manifesti un'ln-
formazlone non sufficiente Diversa
mente avrebbe valutato come un fatto 
positivo che nella magistratura comin
ci a prevalere 11 criterio della professio
nalità e del merito su quello della anzia
nità Questo giudice è andato a Marsala 
per combattere una battaglia difficile, 
di cui proprio In questi giorni si colgono 
1 risultati la conduceTn condizioni di 
lavoro inaudite» iNon condivido •— 
prosegue 1 esponente comunista — 1 to
ni e 11 contenuto delle dichiarazioni del 
•coordinamento" Nessuno è deposita
rlo della lotta alla mafia, E del tutto 
lecito che si manifestino opinioni diver
se E necessario allora che si discutano, 
non che ci si Insulti» 

3,1. 

VenKgfione 
li pg chiede 

una condanna 
più severa 

MILANO — CI si è provata la neve, Ieri, a 
Intralciare 11 processo Verdlgllone d'appello, 
facendo ritardare di qualche ora l'Inizio del
l'udienza uno del giudici, residente fuori Mi
lano, ha avuto difficoltà di trasporto Ma II 
tempo perduto è stato recuperato, e a conclu
sione della seconda giornata di dibattimento 
agli atti c'erano già le richieste del Pg Ugo 
Dello Russo sei anni e mezzo di reclusione 
per Verdlgllone (due di più della condanna 
Inflittagli In primo grado), più tre milioni di 
multa e Interdizione perpetua dal pubblici 
uffici, tre anni e mezzo per il suo principale 
coimputato. Fabrizio Scarso, con un milione 
e mezzo di multa e Interdizione per cinque 
anni Condanna invariata per gli altri; amni
stia per uno degli episodi contestati, quello di 
truffa al danni della parte civile Laura An-
selml, che è contestato a Chiara Abbate Da
ga-

Prima della pubblica accusa, davanti alla 
Corte avevano preso la parola, uno dopo l'al
tro, l sei Imputati, prima 1 comprimari, ulti
mo il protagonista 

Mario Latino, Chiara Abbate Daga. Giu
liana Sangalli, Renato Castelli, Fabrizio 
Scarso, consumato 11 distacco dal maestro 
(stanno trattando In sede civile la restituzio
ne delle quote azionarle così fiduciosamente 
sottoscritte), si sono potuti concentrare sul 
compito di difendersi dal singoli episodi di 
truffa o circonvenzione Imputati loro 

Anche Armando Verdlgllone, quando è 
stato u suo turno di salire al pretorio, non è 
sembrato più lo stesso di sei mesi fa, quando 
negava alla giustizia il diritto di mettere ti 
naso nella gestione delle sue società, quando 
sciorinava teorie scientifiche a chi gli chiede
va conto d) reati patrimoniali, e parlava di se 
comedi un novello capitano Dreyfuss o di un 
redivivo Galileo nelle mani dell'Inquisizione, 
Qualche *arrière-pensée* in materia deve 
averla conservata, a giudicare dal libretto In 
corso di pubblicazione presso l'editrice Spi
rali e del quale 1 seguaci della sua fondazione 
hanno fatto circolare in questi giorni le bozze 
di stampa 130 pagine dal titolo «Lettera al
l'eccellentissima Corte d'Appello», suddivise 
In quindici capitoletti che contemplano «la 
dissidenza», «l'Interrogatorio preconcetto-, 
•la sentenza assurda», «li diritto alla prova*. 
giù giù fino al conclusivo «11 malinteso* Ma 
di questa polemica dietro le quinte 11 Verdl
gllone imputato non ha portato neanche un 
soffio davanti alla Corte 

Tutto sorrisi, Insolitamente parco di paro
le — un'ora appena è durato 
il suo interrogatorio — ha 
evidentemente deciso di ac
cettare finalmente le regole 
del gioco, limitandosi a so
stenere la sua parte di citta
dino Imputato uguale da
vanti alla legge ad ogni altro 
cittadino Imputato E si è ad
dirittura spinto a correggere 
un po' il Uro rispetto alle di
chiarazioni rese in primo 
grado Ha ammesso per 
esemplo che quel «colloqui 
culturali» con i suol collabo
ratori, o soci, o pazienti che 
dir si voglia erano sedute di 
analisi «VoJevo dire che non 
erano sedute di psicotera
pia* Per la verità, aveva a 
lungo affermato che non 
erano proprio «sedute*, no
nostante le corrispettive par
celle percepite Ha ammesso 
per la prima volta di essere 
stato Interessato In prima 
persona alla gestione ammi
nistrativa delle sue società. 
Sulla questione della rispon
denza delle quote sottoscrit
te al reale valore delie socie
tà, non c'è stato invece verso 
di cavargli una risposta, chi 
mal determinava lf valore di 
quelle poco definibili società, 
e ti conseguente ammontare 
delle quote azionarle? «Se ne 
discuteva in assemblea, tra I 
soci» E il mistero, si fa par 
dire, sulla liceità di quelle va
lutazioni, di quei pacchetti 
venduti e rivenduti a valori 
decuplicati rispetto al valore 
nominale, resta insondato 

In compenso, Verdlgllone 
è stato molto Termo nel di
chiararsi del tutto Innocente 
di ogni addebito 

Da oggi la parola tu' difen
sori 

Paola Boccsrdo 
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Decisione di Cgil-Cisl-Uil dopo il rinvio delle trattative 

Il contratto s'allontana 
Manifestazione a Roma 

Il 30 gennaio sciopera la scuola 
Incerta la partecipazione degli autonomi - Cresce la tensione tra gli insegnanti 
Il governo in imbarazzo non riesce a presentare un'offerta ragionevole ai sindacati Franca Falcueci 

ROMA — SI Inasprisce la trattativa 
gir il contratto della Muoia. CgH, 

Ul e UH hanno Indetto per II 30 gen
naio uno sciopero generale del setto
re e una manifestazione nazionale a 
Roma, la prima di questa categoria 
da dieci anni. La decisione è stata 
presa Ieri dal sindacati confederali 
dopo II rinvio delle trattative voluto 
l'altro Ieri dal governo. È ancora In
certa la partecipazione del sindacato 
autonomo Snaie a questa Iniziativa: 
sono comunque confermate le agita
zioni Indette da questo sindacato du
rante tutto II mese di gennaio. 

Dunque, scuola In subbuglio an
che dopo la firma del contratta per 
gli statali, che pareva Invece avvici
nare la stretta decisiva per il con
tratto degli insegnanti. Sembra, In
vece, che II governo ora non sta In 

grado di offrire al sindacati neppure 
quelle 149.000 lire di aumento mensi
le (più le risorse liberate da un mec
canismo per le anzianità slmile a 
quello previsto per gli statali) che pa
revano Il minimo decente per conti
nuare la trattativa. 

Proprio per non presentarsi a ma
ni vuote, dunque, Il governo avrebbe 
chiesto II rinvio della trattativa pre
vista per lunedi scorso, provocando 
la dura reazione del confederali. 

In questa situazione complessa si 
è Inserita anche la protesta degli In
segnanti aderenti al comitati di base, 
che rifiutano ogni Incentivo alla pro
fessionalità (una delle basi della 
piattaforma confederale), chiedono 
un aumento di 400.000 lire al mese, 
l'aggancio al docenti universitari e 
classi di 20 alunni. Ora si ventila an
che la possibilità che da questa espe

rienza nasca (forse sin da domenica) 
una sorta di «quinto sindacato- che 
contesta sia 1 confederali che gli au
tonomi e che trova un punto d'ap
poggio politico nelle -Liste di lotta-. 

I motivi della tensione che sale tra 
I docenti sono noti: un contratto sca
duto da due anni, nessun riconosci
mento della professionalità, sempre 
minori Investimenti finanziari nel 
sistema Istruzione (l'unico, da anni a 
questa parte, di una certa consisten
za è stato quello messo In moto per 
pacare gli Insegnanti di religione). 

«il governo ancora oggi — na com
mentato Gianfranco Benzi, segreta
rio generale della Cgll scuola — è 
Inadempiente nonostante le dichia
razioni di buona volontà. Non si co
noscono I tempi certi per la stipula 
del contrae, mentre sale, ed è 
preoccupante, la tensione tra I lavo

ratori. La decisione di Indire una 
giornata di lotta scaturisce dalla vo
lontà di sviluppare In modo chiaro la 
contrattazione e di acquisire risulta
ti coerenti con le proposte della piat
taforma. Non intendiamo assoluta
mente lasciare altri spazi a manovre 
o ad esasperazioni rlvendlcatlve de
stinate alla sconfitta». 

Ieri, Inoltre, Cgll, Clsl e UH hanno 
lanciato un appello unitario nel qua
le si afferma che «è convinzione delle 
segreterie nazionali che 1 lavoratori 
parteciperanno compatti alla gior
nata di lotta, consapevoli della ne-
cessltàdi Imprimere una svolta deci
siva alla trattativa rldetermlnando 11 
largo schieramento che ha consenti
to la piena riuscita dello sciopero del 
novembre*. 

Romeo Basidi 

ROMA — E adesso? Quante 
decine, centinaia, migliala di 
studenti si faranno avanti 
sbandierando la decisione 
presa l'altro Ieri dal Tar (Tri
bunale amministrativo re
gionale) che ha sospeso II de
creto ministeriale sul «nu
mero chiuso* In vigore dal 
luglio scorso In tutti gli ate
nei tacitali? Tutto ora è ri
messo In discussione. 

A norma di legge gli unici 
beneficiari del provvedimen
to sono I cinque studenti che 
presentarono ricorso contro 
Il decreto valendosi del pa
trocinio offerto da Democra
zia Proletaria tramile l'av
vocato Bruno Latini. Ma II 
problema t più vario. Il tre 
novembre, giorno di chiusu
ra per le Immatricolazioni, 
ben diciannove facoltà della 
prima università di Roma 
•La Sapienza* e due facoltà 
dell'Università di Tor Verga
ta, hanno sfondato II tetto 
delle Immatricolazioni con
sentite, circa 1400 studenti si 
sono iscritti con riserva, spe
rando di poter accedere alla 
facoltà desiderata grazie alle 
rinunce altrui. Senza conta
re quelli che hanno preterito* 
nel dubbio, scegliere le facol-

Università di Roma: fine 
del «numero chiuso»? 

tà che avevano ancora posti 
disponibili, né coloro (non 
pochi) che hanno cercato di 
dribblare 11 decreto Iscriven
dosi ad una facoltà slmile a 
quella desiderata con l'In
tenzione di cambiare dopo 
gli esami del primo anno. 

Una situazione difficile, 
che ti rettore Rutwrtl si era 
Impegnato a superare nel 
corso di un Incontro avuto 
con gli studenti pochi giorni 
dopo l'apertura dell'anno ac
cademico. assorbendo buona 
fiarte degli studenti esclusi 
ramile del ritocchi al prov

vedimento di limitazione. 
Ma la decisione del Tar apre 
un problema nuovo: t giudici 
hanno infatti sospeso tutto 
nel dubbio che II provvedi
mento che introduce 11 nu
mero programmato sia Ille
gittimo. Si ò In attesa quindi 

di un ricorso al Consiglio di 
Stato da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione 
contro la sospensiva decisa 
dal Tar. «Bisogna Iscrivere 
Immediatamente I 1400 stu
denti esclusi nelle facoltà 
che desiderano — ha detto 
Maurizio Fabbri, segretario 
romano di Dp nel corso di 
una conferenza stampa — e 
riaprire te immatricolazioni 
nelle quattro università del 
Lazio coinvolte dal decreto 
del 24 luglio., La parola è al 
rettori, nel frattempo — se
condo l'avvocato Bruno 
Leuzzl — tutti gli studenti 
Iscritti con riserva potranno 
presentare a loro volta un ri
corso, 

•Questa vicenda dimostra 
che non è possibile faro per 
decreto una programmazio
ne delle sedi — ha detto Au» 

rellana Alberici, responsabi
le scuola del Pel —. Al pro
blemi sollevati dal rettori 
che chiedevano giustamente 
di essere dotati di strumenti 
che consentissero una didat
tica meno caotica, si è rispo
sto con un decreto che con
sentiva la limitazione delle 
Iscrizioni. Senza affiancare 
ad esso nessuna seria politi
ca del diritto allo studio, nes
sun provvedimento per la re
distribuzione del docenti, 
nessun plano per 11 rilancio 
della didattica. Questo in 
onore ad una malintesa au
tonomia delle sedi universi
tarie, che In mancanza di 
provvedimenti generali ven
gono In realtà lasciate sole, 
nell'Impossibilità di risolve
re I problemi che le assilla
no». 

•Non conosco ancori l ter

mini della sospensiva decisa 
dal Tar — ha commentato In 
serata 11 rettore dell'Univer
sità «La Sapienza* Antonio 
Ru berti — ma una cosa è 
certa: Il provvedimento è li
mitato a quegli studenti che 
hanno fatto ricorso». Nessu
na dichiarazione ufficiale da 
parte del ministero della 
Pubblica Istruzione, solo 
l'ufficio stampa minimizza 
osservando che «è prassi nor
male per 11 Tar concedere so
spensive». 

La decisione è stata accol
ta positivamente dalla Fgcl: 
•SI trattava di un provvedi
mento punitivo e Inefficace 
— ha detto Umberto De CFlo-
vannangelt, responsabile na
zionale della Lega degli stu
denti universitari — ma la 
sospensiva è anche un se
gnale più generale della con
flittualità che si potrebbe ge
nerare se andassero In porto 
1 progetti del ministero della 
Pubblica Istruzione, che In
tende rendere possibile, ad 
esemplo, la differenziazione 
delle tasse da un Ateneo al
l'altro». 

Roberto Grassi 

Le trattative sì sono improvvisamente incagliate» aumentano le diffidenze della De 

Berlusconi-Tanzi, matrimonio sospeso 
Non c'è accordo sui debiti di Eurotv 

Ieri la conferma ufficiale « Ma non si esclude una repentina ripresa e conclusione del complesso scambio che 
darebbe a Berlusconi il controllo assoluto dell'emittenza privata - Da marzo tv del mattino anche su Canale 5 

ROMA — La trattativa tra Silvio Ber. 
luwoni e Calisto Tanni si è seriamente 
Incanii».*, In compenso il network di 
•iute emiuensa» annuncia il ripristino — 
• punire dtll'8 marco e dopo una non 
brillante «penerira della primavera del 
ItJfll — della sua tv del mattino: 4 ore di 
programmi, naturalmente registrati, in 
onda dalle 7,15 alte 11,10 su Canale 5, 
dal titolo «Buongiorno Italia». Obietti-
vo: non laicisr* alla Rai il monopollo 
della pubblicità (30-25 miliardi) che 
gravita attorno a quella fascia oraria. 

L'annuncio che la trattativa per la si< 
•umattone di Retequattro ed Eurotv è 
giunta a un punto di grossa difficoltà è 
stato dato a sorpresa, l'altro ieri, dallo 
stesso Berlusconi, nel discorso col quale 
e fili ha concluso la convenzione che ha 
visto riuniti i suoi 300 venditori di spazi 
pubblicitari. Ieri A stata confermata dal 
numero 2 del gruppo, Fedele Confalo. 
nieri. Il matrimonio Berlusconi-Tanzi è 
destinato a fallire in modo irreversibile? 
E proprio quando Tanzi aveva •libera
to» Eurotv da Gianni Ferrauto, presi
dente «antipatico* a Berlusconi, piaz
zandovi uomini più graditi: Yugo Wa« 

e Giuseppe Mastropasqua? È destinata 
a rientrare nel giro Rete Globo, che con
trolla Telemontecarlo e che già aveva 
trattato l'acquisto di Eurotv? 

Diffìcile dirlo. Certamente la defini
zione di questo scandaloso pastrocchio 
politico-imprenditoriale non è facile, 
tanti sono gli interessi in gioco. E non vi 
è dubbio che un peso tutt'ahro che mar
ginale lo stanno avendo le denunce e le 
opposizioni che si sono manifestate di 
fronte alla sostanza e alla pericolosità 
desìi obiettivi veri di quella che si vuole 
gabbare come la cessione, da parto di 
Berlusconi, di una delle sue tre reti a un 
altro imprenditore del settore: quel Ca
listo Tanzi, appunto, proprietario di 
Eurotv, nonché amico stretto di Ciriaco 
De Mita. 

Non è da escludere, quindi, che diffi
coltà serie siano insorte, ma che si sta 
nella classica fase che vede ognuno dei 
contraenii strillare e fìngere dì mandare 
tutto all'aria per spuntare le condizioni 
migliori. Di questo copione potrebbero 
far parte le indiscrezioni che filtrano 
dall'una e dall'altra parte. >Se questi so
no i personaggi che manda a trattare — 

BÌ ode dalla parte dì Berlusconi — l'inte
sa con noi De Mita ae la può scordarci. 
•Questo Berlusconi vuol prenderci per 
la gelai, si sente replicare dalla parte del 
Tanzi. In effetti, la materia del conten
dere starebbe nella valutazione dì Eu
rotv e dei debiti accumulati dalla Fin-
com, la società cui fa capo il circuito tv. 
Il deficit non supera i 20 miliardi, assi
curano gli uomini di Tanzi; sono per lo 
meno 50-60, dicono quelli di Berlusconi. 
E qualcuno parla addirittura di 90-100 
miliardi di perdite accumulate dalla tv 
dell'imprenditore parmigiano, 

Ma al blocco delle trattative non sa
rebbero estranee nemmeno le divisioni 
all'Interno della De: in molti, anche tra 
coloro più vicini a De Mita, non gradi
scono questo igioco delle tre carte» — 
come ieri lo ha definito Enzo Forcella 
—, certamente non lo gradiscono gli 
strateghi de della Rai. In effetti, in cam
bio di una posizione meno marginale nel 
settore delle tv privato (garantita da 
una sorto di controllo politico sui noti
ziari e sui programmi giornalistici di 
Eurotv e Retequattro) la De dovrebbe 
•concederei a Berlusconi svariate cose: 

1) aggirare la norma antitrust (non più 
di 2 reti a ogni imprenditore) di una 
legge prossima ventura che dovrebbe 
concedere la •diretta» alle emittenti pri
vate: che ciò possa avvenire a marzo — 
come si dice — con un semplice decreto 
amministrativo, sembra uno sproposito 
troppo grande, precluso anche a questo 
pentapartito; 2) restare, di fatto, mono
polista del settore privato e del mercato 
pubblicitario ad esso collegato (intorno 
ai 1500 miliardi) in modo da bloccare la 
strada — almeno por ora — ad altri con
correnti e rendere più dura la vita alla 
Rai; Tanzi, infatti, avrebbe la proprietà 
formale dì Retequattro, alla cui pubbli
cità e alla cui programmazione prowe-
derebbero — però — le società di Berlu
sconi. Tuttavia questi dovrebbe farsi ca
rico anche del risanamento e del rilan
cio di Eurotv. Berlusconi sarebbe anche 
disposto a farlo, ma non pacando di ta-
BCO propria. A quanto pare, e stato chie
sto proprio a piazza del Gesù di risolve
re il rebus. E qui che la trattativa si 
sarebbe incagliata. 

a. z. 

Oal nostro Inviato 
BOLZANO - Cinquecento!-
tanta 6t, 80 no, 7 astenuti: gii 
studenti Italiani dell'Ite di 
Bolzano seguiranno questa 
mattina, In piazza Walther, 
le Insegne del neofascisti del 
Fronte della Gioventù -con
tro l'apartheid creato In Alto 
Adige — sostiene un volanti
no — al donni della popola
zione Italiana, dalla Svp e dal 
partiti "pacchettarl"», l fir
matari, cioè, del pacchetto 
autonomistico. E quella 
scuola, frequentata dal figli 
della classe operala e Impie
gatizia di lingua Italiana, si 
assicura, e un campione di
scretamente attendibile de-
f;li oltre 4.500 studenti medi 
scritti alle scuole italiane. 

Se II voto fascista del padri 
che consenti al Movimento 
sociale di vincere le «lozioni 
amministrative, scosse l'opi
nione pubblica «democratica 
e antifascista d'Italia e d'Eu
ropa*, questo voto giovanile 
non merita di meno. Non e la 
prima volta che il Fronte del-
la Gioventù, con in tasca 
breviari firmati da Hitler e 
da Goebbela, riesce a scende
re In piazza trascinandosi gli 
studenti Italiani; ma quesìa 
volta l'assemblea dell'Ite ha 

Oggi studenti in piazza contro il pacchetto 

Alto Adige, i 
fomentano il malcontento 
chiesto una pausa di rifles-
alone prima di aderire all'In
vito del falchi fascisti: ha In
vitato Ieri mattina a scuola 
tutti I partiti politici per sen
tire le loro ragioni, per valu
tare prima di scegliere. De
mocristiani, comunisti, re» 
pubblicani, liberali, alterna
tivi ci sono andati: gli altri, 
assenti, sostengono di non 
essere stati Invitati. Una stu
dentessa, non organica al 
Fronte della Gioventù, apre 
l'assemblea: • Vogliamo capi
re., dice, e Invita gii studenti 
a non interrompere gli inter
venti. «E vero — attacca il 
rappresentante liberale, ri
cordando che II suo partito 
non è tra I firmatari del pac
chetto — gli italiani sono 
maltrattati; noi slamo sem

pre stati contro la proporzio
nate»: applausi. -Non dobbia
mo opporre al modello sepa
ratista della Volkspartel un 
modello separatista di mar
ca Italiana. Non e contro l te
deschi che si deve scendere 
In piazza — dice agli studen
ti Grazia Barblero, consiglie
re provinciale comunista — 
ma contro l gruppi dirigenti 
della Svp e della De chehan-
no messo In pratica questo 
disastroso modello-: l'as
semblea risponde con un ap
plauso convinto; «vivere qui 
— aggiunge la rappresen
tante comunista — può esse
re bellissimo; una società in
teretnica * un valore, non sa
remmo a questo punto se nel 
•78 fosse stata accolta dalla 
Svp e dalla De la proposta, 

sostenuta da 16mlla firme, di 
programmare nelle scuole 11 
bilinguismo precoce»; anco
ra applausi, mentre 11 «capo
rale» del Movimento sociale. 
Infastidito, Interviene Indi
cando la Barblero: «Non da
tele retta; l comunisti vi han
no venduto" loro hanno Invi
tato Magnago alla Festa del
l'Unità di Moena». La preci
sazione place agli studenti in 
lotta, che sono la stragrande 
maggioranza; è tuttavia una 
maggioranza a suo modo «si
lenziosa»: nessuno di loro è 
Intervenuto per confermare 
la propria adesione allo scio
pero fascista; nessuno ha 
detto perché quelle parole 
d'ordine nazionaliste sono 
tanto convincenti; nessuno 
ha «raccontato» l'apartheid 

Dopo un Intervento repub
blicano (Il Prl proprio Ieri ha 
deciso di passare all'opposi
zione al Comune di Bolzano) 
che riceve un consenso timi
do e tale comunque da non 
costringere II missino a re
plicare, la parola possa al se
gretario provinciale della 
•e , Danilo Postai che propo
ne all'assembleo 11 suo parti
to come unica vera trincea 
etnica Italiana, la Svp degli 
Italiani; Interpreto l'autono
mia come concessione stata
le nei confronti di una mino
ranza, cerca spazio nello spi
rito nazionalistico entrando 
cosi In aperta concorrenza 
con 1 neofascisti, a caccia di 
applausi; ma ne riceve pochi. 

«Credo di essere 11 solo te
desco presente — interviene 
Trlbus, della lista alternati
va — vivo con voi e per que
sto mi sento più ricco-- Ma 11 
missino lo aggancia: «Ogni 
voto dato a te — accusa — 
che sei tedesco, equivale a 
400 posti di lavoro In meno 
per gli Italiani nel pubblico 
Impiego». Ma non è colpa 
sua, e neppure del tedeschi; 
lo sanno, ma a quella mani
festazione ci saranno. 

Toni Jop 

Il Parlamento riprende i lavori 

Al Senato 
divorzio 

più rapido 
Tra i provvedimenti più importanti in di
scussione lira nuova, banche e sanità 

ROMA — C'è una gran mole 
di lavoro davanti alle Came
re in questa ripresa dell'atti
vità dopo la pausa natalizia e 
la sosta dovuta al congresso 
socialdemocratico, SI rico
mincia a tutto gas oggi e an
cora una volta sarà una ri
presa Ingolfata dalla quanti
tà di decreti governativi: se 
ne stanno discutendo 13 alla 
Camera e 11 al Senato. Un 
numero elevato, tale da va
nificare qualunque pro
grammazione del lavori. 

Nel lungoelenco di cose da 
fare, emerge la riforma del 
divorzio. Tornerà a occupar
sene, da domani, la commis
sione Giustizia di palazzo 
Madama. Più della metà del
la nuova legge è già stata ap
provata (compresa la ridu
zione da cinque a tre anni del 
periodo di separazione ne
cessario per ottenere lo scio
glimento del vincolo). È pos
sibile che nel giro di qualche 
settimana la riforma otten
ga Il <sl> del Senato e si tra
sferisca a Montecitorio. Z li
berali — frequentatori non 
assidui del lavori della com
missione — hanno fatto sa
pere che insisteranno perché 
ci sia sentenza di divorzio 
anche dopo un anno di sepa
razione, se I coniugi sono 
consenzienti e non hanno fi
gli. «È una proposta molto 
ragionevole — ha commen
tato Ieri Ugo Pecchloll, presi
dente del senatori comunisti 
—: mi auguro che I liberali 
non obbediscano a un'infles
sibile e assai discutibile di
sciplina di maggioranza ac
cedendo subito alla proposta 
de del tre anni». 

Pecchloll ha colto l'occa
sione per confermare che 11 
Pel «sosterrà ancora la sua 
proposta del due anni», ma 
non opporrà ostacoli «a 
un'approvazione rapida del
la nuova legge tenendo con
to che, In ogni caso, tre anni 
significano già un passo 
avanti». Nella sua dichiara
zione, 11 capogruppo comu
nista ha Insistito In modo 
particolare sulla questione 
dei tempi («Se ci vuole e c'è la 
volontà politica, si può chiu
dere anche prima di feb
braio»), anche «tenendo con
to del fatto che In commis
sione Giustizia pendono 
molte altre scadenze urgenti. 
È bene, dunque, che tutti, re
sponsabilmente, operino per 
una rapida approvazione 
della nuova normativa*. 

Ma non c'è solo 11 divorzio. 
I capigruppo si riuniranno 
oggi alla Camera e domani 

al Senato. A palazzo Mada
ma la riunione sarà dedica
ta, oltre che al calendario del 
lavori, anche alle questioni 
relative alla cosiddetta con
dizione del parlamentari, 
mentre la commissione Af
fari costituzionali si appre
sta a riprendere In esame le 
proposte di legge sulla rifor
ma dell'Indennità. 

Ma ecco una breve sintesi 
del provvedimenti più im
portanti che Camera e Sena
to si apprestano a discutere 
In questi giorni. 

LIRA NUOVA - Se ne oc
cuperà la commissione Fi
nanze del Senato. Il disegno 
di legge governativo langue 
ormai da sette mesi nel di
sinteresse generale e tra mil
le opposizioni. É chiaro or-
mal che si trattava di pura 
propagando, uno strumento 
utile giusto per l'effetto an
nuncio che ha avuto («tutto 
va bene»). 

BANCHE - Alla Camera 
riprende l'esame del disegno 
di legge di Gustavo Mlnervl-
ni sulla trasparenza banca
ria. Riprende anche l'indagi
ne conoscitiva sull'ordina
mento bancario e finanzia
rio. Al Senato nuove audizio
ni, Invece, per l'indagine sul-
l'Intermediazione finanzia
rla non bancaria. 

ALTO ADIGE - La confe
renza del capigruppo di 
Montecitorio dovrà decidere 
quando concludere la di
scussione sull'Alto Adige. SI 
sa che 11 governo chiederà un 
secondo rinvio della sua re
plica e del voto sui documen
ti presentati. Il gruppo co
munista chiederà, a sua vol
ta, che l'eventuale rinvio sia 
a brevissimo termine e a da
ta certa. 

ISTITUZIONI — Le date 
non saranno fissate oggi, ma 
11 presidente della Camera 
ha avuto modo di conferma
re che entro febbraio l'aula 
di Montecitorio affronterà 
una sessione dedicata alle ri
forme istituzionali. 

SANITÀ - Un'attesa giu
stificata è quella per le di
chiarazioni che 11 ministro 
della Sanità Carlo Donat 
Catttn farà questa mattina 
davanti alla commissione 
del Senato. 

Da segnalare ancora: alla 
Camera 1 decreti sul porti e te 
industrie siderurgiche In cri
si; al Senato: l'indagine sul 
caporalato In agricoltura; la 
riforma della presidenza del 
Consiglio; la stretta finale 
per la legge sull'Agenzia spa
ziale Italiana. 

Giuseppe F. Mennella 

Conferenza-stampa del presidente Sarti 

Le aziende Cispel 
si autofinanziano 
per 500 miliardi 

ROMA — Conferenza stam-

Pa ieri mattina a Roma del-
on. Armando Sarti, presi

dente della Cispel. che na Il
lustrato l'andamento econo
mico e finanziarlo della Con
federazione del servizi pub
blici degli enti locali, ha spie
gato il documento conclusi
vo della III conferenza eco
nomica nazionale ed ha pre
sentato il «dossier» delle Ini
ziative per l rinnovi e l criteri 
di nomlnadegll amministra
tori delle aziende pubbliche. 

I dati economici, finanzia
ri e produttivi del quadrien
nio '82*'B5 — ha sottolineato 
Sarti — mettono in risolto lo 
sforzo delle aziende dei ser
vizi pubblici degli enti locali 
per una gestione più effi
ciente e In direzione di una 
maggiore autonomia Im
prenditoriale. A differenza di 
quanto avveniva fino allo 
scorso decennio, in questi ul
timi anni soltanto 11 settore 
del trasporti continua ad av
valersi di trasferimenti a ca
rico del bilancio statale. Gli 
altri settori registrano risul
tati di gestione complessiva
mente positivo: oltre 100 mi
liardi di lire nel 1005 e circa 
300 miliardi per 11 1986. 

Nello stesso periodo — ha 
continuato il presidente del
la Cispe) — c'e stata una rile
vante crescita delle fonti di 
autofinanziamento 11 «cash 
flou», delle aziende si aggira 
attorno al 500 miliardi.Tut
to ciò si riflette positivamen
te su.ì autonomia delle 
aziende e comporta una 
maggiore attenzione all'eco
nomicità degli Investimenti, 
che sono ammontati neli'85 
a 1056 miliardi, con una cre
scita del 2,5 sull'anno prece
dente, In cut già si era regi
strato un aumento del 9,6%. 

Nel quadriennio 11 valore de-

f ll Impianti è arrivato ad Di
re 11 mila miliardi, con un 

Incremento annuo medio del 
16%. Ciò ha consentito un 
sia pur parziale recupero su 
una situazione di endemica 
sottocopltallzzazlone. 

Anche In questo caso — ha 
detto Sarti — si nota una si
tuazione fortemente polariz
zata. Da un iato l servizi a 
rete (gas e acquedotti), quelli 
commerciali (farmacie e 
centrali del latte) e quelli 
ambientali, In cui si registra 
una crescita del livelir pro
duttivi; dall'altra 1 trasporti 
nel quali si arriva a una di
minuzione del viaggiatori. 
Per l'analisi dell'andamento 
economico e finanziarlo del
le aziende la Cispe) ha realiz
zato un'osservatorio della 
produttività con 11 compito 
di Indagare sulla produttivi
tà Interna delle aziende del 
diversi settori. 

Riferendosi alla passata 
conferenza economica della 
Cispe), Sarti ha Insistito sul
la necessità di una nuova vo
lontà politica e di una nuova 
cultura e progettuale negli 
enti locali. I grand) problemi 
dell'ecologia, dell'Inquina
mento dell'acqua e del suoli, 
della mobilità, del degrado 
del patrimonio culturale, 
dell'abusivismo edilizio im
pongono nuove soluzioni. Da 
qui una vera -autorità de
centrata e pienamente re
sponsabilizzata» con le ca
ratteristiche di un'impresa 
del consumatori e degli 
utenti associati». 

Una particolare attenzio
ne I) presidente della Cispel 
ho rivolto al criteri di nomi
na degli amministratori, In 
base a criteri di prestigio, 
competenza ed eleglbilltà. 

All'ateneo di Napoli la camorra 
diventa materia di ricerca 

NAPOLI — Da protagonista della cronaca nera a materia di 
studio e di ricerca scientifica: la camorra fa 11 suo Ingresso 
nelle aule austere dell'ateneo napoletano. La coraggiosa Ini
ziativa è della facoltà di Lettere e Filosofi» che ha organizza
to, da gennaio a maggio, un ciclo di seminari sul tema: «Cam
pania contemporanea; dalia camorra marginali alla crimi
nalità organizzata». Il corso è suddiviso in *#l kulont, ognun* 
delle quali vedrà la partecipazione di più insegnanti. Il primo 
seminarlo è In calendario per venerdì 23 gennaio nell'aula 
magna della facoltà di Lettere; avrà un carattere introdutti
vo, si Intitola Infatti «La camorra nella storia di Napoli». 

Assolto dopo torture e carcere 
Nessun diritto a risarcimento? 

ROMA — Ha diritto al risarcimento d«i danni un cittadino 
che abbia subito dure persecuzioni polta**arh«i * carcere pri
ma della sentenza di assoluzione? nel nostro paese quésto 
diritto è riconosciuto finora solo in ca*o di eri ore giudiziario* 
vale a dire di sentenza di condanna al danni di un Innocente. 
Oggi la questione sarà esaminata dalla terza atakine civile 
dèlia Cassazione, a seguito di un ricorso che ripropone un 
gravissimo episodio accaduto negli anni cinquanta. Luciano 
Rapotez (il ricorrente} venne arrestato a*w*em« Ad altri espo
nenti comunisti di Muggla (Trieste) sotto l'accusa di aver 
consumato un triplice omicidio, avvenuto alcuni anni prima 
nella zona. Gli Imputati vennero sottoposti a torture efferate 
nelle celle della questura di Trieste, retta allora da Carmelo 
Marzano (capo della Mobile era Groppone) Dopo vari mesi di 
detenzione preventiva e un'aspra battaglia giudiziaria. Ro
potez e I suol compagni vennero OMO Iti da ogni addebito. Ma 
uscirono da questa esperienza distrutti nel (Talco, negli affet
ti, nel lavoro. Rapotez ha continuato p«r anni a battersi per 
ottenere giustizia e per sanare questa discriminazione esi
stente nei nostro ordinamento. 

Primo omicidio dell'anno 
a Reggio C : ucciso un famoso chef 

REGGIO CALABRIA — Primo omicidio dell'anno nel capo
luogo reggino. Un famoso chef, Demetrio Mmnmì di 50 annli 
è stato fulminato lunedi sera con tre scariche di lupara sotto 
gli occhi terrorizzati della moglie e del figlioletto di 9 anni, 
feriti per fortuna di striscio. Il proprietario del famoso risto* 
rante «Pesce fresco» è stato colpito appena sceso dalla sua 
Bmw. La spiegazione di questo nuovo omicidio iwmbra do» 
versi ricercare nel traffici Illegittimi collegati alla zona del
l'aeroporto reggino. 

Rifiuti: ambientalisti e sindacati 
contro decreto De Lorenzo 

ROMA — Sindacati e associazioni ambientaliste uniti contro 
Il decreto De Lorenzo di proroga aj provvedimenti sullo 
smaltimento del rifiuti. Per la prima volta CRII, Clsl e UH e l 
gruppi ecologici (Amici della terra, Italia nostra. Lega am-

lente e Wwr) hanno Infatti trovato un terreno concreto di 
azione comune annunciando una campagna contro la con
versione In legge del decreto presentato alla fine dell'80 dal 
ministro dell'Ambiente, che proroga II funzionamento di di
scariche e inceneritori non In regola e n le norme vigenti « 
anche 11 termine, scaduto 11 27 gennaio ì&ììfi, entro il quale le 
Regioni avrebbero dovuto redarre 1 piani di smaltimento, 

Iniziative in corso per scongiurare 
gli scioperi della nettezza urbana 

ROMA — A proposito del previsti scioperi territoriali nel 
settore della nettezza urbana che dovrebbero essere Indetti 
dal 19 gennaio In poi, la Cispel, la Confederatone del servì-
zlubbllct degli enti locali, d'Intesa con U Foderamblente lift 
avviato Iniziative per favorire una soluzione che eviti ulterlo* 
ri disagi alla cittadinanza, come già è avvenuto lunedi scor
so. Sono previsti incontri anche Informali con le federazioni 
di categoria e le confederazioni sindacali, T 

Killer assessore Pri al processo: 
«L'ordine era di uccidere» 

BARI — «L'ordine era di uccidere Renata Fonte». Lo ha am
messo Ieri mattina davanti alla Corte d'Aspo di Lecce Mar* 
cello My, accusato Insieme a Giuseppe Durante di essere 
stato uno del killer dell'assessore repubblicano di Nardo uc
cisa Il 31 marzo 1984. Arrestato poco tempo dopo l'omicidio» 
My accettò subito di collaborare con la gjustlala e Ieri n i 
confermato le deposizioni rese In Istruttoria, con una sol» 
eccezione: nel primi interrogatori aveva sempre sostenuto 
che la morte della Fonte fosse stata un errore perché l'Inten* 
zlone era solamente di «avvertirla* ferendola 

Pisa: assemblea nella facoltà 
occupata di Lingue 

PISA — Assemblea Ieri a Pisa degli studenti universitari 
della facoltà di Lingue. La facoltà e occupata dogli studenti 
ormai da oltre un mese. L'occupazione di Pisa ha seguito di 
poco quella della facoltà di Lettere di Venciia, Il motivo à 
sempre quello delle carenze dell'insegnamento linguistico 
tanto nel corsi di laurea che nelle facoltà specifiche. 

A Venezia più gatti che persone 
Decisa la sterilizzazione 

VENEZIA — 250-300mlla gatti, a Venezia, su una popolazio
ne che, ne) «centro storico», è di circa OOmlì» persone, sono 
ritenuti troppi dalle autorità veneziane Se poi si aggiungono 
125Qmlla piccioni e un numero Imprecisato di cani randagi, II 
problema diventa di proporzioni preoccupanti. Dì qui la deci
sione, annunciata Ieri dall'assessore all'ecologia del Comune 
di Venezia, Rosa Lamannuzzl Carbone, di crear*, nel «centro 
storico», una cllnica per la sterilizzazione dalla popolazione 
felina e, In terraferma, un canile dove ospitar? l cani randagi, 
Il programma dell'assessorato all'Ecologia per il i9ff? preve
de, tra l'altro, la ripresa della «campagna- contro l'eutrofizza
zione della laguna e della lotta contro i cnironomldl (I fasti
diosi «zanzaroni»); l'abolizione graduale dai sacchetti in pla
stica; la soluzione del problema degli scarichi ci\m, la racco!» 
ta e 11 riciclaggio de! grossi do cucina e del ririutl tossici 
nocivi. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — F. Vita», Piacenza. 
DOMANI — A. Beassimo. Firenze, F. Mussi, Mntni (Tn) 

Conferenza nazionale «Il diritto alta Giustizia» 
In preparinotit della Conferenza nazionale eh» si terre a (toma (1 
30-31 gennaio a il V febbraio al Pelano d«x oenayeaeJ «ert i», sono In 
programma assemblea, attivi e manifestazioni in numero*» citte. I M O 
un pi imo ateneo della imitative; 
OGGI — Genova. Brutti; 16, Taranto, Bruti) Srec-ua». Gelano; 17; 
Brescia. Brutti. 19: prato. Brutti. Potente Rie*), 20 Samtrta, SahrU 
21: lodi, Salvi. 22: Roma, Tortora!.! 23 Agri©»-.»*. Oateeso. Catania. 
Salvi, Firenze, Violante; 24: Lecce, Bruni Ao*'>o*Mo Galasso, Pisa, 
Luberti; Genova, Ricci. Avellino, Salvi. 20. Rimim, Bnitit. 

Corso per le sezioni ad Albine» 
Presso l'Istituto di studi di Alblnea (Regolo Emilia! si tetre dal 9 feb
braio al 7 mano un cono nazionale pw dlrigsntt e ! * * ( K « M i di sezione, 
Questo, per punti, H programma: 1) Sinistra euta>p«e -rtene ed attuali
tà. 2] Poi a sinistra IteUene dal centroamietf a ad O«QI 31 Ritorma de* 
partito e delle politica, storia ad attuanti». Le tede* «atomi sono pregai» 
di comunicar* alla segreterie dell'Istituto I nommaiivi d«H psmclpanti 

Riforma autonomie e riforma Stato 
Presso l'Istituto til studi di Albine» (Reggio EmOie) nei «i*rnl 4. 8, • 
febbraio al terre un seminario sulla auionmmte Bevo U programmai 
relazione Introduttive di Gianni Peiltaeni. cenvtumoM « Ahto Tortora!-
In, Le relazioni saranno la segnanti, riforme dwtì «'«tinamentc, d*U» 
autonomia locali (Enzo Modica!, riforme dette regie» (Augusto Barbe
rai- riforma della finanza locale a regionale (fluii** frtvel. enti toealt • 
problemi del territorio (Ludo Libertini), rltorwv» *»fto urtiti sanitarie 
locali (Grazia Labe tal, Autonomia locati e profetami *AH» Stato sociale 
(Lucio Magri), riforma della macchina pubbt'ea • d>r*t« «te4 Cittadini 
(Antonello Falerni); autonomia a questiona mendi-anelo {Nino Gallai), 

«•Questione femminile- a Fra «occhi e 
Tre giorni di corso alla scuola di FrartocoMe (km. 22. via Apple) tu| 
tema: ta questione femminile nel pensiero a n*H opera di €r*rtco aeriti* 
nuer. 
Giovedì 32. ora 1B: Il ruoto ad il pensiero del mov*m*Mi d) lìtteratkm* 
della donna nella lotta anticapitalista VenertB 33 «r i * l'etafeoratio* 
ne sulla contraddizione sesso al XV ongrieeso Statuita 24 or* • : U 
presenza tnnovetrlce delle Conne e le nuove «u«i<** «tette politica. 
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Ammissibilità 
sotto esame 

decisione 
delia 

Consulta 
sugli 8 

referendum 
Fgci: consultazione 
«autogestita» nelle 
scuole sul nucleare 

ROMA — Oggi la Corte co-
atltuilonale inizia, In came
ra di consiglio, l'esame sul-
l'smmlMibìlita degli a refe
rendum su giustizia, caccia e 
nucleare La decisione verrà 
reta nota appena assunta, 
per le motivazioni, Invece, 
c'è tempo tino al 10 febbraio 
I tre referendum sulla giu
stizia promossi da Psl, Pll e 
Pr riguardano la responsabi
lità civile del giudici, la com
missione Inquirente, le nor
me elettorali del Csm I due 
sulla caccia riguardano la 
legge-quadro sulle attività 
venatorie e II permesso al 
cacciatori di penetrare nel 
fondi agricoli Oli ultimi tre 
sul nucleare Infine, la scelta 
dell'ubicazione delle centrali 
da parte del Clpe, I contributi 
agli enti locali Bui cui territo
rio sorgono le centrali, la 
partecipazione dell'Enel alla 
costruzione di centrali nu
cleari all'estero 11 segretario 
radicale Giovanni Negri e 
tornato Ieri ad attaccare pre
cedenti decisioni della Corto, 
affermando •Vogliamo con
fidare che questa volta non 
al ceda alla prepotenti degli 
Interessi politici o corporati
va 

L'on Adalberto Mlnuccl, 
vicepresidente del deputati 
Comunisti, ha Invece critica
ta Il governo per I ritardi 
Dell'elaborare soluzioni legi
slative alle questioni su cui « 
aperta la procedura referen
daria, «E probabile che sul-
l'indeclslonlsmo di questa 

Soverno qualcuno coltivi l'i-
ea di allontanare la scaden

te del referendum attraversa 
lo scioglimento anticipato 
delle camere Noi slamo de
cisamente contrarli, ha det
to Per almeno un referen
dum, quella sulla responsa
bilità civile del «ludici, la so-
luilone legislativa è stata 
proposta dal relativo dlsc-

Jno di legge presentato da 
lognonl al Senato, che co

mincerà a discuterlo entro la 
fine di gennaio Ma su di osso 
Continuano le polemiche «Il 

Soverno, nell'esigenza d l me
l a » tra le diverse posizioni 

del cinque partiti, ha realiz
zato un compromesso che, 
•ul punto della responsabili
tà, per la sua complessità, 
lungaggine e inconsistenza, 
• me sembra un pasticcio, 
ha detto Ieri II scn Renato 
euritmia!, socialista «Prece-
dure più snelle- ha chiesto 

Bure 11 segretario del senato-
de, Learco Saporito E c'è 

contusione anche In casa 
Prl Ieri, mentre II sen Fer
rara Salute ribadiva l'Intoc-
cablata della proposta Ro
gnoni (>ll limite massimo 
che possiamo accettare, oltre 
II quale * meglio ondare al 
referendum!),Ton Tomma
so Alibrandl, della commis
tione affari costituzionali, 
•allevava questo dubbio di 
fondo -Il disegno di legge 
non chiarisce quale sarà la 
torte della sentenza di meri
to, In una vertenza tia due 
cittadini, dopo che sia stato 
eventualmente dichiarato II 
dolo o la colpa grave del giù-
dioiche l'hanno pronuncia
ta E un problema che coin
volge un cardine dello stato 
di diritto' 

• • • 
Oa Ieri al 21 gennaio la 

Fgct organizza nelle scuole 
un referendum autogestito 
sulle centrali nucleari Tre
centomila schede sono In di
stribuzione «per permettere 
— hanno detto (eri In una 
conferenza stampa II segre
tario nazionale Pietro Fale
na, Il responsabile degli stu
denti, Giorgio Alraudo, e del 
circoli territoriali. Stefano 
Manilabosco — anche al ra-
g«zzisi di sotto del la anni di 
esprimersi su questo proble
ma! I risultati della consul
tazione (che si attuerà in al
meno DI grandi città) saran
no resi noti durante la conte-
renna sull energia di Vene
zia, Un appello fi mondo del
la scuola perch* favorisca lo 
•volgimento della consulta
tone è stato firmato da Er
mete Realaccl, Laura Conti, 
Stefano Rodotà Giovanni 
Berlinguer, Giuseppe Cot-
iurrl, Fausto Bertinotti An
tonio Sassolino e Mauro 
Palssan Durante la confe
renza stampa, Pietro Folena 
Ha affermalo che 11 rinvio 
della conferenza sarebbe 
«gravissimo!, ha criticato le 
posizioni sul nucleare assun
te dalla Do nel recente con
vegno di Genova, sostenendo 
che nel Psl si avvertono posi
zioni «ambigue» Folena ha 
poi chiesto che tutti 1 portiti 
Pel compreso, si pronuncino 
chiaramente sul destino del
le centrali nucleari di Mon
tano di Castro, Trino : e 
Caorso 

Inaugurazione dell'anno giudiziario, allarmato discorso del pg Pratis 

La giustìzia, un malato grave 

ROMA — La giustizia è In 
•uno stato di crisi che Insidia 
Irreparabilmente II fonda
mento e la slessa credibilità 
dell'Istituzione La gravità e 
l'urgenza delta situazione 
esigono, quindi, non sempli
ci modifiche settoriali, ma 
un plano coordinato e globa
le di Interventi ad ampio 
raggio che segnino veramen
te una svolta nelle scelte di 
politica giudiziaria» Carlo 
Maria Pratis, procuratore 
generale della Cassazione, 
nella relazione d Inaugura
zione dell anno giudiziario 
1987 ha lanciato un messag
gio chiaro Ad ascoltarlo, Ieri 
mattina, il presidente della 
Repubblica Francesco Cos-
siga, I presidenti di Senato e 
Camera, Fanfant e Jotll, il 
presidente del Consiglio Cra-
xl, I ministri Rognoni, Ari-
dreottl, Seal faro 

•Una terapia globale del 
mali della giustizia», ha det
to Pratis, -deve seguire 11 
doppio binario delle riforme 
legislative e del contempora
neo potenziamento delle 
strutture e soprattutto degli 
organici del magistrati! Il 
discorso del procuratore ge
nerale ha toccato, spesso po
lemicamente, l vari punti del 
conflitto sulla giustizia. 

RESPONSAHIUTA CIVI. 
LE — A proposito delle pro
poste governative tese ad 
evitare!) referendum, Pratis 
ha auspicato che alla fine 
•risultino compatibili con l 

Principi fondamentali del-
indlpendenza e dell'auto

nomia della magistratura* 

La via maestra ha comun
que ricordato non è la re
sponsabilità civile del giudi
ce, ma quella disciplinare A 
dimostrazione che questa 
strada può funzionare, ha ci
tato alcuni dati nell'ultimo 
anno sono stati iniziati 90 
procedimenti disciplinari 
nel confronti di giudici, e 
pendono oltre 200 pratiche di 
accertamenti preliminari a 
fronte di 6 500 magistrati In 
servizio Pratis ha aggiunto 
•Risultano perseguiti in sede 
disciplinare comportamenti 
e mancanze che in altri set
tori della pubblica ammini
strazione passerebbero inos
servati» E comunque gli er
rori di singoli giudici -rap
presentano un fenomeno d) 
proporzioni assolutamente 
limitate*, che non deve esse
re pretesto per certe critiche 
e polemiche che in realtà 
•tendono, più o meno consa
pevolmente, ad Isolare la 
magistratura ad indebolir
ne l'azione, a compiere un o-
pera di deleglttlmazionei 

LE RIFORME - Pratis ha 
criticato il nuovo processo 
penale, Ispirato alla tutela 
del diritti Individuali, mo
mento privilegiato del giudi
zio sul fatti «Rimane il dub
bio che II nuovo processo sia 
pienamente Idoneo a rag-

f;1 ungere l'accertamento del-
a verità, e quindi della re

sponsabilità nella repressio
ne della delinquenza orga
nizzata, della criminalità 
economica ed In genere del 
delitti associativi* Ad ogni 
modo una valutazione reali-

•Non abbassare la guar
dia* rispetto al terrorismo 
Interno (ne) quale sono pre
senti «ex brigatisti evasi o 
comunque non soggetti at
tualmente a misure restritti
ve*) ed Internazionale Ma 
soprattutto «non sottovalu
tare la gravità* della presen
za della criminalità organiz
zata, nonostante I successi 
ottenuti contro di essa Cosi 
Pratis Inizia ad esaminare il 
settore penale Contro ma
fia. camorra e organizzazio
ni criminali In genere, affer
ma, oltre a prevenzione e re-
flessione servono «strumen-
I di Intervento sociale ed 

economico atti a promuove
re lo sviluppo delle regioni 
maggiormente colpite dalla 
malavita organizzata* 

Suanto all'Intervento giudl-
arlo, Pratis chiede un *rin-

Tutti i dati del carcere 

1985: processate 
200.000 persone, 

assolte 90.000 
ROMA — Nel 1985 la popolazione carcerarla ammonta
va a 41 538 persone (di cui 1 907 donne) DI queste, 15 528 
(pari al 37,4%) erano definitivamente condannate, e 
1682 sottoposte a misure di sicurezza II resto, 24 320 
detenuti, pari al 68,0%, ora In attesa di giudizio definiti
vo Sono I dati forniti dalle statistiche allegate alla rela
zione di Pratis La stragrande maggioranza del condan
nati doveva scontare pene fino a 5 anni, solo 1 747 aveva 
condanne superiori a 15 anni 

Un'altra serie di dati Interessanti riguarda I giudizi 
penali Nel 1985 sono state processate 201 459 persone 

Occorrono riforme, ma anche un 
aumento di organici: ogni anno 
iniziano 5 milioni di processi 
penali e 800.000 cause civili 

La responsabilità dei giudici? 
Quella disciplinare funziona: 
nel 1986 sono stati avviati 90 

procedimenti contro magistrati 

«Inutili piccoli interventi, 
serve una terapia globale» 

Aumenta il senso di sfiducia 

Sfratti, pensioni 
Senza tutela 
gli interessi 

dei più deboli 
ROMA — Per la giustizia civile «non si può che formulare, 
con profonda preoccupazione, un giudizio nettamente nega
tivo Presso quasi tutti I distretti 11 numero del procedimenti 
sopravvenuti è In costante aumento* ed a questo andamento 
corrisponde «una incapacità del sistema di dare una adegua
ta risposta*, dice Pratis È una situazione «che incide negati
vamente, In primo luogo, sul soggetti economicamente più 
deboti* I quali, «specie In determinate zone, possono essere 
indotti a ricercare con altri mezzi la tutela del loro Interessi 

vlgorlmcnto del sistema del 
controlli sulle società per 
azioni e sulle varie forme di 
Intermediazione finanziarla* 
ed «intese a livello Interna
zionale, a tutt'oggl ancora 
largamente carenti per ren
dere palesi le migrazioni da 
un paese ali altro di flussi di 
capitati in forma e modalità 
sempre più sofisticata» 

•Difficilmente arglnabtle» 
continua ad apparire la dif
fusione di droga che si ap
poggia ad iun Intenso spac
cio al minuto che si giova 
anche dell area di impunità* 
offerta dalla legge del '75 
(Pratis fa evidentemente ri
ferimento alla «modica 
quantità* di stupefacenti il 
cui possesso non è punibile). 
Inoltre, continua II procura
tore generale, affrontando il 
tema del recupero, blsogne-

ROMA - Il prasidant* dalla Repubblica Francesco Conio» In
alatila al procurato» (janerala dalla Corta di casaailona In 
alto, una vaduta dell'lnauBUrailona dall'anno gludiilarlo duran
te la Iattura dalla ralaslona 

stlca della «situazione opera
tiva» sulla quale II nuovo 
E recesso si Innescherà «por-

i ad escludere che esso pos
sa costituire la panacea del 
mail della giustizia*, d) fron
te ad un «sistema giudiziario 
che statisticamente registra, 
ogni anno, l'Inizio In primo 
grado di circa 5 000 000 di 
procedimenti penali*, e l'av
vio di 800 000 controversie 
civili 

I rimedi suggeriti da Pra
tis? Completare l'organico 
del giudici {regolarmente 
scoperto per 1110%), anzi au
mentarlo, rifiutando però 
forme di «reclutamento 
straordinario* di avvocati, 
notai ecc Poi, Istituire giudi
ci onorari cui assegnare (tut
te te cause di minore Impor
tanza* E, fra le righe, ti desi
derio di una modifica costi
tuzionale l'eliminazione, 
cioè, dell'obbligatorietà dei-
razione penale, alla quale è 
attribuita la colpa della pro
liferazione «abnorme* del 
processi in Italia, 

I TEMPI — Pratis non ha 
fatto cenno diretto al recenti 
casi di scarcerazioni dovute 
ad •errori* della Cassazione. 
Ha però affermato che 11 «fe
nomeno della scarcerazione 
automatica del detenuti per 
decorrenza del termini di cu
stodia cautelare, drastica
mente ridotti dalla legge del 
1984, ha purtroppo assunto 
un andamento, per cosi dire, 
endemico, ed ha chiesto «il 
prolungamento- del termini 
di custodia cautelare stabili
ti per le fasi del giudizio di 

Provvedimenti in materia civile 

Prowedimsnti vari 

Sopararona personal» 
dei coniugi 
B) domanda prtMiuata 

e) abbandonata 
d) risanata 
«I raccolta a omologate 
Procedimenti di sciogli 
mento e cessarone degli 
effetti civili del matrimo
nio 
— sopravvenuti 
in fase presidenziale 
— esauriti 
con sentenza di sciogli 
mento 
con sentenza di cessazio
ne degli effetti e vili 
Fallimenti dich arati 
Fallimenti chiusi 
Vendite mobll ari 
Vendite immobiliari 
Decreti ingiuntivi 
Sequestri 
Pignoramenti 
Protesti 
— numero 

di lire) 

1 7 84 
30 6B5 

60 329 
363 

12 545 
130 

31 795 

19 958 

1 913 

12 361 
10 792 
4 742 

20 637 
1 199 

313 897 
16 870 

260 780 

8 410 187 

11 682 832 

1 7 85 Variai 
30 8 86 % 

49 6S8 
396 

13 082 
104 

37 357 

18 643 

2 368 

14 164 
11 977 
4 442 

29 00S 
1 879 

306 303 
13 169 

271 418 

8 061 855 

12 032 708 

- 1S 
+ 9 1 
+ 4 3 
- 2 0 0 
+ 176 

- 2 2 

+ 23 8 

+ 14 7 
+ 110 
- 6 3 
+ 40 5 
+ 66 6 
- 2 4 
- 1 7 0 
+ 4 1 

- 4 1 

+ 3 0 

Droga, mercato senza freni 

Contro la grande 
criminalità, 
più controlli 
«finanziari» 

Quanti giorni dura un procedimento penale? 

Uff ic i giudiziari 

Preture 
Istruttoria 
G iud i ! o 
Procure 
Uff ici s t runone 
Se-rioni istruttoria 
Tribunali 
1 'Grado 
Appello 
Corti d Assise 
1 Grado 
Appello 
Cort i di appello 
Procura m norenni 
Tribunali minorenni 
Cort i app se i minor i 

B& 
61 

537 
231 

345 
443 
490 
241 
202 
160 

90 
55 

286 
378 
461 
238 
216 
163 

157 
109 
180 
59 

322 
344 
490 
2B6 
278 
263 

U l 931 sono state condannate, 89 528 prosciolte 
Del 1U 931 condannati, solo 1 449 hanno avuto pene 

dai 5 anni in su La maggior parte (oltre 58 000) ha rice
vuto solo una multa, oppure (quasi 40 000) una reclusio
ne fino a 12 mesi 

I principali reati per cui erano giudicati emissione di 
assegni a vuoto (48 309), furto (15 963), rapina o estorsio
ne (3 446), violenza, resistenza o oltraggio a pubblico uffi
ciale (3102), detenzione di armi (3 003), omicidio colposo 
(2 200), Il reato meno frequentemente condannato la vio
lenza carnate (599) 

Impugnazlonei 
IL CARCERE — Pratis 

giudica Importante la recen
te riforma carcerarla (ora 
abbiamo «un regime carce
rarlo fra I più avanzati d Eu
ropa»), ma ricorda che non 
potrà essere efficace finché 
le carceri resteranno sovraf
follate e non saranno raffor
zate le strutture del magi
strati di sorveglianza 

LA «SUPPLENZA- - Buo
na parte delle accuse rivolte 
alla magistratura Imputano 
al giudici un ruolo di «sup
plenza», cioè di Invasione In
debita delle sfere di compe
tenza di altri poteri Pratis 
replica ci sono «casi circo
scritti* di protagonismo, che 
•hanno determinato il pun
tuale avvio di iniziative di
sciplinari» Ma II vero nodo 
sta altrove C'è «l'Inflazione 
delle leggi speciali, caratte
rizzate da tecnicismo e da 
frammentarietà settoriale», 
che danno adito «ad una 
molteplicità di opzioni Inter
pretative» Ma soprattutto il 
complesso di compiti affida
ti al giudice -è dilatato, oltre 
gli ambiti del suo ruolo Isti
tuzionale, dalla cosiddetta 
"legislazione per principi" , 
ossia per formule ampie, che 
accrescono 11 potere discre
zionale del giudice sovracca
ricandolo dlvarle tensioni ed 
onerandolo della soluzione 
di difficili e drammatici con
flitti sociali» 

Domani Tanno giudiziario 
sarà Inaugurato in ogni di
stretto 

Michele Sartori 

Quanti giorni dura 

Anni Prativa 

1962 435 
1983 437 
1984 412 
1989 380 

una controversia civile? 

Tribunali 

840 
Bea 
762 

1 183 

Cori! di Appello 

806 
B78 
873 
896 

SI va diffondendo, di conseguenza, una sfiducia del cittadini 
nell'amministrazione della giustizia» Un senso di sfiducia, 
aggiunse II procuratore generale, «Il cui potenziale eversivo è 
stato più volte segnalato» 

Le cause principali della crisi, secondo Pratis processi an
corati ad un «eccessivo formalismo», «generale carenza delle 
strutture», «una domanda di giustizia cui non vengono offer
te In alternativa valide forme stragludlglall di soluzione delle 
controversie», a partire da quelle relative agli Incidenti auto
mobilistici 

Dov'è concentrato l'aumento delle cause civili? Crescono 
In materia di responsabilità contrattuale, di risarcimento 
danni derivanti dalla circolazione automobilistica. Sono 
esplose le controversie «in tema di Invalidità pensionabile In 
alcune zone economicamente più deboli», aumentano proce
dure fallimentari ed ancor più Istanze di fallimento, restano 
elevatissime le cause di sfratto Diminuiscono 1 divorzi, ma 
crescono le separazioni E sono aumentate anche le adozioni 
speciali, soprattutto quelle relative a minori stranieri 

rebbe «creare strutture pub
bliche che impongano, alla 
stregua del metodi seguiti 
dalle comunità terapeutiche 
private, disciplina e cura agli 
Intossicati» 

Un altro dato fortemente 
preoccupante è l'aumento 
delta criminalità minorile 
(scippi, rapine, spaccio di 
droga) Singolare l'Interpre
tazione «La incontrollata di
vulgazione di stampe Ina
datte a mentalità immature, 
{esaltazione sfacciata della 
violenza e della pornografia, 
che spesso si riscontra negli 
spettacoli pornografici e per
fino In quelli televisivi, sti
mola ed accentua l'aggressi
vità tipica del minori, Indu-
cendotl ad adottarla come 
norma di vita» 

Quanto al tipo di delitti In 
genere In leggera diminu

zione gli omicidi, stazionari 
però In Sicilia ed in aumento 
in Calabria aumento delle 
rapine e delle estorsioni, del 
furti, delle bancarotte Feno
meno di «particolare allar
me» «l'Incremento della vio
lenza negli stadi, da combat
tersi con misure drastiche e 
severe» In aumento anche 
gli omicidi colposi da Inci
denti stradali e gli Incendi 
dolosi soprattutto In Sarde
gna Sono anche segnalati «1 
gravi episodi di inquinamen
to Idrico nonché 1 diffusi casi 
di adulterazione vinicola* 

Pratis conclude chiedendo 
che sia «ulteriormente ac
centuata la professionalità» 
delle forze di polizia e che tra 
di esse «si cementi ulterior
mente lo spirito di collabora
zione» 

Delitti denunciati 

Dati 
assoluti 

Variazione 
percentuale 

1 9 8 4 1985 

Viotenia resisterne o) 
tragg o a P u 
V olenia carnale e a t to di 
I b dm» 
(si gei ione favoreggia 
mento s f ru t tamento 
prosi tur ione 
Violazione obblighi assi 
s toma familiare 
Mal t rat tament i in fam glia 
o verso fanciulli 
Om.c d o 
Omic dio colposo 
Lesioni p » sonali voi 
Omc id io (wetor nt 
lesion [>« sonali colpose 
Bap ne od est 
Truffa 
Appropriazione indeb ta 
Emissione osa a vuoto 
Bancarotta 
Assoc por delinquere 
Total* 

1 318 527 

11 790 

1 807 

302 

5 357 

2 691 
1 945 
4 362 

26 069 
96 

45 083 
39 976 
23 8S8 
5 887 

208 286 
3 038 
593 

1 978 339 

1 172 142 -11 1 

12 063 + 2 3 

1 795 - 0 7 

293 

5 445 

2 273 
1 998 
4 548 

25 567 
111 

42 062 
42 524 
25 488 

6 162 
2 8 8 128 

4 107 

3 0 

+ 27 
+ 1 9 
- 1 9 
+ 156 
- 6 7 
+ 64 
+ 68 
+ 47 
+ 38 3 
+ 36 2 
+ 48 0 
- 1 2 

testo unico 

IRPEF-IRPEG-ILOR 

CON LE DISPOSIZIONI 
COMUNI E TRANSITORIE 

1 - Note illustrative ministeriali, 2 « Relazione dello 
On le Mario Usellinl alla Commissione Parlamentare 
dei Trenta, 3 • Parere favorevole al Governo della 
Commissione Parlamentare del Trenta, 4 - Parere dei 
Parlamentari comunisti e della sinistra Indipendente 
della Commissione Parlamentare dei Trenta 

edicola Ìl flSCO e edicola 

COMUNE 
DI CIVITA CASTELLANA 

PROVINCIA D) VITERBO 

IL SINDACO 
vista la deliberazione n 108 in data 22 aprila 1986 con 
la quale veniva approvato il Regolamento Speciale ed il 
relativo schema di convenzione per la cessione in dritto 
di superficie dell area compresa nel Piano di zona per 
I Edilizia Economica e Popolerò in località iPIzzo Garofa
lo. da utilizzarsi per ta realizzazione di servizi urbani e 
sociali sulle base di apposito progetto approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n 27 dal 31 mar* 
zo 1982 

visto I art 6 del sopra citato Regolamento Speciale II 
quale prevede che I assegnazione dell area di cui sopra 
verrà effettuata sulla basa della graduatoria compilata da 
apposita Commissione a imprenditori singoli o associati, 
sociale a prevalente partecipazione pubblica enti pubbli
ci società cooperative e loro consorzi che ali uopo abbia
no presentato apposita domanda in carta legale e mente 
del successivo art 9 del medesimo Regolamento, 
ritenuto di dover addivenire alla pubblicazione di apposito 
manifesto per rendere edotti di quanto sopra eventuali 
interessati alla presentazione della citata do
manda, 

avvisa 
gli imprenditori aingoli o associati, società a prevalente 
partecipazione pubblica, enti pubblici, società cooperati
va a loro consorzi, possono presentare entro il 2 0 feb
braio 1987 domanda in carta legale a questa Ammini
strazione, intesa ad ottenere la concessione, in diritto di 
superficie, dell arsa compresa nel Piano di zona per I Edi
lizia Economica e Popolare In località tPizzo Garofoloi per 
la realizzazione di un centro commerciala, sulla baaa del-
I apposito progetto approvato con deliberazione consilia
re n 2 7 del 3 1 dicembre 1982 
Gli interessati potranno prendere visione dagli elaborati 
relativi alla realizzazione dell opera di che trattasi, presso 
gli uffici comunali, nelle ore d ufficio 

IL SINDACO Carlo Cimerra 

COMUNE 
DI CUSANO MILANINO 

PROVINCIA DI MILANO 

Estratto di avviso di gara 
Il Comune di Cusano Miianino comunica che indirà una 
licitazione privata da tenera a norma di Legge 2 2 1973 
n 14 a successiva modifiche ed Integrazioni, ai sensi 
dell art 1 lettera a) con il metodo di cui ali art 73 lettera 
ci del R D 2 3 5 1924 n 8 2 7 , ed il procedimento previ
sto dal successivo art 76 commi 1* 2 ' e 3*. senza 
prefissare alcun limite di aumento o di ribasso, ammet
tendo — ei sensi dell'art 1 Legge 8 10 1984 n 6 8 7 — 
offerte anche in eumento ain dal primo esperimento di 
gara, pe il seguente appalto 
«Ristrutturazione edificio scolastico d! p i a i » Tren
t o • Trieste con l'adeguamento alle norme vigenti di 
prevenzione incendi • par l'eliminazione de l l * bar
riera architettoniche». 
Importo lavori • baaa d'asta L. 7 2 1 9 0 0 0 0 0 . 
L opera ò interemente finanziata con mutuo della 
CC DO PP con i sfondi del risparmio postale» 
Per partecipare ella gara à necessaria I iscrizione alla cate
goria 2 dell A N C per importo adeguato 
Le domande di partecipazione corredate dalla documen
tazione prescritta dall avviso di gara dovranno pervenire 
ali Ufficio Protocollo dal Comune redatte su carta legale 
entro il 2 1 ' giorno dalla data di inserzione di questo 
avviso sulla presente pubblicazione Le richieste d invito 
non sono vincolanti per ta stazione eppaltante L avviso 
integrale d pubblicato ali Albo Pretorio dal Comune e sul 
Bollettino Ufficiala delle Regione Lombardia. 
Cusano Miianino, 14 gennaio 1987 

IL SINDACO Giuseppe Maaerat i 

Angela e Carmelo Ipocoana sono vi 
Cini al dolore della famiglia per la 
«comparsa di 1 compagno 

U G O F1CHERA 
Catania M gennaio I1S7 
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STEFANO GAVOTTI 
VEROSPI 

uomo di grande e singolare probità 
Intellettuale politica e morale 
Roma 14 gennaio 1967 
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Chirac ha vinto, Chirac ha perso 
Ora per luì l'Eliseo diventa più lontano 

li franco in ginocchio per la caduta del dollaro e un nuovo ostaggio francese in Libano sono i nodi che il premier dovrà sciogliere già 
da oggi - Ci vorranno mesi e mesi di sforzi per rinfrescare il blasone chirachiano- Le battaglie dei ferrovieri e la legittimità dei sindacati 

Nostro «orvltlo 
PARIGI — Da qualche mese 
una .maligna stella» deve es
sersi infiltrata tra gli astri, 
fin qui benefici, che presie
dono al destini politici de) 
primo ministro Chirac, 
Riassorbiti o in via di totale 
riassorbimento I conflitti so
ciali che hanno scosso il pae
se per quattro settimane (ma 
nessuno sa se si tratta di una 
pace duratura o soltanto di 
una tregua) ecco la Francia 
percossa da una ondata di 
freddo che mette a dura pro
va un paese ancora fraglllz-
zato dal disagi provocati da
gli scioperi, ecco ta nuova ca
duta del dollaro Ipotecare II 
difficile accordo monetarlo 
raggiunto tre giorni fa a 
Bruxelles e rimettere In gi
nocchio Il franco francese, 
od ecco l «soliti Ignoti» (per 
ora) prendere In ostaggio a 
Beirut un altro giornalista 
francese, Roger Auquc, e ri-

f iottare a scrii numero del 
ranccsl nelle mani degli 

estremisti Islamici 
So si pensa che il problema 

degli ostaggi era stato 11 solo 
— con ta liberazione di quat
tro francoal prigionieri della 
Jlhad islamica — a figurare 
all'attivo di Chirac in nove 
mesi di governo, grazie a 
complesse trattative e segre
te concessioni che del resto 
non crono state approvate né 

da tutti 1 partiti governativi, 
né da tutti gli alleati europei 
della Francia, la cattura di 
Roger Auque rischia di ren
dere più difficili gli sforzi che 
Il primo ministro dovrà fare 
per ritrovare nel paese una 
autorità se non proprio per
duta, certamente e profon
damente scalfita dal conflitti 
sociali 

I problemi che si pongono 
al governo, alla viglila della 
riunione del Consiglio del 
ministri che questa mattina 
all'Eliseo dovrà fare il punto 
della situazione, sono- come 
ridare a un paeso in dubbio 
la certezzadl essere governa
to -con giustizia» dopo le la
cerazioni di ogni sorta — po
litiche, corporative, morali, 
psicologiche — subite In 
queste settimane dalla socie
tà civile, come ristabilirò un 
dialogo con del sindacati 
realmente rappresentativi, 
la cui legittimità e stata 
messa In forse dalle mantfo-
stazloni di autonomismo del 
ferrovieri, come ridare fidu
cia e rilanciare una econo
mia età In difficoltà prima 
delle lotte sociali e oggi pro
fondamente traumatizzata 
dalla loro durala, come infi
ne riabilitare 11 franco su un 
mercato monetarlo dove il 
marco, anche rivalutato, 
continua a dettar legge 

Tutti questi problemi ri

flettono la precarietà della 
situazione odierna e dicono I 
veri e propri «cxpiolts» che 
Chirac dovrebbe fare, non 
domani ma subito, per cer
care di trarre qualche van
taggio per sé e per 11 suo go
verno da questa globale «ri
messa in questione» delle 
strutture politiche e sociali 
tradizionali 

È vero c'è qualcuno che. 
In base a un calcolo del tutto 
elementare, pensa che Chi
rac sia uscito vittorioso dal 
confronto nella misura In 
cui ha costretto l lavoratori 
in sciopero a riprendere 11 la
voro senza cedere sull'essen
ziale, cioè sul contenimento 
del salari come arma antln-
flazlonlstlca principale e 
quindi come baso per un ri
lancio della produzione e 
dell'occupazione Ma l'aria 
che tira al Matignon è assai 
diversa 

Chirac sa benissimo oggi, 
ma avrebbe dovuto saperlo 
anche lori, che questo ritor
no al lavoro rassegnato e 
senza entusiasmo peserà 
gravemente nel prossimi 
mesi e che ÓOCÌTÌQ di migliala 
di lavoratori frustrati e umi
liati dall'arroganza e dalla 
sordità governativa, per di 
più affiancati da sindacati 
alla ricerca di una nuova le
gittimità e In lotta tra di lo
ro, non costituiscono una 

garanzia di quella pace so
ciale di lunga durata che esi
ge Il rilancio economico 
Chirac Inoltre sa ancor me
glio che, anche se tutto an
drà nella direzione da lui au
spicata, prima che il rilancio 
si traduca In risultati con
creti non soltanto nella com
petitività del prodotto fran
cese e quindi nelle esporta
zioni ma nel riassorbimento 
della disoccupazione e nel ri
stabilimento della salute del 
franco, occorreranno mesi e 
mesi di sforzi colossali e mi
liardi di Investimenti pro
duttivi da parte di quel mon
do finanziarlo e Imprendito
riale che fin qui ha ricevuto 
molto dal governo ma anco
ra non abbastanza per deci
derlo ad abbandonare la tat
tica del contagocce 

E poi c'è la congiuntura 
Internazionale, con la Re
pubblica federale tedesca 
che non accetta di occupare 
Il ruolo di forza trainante 
dell'economia mondiale, con 
11 rincaro del prezzo del pe
trolio greggio, con la cre
scente concorrenza del Terzo 
Mondo, con tutti quei feno
meni frenanti della ripresa 
francese sui quali Chirac 
non può nulla. 

Ma mesi e mesi di sforzi 

Firima di ottenere qualche 
rutto palpabile e capace di 

rinfrescare le stinte dorature 

del blasone chirachiano, vo
gliono dire almeno un anno, 
e tra un anno circa la Fran
cia deve affrontare quelle 
elezioni presidenziali di cui 
parlava Ieri 11 primo segreta
rio socialista Jospin, nella 
sua conferenza stampa, co
me dell'obiettivo primordia
le ed unico cui mirerà d'ora 
In poi 11 Partito socialista, 

Ebbene, facendo degli 
equilibri economici un prin
cipio intoccabile e Indiscuti
bile e giocandosi con ciò la 
fiducia, o soltanto la stima e 
Il rispetto, di qualche milio
ne di francesi, senza tuttavia 
sollecitare l'adeslono Incon
dizionata degli altri come s'è 
visto nella fallita manifesta

zione del cosiddetti «utenti», 
Chirac a nostro avviso ha 
aperto la strada del successo 
presidenziale al suo diretto 
concorrente Barre o a chi per 
lui 

Per essere più chiari, Chi
rac ha perduto la competi
zione, l'ha perduta tra no
vembre e gennaio e ora non 
ha 11 tempo di far dimentica
re gli errori commessi con ri
sultati che, se ci saranno, ar
riveranno sempre in ritardo 
rispetto al calendario eletto
rale. Salvo miracoli, natural
mente Ma chi crede ancora 
al miracoli? 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Assassinato un ostaggio ebreo, 
rapito un giornalista francese 

I due drammatici episodi mentre è a Beirut-ovest l'inviato della Chiesa anglicana 
che tratta per i l rilascio dei sequestrati - Nuovo raid aereo israeliano nella Bekaa BEIRUT — H giornalista fran»» Roger Auque. rapito i< 

BEIRUT — La vicenda degli ostaggi In Uba* 
no assume toni sempre più drammatici, 
mentre nel sud Israele Intensifica le incur
sioni aeree contro le postazioni palestinesi 
(Ieri ha colpito a soli fl km, dal confine liba-
na-sirlano) A Beirut-ovest infatti è stata an
nunciata la notte scorsa ta uccisione di un 
ebreo libanese sequestrato nel febbraio 1989 
(e padre di uno dei tre ebrei assassinati due 
settimane fa), e ieri mattina è stato rapito 11 
giornalista e fotografo francese Roger Au
que, corrispondente di radio e organi di tam-
pa francesi, belgi e canadesi. Tutto ciò pro
prio In concomitanza con l'arrivo a Beirut di 
Torry Walte, emissario della chiesa anglica
na incaricato di sondare tutte le possibilità di 
ri leselo degù ostàggi americani ancora In 
mano agli estremisti Islamici Walte ha in
contrato Ieri II leader drusa e social-progres-
siata Walld Jumbiatt che gli ha assicurato 

tutto II suo appoggio; ma intanto, come si è 
visto, la Usta degli ostaggi si allungava ulte
riormente. 

Roger Auque, 3lenne, residente a Beirut-
ovest dal 1983 e ben noto agli inviati stranieri 
In Libano, è stato sequestrato mentre usciva 
di casa, verso le 0,49 locali, dove si era recato 
dopo aver scattato alcune foto proprio a Ter-
TV Walte all'Interno dell'hotel Riviera In 
strada lo aspettava 11 corrispondente di Ra
dio Montecarlo, Paul Marchand, cho ha rife
rito le circostanze del sequestro I rapitori 
sono arrivati su due auto, una delle quali era 
una vettura bianca da cui sono sccsl due gio
vani armati uno di pistola e l'altro di Kala
shnikov I due hanno tentato di sequestrare 
Marchand e quando questi si è svincolato gli 
hanno sparato contro In quel momento Ro
ger Auque usciva di casa, malgrado le grida 
di avvertimento dell'amico; 1 terroristi gli so

no balzati addosso, lo hanno gettato nell'au
to e sono ripartiti a tutta velocità. Fino a 
sera, nessuno aveva rivendicato il rapimen
to. Con Roger Auque, sono adesso sei 1 fran
cesi In mano al terroristi. 

L'assassinio dell'ostaggio ebraico Yehuda 
Benestl è stato Invece annunciato dalla «Or
ganizzazione degli oppressi della terra» con 
un comunicato, corredato di foto-tessera, In
viato al quotidiano «An Nahar* che lo ha 
pubblicato Ieri mattina. Secondo 1 terroristi 
l'ucciso era «una spia Israeliana» e 11 suo as
sassinio è una «risposta» al bombardamenti 
Israeliani nel sud. Yehuda Benestl era stato 
sequestrato, Insieme ad altri ebrei libanesi, 
nel febbraio 1966,11 30 dicembre scorso gli 
«oppressi della terra» avevano annunciato, 
sempre con un comunicato ad «An Nahar», 
l'uccisione di tre degli ostaggi, fra cui 11 figlio 
di Yehuda. Yussef Benestl Di nessuna delle 

vittime è stato ritrovato il cadavere 
E veniamo al nuovo rald aereo, Il secondo 

nel giro di 24 ore e 11 quarto dall'Inizio del
l'anno Come al solito sono state prese di mi
ra basi e depositi di organizzazioni palestine
si, questa volta nella valle della Bekaa In 
prossimità del confine con la Siria. Bersaglio 
dell'Incursione sono stati Infatti 1 dintorni 
del villaggio di Yanta, che dista poco più di 
sei chilometri dal confine fra Libano e Siria 
Il rald è avvenuto alle 15,20 locali (le 14,20 in 
Italia) e sarebbe stato compiuto, secondo la 
polizia libanese, da quattro cacciabombar
dieri A sera 11 bilancio dell'incursione era 
Indicato In due morti e 7 feriti. Quella com
piuta lunedi nel dintorni di Maghdousheh (di 
fatto In appoggio all'azione degli sciiti di 
«Amai» contro I palestinesi) aveva provocato 
cinque morti e quarantacinque feriti. 

USA-URSS È ufficiale la sostituzione del capo delegazione di Mosca 1-UHao & uinciaie la sostituzione aei capo allegazione ai mosca 

Nubi sulla ripresa del negoziato a Ginevra 
Voronzov sostituisce Karpov - Smentita la voce di un nuovo vertice Reagan-Gorbaciov - Conferenza stampa del viceministro degli 
Esteri sovietico al giornalisti italiani - Riproposta la linea del dialogo sul disarmo - Oggi consulto dell'Alleanza atlantica 

Dal nostro cor rispondente 
MOSCA - Alla viglila del 
nuovo round negoziale di Gi
nevra tra Usa e Urss non c'è 
spazio per nessun ottimi
smo Le posizioni sono ferme 
al bordi della voragine di 
Reykjavik. Mosca denuncia 
anzi una netta «revisione* di 
Washington, una marcia In
dietro sempre più frettolosa, 
rispetto alle intese che si era-
no delineate come possibili 
In Islanda. Solo un po' di 
pretattlca. Reagan aveva 
fatto sapere che avrebbe gra
dito un «elevamentodel livel
lo del negoziatori», per dare 
maggiore credito al negozia
to In realtà U dipartimento 
di Stato diffondeva la voce 
— attraverso indiscrezioni 
sapientemente lasciate tra
pelare — che II «duro» Vlktor 
Karpov, capo del negoziatori 
sovietici, era diventato un 
ostacolo aggiuntivo agli svi
luppi della trattativa 

Mosca, per vie riservate, 

faceva sapere di essere di
sponibile ad una crescita del 
livello del negoziatori E In
dicava Il primo vice ministro 
degli Esteri Jull Voronzov 
come nuovo capo negoziato
re Reagan, In risposta, no
minava Max Kampelman 
consigliere del Dipartimento 
di Stato A questo punto a 
Mosca qualcuno deve aver 
pensato di essere stato preso 
In giro Valeva la pena di 
perdere tempo (e sacrificare 
Karpov) per ottenere il risul
tato di far salire di un gradi
no quel campione di duttilità 
negoziale che risponde a) no
me di Kampelman? Si spiega 
forse così II piccolo giallo di 
Ieri mattina, quando Valen
tin Falln, direttore della «No-
vostl» (in un incontro con 1 
giornalisti italiani) smenti
sce la staffetta Karpov-vo-
ronzov («il problema non si 
pone Anche se Karpov non 
andrà a Ginevra domani, po
trebbe andarci dopodomani 

E Karpov resta comunque 
capo del dipartimento del 
ministero degli Esteri per l 
problemi del disarmo»), per 
essere poi smentito a sua 
volta, nel pomeriggio, dal vi
ce ministro degli Esteri Vla
dimir Petrovskl) — presente 
Karpov — che conferma In
vece che l'operazione è avve
nuta Ma aggiunge con ram
marico che Washington ha 
operato solo un «cambia
mento cosmetico» 

Non c'è altro sotto II sole 
Ed è, come si vede, molto po
co Niente anche per quanto 
riguarda le voci (fasulle, in
ventate da »Newsweek» qual
che giorno fa) su una nuova 
proposta sovietica di vertice 
Gorbaciov-Reagan A smen
tire quest'ultima Insinuazio
ne sono stati In due sia Falln 
che 11 portavoce del ministe
ro degli Esteri Gherasimov 
«Nessuna proposta sovietica 
In questo senso Noi restia
mo sulla nostra posizione 
Sempre pronti a un vertice, 

purché serva a sviluppare le 
Intese di Reykjavlc Altri
menti è Inutile» Falln aveva 
sottolineato «Non abbiamo 
niente da aggiungere alle 
nostre proposte Spetta agli 
Stati Uniti dare una rispo
sta* 

PetrovsklJ — che ha parla
to Insieme agli accademici 
Vellkov e Sagdeev e al porta
voce Gherasimov, In occa
sione dell'anniversario della 
dichiarazione di Gorbaclov 
del 15 gennaio dell'anno 
scorso — ha comunque ri
proposto una linea di dialo
go Slamo pronti ad ascolta
re — ha detto — «qualunque 
proposta da qualsiasi parte 
venga» È vero che l'anno 
trascorso non ha consentito 
di raggiungere risultati con
creti sul terreno del disarmo, 
ma «la nuova mentalità» ha 
fatto passi avanti «Reykja
vik, Stoccolma, Vienna, Del
hi, Barare non sono soltanto 
concetti geografici, sono ma
nifestazioni di nuove Idee 

nell'azione degli Stati» 
Il direttore della Novostl, 

come si è detto, ha concesso 
una specie di intervista col
lettiva alla colonia del gior
nalisti Italiani a Mosca Par
lando per lo più del temi In
terni ha confermato che 11 
Plenum del Comitato cen
trale, Inizialmente previsto 
per dicembre, è stato sposta
to di olire un mese «a causa 
di numeroso questioni nuove 
che erano emerse nella fase 
preparatoria e per la necessi
tà di una più larga consulta
zione» Il Plenum — ha pre
cisato — «si terrà, salvo Im
previsti, nel mese di gen
naio» e affronterà la politica 
dei quadri «Una esigenza 
impellente per 11 partito, da 
affrontare alla luce del nuo* 
vo modo di pensare» Su Al
ma Ata, Falln ha lasciato ca
pire che neanche lui è del 
tutto soddisfatto della quan
tità di informazione che è 
stata fornita ufficialmente 
«La glasnost, la trasparenza, 

si sta aprendo la strada CI 
sono ancora limiti e confini 
Il processo si trova non in 
uno stadio conclusivo, bensì 
all'inizio Per ciò 11 volume e 
la qualità dell'informazione 
aumenteranno» 

E ha aggiunto una battu
ta, per chi sollecita progressi 
più rapidi «Stiamo attenti 
che talvolta 11 meglio è nemi
co del bene» In concreto ha 
però aggiunto che l'analisi 
degli avvenimenti nella Re
pubblica del Kazakhstan de
ve essere ancora approfondi
ta 

Giuliette» Chiesa 

• • • 
BRUXELLES - Alla viglila 
della ripresa a Ginevra delle 
trattative tra Usa e Urss per 
la riduzione degli armamen
ti nucleari, il capo della dele
gazione del negoziatori ame
ricani, Max Kampelman, sa
rà oggi alla Nato, per un con
sulto con 11 Consiglio Atlan
tico 

UNCHERIA 

Ferito 
ambascia

tore 
colombiano 

BUDAPEST — L'ambasciatore della Colombia In Ungheria, 
Enrlque Parejo Gonzales, e rimasto gravemente ferito Ieri 
mattino In un attentato comDluto mentre lasciava la sua 
residenza a Budapest Sconosciuti gli hanno sparato contro, 
colpendolo con cinque proiettili Gonzales ò stato ricoverato 
In ospedale Sul suo stato di salute come sull attentato di cui 
e limaste vittima non si hanno Informazioni 

Enrlque Pnrc)oOonzalcs era st ito nominato ministro della 
Giustl?ìn dello Colombia nel 1084, dopo 1 assassinio del suo 
predecessore, Rodrigo Lara, deciso — secondo gli Inquirenti 
— dal grossi trafficanti di droga Lui stessa aveva ricevuto 
minacce di morte a causa dell'impegno profuso nella lotta 
contro gli stupefacenti prima di lasciare il ministero dello 
Giustizia nell'agosto dell anno scorso alla senndenza del 
mandato dei presidente Belisario Betancur Quella del nar
cotraffico potrebbe dunqur costituire una pista per risalire al 
mandanti del suo attentato 

PAKISTAN 

Tre morti, 
50 feriti 

in scontri 
religiosi 

KARACHI — Per II secondo giorno consecutivo la cittadina 
pakistana di Kancht è stata teatro di gravissimi disordini 
un uomo è stato ucciso e una cinquantina di persone sono 
rimaste ferite nel tumulti che poi si sono estesi anche olla 
cltt\ di Hjdarabad In entrambe le città la polizia ha sparato 
suiti folli, che ha Incendiato case e automezzi II gruppo 
etnico mohajir ha chiesto una "giornata nera» per protestare 
contro 1 uccisione di tre persone della loro comunità I moha-
Jlr che dicono di non godere degli stessi diritti degli altri 
gruppi etnici sono ritenuti 1 principali trsponsabllt dell'on
data di disordini a carattere etnleo-reiu oio 

A Hydarabad è stato imposto 11 coprifuoco per l'intera 
giornata dopo che la polizia aveva ucciso un dimostrante e 
Ferito oltre v( ntldue persone Dande di giovani sono scese per 
lo strade dopo che 1 mohajlr avevano proclamato lo sciopero 
generale I manifestanti hanno bloccato le strade con coper
toni incendiati e con macerie e hanno preso a sassate auto
bus e veicoli privali 

IRAH-IRAK 

Missile su Baghdad 
Continua la spirale 
delle rappresaglie 

È il secondo in 48 ore, il ventesimo dal 1985 - Contenuta l'offensi
va «Kerbela 5» - Gheddafì adesso parla di «reciproco isterismo» 

KUWAIT - Rappresaglia 
chiama rappresaglia, e le po
polazioni civili continuano a 
farne le spese. Lunedì l'avia
zione irakena aveva bom
bardato obicttivi In ben sette 
città Iraniane (provocando 
secondo Teheran almeno 100 
morti e 400 feriti fra la popo
lazione) come ritorsione per 
il lancio di missili contro Ba
ghdad e Bassora, e la scorsa 
notte l'Iran ha replicato alla 
ritorsione lanciando ancora 
una volta un missile terra-
terra sul centro della capita
le avversaria Non si conosce 
per ora 11 bilancio delle vitti
me, ma l'esplosione è stata 
violentissima ed è stata av
vertita in un raggio di diver
si chilometri Erano le 0,35 
ora locale (corrispondenti al
le 22,35 ora Italiana) Un 
giornalista che transitava 
sull'autostrada fra la città e 
l'aeroporto ha detto di aver 
visto una densa colonna di 
fumo nero levarsi nel cielo 
pochi secondi dopo l'esplo
sione. 

Domenica un missile Ira
niano aveva ucciso e ferito a 
Baghdad numerosi civili e 
distrutto decine di edifici II 
missile lanciato Ieri è 11 ven
tesimo dall'inizio degli at

tacchi con slmili ordigni 
contro la capitale Irakena, 
meno di due anni fa. L'ordi
gno è partito — secondo 
quanto riferito dalla radio 
Iraniana — dalla base avan
zata di Shalamchen, a meno 
di trenta chilometri dalia 
città Irachena di Bassora 
Teheran sostiene che è stato 
distrutto un «Importante 
centro commerciale» Stando 
alla prassi ormai consolidata 
In slmili casi, sono ora da at
tendersi nuovi raid dell'avia
zione di Baghdad su città ed 
obiettivi In Iran 

Sul fronte dello Shatt-cl-
Arab, dove le truppe Irania
ne sono Impegnate da vener
dì scorso nella offensiva 
«Kerbela 5», la situazione 
sembra stazionarla, le due 

Sarti diramano contrastanti 
ollettlnl di vittoria ma nella 

sostanza sembra che l'attac
co Iraniano sia stato conte
nuto e non abbia portato a 
consistenti modificazioni 
della linea del fronte Tehe
ran sostiene che le sue trup
pe sono riuscite a conservare 
le teste di ponte Istituite sul 
territorio Irakeno, malgrado 
tre massicci contrattacchi di 
truppe e mezzi corazzati, Ba
ghdad afferma Invece che le 

sue truppe hanno •liberato 
gran parte» del territorio oc
cupato venerdì dagli Irania
ni e che «una vittoria decisi* 
va è imminente» 

Una dichiarazione a sor
presa sul conflitto e giunta 
Ieri da Tripoli, dove 11 colon
nello Gheddan ha deplorato 
la «folle guerra» ed ha accu
sato Iran e Irak di «reciproco 
isterismo» che danneggia «I 
valori Islamici ed arabi» Fi
nora la Libia aveva affianca
to la Sirla nel sostegno al re
gime iraniano. A Washin
gton Casa Bianca e diparti
mento di Stato hanno oppo
sto un «no commenti A rive
lazioni del «New York Ti
mes* secondo cui t servizi se
greti americani avrebbero 
fornito Informazioni voluta
mente sbagliate sia all'Iran 
che all'Irak per evitare che 
uno del due belligeranti po
tesse prevalere. Il portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha comunque af
fermato che «ci piacerebbe 
che la guerra giungesse a ra
pida e pacifica soluzione. 
senza vincitori né vinti*, per
ché ciò contribuirebbe «11* 
•stabilità di una zona cosi vi-
tale.. 

Rimpasto di governo in Mozambico 
MAPUTO — il presidente dal Mozambico Joaquim Chissano ha proceduto 
al rimpasto governativo reso necessario della morte di diversi titolar) di 
dicastero il 19 ottobre scorso nell incidente aereo che costò la vita ancho a 
Sa mora Machel I nuovi ministri sono sei 

Delegazione Pc romeno alla direzione Pei 
ROMA — Stafan Andrei della segreteria del Partito comunista romeno 
accompagnato dall ambasciatore Costantin Tudor ha incontrato nei giorni 
scorsi presso la dianone del Pei Giorgio Napolitano della segreteria del 
partito Gian Carlo Papua della direzione e Raffaello De Brasi della commi 
none esteri 

Incontro Pci-Poup 
ROMA — Jaosef Ciyrek membro dell ufficio politico del Poup e Boguslaw 
Sujka vtceresponsabile delta sezione esteri in Italia con la delegazione di 
Jaruzelski si sono incontrati presso la direzione del Pei con G orgio Napolita 
no della segreteria e responsabile della commissione esteri Antonio Rubbi 
della direzione e responsabile dei rapporti internazionali e Raffaello Oe Brasi 
della commissione esteri 

Narcotrafficanti arrestati in Urss 
MOSCA — Quarantatre trafficanti di stupefacenti di Alma Ata Leningrado 
Tashkeni e Frunze sono stati arrestati dalla polizia sovietica che ha anche 
confiscato 60 eh li di hashish Nel dare noma degli arresti il quotidiano 
«Sotsialisttceskjya industriai rileva che I hashsh «era stato usato anche dai 
giovani rimasti co nvolti negli avvenimenti di dicembre di Alma Ata» 

Libia rinnova richiesta danni all'Italia 
TRIPOLI — Il governo di Tripoli ha ribadito ieri che I Italia deve pagare un 
indennizzo per «i danni morali e materiati inflitti dai suol crimini contro i libici* 

Mort i e feriti in un attentato a San Salvador 
SAN SALVADOR — Coque soldati UCCISI a sei feriti tn un attentato compiuto 
dai guerriglieri del «Fronte Farabundo Marti» ieri a San Salvador capitale dei 
Salvador 

CIAD 

Nuovo attacco libico 
a Zuar nel Tibesti 

NDJAMENA — L esercito li 
luco ha lanciato ieri mattina 
una nuova offensiva per npron 
dere il controllo di Zuar nel 
massiccio montagnoso dei Ti 
beili 1) vtllnpgio e il contiguo 
aeroporto sono al centro di uno 
schieramento che vede i ciadia 
ni attestati a sud di Zuar e i 
libici a nord Stili esito dell at 
meco non si hanno notizie A 
N Djamena invece nella grande 
sala del ministero degli Esteri 
ai diplomatici accreditati sono 
stati «mostrati* 113 prigionieri 
libici «sporchi e abbattuti* cat 
turati a quanto ha affermato il 

governo, nei recenti combatti 
menti per la riconquista del-
1 oasi di Fada e a Zuar tranne 
17 caduti in mani ciadiane in 
precedenti azioni 

A quanto riferisce ta «Bbc., 
che ha captato radio Tripoli, 
Gheddafi ha lanciato contro il 
Ciad una vera e propria «guerra 
santa* 11 colonnello si sarebbe 
motto con un appello ai predi 
caton del movimento che opera 
per la propaganda dell Ulani in 
Africo occidentale Per lui Ha 
bré che è musulmano, 8i sareb
be macchiato del «peccato, di 
allearsi coi cristiani 

SUDAFRICA 

Lanciati 
dagli Usa 

segnali 
positivi 
all'Anc 

JOHANNESBURG — Moha-
med Valli che dall'Ufi svolge
va funzioni di segretario ge
nerale del Fronte democrati
co unito (UdO- la maggior 
coalizione di opposizione le
gale in Sudafrica, è stato ar
restato Valli, che aveva so
stituito alla testa dell'Udì1 

Popò Molefe, finito In carce
re, da mesi viveva in clande
stinità L'elenco delle vittime 
del disordini in tutto il paese 
ieri ha registrato la morte <H 
un poliziotto nero e Qugule-
tu, nella provìncia occiden
tale del Capo, e l'autollcen-
zlamento, per paura di 
«scontri tribali*, di 3 900 mi
natori neri delia Gencor, una 
delle sei principali aziende 
minerarie sudafricane 

Dagli Stati Uniti sono In
vece arrivati segnali positivi 
all'indirizzo dell'Ano (Con
gresso nazionale africano), 11 
movimento di liberazione 
fuorilegge Lunedì sera 
Phjllls Oakley, la portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
commentando 11 discorso del 
presidente dell'Ano, Oliver 
Tambo, In occasione del 
75esimo anniversario del
l'Organizzazione, ha affer
mato che esso costituisce 
«una incoraggiante e signifi
cativa chiarificazione delle 
precedenti posizioni* del mo
vimento stesso Tambo, par
lando giovedì scorso a Lusa-
ka In Zambia, dove ha sede 11 
quartier generale In esilio 
dell'Anc, aveva rivolto al mi
litanti l'imito a non colpire 
più «civili bianchi o neri» net 
corso della lotta di Hberwilo-
ne, pur senza ripudiare la 
strategia della lotta armata. 
Questa chiarificazione, se
condo il Dipartimento di 
Stato americano «riduce te 
distanze» tra l'Anc e Washin
gton, anche so «restano an
cora differenze sostanziali» 
Questa apertura degli Stati 
Uniti verso il Congresso na
zionale africano è importan
te alla \igllia del viaggio di 
Tambo a Washington, previ
sto per la fine del mese 
Tambo deve incontrare li se
gretario di stato George 
Shuitz, di ritomo dalla vìsita 
In sei paesi africani 

i 
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Mentre più forte si fa la pressione dei lavoratori con scioperi e assemblee 

Meccanici, ancora fumata nera 
Mancano da definire due paragrafi: orario e salario 
Intanto è stata trovata l'intesa sui «trasfertisti» e si profila un accordo anche per la creazione di una commissione paritetica che 
avrà il compito di garantire le «pari opportunità» alle lavoratrici - Astensioni dal lavoro nelle fabbriche di Porto Marghera 

Ottaviano Osi Turco 

Appello di Pizzicato: 
nuovo accordo unitario 

D'Alessandro 
dichiara guerra 

sul «fronte 
del porto» 

ROMA — Contratto del metalmec
canici. due «cose« restavano da de
finire, e quelle due «cose» sono an
cora 1), da discutere Ieri sera a tar
da ora, 1 segretari generali di Fiom, 
Firn, Ullm (le tre sigle che fino a 
qualche anno si sommavano nella 
famosissima Firn) s'erano riuniti 
In una stanzetta con il leader delle 
Federmeccanlca, Felice Mortlllaro. 
Stavano tentando di trovare una 
soluzione accettabile per tutti, sul
la riduzione d'orarlo e sugli au
menti salariali. 

Che fossero questi 1 «paragrafi-
più difficili da affrontare, lo si sa
peva ormai da diverso tempo, da 
§uando il portavoce degli lmpren-

Itorl metalmeccanici s'era presen
tato al tavolo delle trattative «of
frendo. appena ottantamila lire In 
tre anni (con l'aggiunta della steri
lizzazione di una parte degli auto
matismi della «busta-paga*) e una 
riduzione d'orario simbolica, o po
co più. «Offerte, giudicate Inaccet
tabili che hanno suscitato l'Imme

diata reazione del lavoratori: noti
zie di scioperi articolati giungono 
un po' da ovunque, soprattutto dal 
Piemonte e da Porto Marghera. 

Tutto questo era già noto, ma da 
Ieri veramente gli imprenditori 
non hanno più alcun alibi ai nego
ziati. Nel senso che tutte le altre 
parti de) contratto sono state defi
nite. Mancano sempre e solo: ora
rlo e salarlo. 

Federmeccanlca, Flom, Firn e 
Uilm ieri hanno, Infatti, messo la 
loro firma sotto un accordo sul pro
blema del «trasfertisti.. Può sem
brare un aspetto marginale del 
contratto, ma In realtà Interessa 
decine di migliala di persone co
strette a lavorare fuori della pro
pria sede o addirittura fuori del 
confini del paese (per capire basta 
ricordare che l'Impiantistica Italia
na, uno del settori che più sta ti
rando sul mercati stranieri, forni
sce all'estero decine di fabbriche 
«chiavi In mano., che necessitano 
per forza di tecnici In grado di av

viarle). A questi lavoratori l'Intesa 
siglata Ieri pomeriggio facilita la 
possibilità del rientri e garantisce 
un congruo «premio» alla loro pro
fessionalità. Tra le tante cose — ma 
non è certo la più Importante dal 
punto di vista economico — si pre
vede che 1 «trasfertisti», per ogni 
punto In più dell'indice dei prezzi 
(quello sul quale si calcola la con
tingenza) avranno ottocentocln-
quanta lire in più nella «busta-pa
ga.. 

E un'Intesa pare profilarsi anche 
sulle misure per garantire le «pari 
opportunità» tra donne e uomini. 
Le delegazioni Imprenditoriali e 
del sindacato si sono accordate per 
creare una «commissione» pariteti
ca — con dentro cioè rappresentan
ti della Federmeccanlca e di Fiom, 
Firn, Ullm — che avrà 11 compito di 
analizzare, valutare, denunciare le 
aziende o le fabbriche dove le lavo
ratrici sono soggette a discrimina
zione. Compito della «commissio
ne» sarà quello di studiare, capire 

perché ad esemplo nell'Inquadra
mento sono pochissime (si possono 
contare addirittura sulle dita di 
una mano) le lavoratrici all'ottavo 
livello Nell'idea del sindacato la 
«commissione» non avrebbe dovuto 
aveie solo compiti d'Indagine, ma 
avrebbe dovuto avere un vero pote
re negoziale Che vuol dire? «Che ad 
esemplo — spiega Irene Spezzano, 
Ullm, che ha .seguito da vicino le 
trattative su questo nreomento — 
se si accerta che le carriere del per
sonale femminile sono bloccate 
senza alcuna ragione si può pensa
re a corsi di formazione professio
nali ad hoc, fatti apposta per le la
voratrici Altre misure poi si ve
dranno sul campo ... Si è usato 11 
condizionale perché la Federmec
canlca su quest'aspetto (cioè sul 
ruolo negoziale che dovrà avere la 
«commissione») fa ancora qualche 
problema Una risposta definitiva, 
ha detto Mortlllaro al sindacati, la 
Federmeccanlca l'avrebbe data a 
tarda sera. 

Comunque sia anche su questa 
Ieri si sono fatti passi In avanti. Nei 
giorni scorsi poi c'erano già state li 
Intese sull'Inquadramento, sul di
ritti d'informazione, sullo spinoso 
problema del «quadri» (dove fortis
sime erano state le resistenze). In
somma. alla fine del contratto «me
talmeccanici» — da sempre con
tratto simbolo dell'Intera stagione 
— mancano solo due paragrafi. F 
evidente però — lo sottolineane 
tutte le dichiarazioni del dirigenti 
sindacali — che se la Fcdcrmecca* 
nlca non «alza» le offerte difficil
mente si arriverà alla stretto. Sicu
ramente, per dirne una, l'accordo 
non si potrà fare sulla «base» eco
nomica suggerita da Mortlllaro: la 
Uil Ieri s'è divertita a fare I calcoli 
E si è venuti cosi a sapere che se 
passa la «linea* degli Imprenditori l 
metalmeccanici andrebbero a gua
dagnare trecentornila lire In meno 
del loro colleghl degli altri settori 
dell'Industria. 

Stefano Bocconettl 

ROM A — Sul «fronte del porto», a Genova, si 
contano le ore- meno di 48 Domani l'accordo 
separato firmato dalla Clsl e dalla UH po
trebbe trasformarsi in un pretesto nelle mani 
del fautori dello scontro frontale con la stra
grande maggioranza del lavoratori portuali. 
E la data fatidica dell'inizio delle attività del
la società «Terminal containers» voluta da 
D'Alessandro, presidente del Consorzio del 
porto, il quale rilascia dichiarazioni che pre
figurano uno scontro all'arma bianca. Giun
ti a questo punto senza novità positive, tutto 
diventerebbe più complicato. «Anche I tempi 
diventano un fatto politico in questa Incredi
bile vicenda», commento Ottaviano Dei Tur
co, 

Dalla Cali si moltipllcano 1 segnali di Im
pegno e disponibilità. «E necessario rico
struire un processo che porti alla definizione 
di un nuovo accordo unitario per 11 porto di 
Genova In tempi utili», dice Antonio Pizzlna-
to dalla tribuna dell esecutivo della confede-
raziono (I cui lavori, cominciati Ieri, prose
guono stamane). Ma con una puntualizza-
«iode netta: «Siamo pronti alla ricerca di 
punti di mediazione capaci di favorire l'inte-
.ia. poro è altrettanto chiaro cho è Impensabi
le che la CgH possa sottoscrivere l'accordo 
già Firmato. Il problema della pari dignità 
riguarda tutte le organizzazioni». Fa eco Del 
Turco: «Noi non chiediamo ad altri di rlnne-

Sare le loro scelle. Ma altri non possono chic-
ere a noi di andare a Canossa. SI tratta di 

compiere tutti assieme del passi In avanti». 
In quale direzione? Ne accenna Donatella 

Turtura in un articolo per Rassegna sindaca
le: «Va trovata in fretta una soluzione che 
concili le varie esigenze e risolva le questioni 
degli invostlmentrinternl ed esterni al por
to», In questo senso la partita chiama In cau
sa anche II governo. Potrebbe promuovere, 
da un momento all'altro, una nuova trattati
va se non avesse paura di dover fare da no
taio a un altro accordo separato. Quale che 
sia la sede negoziale, è evidente che solo una 
recuperata convergenza tra le tre confedera-
llon* può Imprimere la sterzata decisiva. Per 
questo I contatti s'infittiscono e non è da 
escludere, In giornata, un Incontro chiarifi
catore tra 1 tre segretari generali, 

Intanto, si cominciano a fare I eontl con I 
risvolti politici della vicenda genovese. Pizzi-

nato è esplicito: tLo sforzo paziente di una 
ricerca unitaria deve riguardare sempre tut
ti*. Ma può essere affidato alla buona volon
tà? No, è la risposta del segretario generale 
all'esecutivo della Cgll1 «Occorre varare rego
le di unità d'azione- E s'Impone un confronto, 
anche aspro se necessario, con I soggetti In
teressati dalla ristrutturazione, cioè I lavora
tori. Non si può prescindere da questi pas
saggi». 

Tanto più di fronte alle prove cui è chia
mato l'Intero sindacato. All'esecutivo della 
Cgll la riflessione spazia dal contratti al mer
cato del lavoro e al Mezzogiorno (le questioni 
affrontate Ieri), dall'energia al programma (I 
temi della discussione odierna). Nuovi ap
puntamenti (convegni e seminari specifici) 
sono In calendario.lante tappe di avvicina
mento all'assemblea nazionale (composta 
dal membri del Consiglio generale e da un 
numero almeno pari di delegati) che Plzzlna-
to propone si tenga a metà maggio (anziché a 
marzo) proprio per realizzare tutti gli appro
fondimenti necessari a una efficace sintesi 
politica, 

Nessuna battuta, Intanto, può essere per
sa. A cominciare dal contratti. «Risultati 
molto significativi e Importanti sono stati 
raggiunti— è il bilancio di Pizzlnato — ma si 
presentano ora ostacoli molto seri». Nella 
scuola, dove si registra un Irrigidimento del
le posizioni governative che acutizzano la 
tensione. Trai braccianti, per la pretesa della 
Confagrlcoltura di Introdurre addirittura 
per 1 lavoratori avventizi una riduzione del 
trattamento economico e normativo, Per 1 
metalmeccanici, la tradizionale categoria di 
punta dello scontro contrattuale ed e guar
dando a questo ruolo che Pizzlnato propone, 
qualora non dovesse essere rimossa l'intran
sigenza della Federmeccanlca, una «valuta
zione unitaria tra confederazioni e categoria 
per una iniziativa più complessiva». 

Pasquale Cascella 
P,S. — A proposito, nel commento pubblicato 
Ieri alle vicende genovesi un errore tipografi
co ha «eliminato» 11 movimento, laddove que
sto era «chiamato. In campo dalla ritrovata 
unità d'azione (su cui ora tornano le nubi), 
Una precisazione e d'obbligo, non fosse che 
por non consentire llluslonra certi settori del 
padronato. 

MILANO — La trattativa 
per il rinnovo del contratto 
del tessili prosegue, con un 
calendario fissato fino a fine 
mese. «Le soluzioni stanno 
maturando — dice Giancar
lo Lombardi, presidente del
la Federtesslle — ma è nor
male e necessario che si trat
ti ancora, visto che 11 nostro 
contratto è scaduto cinque 
mesi dopo gli altri. Per resta
re In pari con gli altri rinnovi 
potremmo partire col nuovo 
contratto dal primo giugno 
'67. Se ci mettessimo dpac-
cordo su questo, forse la trat
tativa potrebbe essere più 
rapida». Ma ci sono già del 
punti risolti? 

•Slamo avanti — risponde 
Lombardi — sulla parte poli
tica; abbiamo presentato 
una proposta sulla quale li 
sindacato ci farà avere delle 
osservazioni. Noi privilegia' 
mo livelli informativi nazto-
nall e regionali, un po' sulla 
falsariga del contratto del 
chimici. Rispetto alla richie
sta sindacale di un livello 
aziendale non abbiamo obie
zioni solo se resta puramen te 
Informativo, sema vincoli di 
contrattazione a priori, che 
la singola azienda non po
trebbe rispettare: 

Avevate anticipato delle 
Innovazioni sulla parte poli-
tlca? r 

*CI sono, stiamo mettendo 
a punto, su proposta del sin
dacato, un progetto concreto 
di valorizzazione del perso-
naie femminile, che potrà 
anche essere finanziato dal 
Fondo sociale europeo. Si 
tratta di superare concreta
mente, materialmente, si
tuazioni di svantaggio delle 
la vora trlcl nell 'organizza -
ztone aziendale, mi sembra 
una cosa molto giusta*. 

Invece slete molto più lon-

Intervista al presidente della Federtessile sulla trattativa 

Lombardi: «Un nuovo contratto 
che parta dal primo giugno» 
Sulla parte politica siamo già 

abbastanza avanti - Informazione 
ai livelli nazionali e regionali 

non aziendale - Distanti invece 
sul salario - Resistenze anche da 

settori del governo - Ridurre 
l'orario per noi è un danno 

tant sulla questione de] sala
rlo. 

.Anche sul salarlo la mia 
proposta era Innovativa (au-
mentl pari all'Inflazione pro
grammata con conguaglio a 
line anno sull'Inflazione rea
le. ndr), purtroppo, con un 
atteggiamento tradizionali
sta il sindacato l'ha respinta. 
Certo che comportava l'ac
cettazione di un tetto, ma In 
cambio accettavamo for
malmente la possibilità di 
una trattativa economica 
aziendale che tenesse conto 
degli aumenti di produttivi
tà. Ed eravamo disposti a 

trattare per la salvaguardia 
del salarlo netto.. 

A questo proposito, la 
Conflndustrla na fatto pro
pria la sua proposta di spo
stare sull'Iva una parte degli 
oneri sociali. 

.Questo mi fa piacere, ora 
pero le resistenze vengono 
da settori del governo e del 
commercio. E invece, se vo
gliamo davvero che l'87 sia 
un anno di lotta alla disoc
cupazione, bisogna che cia
scuno faccia la sua parte: noi 
facendo degli Investimenti, 
soprattutto al Sud; Il sinda
cato rinunciando ad aumen

ti per chi è già occupato; Il 
governo favorendo chi cren 
occupazione. Invece di dare 
priorità, come avviene da 
tempo, alle grandi operazio
ni finanziane. Sono proble
mi che ovviamente trascen
dono le possibilità di una 
singola categoria, anche se 
noi vogliamo dare del segna
li, come 11 rafforzamento, so
prattutto al Sud, delle Inizia
tive di formazione, per crea
re un terreno adatto all'in-
dustrlallzzazlone.. 

Veniamo ora all'altro pun
to di contrasto, la questiona 
dell'orarlo. 

•L'Insistenza sulla riduzio
ne d'orarlo secondo me « un 
errore. Una riduzione consi
stente è Improponibile vista 
la dura concorrenza Interna
zionale, e una riduzione mo
desta sarebbe Insignificante 
sul plano dell'aumento di oc
cupazione. Sarebbe solo un 
costo in più per noi, per un 
settore che vive sul filo del 
rasoio della competili vM In
ternazionale, con un costo 
del lavoro che incide per 11 
30-40% a differenza del chi
mici che hanno un 15%. Dif
ficilmente potremo concor
dare aumenti paragonabili 
ai loro, salvo diluirti In tempi 
più lunghi per Jlmlnulre 
l'Impatto: 

Ma la rivalutazione del 
marco di questi giorni vi re
gala qualche margine Ina
spettalo, qualcuno parla di 
una settantina di miliardi 
.un vantaggio di certo ci sa
rà, ma difficile da calcolare. 
Un vantaggio comunque che 
andrà a compensare le per
dite secche nell'area del *>;-
1?™'./™ *»"""> appesantito 
Il settore nel corso deU'86.. 

Stefino Righi Riva 

Riguarda lo stabilimento di Varese, continua la trattativa per gli altri 

Firmato l'accordo alla Ire Philips 
Ci saranno cassintegrati solo a rotazione 

VARESE — Consiglio di fab
brico e sindacato meialmee-
canlcofFlom, Ullm, Firn), di
rezione aziendale e Assocla-
•lonjrjn^airlall^dl Varese_ 
hanno siglato lunedi sera un 
nuovo accordo per 11 plano di 
ristrutturazione della Ire-
Philips. SI trattadl un accor-

jjajwntc che riguarda rareo_ 
varcslhà~de| gruppo olande
se, produttore di elettrodo
mestici, e cioè lo stabilimen
to di Qasslnetta di r ian
dranno ed Incentro direzlO'_ 
naie dt" Cernerlo (circa *45Qu" 
dipendenti In totale chene 
fanno la maggiore azienda 
dei^ Varesotto). La Ire-Phl-
UpsT Ih /tolto, fin ariette tre' 
Insediamenti, a Napoli, Sle
na e Trento 

Dopo gli scioperi e le lotte 
del lavoratori per sostenere 
la piattaforma sindacale (e 
dopo una «quasi rottura, del
le trattative la scorsa setti
mana) si è dunque finalmen
te giunti ad una Intesa che 11 
segretario della Flom-Cgll 
del comprensorio Varese-la
ghi, Silvano Sordi, giudica 
«positiva», perchè migliora 
alcune garanzie già conte
nute neiprecedente accordo 
del novembre '64, riconfer
mando la votazione come 
strumento valido nell'utlllz-
zo della cassintegrazione e 
definendo il percorso di ri
cerca per soluzioni definitive 
al problema occupazionale». 

Soluzioni, queste ultime, 
da meglio delincare in In
contri successivi che, a parti

re dal febbraio prossimo, 
coinvolgeranno tutti gli sta
bilimenti italiani del gruppo 
alla ricerca di un'intesa vali
da. In questo senso verranno 
discusse le difficoltà di ap
plicare nuovi regimi di ora
rlo, il ricorso al part-time, 
ecc., In modo che la ristrut
turazione si risolva salva
guardando l'occupazione. 
Tutte le tematiche relative 
all'orarlo, al salario, alle in
formazioni, ecc. devono del 
resto attendere anche gli esi
ti relativi al rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 
per 11 settore metalmeccani
co, al fine di essere comple
tamente discussi. 

Ma vediamo quali sono I 
contenuti dell'accordo per lo 
stabilimento di Gassi netta e 

per 11 centro di Comerio. Di
ciamo Innanzitutto che si è 
deciso di prolungare di un 
altro anno 11 percorso della 
ristrutturazione. In base al
l'accordo del novembre '84, 
citato da Sordi, Il plano 
avrebbe dovuto Infatti con
cludersi entro tre anni, ma si 
è ritenuto opportuno postici
parne la fine. 

Nel nuovo documento si
glato l'altra sera prevede es
senzialmente tre novità, tut
te relative alla cassi ntegra
zione speciale. La prima ri
guarda la rotazione, entro 
mano ci saranno BO nuovi 
lavoratori ad effettuarla, su 
un totale di dipendenti In 
Clg di circa 550 unità. Secon
dariamente verrà elevata la 
cifra di prestito corrisposta 

(sempre al dipendenti In 
Clg). Passerà dalie attuali 
SOOmlla lire a 700mlla. Infi
ne è stato fissato un nuovo 
tetto massimo di dipendenti 
che potranno essere posti In 
cassa. Il precedente limite 
era di 840 unità, mentre, 
quest'anno, potrà essere solo 
di 700. 

L'accordo siglato lunedi 
dovrà ora passare al vaglio 
dell'assemblea del lavorato
ri. La prima, per lo stabili
mento di Qasslnetta di Blan-
drollo, avrà luogo già oggi. Il 
10 gennaio, venerdì prossi
mo, I contenuti dell'intesa 
sarannolnvece discussi e va
lutati dall'assemblea del la
voratori In cassa integrarlo-

L'ufficio cambi 
chiuso il 16 

per uno sciopero 
dei lavoratori 

ROMA — Le sepreterie nazionali di Flb 
(Cgll, Pisi e Uil) e Ahi hanno proclama
to per venerdì 16 gennaio una giornata 
di adopero dei lavoratori dell'Ufficio 
italiano dei cambi Le agitazioni non 
creeranno problemi per l'utenza, ma 
avranno, secondo I sindacati, delle forti 
ripercussioni ali interno del sistema 
bancario, determinando ritardi La mo
tivazione dello sciopero è da ricercarsi 
nell'andamento negativo degli incontri 
svoltisi nei giorni hcursi in mento alla 
definitone del fondo di quiescenza del 
personale £ questo uno del pochi istitu
ii autonomi del contratto del lavoratori 
dell'Ufficio italiano dei cambi, per il re
ato del tutto simile a quello della Banca 
d'Italia Le orgamr.raMoni Biadaceli 
«•nno chìcato. per U fondo di quieacen-
U del personale, un adeguamento alle 
condizioni già previste per la Banca d'I 
1*1 io, 

Una piattaforma 
delle Ferrovie 

prima di iniziare 
la trattativa 

ANCONA — In viata dell'Imminente 
trattativa per il rinnovo del contratto 
dei ferrovieri anche l'ente Ferrovie dello 
Stato consegnerà ai sindacati una sua 
«piattaforma» per il raggiungimento di 
obiettivi ritenuti indilazionabili come 
t'aumento della quota minima di produ
zione intesa, Quest'ultima, come orga 
nimztone del lavoro, offerta ai viaggia 
tori e incremento del fatturato «Se pun 
tassimo salo sull'aumento della produt
tività — ha detto Giovanni Goletti, di 
rpttore generale dell'Ente parlando ogjji 
ad Ancona ai ferrovieri della Filt-Céil 
Marche ~ non ridoneremmo i proble
mi» La redanon* di un piano da sotto
porre all'esame del sindacato è uno de 
gli aspetti Innovativi del rapporto fra le 
controparti a sottolineare anche il mu
tamento avvenuto all'interno dell'a
zienda ferroviaria all'indomani della 
aua 4autonomin. 

Fabbriche di scarpe 
oggi ferme 

Le trattative sono 
ancora bloccate 

ROMA — Tutte le aziende calzatu
riere del paese si fermano oggi per 
uno sciopero proclamato dalla fede
razioni di categoria di Cgll (FUtea), 
Clsl (Filta) e UH (Ullta). La giornata 
di agitazione sindacale è motivata 
dallo stato delle trattative per 11 rin
novo del contratto nazionale di lavo
ro (sraduto da più di un anno) che 
sono interrotte dal a dicembre scorso 
senza che sia prevista una data per 
un nuovo Incontro tra le parti. I sin
dacati attribuiscono la responsabili
tà del blocco delle trattative all'As
sociazione nazionale del calzaturieri 
( Ancl), che ha manifestato una netta 
chiusura su tutte le rivendicazioni 
avanzate dalle organizzazioni del la
voratori, dagli aumenti retributivi 
alta riduzione d'orarlo, dall'Inqua
dramento al diritti di Informazione 

Consulta quadri 
al negoziato per 

il contratto 
del commercio 

ROMA — Su proposta della federazio
ne Filcams-Fisoscat-Uiltuc» ai è costi
tuita una consulta nazionale dei quadri 
a cui partecipa la Federazione nazionale 
quadri del commercio aderente alla 
Confederquadn La consulta farà parte 
della delegazione sindacale presente al
le trattative per il rinnovo contrattuate 
con piena partecipazione e con respon
sabilizzazione alle decisioni negoziali A 
tale proposito il segretario generale del
la Filcama-Cgil Gilberto Pascucci insie
me a) segretario cenerate aggiunto Ro
berto Di Gioacchino, ho dichiarato 
«Con l'adesione della Confederquadn 
alla consulta del quadri a delle loro as
sociazioni proposta dalla Filcama-Fisa-
acat-Uiltucs ai e realizzato un atto di 
grande rilievo che estuine una soluzione 
particolarmente «vantata nel rapporto 
tra Cgll - Cui - Uil e le associazioni dei 
quadri 

FESTA 
MERIDIONALE 
DE L'UNITAX 

SULLA NEVE 
24-31 Gennaio '87-Villaggio Palumbo - COTRONEI (CZ) 

Offerto settimono bianco con 1*Unità:sistemazione in Residence Multiproprietà 
3 stelle,.da 1 o 6 posti letto,' 2 pasti più colazione, ski-pass, attività-cultu
rali e ricreative: PER JUTT^/lA SETTIMANA £' 500.000. • * . . 

frenata? ioni: -i_ (JjmiWto Informazioni e 
Organizzatore della: tèsta- de'M'ÙWtà 
sulla neve - Fed. PCI - Via Panello 

A 182, Crotone - Tel. <0962)Ì21669/28996J 
* Residence "ARS Multlpropsjitò" Villaggio 

P0,umbo - CotroneL- Tel. (0962) 1 6 0 
^ 6 5 e . pressoil^Tederazioni PCI di 
tutta Itftia 

Multlpropsji 
roneL- Tel. 
sfiyTedera 

; A 

Sila Piccola 
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Denaro forse meno caro 
Paravicini dice 
entro due o tre mesi 
Banchieri polemici con Minervini 
«Alla trasparenza ci pensiamo noi» 
ROMA — Costo del denaro 
meno caro nel prossimi me
si. SI parla di 1 punto o 1 
punto e mezzo di riduzione 
del tassi di Interesse In ter
mini reali, cioè depurati dal
l'Inflazione. Dopo II rlalll-
neamento delle monete eu
ropee la notula era nell'aria. 
Ieri è stato II presidente del-
l'Abl, dannino Paravicini a 
dargli II peso della quasi cer
tezza. Alla rine della prima 
riunione dell'81 del Comita
to esecutivo dell'AssoclazIo-
ne bancaria, parlando con l 

giornalisti Farravlclnl ha 
etto che la contrazione po

trebbe essere decisa entro 
due o tre mesi. 

A renderla possibile sono 
anche I livelli particolar
mente elevati del tassi attua
li, rimasti fermi negli ultimi 
mesi nonostante l'Inflazione 
sia calata. Dal dicembre 
dell'BS al dicembre dcll'86 I 
tossi nominali sono scesl di 2 

Rumi e mezzo, ma quelli rea-
, Invece, sono aumentati di 

I punto e mezzo. CI sono, 
dunque, ampi margini per 
una sostanziosa limatura 
anche perche la nostra me
dia del costo del denaro con
tinua a rimanere abbondan
temente superiore a quella 
degli altri paesi Cee. La co
municazione di Parravlclnl, 
quindi, appare la presa d'at
to, forse tardiva, di una si
tuazione che spinge per tassi 
di Interesse piti bassi. 

U notizia è stata data 
proprio alla viglila di un Im
portante appuntamento per 
II sistema ereditino naziona
le: l'avvio alla Camera In 
Commissione Finanze del-
'esame del testi di legge per 
la •trasparenza!. C i addirit
tura ohi ha visto una relazio
ne stretta tra questa propen
sione alla limatura dei tassi 
manifestata solo ora e l'av
vio dell'Iter parlamentare 
per stabilire rapporti meno 
fumosi tra gli Istituti di cre
dito e la clientela. I banchieri 
vorrebbero presentarsi a 
questa scadenza con la fac
cia bella di chi propone, de
naro meno caro per poi tira

re su le saracinesche di fron
te alla legge che dovrebbe re
golamentare Il loro operato 
verso risparmiatori e -pren
ditori* di credilo. 

Olà qualche giorno fa Par
ravlclnl si era opposto con 
forza ad un Intervento legi
slativo rilanciando 11 codice 
di autoregolamentazione del 
banchiere, codice che do
vrebbe operare da mesi, ma 
che non na doto tutti gli ef
fetti voluti nella concreta ge
stione degli sportelli. La 
stessa Abl ha preso atto di 

3uesta Insufficienza tornan-
o alla carica con I suol asso

ciati più riottosi con circolari 
e richiami. Ma l'opposizione 
alla legge rimane totale. 

Al termine dell'Incontro I 

Limati 
i tassi 

agevolati 
ROMA — Il ministro del Teso
ro Goria, in linea con l'anda
mento ttel mercato, ha dispo
sto la riduzione dei tassi di in
teresse per alcune operazioni 
dt credito agevolato: I relativi 
decreti sono stati pubblicati 
oggi sulla Gazzetta Ufficiale. 
Le ri dui lo ni riguardano: il 
tasso di riferimento per II bi
mestre gennaio-febbraio 1987 
relativo al credilo aerarlo di 
esercizio, Il tassodi riferimen
to per lo stesso bimestre delle 
operailonl di finanziamento 
per le imprese artigiane, il tas
to di riferimento — sempre 
per il primo bimestre 1987 — 
relativo al crediti all'esporta-
«Ione, il tasso di riferimento 
per i l semestre gennaio-giu
gno 1987 relativo al credito al-
rtSDortatione attuato con rac
colta all'interno a tassi varia
bili. La limatura e tra lo 0,55 e 
lo 0,15. 

banchieri del Comitato ese
cutivo dell'Atri hanno appro
vato un ordine del giorno 
che se la prende con la pro
posta del deputato Minervini 
della Sinistra Indipendente. 
ma che, Implicitamente, 
sbarra 11 passo a qualsiasi al
tro disegno da qualsiasi par
te provenga, compresa quel
la governativa' «La via da se
guire è quella di una respon
sabile autoregolamentazio
ne* perché il sistema banca
rio è tanto più efficiente 
•quanto meno è sottoposto a 
controlli e vincoli burocrati
ci». In particolare la propo
sta Minervini «non è In grado 
di realizzare l'obiettivo che 
dichiara di voler consegui
re». 

Conversando con I giorna
listi Parravlclnl ha Inasprito 
questi giudizi già duri, ha 
parlato di una «minaccia Mi-
nervini» al quale viene rico
nosciuto l'Intento di voler 
perseguire un obiettivo nobi
le (la trasparenza), ma con 
strumenti sbagliati {la leg
ge). E difficile, però, pensare 
che si possa riportare su un 
terreno di parità li rapporto 
oggi squilibrato tra banca e 
clientela affidandosi solo al
la buona volontà di uno solo 
del contraenti, cioè senza ri
correre ad un intervento 
esterno, per legge. La con
correnza e l'autonomia del 
sistema creditlzo non ne sa
rebbero affatto scalfite. Tut
te le forze politiche democra
tiche (tranne li Prl) hanno 
dato 11 loro appoggio alla 

troposta del deputato della 
•distra Indipendente. 
Il Comitato dell'Abl Ieri ha 

deciso anche di mettere su 
una delegazione ipolltlca» 
che affiancherà I tre «saggi» 
che rappresenteranno I ban
chieri nella commissione vo
luta dal presidente delta 
Consob, Plga, per dirimere la 
controversia tra banche e 
agenti di cambio sulle opera
zioni di Borsa. La delegazio
ne è formata da Nesl, Ron-
delti, Ferrari, Schleainger e 
Sella. 

Daniel* Martini 

«L'aereo va di 
ma gli scali sono 
troppo disoraani 

i ip; 

Il Pei denuncia gli sprechi Alitalia 
e i ritardi accumulati dal governo 

ROMA — »I nostri aeroporti 
sono gravemente carenti, 
diamo l'Immagine di un 
paese caotico e disordinato, 
del tutto antitetica a quella 
che avrebbe Interesse a dif
fondere uno Stato civile e 
moderno che fa del turismo 
uno del cardini del suo svi
luppo»: l'accusa è stata pro
nunciata senza mezzi termi
ni ieri a Roma nel corso del
la seconda conferenza na
zionale del Pel sul trasporto 
aereo. L'aumento del traffi
ci è travolgente, non solo 
per quanto riguarda 1 pas
seggeri trasportati (in pochi 
anni se ne prevede 11 rad
doppio) ma anche per le 
merct. Eppure, nel quadro 
fatlsciente del nostro siste
ma aeroportuale, tanto svi
luppo può essere 11 presup
posto di un rapido soffoca
mento, dello spostamento 
del traffici dal nostro verso 
altri paesi meglio organiz
zati. 

Già ora se ne possono ve
dere • primi sintomi. Basti 
pensare, come ha rilevato 
Zaffagnini, responsabile del 
Pel per 11 turismo, che dei 
quasi tre milioni di tedeschi 
che ogni anno scelgono l'ae
reo per spostarsi sulle rive 
del Mediterraneo, appena 11 
5% viene In Italia: non solo 
Spagna (53%) o Grecia 
(16%) ci surclassano abbon
dantemente, ma persino la 
Jugoslavia (8%). 

•Molte delle merci che 
dalla Toscana vanno oltreo
ceano prendono 11 volo in 
Svizzera o In Germania», ha 
a sua volta denunciato un 
rappresentante della società 
che gestisce l'aeroporto di 
Pisa. Insomma, non slamo 
concorrenziali, 

Il problema numero uno è 
l'Inadeguatezza delle aero
stazioni e del collegamenti 
con le città e le zone di pro
duzione, «A livello Interna
zionale, por lo spostamento 
delle merci il 92% del tempo 
è speso a terra, appena l'8% 

in volo; In Italia è molto 
peggio: la gestione dei traf
fici è dunque decisiva», ha 
spiegato Tromboni (aero
porto di Torino). Del resto, 
basta considerare la critici
tà del nostri due scali Inter
continentali per rendersi 
conto dei ritardi. Per Fiumi
cino e Malpensa sono stati 
stanziati 1.115 miliardi qua
si due anni fa: I lavori non 
sono ancora Iniziati. Ma I 
soldi non basteranno: di mi
liardi ce ne vorranno alme
no 6.000 per assicurare col
legamenti al passo con 1 
tempi, ha sostenuto Prole!-

E solo problema di strut
ture? No, anche la compa
gnia di bandiera ha te sue 
colpe. Ben pesanti, stando al 
presidente della commissio
ne Trasporti della Camera, 
11 socialista Spano, il quale 
ha accusato l'AUtalla di 
avere una «vistone angusta 
che non tiene il passo con I 
tempi». «La nostra compa
gnia di bandiera slnora ha 
vissuto sotto la protezione 
del monopolio — ha soste
nuto Lucio Libertini, re
sponsabile del Pel per il set
tore —. Non basta che essa 
abbia risanato 11 bilancio, 
tanto più che ciò è avvenuto 
grazie allo scudo dt tariffe 
protette. La situazione sta 
cambiando. La deregula
tion e la concorrenza inter
nazionale bussano alla por
ta: vanno superati ritardi, 
forme desuete di monopo
lio, sprechi e parassitismi ri
cercando la massima eco
nomicità ed efficienza». 

Invece, l'AUtalla arriva In 
ritardo all'appuntamento 
con un mercato europeo 
che, come ha rilevato 11 mi
nistro del Trasporti Signori
le «entro li 1992 sarà total
mente unificato». Tanto più 
— ha aggiunto riferendosi 
alla liberalizzazione delle 
tariffe e dei traffici — che 
•l'epoca del diritto di veto in 
sede comunitaria è finita*. 

In compenso, l'AUtalla 

cerca di allargare li proprio 
monopolio Italiano assicu
randosi lt controllo non solo 
dei vettori ma anche degli 
stessi aeroporti: è avvenuto 
con Fiumicino (60% nella 
AH), sta accadendo ora al
la Malpensa, come ha de
nunciato Antelll, vicepresi
dente della Sea, la società 
che gestisce gli scali milane
si. «Un'egemonia tentacola
re sbagliata», ha denunciato 
Proietti. 

«Ciascun soggetto del tra
sporto aereo va ricondotto 
al suo ruolo — ha sostenuto 
Libertini —. Clvilavla con I 
suoi compiti di programma
zione, Indirizzo e controllo; 
le gestioni aeroportuali con 
la loro autonomia e piena 
responsabilità; l'AUtalla col 
suo ruolo di vettore senza 
sovrapposizione di compe
tenze». Seguendo questa lo
gica, 11 Pei si oppone netta
mente alle proposte di Si
gnorile (ribadite dal mini
stro al convegno) che vor
rebbe progettazione, ammo
dernamento, ampliamento 
e costruzione degli aeropor
ti «sotto 11 diretto controllo 
centrale». 

E il cosiddetto terzo livel
lo, ovvero io sviluppo di col
legamenti aerei mterregio-
nali? Al di là del municipali
smi che inevitabilmente 
esplodono In questi cosi, 11 
Pel non è In linea di princi
pio contrarlo. Purché, e non 
e obiezione da poco, le ge
stioni siano in equilibrio, 
senza alcun pubblico ripla
namento del bilanci, nazio
nale o regionale che sia la 
sovvenzione. E cos'è succes
so al Clpet, l'organo inter
ministeriale che dovrebbe 
coordinare tutta l'economia 
del trasporti? Signorile alza 
bandiera bianca: non è riu
scito (questioni di bottega e 
gelosie) a farlo digerire al 
Consiglio del ministri. La ri
forma del trasporti si arena 
a palazzo Chigi? 

Gildo Campetato 

federelettrica 
CONVEGNO NAZIONALE 

d'intesa con Cispel 
Foderambiente • FerJergasacqua 

con la collaborazione dell'Azienda energetica municipale di Milano 

LE IMPRESE DEGÙ ENTI LOCALI 
PER IL FUTURO ENERGETICO 
E LA TUTELA DELL'AMBIENTE 

giovedì 15 e venerdì 16 gennaio 1987 
Museo della Scienza e della Tecnica 

Sala del Cenacolo Milano, Via S. Vittore 19 

Puntiamo sull'87 
SI, puntiamo sull'87. Se il 1985 e stato 

l'anno di sperimentazione della nuova se
rie di noìdonne, il 1987 servirà alla nostra 
rivista per rinnovare la sua politica edito
riale. Abbiamo poco meno di un anno per 
raccogliere il miliardo che serve alla rtcapi-
lalizMzione della Cooperativa Libera 
Stampa, editrice della testata, per gli inve
stimenti. Questo progetto, che conta sul 
contributo e l'iniziativa di socie colleltive 
ed Individuali, e essenziale per avviare una 
strategia al passo con i tempi, per dare 
una risposta e fiducia alle donne che han
no scommesso sul futuro «li questa nostra 
particolarissima impresa. Un futuro sem
pre Incerto come * inevitabile per un gior
nale indipendente, di donne senza grandi 
editori alle spalle, È perche abbiamo sem
pre contato e vogliamo contare sulla no
stra forza, £ per richiamare l'attenzione di 
tutta l'opinione democratica che abbiamo 
deciso di sospendere la pubblicazione del 
numero di gennaio in attesa di nuovi se
gnali di impegno e di interesse. 

Facciamo 
il nostro gioco 

Per le nostre pagine la pubblicità e 
importante. Abbiamo bisogno di molti 
inserzionisti per rilanciare il giornale. Of
friamo un prodotto seno e autorevole, 
curioso e attento. Le nostre lettrici sono 
moderne, dinamiche, indipendenti e colte. 
a auguriamo che, come * «tato detto 
anche in recenti convegni del settore, sia 

finita l'indifferenza verso il prodotto cultu
rale e sia possibile verificare concretamen
te questa disponibilità Attendiamo inoltre 
i benefici della legge sull'editoria, che mol
to può fare per la cosiddetta «stampa 
debole» 

Rilanciamo 
Alle abbonate, alle lettrici, alle socie 

chiediamo di essere puntuali ai nostri ap
puntamenti con il numero doppio di feb
braio e con l'eccezionale numero di 
marzo. 

A marzo presenteremo una rivista diver
sa, nella grafica e nell'impaginazione, con 
nuove rubriche e un ncco carnet di offerte, 
sconti, facilitazioni per tutte Dobbiamo 
fare presto e bene, per superare questo 
delicato momento di transizione Nel frat
tempo, giovedì 15 gennaio 1987, alle ore 
11.30, presso la sala della Federazione 
nazionale della stampa In Roma, presente
remo il progetto di ricapitalizzazione e le 
nostre scelte editoriali Molle sono le don
ne che interverranno, fra le quali Anna
maria Arane, Laura Balbo. Giuncarla Co-
drlgnani. Maria Rosa Cutrufelli. Paoli 
Galoltl. Luisa La Malfa. Elena Marinucci, 
Carla Passalacqua, Rossana Rossanda, Cl
elia Tedesco, Giovanna Zincone Inoltre' 
Giuliana Del Bufalo, segretaria della Fnsi; 
Giuseppe Morello, presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti; Gianni Fustini, 
segretario generale dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti, Carlo Lombardi, della pre
sidenza della Fieg 

Europrogramme: 
investitori soddisfatti 
L'intervento della Pacchetti garantisce ai sottoscrittori la liquida
zione delle loro quote di capitale - La vicenda del crollo Bagnasco 
ROMA — L'acquisto, da par
te della Pacchetti, del patri
monio di Europrogramme, 
autorizzato l'altra sera dal 
Consiglio di amministrazio
ne della Ifi-Internnlnvest, 
dovrebbe chiudere entro sei 
mesi le vicissitudini del 
75mlla sottoscrittori Italiani 
del fondo del finanziere Ba
gnasco, e le connesse vicende 
legislative finora non appro
date ad alcun risultato 

La Pacchetti, controllata 
dall'Immobiliarista romano 
Renato Bocchi, entro tale pe
riodo dovrà acquisire le azio
ni di Europrogramme dietro 
11 versamento contante di 
ìemlllardl di lire, mentre 11 
restante dovrà essere regola
to da dieci rate semestrali 
garantite da ftdejusslonl 
bancarie. Nel cinque giorni 
successivi al via, dato l'altra 
sera dalla in-Inter ftninvest, 
la Pacchetti dovrà versare 4 
miliardi di «clausola peni
tenziale», che la società ro
mana perderebbe nel caso 
non dovesse poi procedere 
alla stipula definitiva del 
contratto 

Nel frattempo, la Ifl-Inter-
flntnvest, potrà continuare 
nella sua attività di liquida
zione del patrimonio Immo
biliare di Europrogramme, 
fornendo alla Pacchetti In
formazioni sulle vendite e 
garantendo alla stessa 11 di
ritto di prelazione sugli Im
mobili. II patrimonio immo
biliare di Europrogramme, 
con l'aggiunta delle liquidità 
degli altri attivi netti al 30-6-
'86 era di circa B50mlllardl 
Dedotte le ipoteche e gli one
ri fiscali In caso di vendite 
del patrimonio si ha un netto 
di circa 700 miliardi. 

DI conseguenza, con la Ita
lianizzazione del fondo che si 
realizza con 11 suo acquisto 
da parte della Pacchetti, al 
75mlla sottoscrittori, che per 
anni hanno temuto per 1 loro 
risparmi dopo la messa in li
quidazione decisa dallo au
torità svizzere, sarà assicu
rata nell'arca dt cinque anni 
la restituzione In rate seme
strali del capitale più gli in
teressi che matureranno. I 
sottoscrittori avranno però 
anche un'altra opportunità, 
potranno convertire le loro 
quote In azioni ordinarle o di 
risparmio della Pacchetti 

sulla base di rapporti di va
lore già definiti. La società, 
entro 1 sei mesi stabiliti per 
dar corso al perfezionamen
to del contratto, provvedere 
infatti a varare aumenti del 
proprio capitale riservando 
la sottoscrizione a chi ha In 
mano 1 vecchi certificati di 
Europrogramme. 

La soluzione architettata 
tra gli svizzeri e Renato Boc
chi è stata salutata con au
tentico entusiasmo dal rap
presentanti Italiani del Fon
do già creato dal finanziere 
Bagnasco L'avvocato geno
vese Giuseppe Conte, che tu
tela gli Interessi di un nutri
to gruppo di sottoscrittori, 
ha dichiarato Ieri che «da 
quanto è emerso a Lugano si 
può ritenere 11 plano Bocchi 
come una soluzione Ideale 
della vicenda di Europro
gramme, in grado di offrire 
garanzie congrue e soddisfa
centi» All'avvocato piace so
prattutto la possibilità offer
ta agli Investitori di scegliere 
tra un rimborso In tempi 
previsti del capitale o la par
tecipazione all'aumento di 
capitale della Pacchetti. E si 

rallegra che questa volta una 
soluzione si sia trovata viste 
le vicende davvero poco 
esemplari come quelle legate 
ad altri due finanzieri d'as
salto in campo Immobiliare 
come Cultrera e Sgarlata. 

C'era anche un'altra pos
sibilità, un'offerta avanzata 
degli americani della Fran
klin Trust Ma era conside
rata, dal sottoscrittori Italia
ni, meno vantaggiosa e sul 
plano del possibile rimborso 
esu quello delle garanzie che 
sono certamente maggiori 
nel caso di una controparte 
Italiana come la Pacchetti. 

L'Europrogramme di Ba
gnasco, regolato dal diritto 
svizzero, entrò In crisi a par
tire dall'82 quando una legge 
Italiana colpi la diffusione di 
tutti 1 titoli atipici. La conco
mitanza della crisi edilizia 
portò prima al pareggio delle 
vendite con le rivendite e poi 
all'esistenza di riscatti non 
soddisfatti del Fondo. DI qui 
Il blocco del riscatti, In base 
alla legge svizzera, e poi la 
messa In liquidazione del 
Fondo. 

Rinviato sciopero Dirstat 
POMA — La OrfBiai. sindacato dot direttivi dello Stato ha rinviato ai 2 

febbraio k> sctoporo naitonale delia categoria previsto por ti 16 gennaio 

Tre mesi per i clandestini 
ROMA — Dalia fina di gennaio i lavoratori clandestini in Italia avranno v « 
mesi di tempo per rogolaruzara la loro posinone sema incorre/e In (anioni 
multe o addirittura ne'l espulsione Inoltre potranno iscriversi elle speciali liste 
di collocamento II 27 gennaio infatti entrerà in vigore la legge sul colloca
mento e il trattamento dei lavoratori omrocomunitari immigrati e contro la 
immigr SIKMV clandestine approvata a fine dicembre e pubblicata sulla Gallet
ta ufficiate di ieri 

Protestano lavoratori Astra Sud 
CATANZARO — I dipendenti dello stabilimento dt Vibo Valentia dell Astra 
Sud un oriunda che produce veicoli industriali recentemente acquisita dal 
gruppo fiat Iveco hanno deciso di occupare stamane la sala consiliare del 
Comune L iniziativa è stata presa por protestare contro «la decisione arbitra' 
ria e imrnotivatB della direttone dell eiienda di itceniiare I 35 dipendent dallo 
stabilimento di Vibo Valentia che viola gli accordi stipulati tra la proprietà 
dell Astra Sud t le organizzane** sindacaln 

Al via sodata Finmare 
POMA — Diventare operativi nei prossimi giorni la nuova società logwlca 
della Finmare costituita per la gestione dei servili in comune par le tre 
compagnie d navigazione (Italia Adriatica Llovd triestino! che fanno capo 
alta finanziaria per U saliere marittimo del gruppo Ir* L amministratore delega
to Fmmare ha annunciato ieri a Genova che la nuova societì non avr» finalità 
e* profitto e avrà sede • Milana 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha tatto registrare quota 
3 1 9 7 0 con urta variazione in rialzo dello 0 , 2 0 % li rendimento giornaliero 
delle obbligazioni italiane B reddito fisso è stato, secondo i calcoli di 
Mediobanca, di 9 , 9 1 1 per cento (9 9 5 7 % i1 precedente) Il rendimento 
delle obbligazioni d reddito variabile è stato di 1 0 , 3 4 3 % (10,31696 il 
precedente) 
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pettaeoli Pianta ài Tenochtitfan 
da una tetterà 
di Corta* a 
Carlo V di Spagna 
A sinistra 
Alexander von Humboldt 

ROMA — Molti e curiosi sono 
I fenomeni nel campo della 
cultura della scuola e dollari 
cerca Un vero e proprio «caso 
Italiano* Per lo spettacolo lo 
Stato finanzia I film non meno 
che per il cinquanta per cento 
tenga alcun tornaconto E per 
I opera spende 53 000 lire a bl 
alletto contro le 7 400 pagate 
In medio dallo spettatore Tut 
to ciò sema dettare condizio 
ne alcuna agli enti Urici In 
tanto fra I docenti universitari 
ce ne sono — e tanti — che 
non compaiono quasi mal per 
tenero lo toro lezioni Ancora 
esiste a Roma I unica blbliote 
ca specializzata per I Archeo
logia e la Storia dell arte Esl 
sto ma è inaglbllc Inservibile 
Incapace di qualsiasi svilup
po 1 suol impiegati battono a 
macchina nelle stanze di con 
sultazlono E tuttavia la solu
zione di trasportarla nel pa
lazzo del Collegio Romano 
I ha respinta quel ministero 
dai Elmi culturali che appun
to occupa il Collegio Romano 
Di seguito Alberoni propone 
di Investire su Pompe! li co 
sa vicno ripresa dal settima 
naie «panorama* E I anno 
scorso a Pompei si svolgono le 
•Ponatence pompeiane» Tre 
miliardi si gloriano Nemme
no un soldo tirato fuori dallo 
Stato Piccato che gli sponsor 
lavorino tutti per II ministero 
del Beni culturali 

Inutile insistere negli esem
pi E proprio vero anche in 
campo culturale esiste una auosiiono morale LI» detto 

luseppo Chlarante al conve
gno su Le politiche neoconser
vatrici e I autonomia della 
cultura promosso dalla Com
missione cultura scuola, ri
cerca del Pel Una questione 
muralo che è insieme di de
mocrazia e efficienza 

Colpa della vischiosità del-
I Intervento pubblico, pieno di 
magagne di ragnatele buro
cratiche di clientelismi sfre
nati Accanto un Intervento 
privato ali assalto. La carica 
del privato 

Non crediate pero che al 
convegno abbia risuonato la 
vecchia diatriba pubblico-pri
vato SI puntava au un rinno
vato Impegno pubblico per la 
cultura questo si. Ma ricono
scendo che errori di statali
smo e di centralismo sono ita 
ti «tra i limiti oggi più evidenti 
di una certa cultura politica 
della sinistra limiti che hanno 
pesato nel favorire II rilancio, 
In forme nuove, dell ideologia» 
conservatrice! (Giuseppe 
Chiarente). 

Ma la sinistra è stata ad un 
tempo troppo rigida e troppo 
permeabile Insieme e In qual
che caso ha socchiuso la porta 
Dalla porta sono entrati moti
vi appartenenti alle culture 
neoconservatrici Spifferi an
zi più che spifferi, del vento 
««liberista Autoritarismo, 
decisionismo riduzione della 
complessità hanno nei) ulti 
mo decennio spazzato la casa 
dello spirito pubblico 

tn Italia comunque le cose 
sono andate diversamente dal 
resto dol paesi dell Occidente 
più Industrializzato Immagi
ni raffazzonate traduzioni af
frettate combinazioni ecletti
che del pensiero neoconaerva-
ture Con singolari risultati 

Se la Trtlateral aveva la
mentato un eccesso di demo
crazia e discretamente consi
gliato che di fronte al wvrac-
carico di domanda si taglias
te in Italia accade che •il pri
mato aia della decisione sul 
consenso» (Franco Ottolen-
ghi) Cosi vengono sistemate 
le aspettative di massa Si ca
pi»™ Bisogna orientare nuo
vamente lagodella bussola E 
puntare sul numeri chiusi sul
la spontaneità delle tendenze 
del mercato sulle dlsegua-
gllanze delle opportunità. 

Torniamo per un attimo In 
dietro Torniamo alla realiz
zazione di quello Stato sociale 
che ha avuto fra I suoi terreni 
d intervento la scuola e la 
cultura Terreni diventati I 
bersagli (Insieme alla Sanità e 
al sistema pensionistico) pre
feriti dall offensiva neocon
serva trlce 

Allora rispetto alla acuoia 
Se lo schieramento progressi
sta aveva peccato di economi
cismo con I enfasi posta a sol 
lollneare sul rapporto con il 
lavoro per 1 altro schiera 
mento gli strali convergono 
sull egualitarismo La scuola 
non puh aiutare a rimuovere 
io diseguagllanze sociali di 
partenza 0 lo .Insopprlmlbl 
II* differenze fra Individui, 
ouanto a capacità intellettua 

Alla fine degli anni Settan 
ta 1,1 dà 1 addio a qualsiasi 
sforzo riformatore Scuola al 
le corde Anche dal punto di 
vista dill impegno finanzia 
rio. La percentuale delia spe
sa dello Stato negli ultimi cln 
quo anni cola da oltre II 10% 
nel 1980 a poco più dell 8% 
nel 1885 Mancate riformo il 
leu motiv del governi Italiani 

Privatizzazione e burocratismo 
sono due facce della stessa 

medaglia: un convegno del Pei 
discute una proposta a sinistra 

se 
Italia 
ossea 
ola di 
tura? 

Come se non bastasse un 
criterio centrai stico t buro 
cratico ha avuto mino libtrj 
SU un azienda ( on più di un mi 
lione di dipendenti L t lire d e 
Ci milioni di utenti In n mt 
dell efficienza e dilla flessibi
lità da recuperare 'ittravoso 
soluzioni privatigliele e for 
me di competizione tri pub 
bìico e privato Fcco ptrebé 
•centralismo e pnvat sino — 
Insisto Chldrante — n n sono 
affatto solleoni i r tu tche 
ma le due facce e n cut oj,f i M 
presenta h polii ca iieocon 
servatrice» 

•Progres ivi d i itif ci 
zlone det sistemi pubbli i d i 
atruzione e tentali\o di mo 
difiearele ispcit itm li n s 
sa in quisto e in f • (Amelia 
na Alberici) proci Iorio un U 

Naturalmente li p<l tira 
neoconservjtnee rate pi i 
consensi anche per via d Ha 
deformazione u ta dUI in 
tervento pubbl co a t [ i ra de 1 

clientelismo della lottizzazio 
nt e della spartizione partito 
erotica Non soltanto 

Giacché le formulazioni 
d attacco della destra si scon 
tra no con un sistema che in 
treccia «un forte tasso di cen 
tralismo burocraticistico a 
una sostanziale deregulation 
-i una licenza individuale* 
{Luigi Berlinguer) Sicché la 
meritare un pletorico statali 
smo costituisce niente di più 
che un alibi 

In Italia una università può 
acquistare un automobile sen 
?a ruote purché la spesa sia 
documentata con pezze d ap 
poggio adeguate Quella che 
domina e una deresponsabiliz 
zazlone diffusa Proprio in 
questa Italia dove «vincoli 
centra listici e burocratici» 
(Cesare Salvi) la fanno da pa 
droni Assieme alle tendenze 
privatizzanti che dovrebbero 
assicurarci cultura e dunque 
filli Ut 

Ma poi a leggere il Rappor 
to sulla povertà della «Com 
missione Corrieri* si scopre 
che dall 80 ali 83 e è stato un 
forte aumento del numero di 
famiglie povere E milioni di 
persone vivono in stato di di 
sagio Allora «non stiamo tutti 
meglio Allora non siamo di 
ventati tutti più ricchi" (Aldo 
Zanardo) 

Però le suggestioni neocon 
servatrici hanno seminato 
Nella De che cerca di coniuga 
re modernità neolibensta e 
privatismo cattolico Mentre 
Martelli si compra un abito 
(secondo una moda che proba 
bilmente deve contentare an 
che Formigoni) adatto al «mo
derno riformismo» Ecco la 
sua teorizzazione sulla neces 
sita di un sistema scolastico 
misto o 1 istituzione del «buo 
no scuola» 

La De e l cattolici comun 
quenon si possono iscrivere in 
blocco alt area del neoliben 
smo Oppure alla tradizione 
solidarietà D altronde la De 
non ha gestito direttamente la 
fase del noeliberismo Anzi il 
ciclo conservatore coincide 
con una serie di presidenze 
laico-socialiste Prima Inghil 
terra Stati Uniti Germania 
Francia e poi Italia Si deve 
dimostrare che il compromes 
so di classe ha concluso il suo 
tragitto 

Di qui gli aggiustamenti de 
mitlani Le virate di fronte a 
un consenso elettorale che an 
cora nell 83 non ha premiato 
la De In definitiva il partito 
delloscudocrociato negli anni 
Ottanta accetta alcune prati 
che neoliberiste senza assu 
mersi in proprio (offensiva 
neoconservatrice E «la que 
stlone democristiana» mostra 
un basso profilo Invece nac 
quista qualità «la questione 
cattolica» Con la sua presen 
za nella società 

Tornano a fiorire le istanze 
solidaristiche Più forti nelle 
grandi città dove più difficile 
è 1 aggregazione sociale Pos 
sono rappresentare una cullu 
ra di opposizione al neoliberi 
smo conservatore Quando la 
cultura è quella del cardinal 
Martini D altronde «il pensie
ro liberista conservatore è 
più facile che assuma un se 
gno politico laico e semmai 
laico socialista Non liberta 
rio come vorrebbe certo mar 
tellismo ma liberale» (Mario 
Tronti) 

Dietro 1 ideologia e le politi 
che neoconservatricl sta an 
che in agguato una pratica 
dello «Stato sociale minima 
le» Finirebbe questa mo 
struosità per approfondire le 
diseguaglianze Per degrada 
te ulteriormente la struttura 
pubblica 

Slamo un pezzo avanti Per 
lo spettacolo non ha quasi più 
senso la distinzione pubblico-
privato «Sarà un paradosso 
ma almeno in Italia il settore 
privato è largamente finan 
ziato coi soldi della collettivi 
tà mentre il settore pubblico 
è sempre meno ispirato a fini 
dì utilità sociale» (Gianni Bor 
fina) 

Ancora commisurare le 
iniziative per ta formazione e 
la cultura sulle domande di 
mercato (ipotesi sostenuta da 
quei «nuovi mecenati» che so 
no gli sponsor) equivale a ab 
bramare una politica di im 
magine che privilegia mostre 
come «Futurismo & Futuri 
smi» di palazzo Grassi oppure 
il restauro della Cappella 
Brancacci (merito dell Olivet 
ti) mentre le chiese umbre 
danneggiate dal ten emoto 
vengono lasciate alle loro ma 
cene D altronde i «nuovi me 
cenati» non arrivano a tutto 
Specialmente quando obbedì 
scono a una politica di merca 
to e di immagine 

•È in corso un processo di 
espropriazione del patrimonio 
culturale italiano dalla dire 
zione pubblica alla privata» 
(Giulio Carlo Argan) C la col 
lezione Panza di Biumo emi 
gra Non per sua volontà 

CI vuole dunque una diversa 
concezione del pubblico Pun 
tare sull autonomia delle va 
ne forme dell organizzazione 
culturale con una «autonomia 
che sia in grado di drenare ri 
sorse private a fini di interessi 
collettivi meglio di quanto non 
abbia fatto 1 organizzazione 
centralistlca burocratica in 
vigore» (Renato Nicolini) 

Scommettere sul plurali 
smo e sulla necessaria distin 
zione tra scelte politiche e 
compili di gestione Quindi 
sull attribuzione nella direno 
ne degli istituti culturali a chi 
ne ha specificamente la com 
petenza necessaria giacché 
possiedono differenti caratte 
ristiche ed esigenze 

Tutto questo è possibile se 
la sinistra si dimostrerà in 

firado di parlare del pubblico 
n maniera non statalistica 

Ma neppure in maniera lebo 
le O timida 

Letizia Paolo»! 

Morto Efros, 
successore 

di Ljubimov 
MOSCA — Il direttore del tea
tro iTaganka» Anatoli Efros, 
e morto d infarto a Mosca ieri 
Efros nato nel 1925 nel 1984 
aveva preso il posto del «ribel
le- Ljubimov fondatore del 
Taganka alla testa del presti* 
gioso teatro Proprio sul -caso 
Ljubimov» Ffros s intrattenne 
nell ottobre scorso con Gorba-
ciov quando II segretario del 
Pcus si recò nella sala per ve
dere il lavoro di un regista 
•non ortodosso A Efros Gor* 
baciov manifestò il desiderio 
di riavere Ljubimov a Mosca 

Tradotto per 
la prima volta 

in italiano 
il diario di 
viaggio di 
Alexander 

Von Humboldt, 
il celebre 

naturalista 
che ai primi 

del Novecento 
andò alla 

scoperta della 
flora e della 

fauna americane 

Un mondo in erba 
Singolare esperienza quella del 

viaggio un uomo lascia un paese, si 
avventura in un territorio scono-
soluto poi (se ha fortuna) ritorna a 
casa e racconta quello che ha visto 
Questo avvenimento, anche nella 
forma più quotidiana stimola nel 
viaggiatore un'attenzione interdisci
plinare antropologia geografia, sto
ria lingua psicoanalisl, ma soprat
tutto letteratura convergono In 
qualsiasi avventura di viaggio Anzi 
la letteratura — ossia ti raccontodel 
viaggio — è un momento fondamen
tale del percorso utile sia per riordi
nare le esperienze fatte sia per capi
re lo spessore delle sorprese prova te 
non solo ali andata, ma soprattutto 
durante il ritorno a casa 

Se il raccon to non può avvenire si
gnifica che e è stato un naufragio o 
una scomparsa il viaggiatore non è 
necessariamente morto, ha solo per
duto i contatti con ti vecchio mondo, 
ha perduto la lingua del racconto, e 
se è ritornato è ormai uno straniero 
In patria Naturalmente se un nau
frago ritrova la via (e la lingua) di 
casa il suo viaggio è due volte affa
scinante ed è questo l'Inizio dell'O
dissea che comincia con II racconto 
che Ulisse fa del suo naufragio Ma 
anche Ulisse giunto ad Itaca deve 
guadagnarsi con le armi l'accesso a 
casa se avesse perso sarebbe diven
tato schiavo, privato della moglie e 
del figlio o addirittura sarebbe stato 
ucciso 

Un viaggio è quindi sempre una 
sfida a se stessi una fra ttura fra sé e 
ti mondo comunque da riempire, 
non tanto ali andata quanto soprat
tutto al ritorno Così furono 1 viaggi 
di Colombo, di Magellano, così furo
no nel secolo XIX quelli di Hum

boldt e di Darwin Viaggi diversi 
questi ultimi ma che hanno con 1 
primi molte cose in comune furono 
tutti viaggi di scoperta, 1 primi di 
scoperte geografiche, I secondi di 
scoperte scientifiche Inoltre serviro
no a cambiare Innanzitutto II vec
chio mondo (ossia II punto In cui ti 
viaggio si conclude). Infine hanno 
prodotto straordinari racconti 

Alexander von Humboldt 
(1769 1859)—fratello del grande Un 
guista tedesco Wilhelm — è uno 
scienziato che dal 1799 al 1804 attra
versa a proprie spese, tn compagnia 
del francese Bonpland, Il Venezuela 
la Colombia e Cuba Dall'Isola parte 
per scatare le Ande arriva In Ecua 
dor in Perù, In Messico negli Stati 
Uniti di nuovo a Cuba, infine In Eu
ropa Al ritorno scrive 35 libri In cui 
descrive le osservazioni astronomi
che fisiche, zoologiche, botaniche 
fatte durante II viaggio Una sintesi 
dell'opera curata e tradotta per la 
prima volta tn Italiano da Fablenne 

0 Vallino è stata pubblicata dall e-
dltore Palombi di Roma con II titolo 
Viaggio alle regioni equinoziali del 
Nuovo Continente (Palombi, pp 600, 
L 60 000) 

La natura americana è quindi 
l'oggetto delle osservazioni det baro
ne tedesco *ll risultato più Impor
tante — egli afferma — di uno studio 
razionale della natura è quello di co
glierne I unità e I armonia In quel-
1 immenso assemblaggio di cose» 
Non uno studio classificatorio quin
di, ma una osservazione globale che 
cerca 1 rapporti esistenti tra tutte le 
forze e le componenti naturali svi
luppatesi sia nello spazio che nel 
tempo Una scienza quindi dove Ja 
storia e la geografia umana e natu

ra/e si Incontrano È questo eviden
temente un progetto molto moder
no un percorso dello scienziato nella 
natura per cogliere un ordine tra 
tanto apparente disordine 

Si può dire quindi che II percorso 
dello scienziato nella natura dello 
storico nel tempo perfino dello psl-
coanallsta nell anima e dell'esplora
tore nel territori sconosciuti hanno 
molte cose tn comune ma forse è più 
Importante sottolineare che queste 
esperienze, pur cosi diverse e lonta
ne, hanno In comune stilemi, lingua 
e vocabolario delta 'e «era tura di 
viaggio Evidentemente l'esperienza 
culturale del viaggio t*nde a model
lare altre esperienze a fornire un 
supporto linguistico e concettuale ad 
altri comportamenti Jmanl Non a 
caso la cultura cattolica parla della 
vita — la somma df tu tte le esperien
ze umane — come di un viaggio tn 
una vaile di lacrime Non a caso lo 
sconcerto — lo strania mento — del
l'uomo nei confronti della morte i 
dovuto ali Impossibilità di ritornare 
a raccontare ti diffidi*' passaggio di 
quell avventura E non a caso Hum
boldt usa la forma narrativa del dia
rio di bordo, come Co'ombo o Figa-
fetta 

Che cosa riporta Humboldt tn Eu
ropa? Erbari, campioni di minerali, 
Insetti, schizzi a matita, appunti, ri
cordi Sono frammenti di un mondo 
da ricostruire a partir*' dal punto di 
vista della scienza un mondo da ri
comporre In una unità che ricalchi II 
più possibile quella unità e armonia 
che è nelle cose Questo punto d arri
vo questa testimonianza concreta di 
un lontano e di un vicino fusi insie
me è la carta geografica, la mappa 
che egli disegna (1 volumi Intatti so
no corredati da mappe disegni Inci

sioni di piante montagne e animali 
sconosciuti come tutte le relazioni 
scientifiche, del resto) Certo la map
pa non è la realtà ma essa la sinte
tizza e la rappresenta, allo stesso 
modo non é mai perfetta, ma frutto 
di continue approssimazioni Rap
presenta la natura a livello delle co
noscenze dell uomo fino a quel mo
mento Rappresenta anche lo stono 
disumano dell uomo di chiudere In 
una forma finita, in una lingua con
venzionale una natura elicgli sfugge 
da tutte le parti 

Viaggiare nel mondo degli Insetti, 
delle piante o delle rocce viaggiare 
In Australia come fece il Capitano 
Cook alla fine del XVIU secalo, op
pure In Africa (celebre II viaggio di 
Llvtngstone e II ritrovamento df 
Stanley nel XIX secolo) o In America 
come fece Darwin, sono tutti mo
menti della ricerca di una mappa del 
mondo più perfetta di quella prece
dente Ma, a parte questo valore le
gato «Ila scienza, la mappa è lo sche
letro del racconto di viaggio, a cui la 
letteratura dà sangue e carne Del 
resto che cosa fece Ulisse nel raccon
tare ad Alcinoo le sue peripezie, se 
non tracciare la carta geografica dei 
Mediterraneo? 

Perciò è proprio grazie al viaggi»' 
tori come Humboldt che possiamo 
oggi guardare alle carte geografiche, 
agli erbari alle collezioni di reperti, 
come ad un punto d incontro fra let
teratura e scienza possiamo guarda
re alle splendide Incisioni di animali 
esotici fatte dal naturalista tedesco 
come ad una forma darte della 
scienza, possiamo perfino descrivere 
la ricerca scientifica come un lungo 
viaggio nella natura. 

Nicola Bottifllitr» 

A poche settimane dalla morte, una mostra e un libro 
ripropongono l'itinerario artistico di Scanavino 

Segni d'autore 

Emilio Scanavino «Come I edera» (1981) 

MILANO - Il ricordo di 
Emilio Scanavino il pittore 
genovese scomparso qualche 
settimana fa ali età di ses 
santaquattro anni, divorato 
da una tremenda malattia 
resta legato ali immagine di 
quei suol strani caratteristi 
ci segni slmili a familiari 
gomitoli di lana o spago op
pure alle zampe pelose di un 
ragno velenoso, fitti e saldi 
come una prigione o un nido 
ma qua e là strappati aperti 
verso uno spazio altro una 
dimensione di angoscia o 
forse di speranza Disposti in 
un casellario di quadrati re
golari a formare un alfabeto 
misterioso ed eloquente op 
pure aggrappati alla struttu
ra vuota di un cavalletto da 
pittore al centro di uno spa
zio cubico di una scatola ra
zionale che sembra aggredi
ta da quel groviglio pulsante, 
oppure raccolti entro una 
cavità un grembo questi se-

fml svolgono un Incessante 
avorio di cucitura di tessi

tura di tramite fra due di
verse dimensioni fra I Inter
no e I esterno 1 essere e II 
nulla la vita e la morte la 
luce e 1 oscurità 

Ha scritto Giulio Carlo Ar 
gan che nell opera di Scana
vino avviene sempre «un 
brusco trapasso da un mo
mento ossessivo a un mo 
mento liberatorio» la tensio
ne si accumula lentamente 
per poi dissiparsi In un mo
mento Questa testimonian
za è riportata In una interes

sante monografia curata da 
Flavio Vangeli (Scanavino, 
Edizioni Puntociinea, Mila
no 1936, pp 96, tavv 114), 
che par nelle ridotte dimen
sioni offre tra l'altro, una 
vasta campionatura degli 
scritti dedicati ali artista da 
nume-osi critici di tendenze 
anche molto diverse acco
munati dal riconoscimento 
della singolarità e dellau-
tentlc tà della sua esperien
za. da Ballo a Caramel da 
Cartuccia a Dorfles, da Spa
doni a Valseceli! 

A ripercorrere le tappe 
dell attività pittorica di Sca
navino Invita anche una mo
stra personale allestita pres
so la Galleria Gas tal del II di 
Milano (via Lenza 6), che si è 
aperta quando 1 artista era 
ancor* vivo e si concluderà 11 
18 gennaio Le opere esposte, 
un gruppo di dipinti realiz
zati tra II 1955 e II 1982 tutti 
di alta qualità documentano 
validamente l risultati mag
giori dell opera dell artista e 
(evoluzione del suo segno 
prima scrittura nervosa, 
quasi automatica, segno 
guizzante percorso da una 
correr te elettrica oppure se
gno di scavo d incisione tn 
uno spazio fatto di materia-
luce poi a poco a poco, se
gno tontroltato mentale 
groviglio inanimato eppure 
vivo Inerte e Insidioso, cor
roso, disgregato investito di 
luce Una pittura mentale, 
interiore che abbandona 
ben p esto ogni riferimento 

naturalistico (se mal davve
ro ve ne sono stati) per espri
mere una realtà solo spiri
tuale attraverso 11 rigore del 
neri e del bianchi, ma anche 
attraverso luminosi, pallidi 
azzurri di Cleto e rosse vam
pe d inferno 

In Simbolo sui muro, un 
olio del 1955 il segno aguzzo 
come lo rigzagare di un ful
mine o come una scrittura 
cinese attraversa una mate
ria sottile, distesa, che appe
na si raggruma, In un clima 
astrale fuori dal tempo ma 
ecco In Alfabeto senza fine, 
del 1974 il segno si è trasfor
mato tn cosa in oggetto tan
gibile un gomitolo che si ag
groppa e si distende, si rin
chiude o si squarcia lascian
do sfuggire un sangue rosso 
o un nero di sappia. Posati o 
abbarbicati sulle caselle di 
un gioco 11 cui esito sembra 
già deciso, l segni si muovo
no, vivono si trasformano, 
cercano di comunicare 11 lo
ro disperato vitale messag-

Ha scritto Scanavino «la 
dipingo ciò che e e tn me LI 
e e un grande buio» Ora che 
il grande buio che Incombe
va su di lui e si annidava 
dentro di lui è dilagato fino 
ad inghiottire la sua v,ta e 
ancora più intensa l'emozio
ne suscitata dalle sue opere 
vibranti e singolari così mi
steriose eppure cosi espressi
ve 

Marina De Stasio 



Portoghesi: 
inchiesta 

sulla Mostra 
ROMA — Una commissione 
d'inchiesta indagherà sui dls* 
scriizi della Mostra del Cine* 
ma ceco la soluzione che il 
presidente della Biennale, 
Paolo Portoghesi, offre alle 
proteste di Gianluigi Rondi. 
Portoghesi, di ritorno da Pari
gi, ha letto infatti la relazione 
che il direttore del settore ci-
nema gli ha inviato dal 3 gen
naio, una relazione che, pro
vocando un certo scalpore, ha 
parlato di sfascio tecnico-orga
nizzativo della Mostra indi
cando anche (sembra) alcuni 
•colpevoli- Afferma però Por

toghesi «Tra quello che dice 
Rondi e la verità c'è dt mezzo 
la verifica», e propone questa 
commissione di esperti che do
vrebbe essere nominata entro 
(a fine del mese Una risposta 
polemica, Insomma, all'allar
me gettato da Rondi, ad ap
poggiare la quale c'è anche il 
democristiano Favero, segre
tario generale della Biennale, 
negli ultimi tempi schieratosi 
sempre più chiaramente con
tro il direttore della sezione ci
nema. 

Un altro atto della guerri
glia Interna alla Biennale, in 
questo scorcio di fine-qua
driennio, con le poltrone della 
dirigenza in ballo9 Certo Ma è 
certo anche che la commissio
ne d'esperti avrà di che verifi
care È di questo parere anche 
Portoghesi, che in un'intervi

sta ali Adnkronos afferma 
•Anch io quest anno ho trova
to il livello delle proiezioni no-
tevolmento peggiorato rispet
to alta rramfcsuzlone prece
dente Sarà perché 1) responsa
bile degli operatori era mala
to ma la qualità tecnica del 
tutto era veramente pessima 
Non solo, abbiamo fatto gaffe 
e magre figure con la stampa 
straniera che ci ha trattato 
duramente e anche con di
sprezzo» Ma poi fa capire che 
prima di attribuire le respon
sabilità a settori o persone spe
cifiche, e è strada da fare . 

Nella stessa intervista Por
toghesi parla del problema de
gli spazi esploso in forma 
drammatica ali ultima edizio
ne della Mostra Spazi la cui 
distribuzione e il cui restauro 
dipendono da molle Istanze 

diverse l'Ente normale ma 
anche il Comune «Ji Vene/ia, 
la Ciga (proprk Caria d*tl'i> 
xcelsior, in cui ha ri}r gran 
parte dell altivlu di settem
bre), ecc In partìuilart, Por
toghesi parla del l'aiuto del 
Cinema, nato HPI 19 ì? sulla 
base di esigenze stoni he ben 
diversa da quelle delta Mostra 
d'oggi oggi, in specie, che la 
gestione Rondi ha puntato 
sulla quantità e sul consumo 
ipertrofico di film -.Sono anni 
che il Comune deve ampliare 
il Palazzo -— ricorda Portoghe
si— A un certo punto timbrò 
che la Ciga dovesse fartene ca
rico, ma devono ancora sce
gliere il progettista La Bien
nale ha impegnato architetti 
sul progetto, ma poi i piani 
concreti, come quello di Darti), 
sono rimasti ne) cadetto-

E Goria 
andò alla 

tv dei 
ragazzi 

Per una volto apriamo questa rubrica con un programma per 
ragazzi Si chiama Èconoeioco e va in onda alle 16 BU Kaiuno È un 
gioco siili economia (lo dice la parola stessa) e lo presenta l'incre
dibile Sandro Paternostro, it famosissimo corrispondente londine
se delta Hai che vedremo alle prese con i ragazzini delle scuole 
medie 11 gioco, anzi il programma, ha già qualche anno di vita, ma 
iti svolgeva nella sola Lombardia sponsorizzato dalla Cari pio Ora 
de butta sul territorio nazionale sotto forma di disfida a squadre 
Prima puntata odierna sul bilancio dello Stato Dici niente E in 
studio (a giocare anche lui1) ci sarà il ministro Goria, bello sorri
dente come sempre, anche se Sandro Paternostro gli farà qualche 
domandina meno formale di quelle alle quali è abituato Gli altri 
ministri economici verranno a seguire Si prevedono dieci puntate 
• un seguito nelle scuole di tutto il paese di attenzione e di collabo
razione da parte dei ragazzi Raiuno con questo programma, prò-
aegue nella sua strategia di attenzione al mondo dei ragazzi Una 
fluendone magari anche interessata e «pelosa*, ma certo più co
stante di quella che dimostrano le altre reti di Stato Nessuno 
potrà dire, per esempio, che non fosse necessario e utile interessare 
I ragazzi ai temi dell economia, sempre assenti dalla scuola Cosi 
come nessuno potrà dire che Sandro Paternostro debuttante (al
meno ci pare) nei quiz, non sia una delle facce pm estrosamente 
simpatiche della informazione televisiva 

Italia 1: scolaresca da Iva 
Il presto, a chi compra, non sembra mai igiustoi abbastanza, ma 

comunque a Iva Zamcchi. insediatasi ormai da due settimane al 
programma che fu dt Gigi Sabam, il prezzo sembra ok (Italia 1, ore 
SO 30) Ai concorrenti, invece, sembrano ok i premi in oggetti che 
ili questo programma piovono numerosi Tutto l'insieme all'inse
gna della acquiamone sfrenata Oggi in visita promozionale sono 
ospiti di Iva / rogata della feria C, cioè i giovani e sconosciuti 
pratugomnti del acrial che ha debuttato Ieri Bora I nomi? Se li 
faranno da se 

Raiuno: il dollaro a «Quark» 
Per Quark economia (Ramno, ore 21 30) Piero Angela ripiglia 

Rullìi stessa rete la palla lanciata da Sandro Paternostro Qui però. 
con l'aiuto dei disegno di Bruno Bozzetto) si porla di finanza e del 
ballotto dtl dollaro Un saliscendi attraverso il quale quei simpati
coni dei nostri maggiori alleati riescono sempre a fare i loro Inte 
ressi ovviamente Piero Angela proverà anche a farci capire meglio 
quello che capita attualmente alle monete europee 

Retequattro: evviva Colombo 
Lasciateci dire che siamo proprio d'accordo con la ecelta fatta 

da Retequattro Ln neonata serie Spenser (quella iniziata la setti. 
mona scorsa, con quel bel detectivone dagli occhi neri) passa oggi 
n secondo sorata —- ' ' ' -' -
7o* ' " 
. _ „ . _ „ „jrata per lasciare lo spazio che merita al vecchio 

-'piombo che, pur alla ennesima replica, ha i suoi fan» affezionati 
Tra i quali molti lo prediligono non solo per la cura maniacale con 
la quale raccoglie indizi veri o immaginari, ma soprattutto per la 
tenacia furba e quasi classista che usa per stanare assassini ricchi 
e potenti, troppo sicuri dì sé Oggi Colombo rompa le uova nel 

Sumere a una famiglia di finanzieri agitata da rivalità sanguinarie 
» ne pentiranno 

Raidue; il mondo di Giugiaro 
Nelle pieghe del palinsesto sì trovano le cose più strane Mentre 

invece * del tutto normale, ormai, trovare programmi, articoli, 
lervlei dedicati a Giugiaro, sinonimo di Italioti styte E infatti 
uidue (ore 23 10) mette questo nome prestigioso tra ì •Protagoni

sti del nostro tempo. Benissimo, perché ormai non c'è quasi più 
niente che questa grande designer non abbia progettato, disegna
to, esultato con la apposizione della sua costosa firma Dall'auto
mobile a, tutto 

(a cura di Afona Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

L intervista Il cantautore 
bolognese parla del suo nuovo 
album, «Signora Bovary», che 

esce dopo un lungo periodo 
di silenzio. «Lo confesso, 

Flaubert è solo un pretesto» 

MUU 

IL TASSINARO (Raiuno, ore 20 30) 
Seconda puntata della versione lunga del Tassinaroaordiano Sta
volta «l'italiano» Pietro si trova a organizzare una manifestazione 
pubblica di protesta contro i tassinari abusivi Tra gli altri episodi, 
unadisavventuracon una prostituta* il suo protettore e l'incontro 
felice con il figlio Alvaro appena tornato dall'Inghilterra La corni
citi e intermittente e i personaggi funzionano cosi cosi l'unico a 
salvarsi è, come al solito, Albertone, in bilico tra filosofìa benpen
sante e cattiveria romanesca 
LA SIGNORA IN ROSSO (Canale o, ore 20 30) 
Annunciato da un asfissiante battage berluscomano arriva stasera 
in tv, su Canale S, La signora m rosso di Gene Wilder Campione 
di incassi ali epoca dell uscita nelle sale (I9&4), il film di e con 
Wilder farà di sicuro t) pieno di spettatori anche in tv La signora 
In roano come si sa, è Kelly Le Brock, la stupenda ragazza che fa 

Krdere la teBta al padre e marito felice Gene Wilder Gustoso e 
n ritmato dalle musiche di Stevie Wonder, La signora tn rosso è 

una commedia piacevolmente maliziosa basta che non la sforac
chino a colpi di pubblicità 
HANNAH (Raidue, ore 010) 
E lo tncnndfllo. della giornata (ne parliamo in un'altra parte del 
giornale) Dopo averlo acquistato e doppiato, Raidue manda in 
onda il bel film di Costa Grava* dopo mezzanotte E pensare che 
è un'autentica inuma., giacché il film, presentato ella Mostra di 
Venezia nel 1D&3 non fu mai distribuito in Italia E la storia di 
un'avvocatessa ebrea che torna a vivere in Israele dove dovrà fare 
i conti con il sospetto delta sua gente lei ha difeso in tribunale un 
palestinese accusato ingiustamente di terrorismo e se n'e pure 
innamorata 
IL GUFRItlLBO DEL RING (Eurotv. ore 20 30) 
Rifacimento «ali black. del celebre Body and Sotti di Robert Ros-
sen con John Garfield Anche qui c'è un giovane pugile che lascia 
gli studi per dedicarsi al pugilato Ruspante e combattivo, il nero 
Leon diventa presto un campione, ma finisce nelle mani di un 
manager disonesto Gli verrà in aiuto Cassius Clay, nei panni di se 
itesao 
3VO VADIS* (Raitre. ore 20 30) 
Storna Quo Vadisf. il polpettone di Mervyn Le Roy con Peter 
Jstinov nel panni dev'incendiano Nerone (• il personaggio più 

sultano del film) Il protagonista della storia e comunque Marco 
Vinicio (Robert Taylor, un ibello» di Hollywood) che ai innamora, 
dopo una vittoriosa campagna in Galha. della giovane Licia (De 
jorah Kerr) Mfl lei * una schiava di lusso, 1] loro amore sarà 

diffìcile t tormentato Scenografie colossali, incendi spettacolari e 
masjte di comparse ma, sul genere, ai vide di meglio 

Guerini, tre anni 
MILANO — Bonario come 
un dottore da osteria e 
ugualmente Ironico, France
sco Guerini comincia a 
chiacchierare Non è cosa 
per cui si debba pregarlo, 
con quel suo modo sottile di 
dire ironicamente cose sen
sate, ma questa volta ha an
che uno spunto di tutto ri
spetto Signora Bovary, di
sco da oggi nei negozi, tredi
cesimo della serte, gli forni
sce argomenti a profusione, 
anche se Qucclni, unico can
tautore montanaro, come si 
definisce ridendo, esce vo
lentieri dal binari stanti) 
dell'Intervista promozionale 

Il disco, si vede, lo soddi
sfa Arriva dopo tre anni e 
mezzo di silenzio, il che per
mette all'autore di ribadire 
che per far le cose bene di 
tempo ce ne vuole «Un disco 
all'anno non si può fare Od
dio, si può farne anche due, 
ma ci sono cose da metterci 

dentro, bisogna pensarle, 
maturarle* Non è mal stato, 
comunque, uno angosciato 
dalle scadenze discografi
che, anche perché 1 suol di
schi si vendono a catalogo e 
non certo sull'onda dell'en
tusiasmo modaiolo 

Flaubertiano ma non 
troppo Guccinl, al punto di 
ammettere che 11 titolo è po
co più di un pretesto «Il mio 
Flaubert l'ho letto un palo di 
volte, e agevolmente dimen
ticato, come tutti Ma posso 
dire lo stesso madame Bo
vary sono lo, come ognuno 
di noi è un po' una signora 
Bovary E con questo, ceco 
spiegato anche 11 rosso della 
copertina, le scritte in oro, 
l'apparenza da boudoir e do
ve la mettereste voi una si
gnora Bovary?« 

Nel disco si ritrova 11 vec
chio, grande Guccinl, su è 
giù a seconda delle fortune 

del cantautorato più Intelli
gente, ma con al suo arco la 
freccia di una cocciuto irri
ducibilità le storie di sem
pre, il tempo che passa, 11 vi
vere quotidiano con le sue 
Impossibili domande e le ri
sposte cui si può arrivare 

«Qualche novità anche — 
dice Guccinl — per esempio 
nella struttura stronca, can
zoni più corte con versi che 
dentro fanno fatica a starci 
Ma con tutte le parole che ci 
vogliono, perche non è sem
pre vera questa storia dell'I
taliano che non permette as
sonanze ci sono le allittera
zioni, le rime interne • 

Sette brani per una qua
rantina di minuti Appena 
venti giorni dt sala d'incisio
ne, perché ormai quelli che 
Guccinl, anche un po' ln 
spregio all'anagrafe, conti
nua a chiamare «1 ragazza, 
suonano Insieme da quattro 
anni Sono Ares Tavolazzi 

(basso) Juan Carlos Biondi
ni (chitarre), Eliade Bandlnl 
(batteria}, Vince Tempera 
(tastiere) con l'aggiunta di 
Antonio Marangolo al sax e 
dt Juan José Mosalinl alla fi
sarmonica Un gruppo veroe 
pioprio che la voce di Gucci
nl guida attraverso la melo
dia di sunpre, rigorosamen
te acustica con una linearità 
impressionante «Se andassi
mo su un palco domani — 
dice — dovremmo soltanto 
rilare ciò chp è avvenuto In 
studio. E di palchi che at
tendono ce ne sono In Usta 
parecchi qualche data In 
febbraio (Pisa, Cantu, Vero
na, Novara), ma soprattutto 
Il concerto parigino dell'O
limpia, tn programma il 9 
marzo («mi hanno chiamato 
loro -— dice Francesco — 
non 1 ha mica chiesto io») 

Ma tra brandelli dt mode
stia parsana, chiacchiere a 
ruota libera e Barbera che 
scorre Guccinl paria ancora 
dui disco e soprattutto di un 
cantautore che raggiunge 
quasi l 47 anni e che ha vo
glia di cominciare a fare co
se 

«Ecco, questo è un po' 11 
senso dì Le piogge d'aprile 
la voglia che vedo In giro di 
ricominciare a muoversi, a 
fare le cose E le piogge d'a
prile sono sferzate che tu ti 
devi dare» 

Ma II gioiellino del disco è 
una ballata lenta e ritmata, 
Culodrttto, che Guccinl de
dica a Teresa, figlia d! otto 
anni e come dice nel brano, 
«reginetta del telecomandi» 
una canzone sui figli che non 
sia la solita tiritera su quello 
che avrai e quello che vorrei 

avessi «Certo — dice Gueri
ni — si può anche fare quelle 
cose tipo tutto questo un 
giorno sarà tuo, ma poi ho 
preferito guardarla e sentir* 
quella fiducia che il dà quan
do ti prende la mano Ecco, 
spiegarle che £ fatica, so
prattutto, ma che vale la pe
na, In fondo* 

E poi Keaton, ne ritta da 
Claudio Lolll e .ilmata» da 
Guccinl, unica canzonc-flu* 
me del disco, che riempie 

J uasl metà della seconda 
acciaia, cui fa da risposta, 

In chiave ironica e disincan
tata, la Canzone di notte n 3, 
che Francesco definisce 
sempre tra il serio e II faceto 
•una classica Gu re inaia» 

Ma Signora Bovary non è 
l'unico argomento, ne si può 
pretendere di Incanalare 11 
gusto della chiacchiera che 
Guccinl dispiega attraverso 
aneddoti e conversazioni In
trecciate Sui coilephl («alcu
ni mi commuovono ancora, 
altri mi fanno veramente 
Imbestialire»), sul gusto, 
sempre rinnovato di raccon
tare lo cose mantenendo 
sempre e comunque nelle 
canzoni quel brìciolo di Intel* 
llgenza che permette Ut non 
essere mal datati Dì vendite 
è Inutile parlare da sempre 
fedele alla Emi (o la Cmt fe
dele a lui), Guccinl non ha 
crucci da classifica e questa 
Signora Bovary, tori 11 suo 
velluto rosso e le dri t te In 
oro, venderà come gli altri 
dodici dischi, magar) lenta
mente, ma con la pervicacia 
di chi sa che prima o poi arri
verà do\o vuole arrivare 

Alessandro Robecchl 

• £ • Una storia di guerra per Molinaro: un romanziere in cerca di emozioni forti 

// vizietto del capitano Cousin 
Un mestiere da signori 

La guerra, per esempio La 
guerra per provare un bri
vido "da romanzo; per vi
vere sotto la luce del sole le 
avventure immaginate In 
poltrona (storte displonag-

lo, di eroi, dt torture) 
esattati, fanatici, mitomu-

ni, traditori, intellettuali 
tormentati chi sceglie il 
tmestlere della guerra*? 
Net romanzo scritto da 
Pierre Boulle è un roman
ziere assetato di «vita vera»' 
ha ucciso e torturato solo 
net libri, conosce ti sudore 
della paura solo nell'Imagi-
nagtone, ma non ha mai 
provato il «brivido* Neppu
re In prima linea 

La storta del romanziere 
Cousin, fiero dei suol gradi 
dt capitano, è piaciuta a 
Pierre Arditi, l'attore scelto 
da Alain Ftesnals per Mèlo, 
adEvelyneBoutx(la -Edith 
Piaf* diLelouche) ed anche 
ad Annle OSrardot e Chrt-

stopher Lee, nel cast del 
nuovo film televisivo tnste-
me ad Andrea Occhtpintt, 
Alessandro Vantlnl e Paul 
Guers. Perla regìa Antenne 
2 e Raidue (che producono 
Insieme il film curato per 
l'Italia da Idalberto Fel, 
che vedremo da stasera alle 
20,30) hanno chiamato 
Edouard Molinaro. Proprio 
quello di II vlztetto e del 
Rompiballe, oltre che della 
fortunata serie di Arsenio 
Lupln, che per il Mestiere 
da signori si è gettato nel 
clima della guerra, tra ma
quis e tedeschi, in una at
mosfera tn cui nella trage
dia scopre un filo dt su
spense 

Il romanzo di Boulle (ro' 
marniere dalla vita avven-
turosa, piantatore di cauc
ciù in Malesia e militare in 
Birmania, diventato famo
so con la trasposizione ci
nematografica delsuollbro 
11 ponte sul fiume KwalJ ci 

racconta fin dalle prime 
paglnell tormentato perso
naggio dt Cousin Il film te
levisivo invece ci butta den
tro la storia su una strada 
lunga e dritta l'esodo della 
gente che fugge di fronte 
all'avanzata nazista. Tra le 
madri col figli al collo, al 
vecchi che trascinano 1 car
ri, ci sono anche giovani 
militari disarmati in rotta. 
E c'è un ufficiale, che a 
grandi passi e con aria spa
valda, affronta la mitraglia 
degli aerei nemici quando 
si abbassano per sparare a 
quella povera gente Un 
comportamento da stupi
do, che attrae, però, un gio
vane militare «Non mi de
vono prendere, ho una mis
sione . Stammt tre passi 
avanti, non ci devono vede
re insieme .» 

Ecco-11 capitano Cousin 
(Pierre Arditi) da questo 
momento vivrà alle spalle 
del soldato Morvan (Ales- Eveline BouU • Anni» Glrerdot In *\)n mestiere da signori» 

sandro Vantlnl), lo seguirà 
nella sua casa, dove vive 
Claire (Evelyne Bouix) e la 
madre (Simone Signoret) 
condividerà la fuga verso la 
libera Inghilterra.. 

Ma chi è questo strano 
capitano Cousin? Fa molto 
li misterioso — alle due 
donne non piace questo at
teggiamento che, invece, 
affascina Morvan — e lo 
spavaldo Claire non sop
porta sentirsi «protetta» da 
?uesto s'gnore che è tutt'al-

ro che l'eroe da film che di
fende ie fanciulle, epiutto-
sto sfrutta ampiamente la 
situazione Su una barca, 
che Cìaire ha pazientemen
te equipaggiato e per la 
qualeha tro\atola benzina, 
Morvan, Claire e il capitano 
riusciranno davvero a rag
giungere l'Inghilterra, do
ve tutti e tre verranno ar
ruolati Claire sarà segreta
ria, Morvan e ti capitano 
incaricati delle azioni tn 
terra di Francia. Azioni di 
spionaggio 

Ma fin dalla prima Im
presa tutto andrà male I 
due sono subito catturati II 
capitano Cousin potrà fi
nalmente provare 11 «brivi
do'' E capirà che forse non 
ha nessuna voglia di pro
varlo gli basterà sentire le 
grida di dolore di Morvan 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A - Conducono Ploro Badaloni ed Elisabetta Cardini 

9 3 5 STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

I O 3 0 AZIENDA ITALIA • Rubnea di economia 

I O 6 0 INTORNO A NOI Con Sabina Ciuffini 

1 1 3 0 IL DOTTOR S I M O N LOCKE - Telefilm 

1 1 6 5 CHE TEMPO FA • T 0 1 FLASH 

12 OS PRONTO CHI GIOCA7 - Spettacolo con Enrica Bonaccortl 

13 3 0 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 

U 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 

1 * 1 6 MESSNER - In nome della montagna Documentarlo 

16 0 0 OSE V ITA DEGLI A N I M A L I 

16 3 0 DSE GLI ANNIVERSARI • Luigi Pirandello 

16 OO ECONOGIOCO - Con Sandro Paternostro 

17 OO T G 1 FLASH 

17 0 5 M A R C O • Cartoni animati 

18 0 0 T G 1 NORD C H I A M A SUD • SUO CHIAMA NORD 

18 3 0 PAROLA M I A Conduce Luciano Rispoll 

13 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 

2 0 3 0 IL TASSINARO Film con Alberto Sordi 12' puntata) 

2 1 2 0 QUARK ECONOMIA Viaggio in un mondo che cambia Con Piero 

Angela 

2 1 4 0 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa Ms> Dn 

2 2 2 0 T G 1 

2 2 3 0 A P P U N T A M E N T O A l CINEMA 

22 35 MERCOLEDÌ SPORT 
2 3 4 0 T Q 1 NOTTE Che tempo la 

D Raidue 
11 4 8 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con En*a Sampo 

13 0 0 TG2 ORE TREOICI - TG2 I LIBRI 

13 3 0 GRECIA ITAL IA Incontro di calcio in diretta da Patrasso 

14 2 0 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14 3 0 TG2 FLASH 

15 3 0 T A N D E M - Con F Frui i e S Bettola 

17 2 5 DAL PARLAMENTO 

17 3 0 TG2 FLASH 

17 3 5 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 

16 2 0 TG2 SPORTSERA 

16 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

19 4 0 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 

2 0 3 0 UN MESTIERE DA SIGNORI Film con Pierre Ardit i Evelyne Boni» 

Regie di Edouard Molinaro ( 1 * parte) 

2 2 0 0 TG2 Stasar» 

2 2 10 ATELIER Con Lisa Martinelli Paola Pitagora t Uno Capocchio 

2 3 10 PROTAGONISTI OEL NOSTRO TEMPO • Documentario 

2 4 0 0 T G 2 - Stanotte 

0 10 H A N N A K • Film con Jill Clayburg 

D Raitre 
12 5 5 LUNGO IL FIUMO E SULL A C Q U A - Sceneggiato 

14 0 0 OSE CORSO D I LINGUA RUSSA 

14 2 5 DSE. CORSO 01 BASIC • B' puntata 

15 4 0 SPECIALE D A O A U M P A 

16 0 0 OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 

16 3 0 DSE L ETÀ SOSPESA 

17 0 0 D A D A U M P A - Speciale 

14 4 5 SCHERMA • Campionati assoluti Individuali 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 DONNE D A RECORD - Conduce In studio L Granello 

2 0 0 9 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 

2 0 3 0 QUO VADIS 7 - F i l m con Robert Taylor 
2 3 16 T G 3 - Notine regionali e nazionali 

D Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

10 2 0 GENERAL HOSPITAL - Tele nove, a 

11 10 TUTTINFAMIGLIA • Q U I I con Claudio Uppt 
12 0 0 BIS - Gioco & quiz con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13 3 0 SENTIERI - Telone-velo 

14 3 0 IN QUESTA NOSTRA V ITA • Film con Bene Davi» 

16 3 0 ALICE - Telefilm 
17 0 0 DOPPIO SLALOM - Gioco a gun 
18 3 0 LOU GRANT Telefilm 
19 3 0 SPECIALE STUOIO B - Spettacolo varietà 
2 0 3 0 LA SIGNORA IN ROSSO • Film con Gene Wilder 

2 2 10 BIG PANO - Con J Gawron&kv 
2 3 66 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

0 65 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 
6 3 0 VEGAS • Tele! Im 

9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Teleflm 

10 10 STREGA PER AMORE Toleflm 
12 0 0 M A R Y TYLER MQORE Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sceneggine 
10 2 0 QUESTA E HOLLYWOOD - Documix * 
18 16 C EST LA VIE Gioco a QUI I 
18 4 6 GIOCO DELLE COPPIE Ouu con Marco Prodoim 
19 3 0 CNARUE S ANGELS Telefilm 
2 0 3 0 COLOMBO Tote film 
3 2 BO GLI SCASSINATORI - F (m con J P Balmondo 

1 1B VEGAS • Tefal lm 

D Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA - Telefilm 

9 15 CASA BUTTEHFIELD - Telefilm 
11 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
11 3 0 QUINCV - Telefilm 
12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 
14 16 O r a J«y Talevia ion 
14 0 0 CANDID CAMERA 

I f l 0 0 B IM B U M B A M - Speciale Natale 
18 0 0 ARNOLQ - Telefilm con Gary Cole mori 
19 3 0 HAPPY D A V S • Telefilm 
2 0 3 0 O K IL PREZZO É GIUSTO - Con Iva 2an cch. 

2 2 4 5 CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 

2 3 3 0 LA CAMERA OSCURA • Telefilm 
O 2 0 T O M A - Telefilm 
1 1 6 S IMON A N D S IMON - Telefilm 

O Telemontccarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 T M C NEWS Notiziario 
13 15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 

14 4 5 IL MERCANTE DI SCHIAVI Film con E Allan 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telonovela 
19 15 T M C N E W S • Notiziario 

19 4 5 PENA Dt MORTE -Film con Colico Dewhursi 
2 2 4 0 REPORTER • Cronaca 
2 3 15 T M C - S p o r t 
0 15 HUNTER - Telefilm 

D Euro TV 
9 0 0 CARTONI A N I M A T I 

11 6 5 T U T T O CINEMA 
13 0 0 RANSIE - Uno spettacolo scolastico 
14 0 0 PAGINE DELLA VITA Telonovela 
16 0 0 CARTONI A N I M A T I 

1 9 3 5 L A VENDETTA DI URSUS Film ce 
2 0 3 0 IL GUERRIERO OEL RING - Film coi 
22 3 0 MORTE IN V A T I C A N O Film con Twence Starnp 

0 2 5 TUTTOCINEMA 

Samson B urite 
mad Ali 

D Telccapodistria 
14 0 0 TQ NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
16 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Teienove.a 
19 4 5 OGGI LA C ITTA Rubrica 
2 0 0 0 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
2 0 2 6 T O N D T I 2 I E 
2 0 3 0 HAMBURGER SERENACI Varietà con NuV Novecento Rogia di 

Pupi Avuti 
2 2 2 0 A U T O M A N I A - Documentano 
2 3 0 0 I CAVALIERI DEL CIELO TolefUm 
2 X 3 6 LA STORIA OEL PUGILATO 

mentre viene torta,aio nel
la stanza vicina Ma ti ca
pitano ha tradito? Il film 
non io racconta Racconto 
di un attentato «scoperto* 
dai nazisti, della morte dt 
Morvan, di Cousin raccolto 
ferito dagli inglesi 

In due serale (ia seconda 
parte la prossima settima
na; il film et racconta la 
guerra psicologica che 
esplode nella guerra del te* 
deschi contro i francesi, del 
maquis contro t nazisti; te 
piccola guerra di due donne 
contro un capitano troppo 
spavaldo. Oli inglesi si con* 
vincono rapidamente delta 
versione di Cousin il solda
to Morvan, sotto le torture. 
ha tradito, sotto le torture è 
morto Ma le due donne 
non credono a questa ver* 
sione' Cousin, che è andato 
in prima linea e non ha tre
mato vedendo i suoi com
pagni morirgli fìc< anfo, che 
non ha avuto esitatone a 
tradire per sal\ i re h pelle. 
adesso non paria più DÌ 
fronte alle due dm n che 
cercano la Ì eri ti / i r una 
volta Cousin sapri resiste
re, saprà tenere il st greto, e 
conoscerà fino in fondo la 
paura. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO! 
GIORNALI RADIO (j 7 ») 10 12 

13 14 17 19 2 ì O 1 . ^r-tft» 
6 5 8 7 5 6 9 1 ? l l b 12 f>fi 
14 57 16 57 18 ? ? O b 7 
22 5 7 9 «Radio , m o e ? i 
11 3 0 t i v i n t n i * £ m i m a l i 1 ^ 0 3 
Via Asiago Tenda 14 0 1 Master Ci 
tv 15 03HatHtn t 16 II poetinone, 
17 30 Radiouno \an 1 1 2 5 Audio-
boit 2 0 Povera gente 21 30 La mu
sica del Novecento 2 7 S t ino t t» la 
tua voce 2 3 0 5 La letolonùia 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOK3 6 30 1 3 0 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 30 13 3 0 
14 3 0 16 3 0 17 3 0 16 3 0 
22 3 0 6 1 grami 8 45 Toss dei 
D Urbarville 9 10 Tapiro di i ena , 
10 3 0 Radiodue 3 U 1 12 45 Pur 
erto non parli? 15 1B 3 0 Hai visto i l 
pomeriggio? ? 0 * b J i * j 2 1 3 0 
Rad>odtio3131 2 J 2 8 N o t t u r n o » » . 
Iiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2;> 9 « 5 
1 1 4 5 1 3 4 5 ih ih 1 8 4 8 
2 0 4 5 6 Preludio 6 ' * . 8 3 0 1 1 
Concerto del m e n n o 3 30 Prima 
pagine 10 «Or» O ci aloyf» per la 
donno 15 3 0 U i c « i u ^scorsa 
17 19Spa i i o t r« 20 4&bMjnor Bru
schino 22 3 0 AITWKK d cooat l o 
coost 23 0 0 l t | W s 23 4 0 l t i a c c o n -
to di rnewanotid 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Identikit g«wt> per post» 
10 Fatti nostri a w n rti M11 Un spa
rimi 11 t l O p iccai J » > « , Q te
lefonico 12 Oogn d tsiuvJi a cura di 
Roberto Biasio! 13 1 *< D i chi e p w 
chi la ditdtca (|>* FU vidi 14 3 0 
Otrls o l titm» Ip i * psi Mi cnh,so • 
musica II mas^tuo il» Hi* ".ui .mana 
Le stolte detta sioìia t;> 30 (ntrortw-
cmg mtorvmn 16 '^rwx* I M ntiwtK 
notino dal mone» 1*1.« <vp«r.tia£OK» 
10 30Roportnr wv i t - t ìmwruuxm» 
fi 17 l ib ro * h*>lto a m $ « t * r o ( m 
ti fntojtcff p r o i b ì 



Completo 
il programma 
di Sanremo 

S W U m o — Completato il 
menu» del 3? tostualdiSan-

remo Ieri Infatti sono stati 
resi noti <lall organizzazione 
Publlspei le 10 canzoni PI rcla* 
l|\l interpreti della se/ionc 
Nua\e proposte italiane- che 

affiancherà quella dei big I o 
co I elenco Herger con "Non 
cadere mai In ginocchio- (Po
li grami \lcssandro Bono con 
«Nel mio profondo fondo» 
(Cbs) Chiari e (orti con 
Campi ti attcrraggio» (Caro

sello) Lnrìco Clfklìo con I n 
bacto alla mia età (Poh-
grani) Charles Deanosì con 
Stringimi le moni- (Cgd), I u-

ture con -Briciole di pane-(Al
pha Record) Lmbcrlo IM.ir-
?otlo con -Conto chi canta-
(Cgd) Miki con «Straniero-
(Cbs) Roberta 'Maglioni con 
-Notte dì Praga» (I mi) Ma
riella Na\a con «fai piano» 
(Rea) Rick\ Pala/zolocon «In 
\oìo nel futuro- (Ricordi) 
Claudio Patti con -La forza 
della menti?» (H ea) Paolo 
Schcriani con - L'esteta-
(Ddd) Teo con Ma che bella 
stona- (Pan a record) Paola 
Ture! con Primo tango» (Il 
Dischi) Michele Zarrillo con 
«La notte dei pensieri» (I onlt 
Cetra) 

Come si può \ edere anche 
nella sezione -giovani- la ri
partizione due autori per una 
casa discografica» è stata ri
spettata con qualche eccezio
ne legala si spera alla qualità 
delle proposte Ma con Sanre
mo non si può mal dire 

mmmmmmmmmmmm Un mondo di effetti speciali: così nasce «Star Trek» 
E ai quarto episodio la famosa saga di fantascienza torna sulla terra 

Bentornato Spock, 
trucchi permettendo 

In Italia I trekkles non sono una specie 
molto di(futa In America sono legioni Eap-
pena entrano In crisi ài astinenza tempesta* 
no 01 lettere la Paramount e chiedono infor-
nmatont sul loro croi preferiti, pretendono 
nuou t mozioni, nuo» e avventure Sì, perche 
I tri kklei sono gli appassionati, raccolti In 
clud tome I tifosi delle squadre di calcio, di 
.Star Trek Una saga fantascientifica, partita 
come una serie tv a basso prezzo e dl\entata 
uno dei più .singolari fenomeni di costume 
nclli storia dello spettacolo americano 

Quando usci II primo film Ispira to alla se-
rie dirotto da Robert Wlse, la produzione lo 
Intitolò Stnr Trek • The Movie Come a dire, 
una cosa era la serie, una cosa è questo film, 
unirò e irripetibile Ma avevano cantato vlt-
tona troppo presto la vera vittoria la decretò 
il pubblico, che esigeva seguiti, seguiti, anco
ra seguiti Con una curiosa (e azzeccata, alla 
luce del fatui strategia commercialo, la Fa-
ramount non ha tentatoti! riesumare la serie 
tv ma ha puntalo sui film Sono così usciti 
atar Trek II • Lo rabbia di Khan e Star Trek 
- Alla ricerca di Spock Alia fine del terzo 
epiiodio, era quasi ovvio interrogarsi su qua
li *\it> narrative* fossero rimaste aperte per 
un -numero 4» la saga sembrava davvero 
concluda, il vulcanlano Spock era ricompare 
so \ ime \egeto, la pace regnava nell'untier
to t>ne dirigere, ora. l'Enterprlse? 

Lt onnrd Nlmo}, attore nel ruolo di Spock 
e armai Pigiata fisso della compagnia, ri
sponde a queste domande In Star Trek IV • 
The Voynge Home, f) quarto film di prossima 
niella Ninwy e II suosluU si sono fatti ioni-
re / tdi a più semplice e, quindi, più intelli-
gente dell'intera cosmogonia trekklana II 

'Viaggio \erso casa* di cui parla II titolo ha 
una destinazione quasi ovvia la Terra, ovve
ro San Francisco, California, anno 1985 In
somma, Star Trek torna al presente, addirit
tura al passato, se si eontano I due anni in
tercorsi tra la messa in cantiere del progetto 
e la sua uscita sugli schermi 

A Star Trek IV e dedicato un lungo specia
le sul numero di dicembre di American Clno-
malographer, una rivista (gestita dalla asso
ciatone dei direttori della fotografia ameri
cani) unica per II patrimonio di Informazioni 
tecniche che fornisce al cinefili più scatenati 
In quattro articoli (di Nora Lee, George Tur-
ner, non Magld) la lavorazione del film è let
teralmente dlssezlonata Si scoprono così al
cuni fatti ovvi, e altri che lo sono un po'me
no Tra I primi, l'importanza assoluta che In 
slmili film hanno gli effetti speciali, anche 
quelli meno appariscenti (come nota Ken 
Ralston, supervisore degli effetti speciali ot
tici, vedere un'astronave In Star Trek fa lo 
stesso effetto che vedere un'automobile per 
strada In un film normale) Tra l secondi, la 
difficoltà di conciliare la fantascienza con gli 
ambienti reali In cui si svolge tutta la secon
da parte del film 

Brevissimamente, gli eroi della saga (a co
minciare dal capitano Klrk e dal vulcanlano 
Spock) tornano sulla terra a bordo del Blrd of 
Prey, ;'astronave dei Kllngon, ma un salto 
nel tempo il riporta. ad oggi Non mancherà 
una lotta con t consueti alleni feroci, In cui 
sarà decisivo l'apporta di un branco di bale
ne (Il Blrd of Prey è affondato nella baia di 
San Francisco, sotto ti Golden Gate) con le 
quali Spock è in comunicazione telepatica 

Troppi gli aneddoti riferiti da American 
ClnomatQgrapher. per raccontarli tutti Va 

Léonard Nlmoy nel panni di 
Spock. In alto, un'immeglne di 
•Star Trak IV» tratta da eAme-
rican Cinematographer» 

__ Non è vero che i video 
fanno la fortuna dei cantanti 

Videoclip? 
Tranquilli, 

è tutto 
come prima Madonna, vincitrice del Video Music Award 

Narri June Palk, profeta 
dilla vtdeoartecdell'«evento 
simultaneo» a mezzo tivù. 
di \c emersi compiaciuto sa
liate scorso quando 2S0 mi
lioni di spettatori de tout le 
monde hanno assistito da 
casa loro ni primo Gran Prlx 
di \ td< omuslea M'Award del 
vulftxtlpo In diretto Pochi, 
cerio nip* tlo alla finale o al 
quarti «il rinate del Mundio), 
pochi ani he rispetto a Uve-
Aid m \ tanti, tantissimi se 
il tieni conto che II satellite 
questi \olta era In mano a 
network televisivi musicali 
rome 8Kv Channel, Music 
Box l e feix, Fox Televìslon 
o a casa nostra, la solita Vi
deomusic. con la benedizio
ne por la prima volto nella 
storta dell'etere nostrano, di 
Rallino medesima In prati
ca a stazioni — sia broadca

sting che >a pagamento- — 
che irraggiano vldeomuslca 
dalle 12 alle 24 ore al giorno 

Ma tiriamo avanti dietro 
l'evento televisivo, al tempo 
stesso pretesto e punto di 
gravitazione della serata, l'o
scar del videoclip, assegnato 
dal popolo della vldeomuslca 
(dlvtio, sembra appurato, in 
due fasce puntualmente di
stinte fino ni 2"» anni, ses-
santa-settanta per cento, dai 
£6 al 35 1 restanti quaranta-
trenta per cento) che in que
sti ultimi mesi ha fatto senti
re la sua voce a meszo di vi
deotex o più pedestre mente, 
di cartolina postale 

Il risultato dovrebbe la
sciare perplessi gli csteti del 
videoclip e perlomeno pen
sierosi l teorici della sistema
tica sostituzione e inevitabi
le prevaricazione dei sensi 

_tanygya 
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cosiddetti deboli (tatto, ol
fatto, ma anche udito) da 
parte dell'occhio Cosa vuol 
dire? Che in almeno quattro 
casi su cinque, e ovviamente 
parliamo del primi cinque 
classificati, gli artisti con I 
video meglio piazzati sono 
comunque gli artisti più 
amati dal pubblico, più visti 
(ma anche ascoltati) In tele
visione, più richiesti nel con
certi, per non parlare del di
schi venduti che sono e re
steranno chissà per quanto 
la vera carta di credito nel 
mondo del pop Le clip, a 
quanto pare, hanno cambia
to tutto ma, In questo, non 
hanno cambiato niente pos
sono determinare 11 succes
so, ma sarà sempre ti succes
so di Madonna (Papa don't 
preacri), Wham {Edge of 
Heaven), Duran Duran (No-
torlus) Cyndl Lauper (True 
colors) o di chi per essi, non 11 
successo della clip fine a se 
stessa, almeno per la stra
grande maggioranza del 
pubblico giovanile che vede e 
ascolta musica pop In misu
ra crescente attraverso la te
levisione (o In discoteca) 

Dove invece 1) gusto giova
ne-adulto, già avvezzo allo 
sguardo più o meno formato 
del cinefilo, consapevole del 
• visuale», si fa notare dalla 
prima sequenza ali ultima, 
là ci troviamo di fronte, qua
si certamente, ali artista gio
vane-adulto, spalleggiato 
dal pubblico del giovani-
adulti Uno come Peter Ga
briel per intendersi, piazza
tosi al secondo posto con Sic-
dgelmmmer, uno dei video 
che ha maggiormente Im
pressionato la stampa du
rante l'ultimo anno, ma, co
me dimostra 11 caso di Ga
briel, il pubblico del giovani-
adulti non basta per arrivare 

al vertici e questa tendenza 
va sempre bilanciata con la 
natura più schiettamente 
musicale e divistica della vl
deomuslca e del suol luoghi 
comuni 

Una strada Imbroccata da 
molti nella fase matura della 
carriera è quella dell'Ironia 
Non parliamo di MUes Da
vis, uno del pochissimi 
Jazzman a ricorrere al video, 
la cui solitaria maestà si 
evince anche da un clip In 
realtà semplice e a basso co
sto come Tutu Parliamo in
vece del Talklng Heads di 
Wild Wild Life (tratto da 
True Storles, colonna sonora 
del film di David Byrne, rivi
sitata dal gruppo) e di quel 
gran marpione In pantofole 
da pensionato di lusso di Lou 
Reed Nel caso del Talklng 
Heads ancora una volta si 
prendono le distanze dalla 
•maggioranza morale- del 
pop, assumendo le sembian
ze del mostri sacri america
ni da Sprlngsteen a Meat 
Loaf, da Kid Creole a Prlnce, 
da Little Richard a Cyndl 
Lauper non manca nessuno 
Il tono è grottesco (non man
ca Il pubblico-civetta sul tipo 
del Blues Jean di Bo-
wie/Temple, con facce lm-
presslonatlsslme), bugiardo 
Lou Reed (The originai 
Wrapper) assume per l'occa
sione una banda di Impac-
chettatorl In tuta da Qho-
•rtbustor, in pochi Istanti fan
no sparire fidanzati e uomini 
daffari bambole gonfiabili e 
bimbi In carrozzella, calcia
tori stupiti e vittime nevroti
che che continueranno a di
menarsi anche una volta Im
pacchettate, con la scritta 
«fragile- bene in vista 

Fabio Malagnlnl 

rilevato II lavoro di Jack Cooperman, un 
esperto di riprese subacquee (ha lavorato In 
Top Gun, Grosso guaio a Chlnatown; che ha 
coadiuvato il lavoro del direttore delia foto
grafia Don Peterman (Floshdance, Cocoonj 
Cooperman ha appositamente modificato le 
macchine da presa ArrKlex e ha girato una 
sequenza In una vasca speciale a Huntington 
Beach, solitamente usata dalla Nasa Molto 
complesso è sta to II la voro della troupe degli 
effetti speciali per ottenere un effetto appa
rentemente banale la possibilità di girare 
una panoramica su un'Inquadratura ottenu
te con una tripla sovrapposizione di Immagi
ni (si tratta di un paesaggio di Vulcano soli
tamente queste Inquadrature «sintetiche» so
no lasciate fisse nel film per farle muovere, 
tutte le singole immagini debbono essere 
mosse all'unisono in fase di montaggio, me
diante computer) 

Ma il trucco più curioso riguarda forse 
un'Inquadratura del Comando della (lotta 
spaziale, In cui decine di personaggi vanno e 
vengono da un'immensa astronave *par-
fileggiata» In un -hangar: Naturalmente si 
l'astronave che la stazione non erano altro 
che immagini dipinte su vetro Come accop
piarle agli uomini? Semplice (si fa per dire) 
gli uomini sono stati girati dal vero, su una 
pista dell'aeroporto di Oakland Sulla ptsta 
erano segnati t punti di riferimento, e gli at
tori si muovevano come se astronave e sta
zione fossero davvero lì Se aveste assistito 
alla ripresa, avreste visto solo un gruppo di 
pazzi che camminavano In un aeroporto 
vuoto, salendo scale che non esistevano, en
trando e uscendo da porte Immaginarle 

Costato 23 milioni di dollari, Star Trek IV 

promette di essere più curioso del film prece
denti, proprio per la sua ambientazione ter
restre Ma anche San Francisco e li Golden 
Gate, quando II vedrete, non vi debbono In
gannare sono tutti modellini, come del resta
le balene create da un esperto, Walt Conti È 
singolare che 11 ritorno alla terra (che curio
samente ricorda quello di un altra saga fan
tascientifica, ma letteraria la strategia della 
Fondazione di Astmov Ce sempre la Terra 
al capolinea dell'Immaginazione) coincida 
con il massimo dellfcrtifletalità della mes
sinscena Del resto Star Trek ha sempre ten
tato di bilanciare la confezione tecnologica e 
li tono umano, «medio» della narrazione 

Forse proprio In questo risiede il motivo 
del suo successo net lustrt gli eroi di Star 
Trek (non a caso nati in tv)sono sicuramente 
più umani di quelli di Star Wars Non a caso-
Ntmoy ricorda -Il primo film, per noi attori, 
fu un po'disumano In tutte le Inquadrature 
dovevamo solo guardare fuori campo verso 
"cose" che sarebbero sta te create più tardi In 
laboratorio Ne uscì un film di gran classe, 
ma non molto divertente, né da fare, né da 
guardare In Star Trek III, il primo film da 
me diretto, c'erano invece alcuni spunti 
umoristici, e credo che nel quarto ce ne siano 
molti di più MI sono molto documentato, ho 
parlato con molti scienziati a proposito della 
possibilità di vita extraterrestre, delle conse
guenze di una catastrofe nucleare, ma nel 
momento In cui questi presupposti scientifici 
dovevano entrare nel film ho cercato di tarlo 
senza pesantezza II film doveva essere diver
tente Eumano Le astronavi, in Star Trek Iv„ 
sono solo personaggi secondari: 

Alberto Crespi 

Di scena 
Alighiero 

si confronta 
con Straw 

Lunga 
vita 

a Santa 
Giovanna 

d'Arco 
SANTA GIOXANNA di Geor
ge Bernard Shaw Regia di 
Carlo Alighiero Interpreti 
principali (lena Cotta. Pino 
Ammollitola, Orarlo Slracim 
7i, Massimo Lodolo. Dario 
Penne Scene, Roberto I ran
cia Musiche originali Anto
nio Di Poh Roma, Teatro 
Manzoni 

Dalrogodinouennell431 
al giorni nostri, la Pulzella 
d'Orleans, al secolo Giovan
na d'Arco, ha dimorato In di
verse pagine di letteratura 
mondiale Romanzieri e 
drammaturghi si sono ci
mentati con la sua -doppia» 
personalità, hanno riversato 
nel suo sacro furore le pro
prie tesi politiche, religiose, 
storiche Da Voltaire a Schil
ler, da Anatole France a 
Mark Twain (proprio il pa
dre di Tom Sawycr scrisse 
nel 1896 Personal Recolle-
cttons of Joan of Are) Tra 
tanti modelli e immagini 
della tardiva santa, c'è anche 
la Santa Giovanna di George 
Bernard Shaw, uno del testi 
fondamentali nella produ
zione dell'irlandese, anche se 
tra «gli ultimi fuochi» della 
sua migliore produzione 

La tragedia della giovane 
lorenese, della durata di tre 
ore e mezza, viene rappre
sentata per ia prima volta 
dal Theatre Gulld al Garrlck 
Theatre di New York il 28 di
cembre del 1923 Grande 
successo cui segue quello 
londinese di tre mesi più tar
di Nel 1925 Shaw guadagna 
Il Nobel per la Letteratura e 
non e escluso che Santa Gio
vanna gli abbia dato una 
mano II testo è presentato 
con una lunga prefazione 
dell'autore che in singoli ca-

f titoli fornisce uno spettro a 
argo raggio della personali

tà di Giovanna, della sua 
«leggenda», delle •voci- e, In
fine. aggiunge le note al pro
prio testo e un avviso al criti
ci di professione (lui stesso 
esercitò 11 mestiere di croni
sta teatrale per il Saturday 
Revlew) In tale avviso si di

ce in sostanza che 1 disagi 
dovuti alla durata della rap
presentazione hanno poca 
Importanza quando la com
media U fa dlmcnticore, Ma 
nel caso 11 compito fosse 
troppo gravoso, Shaw consi
glia di sfuggire l'epilogo, pe
raltro piuttosto criticato sin 
dalle prime repliche 

Carlo Alighiero ed Elena 
Cotta hanno aggirato gli 
ostacoli e della durata e del
l'epilogo Con alcuni piccoli 
tagli e scambi di posizione 
delle battute hanno portato 
11 tutto a due ore e mezza di 
rappresentazione e l'epilogo 
è diventato, in parte, una 
specie di prologo Le avven
ture di Giovanna comincia
no quindi come un lungo 
flash back nelle stanze del 
Delfino Carlo, anzi di Re 
Carlo il Vittorioso, durante 
un sogno in cui gli appare la 
pulzella che, proprio quel 
giorno (slamo a 25 anni dalla 
morte), è stata riabilitata. Il 
primo vestito da soldato, la 
vittoria di Orleans, l'Incoro
nazione a Relms, infine l'In» 
qulslzlone e il rogo E sul fi* 
ntre del sogno, dal 1020. in 
una sorta di «ritorno dal fu
turo», un signore entra ed 
annuncia che Giovanna èdi-
ventata santa (canonizzazio
ne che avvenne appunto nel 
1920) 

A dimostrazione che la 
storia di Giovanna non ha 
età e resta incorruttibile nel 
tempo, la compagnia Ali
ghiero-Cotta ha messo In 
scena uno spettacolo tanti* 
co» almeno quanto 1 perso
naggi e — se non fosse per 
l'anticipazione dell'epilogo 
ed altre sparse «manipoli* 
ziont* — la linea delta rap
presentazione resterebbe fe
dele al testo L'Impeto di Ele
na Cotta infonde alla pulzel
la un dinamismo a tratti ec
cessivo rispetto al poco ardo* 
re che In generale circola per 
la scena e che rischia di ap
piattire le questioni teorico-
politiche che agitano gli ani
mi di potenti ed ecclesiastici 
a pure battute di scena. 

Antonella Marron* 

FRANCOBOLLI 
DI TUTTO IL MONDO GARANTITI DA BOLAFFI 

PERTUTTELEETA 
UNA COLLEZIONE SENZA ETÀ 

fWNGQÉQLS 
A DI TUTTO IL MONDO GARANTITI DA BOLAFFI i 

I francobolli, una t ia le c-.,.i i 
fuse e coinvolgenti t, n i t i l 
collezionismo diver ta >)q 
una grande opera l a i tu< 
Editori Francobolli di tatto i 
mondo', in edicola a fascici i 
settimanali con circa IO tran 
cobolli autentici ogn se:t 
ninna garantiti daBclatt, Lina 
raccolta di 101 fascicc1 ' r 100 
schede per contener* "'.in 
cobolli che formano ^ eie 

u.... .w.u.ai: uno sulla stona 
della filatelia, un manuale f. 
latelico. tre^album-raccogli 
tori per le 100 schede. "Fi an 
cobolli di tutto il inondo"! ^^A 
preziosa documentazione sui 
la storia, la geografia, l a c v i t a 
e la cronaca di ogni PaéSt It 
1° E IL 2" FASCICOLO c.-.r- e.1 
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TURISMO E VACANZE 
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
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Itinerari 
del vino 
italiano 

Nostro servizio 
GORIZIA — Colline rosse, 
dolcissime, tappezzate da fi
lari di vili; cantine e aziende 
vinicole In ogni dove; castelli 
medievali trasformati In ri
storanti; conti che hanno 
trasferito I loro blasoni sulle 
etichette delle bottiglie; cime 
che furono teatro delle più 
sanguinose battaglie della 
prima guerra mondiale; con
fini che giocano a nascondi
no con Il turista. 

Tutto questo e altro è 11 
Colilo, una zona collinare 
che al estende a nord della 
provincia di Gorizia. Arri
varci significa respirare aria 
mitteleuropeo. Gorizia, ila 
Nizza austriaca., «la città 
giardino», è sempre stata, In
fatti, punto di Incontro fra le 
genti veneto-friulane e l'area 
del Danubio. Le sue strado e 
l'architettura del suol palaz
zi ricordano l fasti dell'Impe
ro austro-ungarico. Nelle 
edicole e In molte case cam
peggiano ancora l ritratti di 
Francesco Giuseppe. L'o
riente, nel ricordo e nella 
realtà, è a portata di mano. 

E, a un passo, c'è la Jugo
slavia. Sul monumenti al ca
duti, a fianco del tricolori 
sventolano le bandiere bian
che rosse e blu, I cartelli stra
dali portano scritte in slavo. 
in collina le gestirne offrono 

'A^a***"?3* • 

Castelli e colline rosse 
per il blasonato Codio 

Trenta chilometri fra 
castagni, vigneti e ciliegi 

Gorizia, la «Nizza austriaca» 
Conti e marchesi in 

veste di viticoltori - Aria 
di Francesco Giuseppe -1 migliori 

ristoranti nei palazzi patrizi 

ogni ben di Dio e da San Flo
riano si distinguono 1 palazzi 
bianchi di Nova Corica. 

Insomma. Gorizia, capo
luogo di una delle più piccole 
province Italiane, è città 
strano, abbandonata In un 
clima di altri tempi. Girare 
per te vie del Castello è un 
piacere, ma la vera soddisfa
zione di un viaggio In questa 
parte del Frlull-VenezlaGlu-
Ila sta ncll'avventurarsl sul
le colline dei Colilo. 

Dal 1962 fra questi poggi 
corre una dello più belle 
strade del vino italiane. Fon
data dalla Pro Loco di Gori
zia in collaborazione con PA-
grlturisi, si snoda per trenta 
chilometri, fra castagni, vi
gneti e ciliegi. Parte dai pon
te di Piuma, sull'Isonzo, toc
ca Oslavla, sale a San Floria

no, scende a Glasbana, risale 
verso Flessiva per conclu
dersi a Mernlco sullo Iudrlo 
Nel tragitto si Incontrano 
trattorie e ristoranti tipici 
che con I toro quattromila 
coperti sono In grado di sol-
disfare gli «sfizi, de) triestino 
che sale In collina o del gi
tante occasionale che vuol 
scoprire la cucina di queste 
parti. 

Ce n'è davvero per tutti I 
gusti: si va da una locanda 
come Dvor (San Floriano) 
che propone cevapclcl alla 
griglia, polenta e capriolo, al 
raffinato ^Aquila d'Oro» 
(Ruttars-Dolegna dei Colilo) 
che rivisita, con una punta di 
nouvelle cuisine, le spedali
tà gastronomiche contadine 
Abbuffarsi, dunque, non e 
un problema. Bere bene, Alcune etichette e. In alto, una cartina cht riproduca 

TORMENTINO' 
BIANCO J .... j 

di produzione del vini Colilo 

Al confine tra Campania e Molise 

Matese, un pezzo delle Alpi al Sud 
Odi* n o t t n r tdnlon* 

NAPOLI — Un peiao delle 
Alpi tra gli Appennini. Il 
massiccio del Matese (al con
fino tra Campania e Molise) 
è una montagna tutta da 
scoprire, con I suol paesi 
scolpiti nella roccia, con le 
sue grotte caratteristiche, I 
suol scenari, la sua aria puli
ta. Una montagna, che per 
quanto riguarda II versante 
casertano, dista appena tre 
ore di auto da Roma (Il 80% 
del tragitto e molto comodo 
e solo 134 chilometri cho por
tano al passo di .Mlralago* 
sono -da montagna.) e a non 
più di un'ora e mezzo da Na
poli. 

L'autostrada si lascia a 
Galanello per Imboccare la 
superstrada per Benevento. 
All'uscita per Altre dopo no
ve chilometri si arriva a Pie-
dimonto Matese (170 metri 
sul mare, lSmlla abitanti), 
un centro abitato fin dal neo-
litico. Una volta Pledlmonte 
era nota per la lavorazione 
della lana e del rame. Ora la 
prima e scomparsa del tutto, 
mentre l'arte del rame viene 
mantenuta In vita solo da un 
.ramalo, che apre I battenti 
del suo negozio nella piazza 
antistante la Pretura, Pro
prio accanto al ramalo c'è un 
E lanificio dove si trovano tut-
e le specialità del posto, che 

non sono poche. E un giro 
nelle chleso della cittadina ci 
farà scoprire angoli deliziosi. 

Salendo lungo la strada 
che costeggia l'ospedale, ci si 
Inerpica poi verso 11 Matese. 
Il primo centro che vi si In
contra è Castel Matese (476 
metri sul livello del mare, 
meno di duemila abitanti) 
dove vale la pena di fermarsi 
per vedere la parrocchiale 
che risale al medioevo, ma 
che nel 1604 ha subito pro
fondi rimaneggiamenti. A 
dare II nome al paese sono 
due torri medievali, anche 
queste ancora perfettamente 
conservate. La strada si Iner
pica ancora e passa per S. 
Gregorio Matese (780 metri 
sul livello del mare, 1600 abi
tanti), centro abitato già dal 
secolo Vili, citato In una 
Bolla di Papa Pasquale I 
(817-884). 

Dopo 10 chilometri (se si 
va d'Inverno è meglio porta
re le catene a bordo) si arriva 
al passo di Mlralago (1102 
metri sul livello del mare) da 
cui si domina 11 lago del Ma
tese, 11 Monte Attratto (3050 
metri) e, a destra, la Gallino
la (m. 1923). Tra I boschi si 
Intravede II Monto Mutria 
(1823 metri) dalle sette grop
pe. Percorrendo 11 perimetro 
del lago e superando la diga, 
si arriva a Letlno e Gallo, do-

Paesi scolpiti nella roccia 
Castel Matese e le sue due torri 
Alta cucina nel casino di caccia 
borbonico - La vista del mare e 

le donne in costumi antichi 

Una veduta dal massiccio dal Matese 

ve si possono ancora vedere 
le donne vestite con gli abiti 
tradizionali. Se si è appassio
nati di montagna, si può ar
rivare fino allo palazzina e di 
qui salire fino In vetta al 
monte Mlletto da dove, nel 
giorni chiari di primavera, si 
vede sia 11 Tirreno che l'A
driatico. 

Dormire, almeno nelle 
stagioni «mortei turistica
mente. non è un problema; ci 
sono un rifugio e un palo di 
alberghi. 

Vale la pena di descrivere 
Il costume delle donne del 
Matese: Il copricapo (Mappe-
lana) e di lana di vario colo
re, sotto ha una tela bianca 
detta mappa. Il vestito (gon
nella) è di lana pesante tur
china. col corpetto ricamato 
In oro e allacciato con nastri 
di vario colore. Il colletto 
(plzzlgllo) è di merletto, sul 
davanti dell'abito c'è 11 ma
dera, una specie di grembiu
le, mentre sono quasi scom
parse le scarpe (zampiti) che 
somigliavano alle cloce. 

Come per lt dormire, an
che per 11 cibo non ci sono 
problemi: l'arrivo di un turi
smo sparuto ha fatto accre
scere Il numero di trattorie e 
ristoranti dove, con prezzi 
ancora modici, si possono 
mangiare le specialità del 

luogo, vale a dire le carni 
d'agnello e capretto. Non bi
sogna dimenticare Il pesce di 
fiume, che viene proprio dal
le acque del Matese. 

Scoperta Interessante e 
molto piacevole per gli 
amanti dell'alta cucina è 
quella di un casino da caccia 
borbonico a mezza costa fra 
Castel Matese e San Grego
rio (il ristorante S Donato. 
telefono 0823/910161. me
glio prenotare) dove si man
gia a livelli extra. Un'enote
ca fornitissima, un cuoco 
molto abile (a Pledlmonte c'è 
un rinomato Istituto alber
ghiero) aggiunti allo splen
dido paesaggio, danno a que
sto ristorante un tono di alta 
classe. CI si arriva passando 
In mezzo alle querce, su un 
ponticello che scavalca una 
cascatella e una terrazza che 
domina tutta la plana di 
Calazzo Prosciutto di cin
ghiale, agnelli del Matese, 
primi piatti tipici, formaggi 
di montagna rendono place-
volcunasostalnquestoloca- ! 

le, davvero unico nel suo gè- < 
nere Lungo la strada del 
Matese troverete contadini | 
che vendono formaggi e ri- i 
cotta, e, quando è tempo, an- | 
che castagne, fiori di lavan- I 
da, o origano di montagna 

Vito Faenza 

Perché no, una 
notte a Madera 

Definita l'-lsola Incantata, per la strofinarla bellezza del 
luoghi, la fertilità del suolo e 11 delizioso clima piacevolmente 
riscaldato dal venti alisei (nel mesi Invernali la temperatura 
si mantiene attorno al 10 gradi). Madera viene proposta dalla 
Comltours di Torino (tei. 011-53471) a quanti cercano un po' 
di ealdo sole senza andare troppo lontano. Dal 4 gennaio '87 
alla fine di marzo 11 tour opcrotor piemontese offre partenze 
speciali ogni domenica da Milano a Madera con combinazio
ne di otto giorni a vari prezzi a seconda dell'albergo. (Da 
Roma tutti l sabati con supplemento di 180 mila lire). Si può 
scegliere tra gli Hotel Estrellcla r74Smlla-833mlla lire) a lo 
.Sfioratori. (705*1 milione e 4Smlla lire) con pernottamento e 
prima colazione. Il .Madeira Paloclo. propone Invece un trat
tamento di mezza pensione con una spesa di 970mlla llre-1 
milione e 14Sml!a lire a turista sempre per otto giorni. 

Le notizie 

• Bene il turismo giovane 
f; andato bene In Italia nell'86 II turismo giovane (visitatori 

tra 118 e I 29 anni). Secondo il CU (Centro turistico studentesco 
e giovanile) 13 milioni di giovani sono giunti nel nostro paese 
durante lo acorso anno, con un aumento del 30 por cento. Roma 
la citta più frequentata (con soggiorni medi di 3/4 giorni); subito 
dopo viene Firenze. In testa I giovani tedeschi (che costituiscono 
Il 35 per cento del totale flusso turistico), seguono gli Usa e 1 
francesi. 

• Turismo a Bologna, un plano del Comune 
Il Comune di Bologna ha pronto un plano per valorizzare le 

risorse turistiche della citta. Elaborato dalla società «Tccnlcoep*. 
lt plano prevede, tra l'altro, la valorizzazione delle risorse stori
co-artistiche e architettoniche; un sistema di accoglienza e In
formazione che renda facilmente accessibile e godibile la citta, 
un sistema segnaletico che metta in luce le risorse «sommerse"; 
l'ampliamento di spazi attrezzati per Incontri scientifici e cultu* 
rali. impegni concreti saranno poi assunti a favore del turismo 
giovanile e culturale, poiché —Ih» precisato l'assessore al Turi-
imo Franco Degli imposti — -sono questi segmenti che agiscono 
positivamente sull'Immagine della citta: diventare un riferi
mento positivo per la mobilità giovanile e per eli incontri scien
tifico-culturali — ha aggiunto — * un investimento per tutti 1 
settori dt Bologna». 

Una vaduta dell'itola di Madera, situata a 800 chilometri dalla cotta africana 

• Cannone-neve sulla montagna pistoiese 
Pian di Novello di Cutlgliano, quota 1.200, sulla montagna 

pistoiese, ha inaugurilo il -cannone- che fa la neve e sarà utiliz
zato per tutta la stagione. Le tredici bocche «sparaneve piazzate 
sugli ultimi 650 metri della pista -Beatrice- hanno Innevato con 
abbondanza la pista, consentendo così lo sci. L'impianto, il pri
mo In assoluto sul territorio ccntromerldionale d'Italia, e tra I 
più aggiornati fra tutti 1 sistemi di Innevamento artificiale fun
zionanti lui suolo nazionale. Completamente automatizzato con 
dispositivi elettronici sofisticati, e In condizione di Innovare 
abbondantemente e In circa 80 ore oltre ventimila metri quadri 
di superficie. 

• Bit, 1900 espositori di tutto il mondo a Milano 
Oltre 1900 espositori, da tutti I continenti, parteciperanno alla 

prossima edizione della Morsa internazionale del turismo, la 
«Bit 87», In programma alla Fiera di Milano dal 25 febbraio al I" 
marzo 1987, Oltre alle rappresentanze straniere, tra le quali 
quella degli Stati Uniti, il settore Italiano sarà presente in ma
niera massiccia. Ne hanno parlato,(durante una conferenza 
stampa svoltasi nel giorni scorsi, I dirigenti dell'.Expo et-, ente 
manifestazioni commercio e turismo che organizza ogni anno la 
rassegna. Alla precedente edizione parteciparono oltre 1.000 
espositori Italiani e quasi 900 stranieri In rappresentanza di 100 
paesi, e I visitatori furono oltre 103mlla, Tutte le regioni italiane 

saranno presenti, L'area esposi ti va sarà di oltre 70mila metri 
quadri. 

• Voli Perugia-Roma da gennaio 
Da gennaio voli di collegamento tra Perugia e Roma, A gesti

re il servizio sarà la compagnia Cadabo-Alìnord che già adesso 
assicura collegamenti giornalieri tra il capoluogo umbro e Mila
no. I voli saranno effettuati con un apparecchio Yak 40 (27 posti) 
e si prevedono quattro voli giornalieri, due di andata e due di 
ritorno, tra Perugia e la capitale, In coincidenza con I voli Mila
no-Roma e viceversa. Il tempo necessario per raggiungere l'ae
roporto di Ciampi no, preferito al più affollato -Leonardo da 
Vinci*, dal Sant'Egidio di Perugia e di circa trenta minuti. 

• L'Italia prima nella Ccc per introiti 
Gli italiani sono primi nella Cec per Introiti derivanti dal 

turismo (con 1*11 per cento del loro nettilo) ma tra gli ultimi 
(con appena il 2j*cr cento) per quanto riguarda le spese per 
viaggi all'estero. Equanto si rileva da una tabella pubblicala nel 
giorni scorsi dalla commissione delle Comunità europee. Da 
questa si rileva che soltanto l'Italia supera la soglia del 10 per 
cento di introiti derivanti dal turismo (seguono Spagna e Fran
cia con l'B per cento), mentre 1 popoli che spendono dì più per 
andare all'estero sono 1 tedeschi (19 per cento), gli Inglesi (1 per 
cento) ed I francesi (6 per cento). 

nemmeno: basta fare un sal
to nelle aziende del Consor
zio tutela vini del Colilo. Dal 
Conti Attems, a Villa Russlz, 
nel castello del Conti For-
mentlnl, nell'azienda di Pao
lo Caccese, di Luciano Zor-
zon o di Alessio Tomjano si 
possono trovare gli undici 
vini del Colilo, tre rossi e otto 
bianchi; quelli che dal 24 
maggio '68 per decreto del 
presidente della Repubblica 
hanno ottenuto la Denomi
nazione di origine controlla
ta. 

Ma a parte il riconosci
mento ufficiale, I vini del 
Colilo possono vantare una 
tradizione antichissima. La 
particolare posizione della 
sona, vicina al mare (la costa 
adriatica dista poco più di 
venti chilometri) e riparata 
dalle Prealpi, Il microclima 
mite e temperato, 11 terreno 
costituito da marne ed are
narle hanno favorito fin dal
l'epoca preromana la colti
vazione della vite. E già al 
tempi dell'Impero romano la 
produzione era cosi diffusa 
da permettere all'Imperatore 
Massimlno (III secolo d.C.) 
di ordinare, In tutto 11 Colilo, 
la requisizione di Uni e botti. 

Il legname rastrellato ser
vi per la costruzione di un 
ponte sull'Isonzo, alla Mal-
nlzza. Dovevano passarci le 

legioni dirette all'assedio di 
Aqullela. Nel medioevo e per 
tutto 11 Rinascimento sono 1 
documenti catastali a mette
re in rilievo 11 ruolo della vi
te. I due elementi che vengo
no più citati nel profili della 
contrada sono 1 castelli, ful
cro del sistema militare e po
litico, e I vigneti, la principa
le fonte di reddito del signo
rotti del luogo. 

Una testimonianza sulla 
coltivazione della vite e sulla 
qualità del vini arriva anche 
da una fonte supra partes 
come Faustino Molsesso, ve
neziano e cronista della 
guerra degli Uscocchl. Nella 
sua •Historta della ultima 
guerra nel Friuli» (1616), rac
conta come le truppe della 
Serenissima riuscissero ad 
avvicinarsi ad un fortino, te
nuto dall'esercito asburgico. 
riparandosi dal fuoco nemi
co, grazie al terrazzamenti 
predisposti per le vigne. E 
poche pagine dopo si dilunga 
sui «vini squisitissimi! che 1 
veneziani trovarono nelle 
cantine del castello. 

I vini del Colilo, dunque, 
erano giudicati di grande 
fattura anche allora. Ma 1) 
vero boom della viticoltura è 
datato 1850, quando 11 Conte 
Latour importa vitigni pre
giati dalia Francia e dalla 
Renanla, quando 11 Congres-

lì musco Picridis a Cipro 

Creature 
di terracotta 

di quattromila 
anni fa 

Nostro servizio 
LARNACA (Cipro) — Dlml-
trls Plerldls doveva senza 
dubbio essere un personag
gio affascinante. Aveva In
fatti libero accesso presso le 
corti di tutta Europa; Gu
glielmo dt Prussia e Carlo dt 
Svezia io vollero onorare del
ta loro amicizia, nominando
lo loro console di Cipro. Alte 
pareti del muri della vecchia 
casa (ancora oggi sede del 
consolato onorarlo di Svezia) 
sono Appesi documenti con 
In calce t più bel nomi delle 
teste coronate d'Europa. 

Rampollo di una delle più 
ricche famiglie cipriote che 
deve la sua fortuna al com
mercio con II vicino Oriente, 
verso ti 1839 (era nato nel 
1811 e morirà nel 1895) Dlml-
trts Inizia a raccogliere re

perti archeologici dt cui Ci
pro abbonda, animato In 
questo Intento non soltanto 
dall'amore per la sua terra, 
ma anche dalla coscienza di 
contrastare un contrabban
do, allora fiorente, che stava 
spogliando, con la complici
tà delle autorità ottomane, 
l'antico patrimonio cultura
le dell'isola. 

Anno dopo anno, non sol
tanto compra tutto ciò che 
affiora dalla terra cipriota, 
ma finanzia anche campa
gne di scavi che danno risul
tati Importanti. Questo suo 
tatto d'amore» non morirà 
con lui. Contagerà suo figlio, 
suo nipote e Infine 11 suo pro
nipote, che porta lo stesso 
nome dell'antenato. Così la 
famiglia Plerldls continua la 
sua ricerca privata, al punto 

Nel blu di 
Santo Domingo 

Ottima occasione per un soggiorno a Santo Domingo. A partire 
dal 15 febbraio riapre infatti il Club Dominìcua Beach, completa
mente ristrutturato e con gestione italiana: in offerta speciale, il 
tour operator milanese. I viaggi del Ventaglio (tel.02.8361412) 
propone una formula dì pensione completa tutto compreso per 10 
giorni J notti con voli sia charter che di linea per un prezzo che 
parte da 1.790.000, La Formula Club comprende prima colazione 
ni! americana, pranzo al buffet, cena con servizio al tavolo, una 
bevanda e caffè ai pasti, due consumazioni al prezzo dì una dalle 
17 olle 18. uso gratuito dì pinne e maschere. 2 ore gratis di lezione 
collotive di tennis e 3 di wind surf, e infine, per le coppie in viaggio 
di nozze, un'escursione gratuita in barca, di un'intera giornata. 
ali isola di Saona. Il Club Dorainicus Beach, a circa 200 chilometri 
dalla località La Romana, si affaccia su un'insenatura sabbiosa, 
considerata la più bella di Santo Domingo nel vero clima caraibico: 
chilometri di fine Babbi a bianchissima, palme, mare turchese. Il 
villaggio è sistemato in un grande palmeto tropicale, dotato di bar, 
ristorante, barbecue; le camere sono 120, tutte in bungalow con 
servizi privati e veranda sul mare. Dispone inoltre dì un veliero 
d'altura, per escursioni all'isola Saona e Catalina. 

so enologico austriaca co-
mlncla a tenere sotto'occhlo 
l'Intera zona. 

Da quel momento, la viti
coltura nel Colilo ha aumen
tato sempre più In sua Im
portanza. Nuovi filar) e nuo
vi vitigni sono stati piantati 
dopo la grande distruzione 
della prima guerra mondiale 
e oggi sono mille e quattro
cento gli ettari dei vigneti 
specializzati. Producono Pi
not bianco, grigio, Sauvi-
gnon, Rlesling Italico, Mal
vasia Istriana, Tocal Friula
no, Tramlncr Aromatico, 
Colilo, Cabernet Frane Mer
lo! e Pinot nero. Quantità 
modeste e controllatissime 
dal Consorzio che fa della 
qualità e della purezza 11 suo 
flore all'occhiello, «ti meta
nolo qui da noi non è arriva
to e, se tutto va bene, con 11 
nuovo disciplinare — spiega 
Il Conte Attems presidente 
del consorzio — potremo in
serire nuovi vini come la Ri
bolla, Il Rlesling Renano e U 
Cabernet Sauvignoni. Il so-

§no Sconfessato del conte e 
el viticoltori è far si che Col

ilo diventi sinonimo di vino 
bianco d'elite, quello degli 
operatori turistici è trasfor
marlo nel Qrlnzing del Friu
li. E non c'è che dire, per ora 
ci stanno riuscendo, 

Luca CflloN 

che oggi questa fatica, dura
ta quattro generazioni, con
ta circa 3.000pezzi, di cui ah 
cunl decisamente unici, co-
me ad esemplo La figu
ra maschile, una scultura 
di terracotta appartenen
te al periodo Calcolitico 
(39OO-2SO0A.C). 

Nel 1974 t'ultimo Di mi tris 
Plerldls tiene a battesimo la 
fondazione omonima, univa 
nel suo genere a Cipro, da al
lora tappa obbligata di chi 
approda sull'isola; tutte que
ste notizie sono spiegate dal
la signora Theodora, moglie 
di Dlmltrls, al visitatore 
quando entra nella casa dì 
famiglia. 

SI plano terra è stato adibi
to all'esposizione del reperti 
che abbracciano un periodo 
di quattromila anni ài stori* 
cipriota: a partire dalla prh 
ma camera in cui sono espo
ste terracotte e suppellettili 
del periodo calcolitico, si 
passa poi & oggetti dell'arto 
del bronzo, 

Oltre alla già citata figura 
maschile, la fondazione con
serva altri "pezzi* di straordi
nario Interesse archeologico 
quali ti guerriero, terracotta 
ancora dipinta, che data ver
so l'ottavo secolo a,C; una 
terracotta funeraria di un 
giovane seduto appartenen
te al periodo cipriota classi-
co, datata 400a,C; alcune te
ste In marmo del periodo el
lenistico, e una coppa in 
graffito di epoca medioevale, 
unica nel suo genere. 

Ma il museo non finisce 
nelìe stanze dei piano terra. 
Basta, dal corridoio, algare 
lo sguardo al piano di sopra, 
ufficialmente vietato al pub
blico, ma facilmente accessi
bile, per avere una Idea dì 
questa casa straordinaria in 
cui tutta la storia di famiglia 
disvela il suo carattere co
smopolita: tra mobili di pre-
gevole fattura locale che ol
tre alle linee europee del li
berty concedono spazio alle 
linee levantine e arabe; tap
peti orientati di rara beitesm 
si confondono con sedie in
tarsiate e vasi antichi; qua
dri italiani dell'Ottocento, 
oggetti e paramenti sacri 
sotto vetro, e poi ancora fo
tografie che testimoniano i 
rapporti altolocati della fa
miglia. 

Dopo quel silenzio che ab
braccia tutta la casa, l'uscita 
In strada provoca un certo 
malessere, mettendo ancona 
più In risalto la storia di un 
popolo fiero, gentile e so
prattutto raffinato. 

Sergio Gaggio)» 

» 
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Depositata e «computerizzata» una perizia giudiziaria su strade e monumenti 

Ecco la pagella del degrado 
Quattordici aree 

sono ormai 
«irrecuperabili 

Roma che muore strada per strada 

Piazza del Popola via del Corso S Lorenzo In Lucina, Isola 
Tiberina, piazza S Andrea della Valle piazza della Rotonda, 
piazza Minerva, piazza Cardanica, via Colonna, piazza Parla
mento, piazza V Emanuele, piazza Dante, via Babuino, Teatro 
Marcello via Turati Cello Colle Oppio, via Latina, via Appia 
Antica, Mura Aureliano 

Piazza del Campidoglio, parco Savello, 
via S Sabina. Cavalieri di Malta, via In-
selci, tratto Mura Aureliano 

» 

Altre 41 zone gravemente compromesse, dal Parlamento a Caracalla 
Solo la piazza del Campidoglio e via Dandolo rimaste «intatte» 

PAVIMENTAZIONE STRADILE Piazza del Popolo, via del Corso, S Lorenzo In Lucina, fonta
na di Trevi, piazza Venezia, piazza Esedra, piazza Vittorio, 
Colosseo Fori Imperlali 

Piazza Campidoglio, Villa S Sabina, 
piazza Cavalieri di Malta, parco Savello 

ARREDO Plncio, via del Corso, piazza di Spagna, piazza Farnese, via 
Ripeto, Fontana di Trevi, via del Baoulno 

Campidoglio 

Peggio di cosi 11 check up 
del mail di Roma non poteva 
andare Su 134 strade, piazze 
e monumenti passati al se
taccio dal periti giudiziari si 
salvano soltanto lo slargo 
del Campidoglio ed una via 
di Monteverde II resto è sfa
celo o degrado, traffico In
quinante, Insegne vistose, 
E anchine divelle, parcheggi, 

uohe, pullman turistici, 
giardini malconci, selve di 
antenne II responso col pol
lice verso è del periti della 
Soprintendenza al beni ar
cheologici e di quella per I 
beni architettonici o am
bientali, nominati d'ufficio 
dal protoro Adalberto Alba-
monte Il magistrato voleva 
avere una specie di •campio
natura» del degrado metro
politano, o nel giro di poche 
settlmanegll esperti Nicolet
ta Pagllardl, Olanglacomo 
Martlnos, Maurizio Nardi e 
Raffaele Maria Viola hanno 
controllato strado e palazzi 
por rispondere al 20 quesiti 
posti dal magistrato 

Il loro lavoro è già Imma-

fascinato da un computer, e 
r 134 zone Indicate da Alba-

monte hanno ora una specie 
di pagella da zero a cinque 
Lo «oro 6 per le situazioni 
migliori, Il cinque por le zone 
più disastrate sotto I vari 
punti di vista Sono 14 le zo
ne •peggiori», 41 con ampio 
degrado, SI con gravi caren

ze, 10 snaturate dal traffico, 
6 con danneggiamenti par
ziali 

Le zone col massimo de
grado sono state considerale 
dal magistrato "Irrecupera
bili* Vuol dire che nemmeno 
una rivoluzione potrà più ri
portare palazzi, monumenti 
e scorci suggestivi alla loro 
originarla bellezza E questo 
l'amaro Impatto con una 
Roma che non esisto più, e 
che ormai In pochi ricordano 
colorata e •vergine- Tra I 
malati cronici (vedi tabella) 
c'è la stessa piazza del parla
mento, simbolo al un potere 
politico elio ha assistito Im
passibile al degrado Ma tan
ti sono 1 malati eccellenti, le 
Terme di Caracolla, l'ex pol
mone verde del Colle Oppio, 
la passeggiata Archeologica 
Anche le mura storiche e le 
piazze antiche assistono Im
potenti al degrado, e ovun
que sfumano l contorni del 
capitelli, cadono le teste del
lo statue, s'Incrinano 1 fron
toni E colpa dello smog, di
cono I periti, del turisti che si 
assembrano e toccano, del 
fast food e dol bar che richia
mano folle e modificano I pa
lazzi Ora 11 magistrato deci
derà se qualcuno ha violato 
la legge, e so 11 disastro am
bientale poteva essere ovita-
to 

Ma di fronte all'agonia di 
una città del mondo come 

Roma 11 giudice sa di non 
avere grandi poteri Per II 
momento quindi, Albamon-
to si accontenta di denuncia
re fin dove possibile invlerà 
I intero dossier alle ammini
strazioni pubbliche interes
sate, ed attenderà nuove pe
rizie da inserire nel compu
ter Sari» cosi pronta almeno 
una «banca dalli alla quale 
potrebbero attingere gli am
ministratori quando si vorrà 
porre fine davvero al massa
cro Indiscriminato della cit
tà Molte ?onc nd esemplo, 
sono state classi ficaie a livel
lo 4 (un dcprido ampio, ma 
con possibilità di recupero) e 
Ira queste (che non sono In 
tabella) ci sono piazza del 
Popolo, piazza di Spagna, 
piazza rsa\ana, Eatteght, 
Oscuro, pliz?a del Colosseo, 
Teatro Marcello, Portico 
d'Ottavia, Santa Maria In 
Trastevere, l'Isola Tiberina 
II pretoro naturalmente non 
può dire che cosa si può fare, 
e giù è molto aver elaborato 
una mappa del disastro, la
voro questo che sarebbe 
spettato al Campidoglio 
Evidentemente gli ammini
stratori non escono mal dal
la loro piazzetta, l'unica del 
resto a risultare «perfetta» 
sotto lutili punti di vista Ri
fiuti e sosta selvaggia a par
te 

Raimondo Bultrinl 

ZONE TURISTICHE Piazza Venezia, Ara Coell, S Pietro In Vincoli, piazza Esqtiih-
no S M Maggiore Colle Oppio via Conciliazione, Castel San-
t Angelo, piazza Esedra, Terme Caracalla, Colosseo 

Piazza S Pietro Mortorio, Campidoglio, 
Isola Tiberina 

PARCHEGGI Piazza del Popolo, Pinolo, via Babuino, piazza dei Cinquecen
to, piazza Vittorio 

S Pietro Mortorio, Sponde Tevere, Ca
stel Sant Angelo 

AIUOLE E VERDE Piazza Esedra piazza del Cinquecento, via Aldovrandl, Giani-
colo, Terme Caracalla, Colle Oppio 

Piazza di Spagna Quirinale, Campido
glio, via dei Fori Imperlali 

ANTENNE E CONDIZIONATORI Via del Corso S Lorenzo In Lucina, piazza Vittorio, via Conci
liazione piazza dei Cinquecento, piazzale Ostiense, S Maria 
In Trastevere 

Piazza di Spagna, Sant Uffizio, S Andrea 
della Valle 

BAU-FAST FOOD • GELATERIE E 
RISTORANTI 

Piazza Iside, piazza dei Cinquecento, piazza Vittorio via del 
Corso S Maria In Trastevere, via Rlpetta, Fontana di Trevi, 
largo Argentina 

Piazza S Cecilia, piazza del Popolo, piaz
za Barberini 

AFFISSIONI LUMINOSE 
E MANIFESTI 

S Maria In Trastevere piazza Barberini, piazza del Cinque
cento piazza Esedra, via Nazionale, Colle Oppio 

Piazza Garibaldi, piazza S Cecilia 

BANCARELLE AMBULANTI Fontana di Trevi, piazza dei Cinquecento piazza Vittorio. 
Porta S Giovanni piazza Esedra, via Nazionale, via Concilia
zione piazza Navona Terme Caracalla 

Via del Corso, S Lorenzo in Lucina, largo 
S Susanna, S Pietro Montono 

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE Piazza Farnese, Caracalla, Passeggiata archeologica, Sponde 
Tevere, piazza Navona, piazza delTopolo, Colosseo, Fon Im
periali 

Via del Corso, piazza Venezia, piazza 
Campidoglio, piazza Esqullino, piazza 
Esedra 

PULIZIA Piazza del Popolo, piazza del Cinquecento, Porta S Giovanni, 
Colle Oppio, Celio, piazza di Spagna, piazza Navona, via Ri
fletta via Botteghe Oscura, largo Argentina, Terme Caracalla, 
Colosseo, Mura Aureliano (deposito immondizia) 

Quirinale e giardini, Largo S Susanna, 
piazza Barberini, piazza Collegio Romano 

DEGRADO GENERALE Via del Corso, piazza S Lorenzo In Lucina, piazza Colonna, 
piazza Parlamento, piazza Esedra, Stazione Termini, piazza 
Vittorio, piazza Dante, largo Leopardi, porta S Giovanni, Ter
me Caracalla, Passeggiata Archeologica, via Babuino, via S 
Maria Calderari. Colle Oppio, Domus Aurea, Terme Traiano e 
Tito, piazza Iside, monte Testacelo, Mura Aureliane da porta 
S Giovanni a porta Maggiore 

Piazza del Campidoglio, via Dandolo 

Omicidio 
a Laurentino 38: 

accusati 
due giovani 

Avrebbero ucciso Pittelli per conquistare 
la supremazia nello spaccio dell'eroina 

Due mandati dt cattura 
per l'omicidio di Fernando 
Pittelli al Laurentino 38 Ac
cusano un giovane di 20 an
ni, Andrea Battisti, fermato 
sabato dagli agenti della 
squadra mobile, e Walter 
Flora, 23 anni, scomparso 
dalla sera del delitto Per il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Loris D'Ambro
sio sono responsabili di orni-
cldìo pluriaggravato In par
ticolare Walter Flora avreb
be esploso due colpi calibro 
38 contro Pittelli, morto po
chi minuti dopo dissangua
to 

I prov vedlmenti del magi
strato confermano le prime 
ipotesi sul movente dei delit
to 1 agguato è stato organiz
zato da una banda rivale che 
voleva dare «una lezione» a 
Fernando Pittelli I colpi di 
pistola erano l'ultimo atto di 
una piccola guerra di quar
tiere per controllare lo spac
cio dell'eroina nel ponti 8,9 e 
10 di Laurentino 38 Fernan
do Pittelli stava tornando a 
piedi, venerdì sera, verso ca
sa All'angolo di un palazzo 
sì è avvicinato un giovane 
che gli ha sparato due revol
verate alle gambe Un com
plice era fermo qualche pas
so indietro a coprire le spalle 

al killer Fernando Pittelli 
ha tentato disperatamente 
di fuggire 'premendo una 
sciarpa sulla gamba sangui
nante Ha percorso più di 
duecento metri poi è crollato 
a terra II proiettile aveva re
ciso l'arteria femorale pro
vocando una forte emorra
gia Quardo dopo lunghissi
mi minuti un automobilista 
ha soccorso 1 uomo non c'era 
più niente da fare PlttclH è 
morta dissanguato prima di 
arrivare in ospedale 

Gli investigatori della mo
bile {guidati dal dirigente 
della seziono omicidi Carlo 
Casini) Interrogarono cubito 
l testimoni e la gente della 
?ona Tra essi cera anche 
Andrea Battisti, abitante a 
Trlgorla secondo le Infor
mazioni della polizia faceva 
parte di una banda in guerra 
con 11 gruppo di Pittelli li 
giovane è stato fermato sa
bato sera Oli agenti hanno 
cercato anche Walter Flora 
un pregiudicato con la fama 
dtduro era però sparito dal
la sua abitazione di via Luigi 
Pletracqua a Decima. 

NELLE FOTO: uno del presun
ti assassini Waltar Flora e 
l'assassinato Fernando Pittel
li. 
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Signori, ecco uno svincolo all'ingorgo 
CI hanno piagato un nel semaforo ma serv ira 

ben poco contro 1 ingorgo n ciclo continuo L'in
crocio ttll aitetzo dell ingresso dell'autostrada 
Ruma-L'Aquila. su via di Partanocela, diventerà 
un punto aa evitare nella geoRrafia del traffico 
romana II motivo, però, e buono Infatti si sia 
lavorando (anche abbastanza celermente» per 
colleaflre l'autostrada direttamente con la tan-
gtntlftte «si Ver far questa e è bisogna di costrui
re una galleria sotterranea che eviti le uè del 

quartiere di Caini Bertone E cosi lo svincolo 
autostradale e staio spostato (sin in entrata che 
in uscita) ed è stalo tinche rimpicciolito In più, 
per e\ itare problemi dt circolazione si è montato 
un beli impianto semaforico La loto e stota acat
tata ieri mattina, primo piorno della nuova diaci 
plino Come mino quindi sinmn nella linea delle 
migliori tradizioni del caos della Capitale Spe
riamo solo che 1 attesa duri poco cosi poi in un 
baleno RI volerà dalla Roma L Aquila diretta* 
mente sulla tangenziale 

Gli esercenti protestano contro il «minipiano» per via Sistina 

«Palombi, il bus qui non entra» 
E via Veneto rimase senza luci 
Per un'ora, dalle 17,30, tutte le vetrine spente tra lo stupore dei passanti - «No alle nuove 
preferenziali, nuova disciplina della sosta, riapertura dei passaggi a Villa Borghese» 

Martedì prossimo la giunta deciderà sulla proposta di Viola, Romagnoli e Bocchi 

Megastadio-megaffare: di nuovo le mani sulla città 
Il megastadio da eentodiecimila posti 

per i campionati mondiali di calao del 
1990 che Dino Viola vuole costruire non 
è altroché uno specchietto per le allodo 
te una copertura .pubblica* e spettaco 
lare per un progetto ben più wstoso p 
oneroso mettere le inani sulla città, co 
me recita ti titolo di un vecchio film di 
Rosi Rendita e Unanta, con un patto 
d'acciaio, stanno tentando di espandere 
il proprio dominio e il proprio coniro//o 
su diversi settori della città (tra cui 
quello proposto per il nuovo stadio! at
traverso società, imprese, emittcnttpn-
vere Mentre il Comune sta a guardare 
Ripromettendosi di dare una decisione, 
$uJ megastadio martedì prossimo du
rame la riunione di giunta e dopo che 
Viola avrà presentato ti suo progetto 

Pi tutto questo — che comporta in-
vestimenti economici per centinaia di 
miliardi e interventi urbanistici scon 
volgenti, come Ai per le Olimpiadi dei 
I960 •— non una parola e stata fatta dal 

J-overno capitolino alt assemblea consi-
iar* o alle commissioni Così I altro 

giorno ti consigliere Piero Salvegnt ha 
dowto ribadirò la richiesta del Pei per 
thè mmediatamente in commissione 
wrwimitie* la maggioranza porti la sua 
versione ufficiale su quanto si progetta 
di tare alla Maghana 

Intanto si «a che la decisione definiti 
\a se ampliare lo stadia Olimpico o co 
struirne uno nuovo il Campidoglio do 
\rà prenderla entro il 31 gennaio Che la 
maggioranza su questa scelta e spaccata 
— Redavid vuole il mcgastadio a tutti i 
costi Bernardo a costo zero m assoluto 
per le casse comunale e quindi è come te 
non lo \ olesse Pelami e Pala sono per il 
sì, ma con la necessità di costruire le 
infrastrutture \iarie 

Si sa anche che due assessori regiona 
li hanno detto no al nuovo impianto, 
Paolo Albarello per lo sport e Raniero 
Benedetto ali urbanistica cosi come pa 
rere negativo hanno espresso urbanisti 
quali Paolo Portoghesi Marcello \ttto 
nni e Lucio Barbera E si sa che I im 
pianto do\rebbesorgere in una tetta dei 
300 ettari nell ansa del Tevere alla Ma 
gitana su un terreno di proprietà di un 
consigliere della *Romn- Raffaele Ra 

ucci che di fatto realizzerà lo stadio e la 
vitti dello sport assieme ai colossi della 
finanza Vincenzo Romagnoli, dellAc 
qua Marcia della Cogefere e di Teiera 
dio Sole e Renato Bocchi della Fmcasa 
# Pacchetti 

Si sa quasi tutto dunque, anche se 
non lutto Ma sufficiente a capire la 
portata dell .affare» che si \a comu 
mando a spese dell assetto urbano e am 

bientate della città "Ciò che più mi col 
pisce di questo progetto — dice Vittoria 
Calzolari, urbanista — e non so/o la sua 
inutilità dato che due stadi gin esisto 
no ma soprattutto gli effetti collaterali 
che comporta Innanzitutto M dviermi 
nerebhe un enorme aumento del valore 
del terreno circostante lm gran parte di 
proprietà dei protagonisti di questa vi 
cendo di principi neri, di imprenditori 
settentrionali ndrl con il conscguente 
spostamento di capitali e {espansione 
urbana verso sud che è proprio nei pro
getti di chi da sempre tende alla salda 
tura della città al mare Ma anche si 
a\rebt>e un appesantimento su Ostia già 
molto congestionata uno snaturamento 
del parco naturale della Valle del leve 
re t, infine, I inevitabile polarizzazione 
di spese comunali per le infrastrutture 
viarn e le opere di urbanizzatone. 

.Chi sostiene che si può realizzare il 
megostadio a costo zero dice una bugia 
~~ rincalza Piero Sahagni consigliere 
comunale del Pei — fu cavalcavia il 
raddoppio della Roma Ostia e del rac 
cordo anulare il prolungamento della 
metropolitana e I intervento sulla ferro-
v la locale sono opere inevitabi/i e preh 
mmari al megastadio. che costano e ri 
chiedono tempo Anche per questo dun
que diciamo no. 

Il megastadio e la più grande citta 
dello sport che vuole realizzare Dino 
Viola dovrebltero sorgere m una zona 
cosiddetta bianca che ha perso il vinco 
lo di zona N — ioti dt stillazione a i erde 
e attrezzature sportive — lìiscgnereb 
be procedere con la legge I del J177 al 
rinnovo diì \mcolo di utilità pubblica 
attraverso I approvazione di un proget 
to pubblico finanziato con denaro pub 
bheo I esproprio necessario dei terreni, 
che sono in parte privati e in parte de-
marnali, potnblie avvenire ton deltbe-
razione anche d urgenza in variante al 
piano regolatore per poi essere appro' 
vata dalla Re/none Lazio Quindi si do 
\rebl>e sotrostnvere la convenzione con 
i ornati • (, mi procedura lunga e com 
pìes\a che bisognerebbe — sostiene 
Alessandro Quarra. responsabile del 
I utticio t omumile al piano regolatore — 
legare alla realtà defla zona già gravata 
dal lonwlesso direzionale della Maglia 
na \ecihm dei quartieri a destra e sim 
stra della valle, dal depuratore. 

Tutti questi aspetti saranno attenta
mente valutati dai pubblici ammim 
strafori"* Certamente per loro non sarà 
cosi facile abbindolare gli sportivi roma 
ni, in nome di chi con h sport non e en
tra proprio niente 

Rosanna Lsmpugnani LO stadio Olimpico 

E alle cinque della sera su 
via Veneto cala il sipario 
Buio improvviso Quasi al
l'unisono si spengono ìe luci 
delle scintillanti vetrine di 
«una delle strade più famose 
nel mondo» e tutto diviene 
più tetro Rimane, realmen
te, soltanto un'arteria di 
scorrimento — intasata dal 
solito traffico — fiocamente 
Illuminata in alto dai lam
pioni ed In cui spiccano sol
tanto I fari dell'ambasciata 
amerlcanae quelli della pen
silina dello storico Hotel 
Excelsior E la serrata (del 
tutto simbolica, ma pur sem
pre una serrata) annunciata 
da tempo dagli esercenti di 
vìa Veneto e strade limitrofe 
contro le misure del «mini-
pìano-Palombi» (la chiusura 
di via Sistina con conse
guente allargamento del se
condo e terzo settore fino alle 
spalle di via Veneto) che pre
vede per la strada della dolce 
vita 1 Istituzione di due cor
sie preferenziali nella .-parte 
bassa* (da via Bisso!ati a 
piazza Barberini) ed un pre
sumibile aumento di traffi
co 

A tutto questo, dagli eser
centi viene un «no- secco E 
lo dimostrano il buio del-
l'Harry's bar, nel quale si rie
sce ad intravvedere soltanto 
la casacca bianca del bar
man Illuminata dalla luce 
soffusa del bancone Sono 
insolitamente anonime le 
entrate dell'Hotel Flora, del 
Regina, dell Ambasciatori 
Appare praticamente chiusa 
la boutique di Luisa Spagno
li come il celeberrino Doney 
Hanno spento quasi tutto 
persino le due «monumenta
li- edicole dei giornali In-
somma, un'altra Uà Veneto 
che lascia perplessi passanti 
più o meno intenti a far com
pere, che si fermano per do
mandare se via Veneto sia 
vittima di un parziale black
out E infatti di .black-out. 
si tratta O almeno cosi gli 
esercenti hanno voluto defi
nire la loro protesta 

I motivi hanno tentato dt 
spiegarli in una conferenza 
stampa nelle sale dell Hotel 
Ambasciatori Le richieste 
sono precise, secche no alle 
preferenziali in via Veneto, 
applicazione del divieto di 
sosta dalle 6 alle 10 del mat
tino, parcheggi a pettine 
(dell'Aci)su un lato solo delle 

vie limitrofe Inoltre alcune 
misure per il traffico riaper
tura dal lunedì al venerdì del 
vialone dentro villa Gorghe 
se da piazza Brasile a piazza
le Flaminio {l attuale prefe 
renzlale dei bus), riapertura 
di via dell Uccellena, conni 
nlcazione diretta tra Vhi 
Puccini e via Piemonte Lt m 
otìvaztoni sono confuse mr 
la filosofia e culaia organi 
zare via Veneto in funzioni 
degli esercizi commerciai 
che la circondano e «delle 
centinaia di tiv oratori eh» 
occupano» (hanno detto qua 
si in coro) £, chiara, in que
sto senso, la regolnmentazic. 
ne proposta per la sosta l 
altrettanto chiara la nenie 
sta di abolire — oltre al e 
prospettate corsie preferen 
ziali su via Veneto — il «\ia 
Ione salvabus» ali Interno d 
Villa Borghese, dove q laici. 
no propone di realizzare an 
che un megapaxcluggio «Li 
preferenziali insieme agi 
intoppi per gli autobus, spn * 
zano via anche 1 clienti», af 
ferma Italo Villa direttori 
del calzaturificio Magli L 
tutti sottolineano che lo spa
zio che le preferenziali sot 
trarranno alle auto nelli 
•parte bassa- delia strado 
complicherà ancor di più il 
pareheggio nell altra metà 
E (attuile Ingorgo1» «Non * 
poi cosi catastrofico — ri 
spendono — anche se è es 
sensale (ed e tra le proposti 
regolamentare il parchep 
gio). 

Infine, accanto a questi 
c'è chi —• come Mario Mtco* 
ni direttore dell FxeeKiar t 
di Done\ — inlste soprai 
tutto sulla invivibilità ormi 
completa di un richiamo tu 
rlstlco «vendibile» in ogr i 
paese Invivibilità che sari 
sicuramente accresciuta — 
dicono gli esercenti — dag i 
scarichi del bus Insomnn 
ammesso che il rnlnipnnoO 
Palombi possa risolver* 
qualche prohtuTndavverod 
ammtsso che si trovino l v 
gili per far rispettare i nuov 
tre ingressi ai .stttorl.)) m i 
ca risposta che M tro\ a tr * 
commercianti di via Venetf 
è un lapidano «si al'e auto 
no al bus. Che lascia dawe 
ro perplessi 

Angelo Melone 
NELLA FOTO, uno scorcio di 
via Venato puma o dur»M« il 
black-out 
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Appuntament i 

TCfflne DI BABELE - Al Contro 
cuttutilo A via dm Taurini, n 27 uà-
prono i corsi di inglese, tedesco « 
ipagnotop« I anno 1987 Ponnfw-
mattoni o iscrizioni Itlefonwo «I 
4 9 62 831 

a i O V A N I ASSOCIAZIONISMO 
PROTESTA — é li titolo dell incon
tro promoiao d'alfa 6' circoscrmone 

Mostre 

• I M M A G I N I E FORME DEL
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
V E — C organidata dal! Istituto ne-
tlonulfl per io Grafica in collaborano-
n» con I Acea lo mostra, nella seda 
d< va della Stamperia, n 6, rimarrà 
sporta Imo al 16 uonnaio con il se-

rome orano feriale e domeniche 
13, mercolodt e sabato 

9 1 3 / 1 8 - 1 9 , lunedì e lestività mira-
settimanali chiuso 

• I l TRIONFO DELL'ACQUA ~ 
Acque e acquedotti a Roma del JV 
toc o C al XX eoe Stampo log.sia-
iiono nuli et* romana, tecnologie 
Idrauliche in disegni d archivio o ma
teriali originali Museo della Civiltà 
Romana (Piana G Agnelli-Curi Ore 
9 13 3 0 giovedì e sabato oneri» 
16 19. festivi 9-13 Lunedi chiuso-
Fino») 16 gennaio. 

m Z A O W O U Kl - En. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d ' a m e r g e n u 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
cent ra l i 4 6 6 6 • Vlpilì del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulanze 5 1 0 0 • 
Querdla medie* 47S674 -1 -2 -3 -4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - GTO 6 1 7 9 3 1 • 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Materno Regi
ne Glena 0 5 9 5 5 9 8 • Istituto Regi
na E len i 4 9 8 5 1 • Istituto Sen Gal
licano 5 8 4 8 3 1 • Ospedale dal 
Bambino Gesù 6 5 8 7 9 5 4 • Ospe
dale 0 . Eastman 4 9 0 0 4 2 • Ospe
dale Faiebenefretem 6 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlenlnt 5 5 8 4 8 4 1 • 
Ospedale Nuovo,Regine Marghe
rite 6 8 4 4 • Ospedale Oftalmico di 
Rome 3 1 7 0 4 1 • Ospedele Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
fi, Gemitio 6 8 7 0 1 • Ospedale S. 
Cerio di Nancy 6 3 8 1 6 4 1 - Ospe
dale 8 . Eugenio 6 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S, Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 • 
Ospedale S. Giacomo in Auguste 
0 7 2 6 • Ospedele G. Giovanni 
7 7 0 8 1 • Ospedele 8 . Merle della 
Pietà 3 3 0 8 1 • Ospedale 8 . Spirito 
6 5 0 9 0 1 • Ospedale L Spt l lanianl 
5 5 4 0 2 ) • Ospedale Spolverini 
P3306BO • Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 • Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 8 • 7B7SB93 - Centro an 
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno), 
4 9 6 7 9 7 2 (notte) • A m e d (assisten
te medica domiciliare urgentB diur
na, notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 • 
Laboratorio odontotecnico 

l 'Unita - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
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Il part i to 

RINVIO DELLA RIUNIONE DEL CF 
E DELLA CFC — La riunione del 
Comitato federale e della Commis
tione foderale di controllo prevista 
per oggi E RINVIATA A LUNEOl 19 
GENNAIO ORE 17 in federailone 
con all'ordine del giorno- «L'iniziative 
politici e di massa del partitae. Rela
tore il compagno Goffredo Bellini 
Segretario della federai ione, 
ASSEMBLEE E TESSERAMENTO 
— ATAC TRIONFALE ore 10.30 al 
Defunto, assemblea unitaria sui 
proWomi dolt'atiendi e dei trasporti 
con i compagni Fiero Rossetti e F. 
Proietti: QQRGHESIANA ore 19 
uscita tesseramento con I compagni 
E Puro, T Lovallo, A Fredda; SE
ZIONE SCUOLA are 17 In federano-
ne attivo sugli asili nido con le com-
panne S, Papera, R. Pinta, Mautri 
FORMAZIONE QUADRI - ALES
SANDRINA e NUOVA ALESSAN
DRI N A 1' conferemo su «Il Po dal 
1946 al 1955* con la compagna 

Siane* flreccnorsi 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLO S T A T O E 
DELL'ORDINE DEMOCRATICO -
Venerdì 18 gennaio in lederanone 
(Fauno Ter sitano!. 

Tv locali 

nella sede della Biblioteca Comunolo 
di Viale Mozart n 43 Si svolgo oggi 
alle ore 17 introduce Mario Mot-col-
lini, Intervengono Do Loo, Cocco 
Maestosi, Tomba, Innocenti 
POVERO GIUDA DISPERATO — 
t il titolo del prossimo «dialogo con 
I inconscio», promosso da Psiconna 
lisi Contro, che si svolgo domani alle 

crea/Inchiostri Venticinque dipinti a 
china su carta tutu degli ultimi anni, 
di un importante musio di lormano-
ne cinese ma in Francia dal 1946 
Centro Culturale Francese piatta 
Navone, 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica e festivi) Fino al 24 gen
naio. 

• COSMOGONIA — I l museo im
maginario di Arturo Cormassi opero 
di Durer, Ernst, Calder, Kondmskij, 
Mirò Giacomelli Klee Matissu Re-
don Koupkfl Moryon Ensor e altri 
A Villa Medici (Vie Trinità dei Monti, 
11 Ore 10 13 e 15 18 lunedi chiu
so Fino al 26 gennaio 

• CARAVAGGIO — Tredici fa 
mosi dipinti Galleria nazionale d'arto 
antica (Via delle Quattro Fontane, 
13) Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi 
chiuso Fino al 28 febbraio 

BR 8. C 3 1 2 6 5 1 - 1 3 - F a r m a c i e d 
turno lonacotro 1921, Salnrlo-No-
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924. Aurelio Flaminio 1926 • Soc
corso stradale A d giorno e notto 
116: viabilità 4212 - Acee guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 6 7 5 4 3 1 6 • 5 7 9 9 1 • 
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto Inter

vento 6107 - N e t t a n e urbane ri
mozione oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 - Vìgili urbani 6 7 6 9 1 • 
Centro Irttormiwlon» disoccupati 
Cgll 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la meiinnotta è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa' 
Mlnott l a viale Montoni, M a e s t r i 

ni a viale Manzoni, Fioroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto Campona-
«chi alla Gallona Colonna De Sanila 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova, 213 /A. AURELIO: Far
macia Clchi. via Bornia»!, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24), Farmacia De 
Luce, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesl. vlela Europa, 78 LUDOVI-
81: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49 . MONTI : Farmacia Pi-
ran, via Nazionale. 228 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 6. PIETRALATA: Farmacia Ha-
mundo Montarselo, via Tipuftlna, 

RESPONSABILI DELLE SEZIONI 
01 LAVORO DELLA FEDERAZIO
NE E DEI PRESIDENTI DELLE 
COMMISSIONI DEL CF - E con
vocata per lunedi 19 gennaio alle ore 
16 in federazione una breve riunione 
con i responsabili dalle sezioni di la
voro della federazione e del presiden
ti delle commissioni del Cf In prepa-
ranone della manifestazione del 24 
gennaio con I compagni G, Angius e 
A. Occhetto (Carlo Leoni). 
A V V I S O ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Ritirare in federa2iono i 
manifesti per la manifestazione de) 
2 4 gennaio. 

DIECI GIORNATE STRAORDINA
RIE PER IL TESSERAMENTO sono 
state Indette in occasione doli anni
versario delle fondazione del Pel 
Momento culminante aura la manife
stazione di sabato 24 gennaio al Pa
lano del Congressi a cui partecipe
ranno I compagni Occhetto e Angius. 
In questo quadro tutte le sezioni de
vono organizzare per sabato 17 e 
domenica 18 gennaio uscite per il 
tesseramento a cui parteciepranno 
compagni del Cf e della Clc Le se
zioni devono far giungere al più pre
sto in federazione il calendario delle 

ore 20 45 al Teatro Eliseo (via Na
zionale 1B3J flolaiore Sandro Gin-
dro 
VILLA ADRIANA — è il luogo della 
prossima «visita guidata, che orga
nizza il Gruppo archeologico romano 
Si svolge domenica 18 gennaio, in 
compagnia dei docenti Stanco e 
Fontana Por informazioni rivolgerai 
al Gre Ivia Tacito, 41 - Tel 
38 23 291 

• APHRODtTE'S SCENTS — 
Profumi e cosmesi del mondo anti
co quelli di Roma imperiale ricostrui
ti da Cnr, esposizione di oggetti e di 
prodoiti da toilettes doli epoca Fon
dazione Sol giù via del Banco di San
to Spinto. 42 Orano 14-20, testivi 
10-20 Fino al 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Grauco. via 
Perugia 34 in occasione dell 89* 
anniversario della nascita del regista 
Sergei E|»pfistejn Orario 19 20 30 
escluso lunedi o martedì Fino al 1* 
fotibraio 

• CALENDARI D'AUTORE 
— Nella mostra «Memoria e Proget
to*, 1 calendari d autore fatti in dieci 
•anni da Rinaldo Culmi, grafico e Fer
nando Bogliommi, tipolitograto Gal
leria Alzaia, via della Minerva, 5 Ora
no 9 ,30 -13 /16 -20 . da lunedi a sa
bato, Fino al 15 gennaio 

437 CENTRO: Farmacia Doncchl 
viaXXSottembre 47 Farmacia Spi-
nedi v a Arenula 73 PORTUEN-
SE; Farmacia Poriuonse. via Par
mense, 425 PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collanna, via Col-
latino. 112 PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213, 
Farmacia Risorgimento, piazzo Ri
sorgimento 4 4 QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, viaTuscolana, 927 TRIE
STE: Formacm Carnovale, via Roc-
cantica, 2, Farmacia S Emerenzla-
na, via Nomorense. 182 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
montana. 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTIA: Far
macia Cavalieri via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico, via 
lunghezza, 38 NOMENTANO: 
Farmacia DI Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110 GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio, 14 MARCONI: Farmaci» 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI-
LIA: Farmacia Angeli Bufallnl, via 
Bontchl, 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. (68 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 12 gen
naio 19S7. Nati. 86 . di cui 4 0 ma
schi e 4 6 femmine (nati morti: l ) . 
Morti- 82 , di cui 39 maschi o 43 
femmine (sotto t 7 anni: 1). Matri
moni 15. 

iniziative 
CASTELLI — In federazione ore 
17,30 com ne del Cf sul problemi 
del partito (Alba. Fortini, Cervi, Mor
ula). POMEZIA ore 17,30 riunione 
Usi RM 33 (Gargiulo) 
CIVITAVECCHIA — Sezione Fa 
ore 17 Cd tSansolinl-Rosil 
TIVOLI - MONTEROTONDO CEN
TRO ore 20 gruppi consiliari e segre
tari di Mentana e Monterotondo + 
Fgcl riunione in preparazione manife
stazione sui comuni denuclearizzati 
(Schma, Cipnani), MONTEROTON
DO DI VITTORIO ore 2 0 riunione sul
la casa (Caruso), In federazione ora 
18 riunione sul Partito noi luoghi di 
lavoro (Gasbarrli 

LATINA — Iniziative in preparazio
ne della manifestazione provinciale 
del 17 gennaio su lavoro e occupa
zione con L Lama, APRIUA DEL 
PRETE oro 19 3 0 (V Pecchia); 
APRILIA zona Toscanini ore 19.30 
(R Raco) 
COMITATO REGIONALE - É 
convocata per oggi alle 16 la riunio
ne dei responsabili artigianato e della 
Cna delle federazioni dlRoma. Tivoli, 
Castelli. Civitavecchia su «Convoca
zione conferenza di federazione sul-
I artigianato (M Berti, G Fregasi). 

VIDEOUNO canale 69 
10.40 Olugnl «filmati: 12.05 Telefilm «Cer
catori d'oro - Atlanti ai ragaui»; 13.05 Rone-
for, rubrica; 14 Tg. notili» a commenti, 14.20 
Programma par ragaui: 18 Novala «I canto 
giorni di Andrai»; 19 Tg Notili»; 19.16 Nova-
la «Povera Clara»; 20.15 Supercartoons; 
20.30 Hamburgar Sarenada: 22 Tg Notizia; 
22.20 Documentarlo; 23 Telalilm al cavallari 
dal alalo»; 23. SS La atoria dal pugilato. 

QBR canale 47 
fl.30 Buongiorno donna; 13.30 Talafilm; 
14.30 Film «Più pano di Cotton»; 15.30 Puro-
aanguo al galoppo; 16 Cartoni animati; 17.30 
Talafilm aFurlaa; 18 Novala .Figli miei vita 
mi»»; 19 Talafilm «Il falcino dal mistero»; 
19.30 II piacerà alla buona tavola; 20 Puro-
aangua al galoppo: 20.30 Serviti apeoiall Qbr 
nalla citta; 20.45 Videoglornala Minila X; 
21.30 A bocce ferma, rubrico: 23 Tutti in sce-

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; B.30 Senorito Andree; 
9.30 Telefilm i l raganl del sabato aera»; 10 
Flint «l'ultimo ogguoto»; 12 Cenoni animati. 
13 Tafelllm «Al confini delle notte»; 13.50 
Novela «Sanorita Andrea; 14.50 Telefilm 
•Cantora oacura»; 18 Cartoni animati; 17.30 
Teatro oggi; 19.10 UH, rubrica; 18.20 Telefilm 
«Al confini della notte»; 19.10 Novela «Sono
rità Andrea»; 20 Telefilm «I regali! del lobato 
•ere»; 20.30 Film «Il gatto di Brooklvn oipi-
rante detective»; 22,35 Telefilm «Storie di 
donne»; 23.40 Prime paglnl; 24 Film «SOS 
luteila». 

T.R.E. canale 29-42 
11.20 Telefilm: 12.30 Novela «Marci» nuila-
la», 13 Novela «Andrea Celelte»; 14 Sceneg
giato «Ruote»; 15.4B Novela «Marck fila
le»; 18.30 Rubrica iportlva; 18 Cartm,. ani
mati; 20.10 Novale «Andrea Calcate»; 21.05 
Film «Il paletto dalle llluilonl»; 22.60 I voitrl 
aoldl.-.: 23 Calcetto: 23.20 Film «Lo trappola 
mortala di Belfagor». 

RETE ORO canale 27 
9 Talafilm «Bellemv»; 10 Talafilm «lipettoro 

Dente»; 10.30 Nel regno del cartone; 11 Film 
«La ipia dal dente d'oro»; 12.30 Telefilm 
«lipettora Dante»; 13 Telefilm «Bove et 
Girla»; 13.30 Novela «Viviana»; 14 Incontri: 
14.30 Primo A esce; 1S.30 Cartomanzia: 
15.45 II meraviglio» mondo della magia: 
16.15 Rossetti bimbi; 18.30 Nel regno del 
cenone; 17.16 Novela «Viviana»; 18 Basket 
serie A l : 19.30 Rotoroma: 20 Nel regno del 
certone; 20.45 Film «Come ealvere w\ metri-
monlo e... rovinare le propria vita»; 22.30 
Tutti gli uomini del Parlamento: 23.30 I spe
ciali di Rotoroma; 24 Un film a vostra scelta, 
lei. 3463290. 

TELETEVERE canale 34-57 
7.26 Film; 9 Almanecco; 9.20 Telefilm: 10.20 
Film: 131 cittedlnl e la legge; 13.30 Biblioteca 
aperte; 14 I fatti del giorno. 14.30 Rubrica di 
arte orefe; 161 fatti del giorno; 16.30 Cenoni 
emmeti; 17 Film «Arrivo Fra' Cristoforo»; 19 
L'egenda di domani; 19.30 I fatti del giorno; 
20 Tutto celcetto; 20.30 Telefilm; 21 Contro
corrente; 21.30 Controcorrente: 23 Carto
manzia medianica: 23.30 Telefilm; 0.101 fatti 
del giorno; 0.40 Film «Bogerd, il giustiziere di 
Chicego». 

N. TELEREGIONE canale 45 
8.20 SI o no; 11.20 Sceneggiato «I promessi 
aposi»: 12.30 SI o no; 13.30 Clnemondo; 14 
Flash notizie; 14.16 Amministratori e cittadi
ni: 16,15 Novela «Tra l'amore e il potere»; 
16.16 Telefilm «Garrlaon commando»; 17.30 
«Minigioie»; 18 16 SI o no; 19.15 Cinerema: 
19.45 Telegiornale; 20 Ceramica gol, gioco a 
premi; 20.30 America todav; 20.65 Telefilm 
«Bronk», 21.30 Telefilm «Le spie». 22 Rubri
ca; 22.30 Arte e spettacolo: 23 I falchi della 
notto; 24 Redazionale. 0.15 Telegiornale; 
0.40 America toduy; 0.50 Film «Vent'anni do
po - Stanilo e Olilo teste dure». 

TELELAZIO canaio 24-42-45-60 
8 Junior tv; 12.30 Novela «Tra l'amore e il 
potere», 13 30 TL 24 ore; 13.45 Telefilm 
«Sky ways»; 14.20 Telefilm «Hollywood»; 
16.30 Junior tv; 19.16 Novela «Tro l'amore e 
il potere»; 20.15 TL 24 ore sera; 20.45 Film 
«Troppo tardi per vivere»; 22.16 Telefilm 
«Gente di Hollywood»; 23 .15TL24ore notte; 
23.46 Film «Lungo viaggio di ritorno». 

li commissario di governo ha annullato la delibera regionale 

«Salve» le cliniche private 
Bocciata la disdetta delle convenzioni 

Il provvedimento riguardava 18 case di cura per un totale di 2000 posti letto - Una storia che si ripete: l'anno scorso mancava il 
piano sanitario, ora la competenza sarebbe delle Usi - «No» anche alla soluzione economica per risolvere la vertenza straordinari 

I proprietari di case di cu
ra private possono dormire, 
se mal si fossero agitati, son
ni tranquilli. Il commissario 
di governo ha bocciato la de
libera con la quale la Regio
ne aveva deciso di disdire le 
convenzioni con 18 case di 
cura private por un totale di 
2000 posti letto. Visto 11 «suc
cesso! dell'anno scorso Re
gione e governo hanno deci
so di replicare la farsa. L'an
no passato li commissario di 
governo obiettò che manca* 
va 11 plano sanitario regiona
le, questa volta ha sollevato 
un problema di competenze. 
Secondo il controllore gover
nativo non spetta alla Regio
ne ma alle Usi decidere la di
sdetta delle convenzioni. E 
veramente singolare che non 
si riesca nemmeno a fare le 
cose per il verso burocratico 
giusto. 

E cosi il timido tentativo 
della Regione di riequillbra-
re la spesa sanitaria è rima
sto un tentativo. Ma il com
missario di governo, dimo
strando una particolare at
tenzione verso gli interessi 
del privati, è andato oltre. 
Una seconda delibera preve
deva di saldare i conti con le 
case di cura, 1 farmacisti e 
sempre nello stesso docu
mento c'era anche la solu
zione economica per risolve

re l'annosa vertenza sugli 
straordinari arretrati rivalu
tati del personale paramedi
co. Il commissario di gover
no ha detto In parte «no» an
che a questa delibera. Per ca
se di cura e farmacisti ha da
to l'okay ed ha, invece, impo
sto il suo veto alia parte ri
guardante 11 personale para
medico. Bisogna ricordare 
che il malessere per la man
cata soluzione della vertenza 
sugli straordinari scatenò la 
primavera scorsa un'ondata 
di proteste negli ospedali: 
blocchi stradali, scontri con 
la polizia, occupazione del 
tetti. Al personale paramedi
co costretto a fare gli straor
dinari per forza per la croni
ca carenza degli organici, te 
ore extra venivano pagate 
meno di quelle ordinarie. La 
situazione si sbloccò quando 
dal .cilindro» la Regione tirò 
fuori un piano per cinquemi
la nuove assunzioni. Ma a di
stanza di sette mesi è rima
sta una mossa da prestigia
tore. I nuovi Infermieri non 
sono ancora arrivati. In al
cuni ospedali si vive ormai In 
una situazione di permanen
te collasso (è di pochi giorni 
fa il blocco delle accettaziont 
al s. Camillo) ed ora al dan
no si aggiunge anche la bef-

Ronaldo Pergolini 

Volantini, scioperi 
e sabato fiaccolata 
contro il nucleare 

Riparte la mobilitazione antinucleare, a pochi giorni dalla. 
data prevista per l'avvio della conferenza nazionale per l'e
nergia, ma che con molte probabilità verrà fatta slittare. Il 
comitato regionale promotore dei tre referendum antinu
cleari (Fgcl, Dp, Llpu, Wwf, Lac, Lotta continua, Italia No
stra, Lega per l'ambiente, Amici della terra, Pr e Manifesto) 
nel corso di una conferenza stampa, tenutasi Ieri nella C u * 
della cultura, ha annunciato quattro giornate di Iniziative 
che si terranno In tutta la città per concludersi sabato aera 
con una fiaccolata. Iniziative rivolte alla gente di Roma, alla 
viglila non solo della conferenza nazionale, ma anche delia 
sentenza della Corte costituzionale che entro 11 20 dovrà 
decidere sulla ammissibilità o meno del tre referendum. 

Dunque quindici banchetti saranno allestiti fino a sabato 
pomeriggio In diversi punti della città e di 11 partirà un 
volantinaggio nelle vie e nelle piazze del quartieri. Sabato, 
Invece, alle ore 17, l'appuntamento è In piazza Esedra da 
dove muoverà una fiaccolata che raggiungerà II ministero 
dell'Industria, In via Molise. 

Ma le Iniziative antinucleari non finiscono qui. Accanto a 
quelle promosse dal comitato promotore ci sono quelle degli 
studenti. Il 21 è previsto a Roma, come In tutte le altre città 
Italiane, uno sciopero che si articolerà In un corteo da piazza 
Esedra fino a viale Regina Margherita, dove ha sede l'Enea. 
Questo appuntamento, tuttavìa, è legato alta conferenza na
zionale: solo se verrà mantenuta l'iniziativa di Venezia gli 
studenti saranno In piazza. Lunedi 19, invece, nella facoltà 
di Giurisprudenza, è stata convocata un'assemblea da Lotta 
continua per affrontare 1 temi legati alla ricerca sulla sicu
rezza Intrinseca degli Impianti nucleari che si sta portando 
avanti nelle facoltà di Fisica e Ingegneria della .Sapienza.. 
In quell'occasione verrà proposto il blocco delle lezioni nelle 
due facoltà per 11 giorno 23. 

NELLA FOTO: la centrala di Borgo Sabotino 

Nella secolare zona verde della Roccaccia si rischia lo scempio con il placet della giunta di Tarquinia 

Sei pilastri Enel minacciano il HWHl 
Sono alti quaranta metri e serviranno a trasportare energia elettrica dalla centrale di Montalto di Castro - Proprietaria della som 
è l'Università agraria a cui non è stato chiesto nemmeno il parere - E il Comune (governano Psi-Dc) ha detto subito si al progetto 
Dal nostro oorriipondonto 
VITERBO — Il paesaggio 
della pre-maremma laziale 
che si stende tra Tuscania e 
Tarquinia è un vero piacere 
per l'occhio. Ma lo spettacolo 
naturalistico sta per subire 
un duro colpo; sei pilastri 
Enel alti quaranta metri an
dranno a fare da cornice al 
secolare bosco della Roccac
cia, con 11 placet della giunta 
comunale Dc-Psl di Tarqui
nia. Già quel bosco è attra
versato da un elettrodotto. 
Ora questi sei pilastri, che 
trasportano energia elettrica 
dalla centrale di Montalto, 
minacciano di nuovo l'inte
grità della Roccaccia, In lo
calità Sette Cannelle, lungo 
la strada che da Tarquinia 
porta a Tuscania. E quella 
una zona morfologicamente 
molto Interessante, e ospita 
piante secolari, querce di tre 
metri di diametro, pini d'A-
leppo, cerri e roverelle. Il 

fiaesagglo è molto vario: vai
ate e colline, piccoli appez

zamenti coltivati incornicia

ti nel verde del bosco, pinete, 
sorgenti e corsi d'acqua. 

Proprietaria di questo pa
trimonio naturalistico è l'U
niversità agraria di Tarqui
nia, che già aveva commis
sionato uno studio particola
reggiato sul bosco all'archi
tetto Savasta, e che già stava 
progettando di crearvi un 

Sarco naturale con possibili-
\ di realizzare forme di agri

turismo. Oltre a essere una 
delle zone più belle della pro
vincia di Viterbo, è anche un 
bosco gravato da usi civici, e 
quindi a servizio della comu
nità locale. «Dopo la disloca
zione della discarica com-
prensoriale In piena zona ar
cheologica — denuncia An
gelo Centlnl, consigliere co
munale comunista — Tar
quinia deve ancora subire 
attentati al suo territorio, E 
assurdo che 11 Comune abbia 
espresso parere favorevole 
alla installazione de) pilastri 
nel cuore del bosco. Poteva
no spostarli Indietro di pochi 
metri e toccarne solo l mar

gini estremi. Perché rovina
re questo bosco, soggetto a 
vincolo paesaggistico, 11 cut 
valore maggiore consiste 
proprio nella particolarità 
morfologica?». 

Ma forse un perché c'è, e 
neppure troppo nascosto. In
fatti l'Enel aveva appaltato 
l'opera di Installazione già 
prima di avere il parere favo
revole dal Comune. Sarebbe 
bastata una semplice delibe
ra contrarla a salvare la 
Roccaccia. Ma II Comune, 
amministrato da democri
stiani e socialisti, non poteva 
certo opporsi al voleri del 
«big* dell'Enel. Ne faranno le 
spese i cittadini. Intanto l'U
niversità agraria e 11 guppo 
comunista al Comune di 
Tarquinia hanno presentato 
ricorso al Coreco contro la 
delibera comunale. Infatti 
doveva essere sentito II pare
re dell'Università agraria 
preventivamente, essendo 
questa, oltre che proprieta
ria del bosco, anche un ente 
locale. Inoltre ti parere del 

Comune non è minimamen
te motivato, e questo stesso 
Comune non ha mal fatto I 
plani di protezione per le zo
ne paesagglstlcamente rile
vanti, come richiesto dalla 
legge regionale numero 1 del 
'77. Il Comune non ha nean
che sentito 11 parere dell'as
sessorato regionale agli usi 
civici, oltre a non aver rispet
tato minimamente le norme 
e autorizzazioni previste dal
la legge n. 431 del 1985 che 
sottopone a vincolo paesag
gistico 1 territori boscati e Te 
zone comunque assegnate 
alle università agrarie. 

Per ora questo ricorso ha 
bloccato tutto. Il Coreco ha 
Infatti sospeso la esecutività 
della delibera In attesa dì 
chiarimenti da parte del Co-
mune. Staremo poi a vedere 
se Tarquinia, oltre alla di
scarica comprensorlale e al 
poligoni militari, dovrà subi
re un'altra intollerabile ag
gressione al proprio terrtto-

Stefano Polacchi 
rio. 

Colpo da 20 milioni poi l'arresto 
per la «banda del tamponamento i» 

Era diventata la banda del tamponamento. Più di venti rapine compiute negli ultimi tempi nel dintorni dell'Eur 
con un sistema che sembrava ormai sicuro. Ma per Fernando Fabl, 26 anni, abitante In via Laurentina 8B, e Rosanna 
Marchetti, 20 anni, abitante In via della Badia al Cava 104, al Laurentino, quello dell'altra notte è stato l'ultimo colpo 
della serie. LI hanno arrestati 1 carabinieri del reparto operativo con l'accusa di rapine aggravate, detenzione e porto 
abusivo di armi, furto di auto. Avevano da poco derubato una giovane donna, R.A., che verso le 19 viaggiava da sola 
In macchina in via E. Vittorini, all'Eur. Sempre con lo stesso sistema: un lieve tamponamento, una breve fermata per 

accertare 1 danni. Poi, 

Blocco stradale sulla Salaria 
«Il 391 si fa aspettare troppo» 
Il traffico sulla via Salaria è stato paralizzato per circa 

un'ora questa mattina a causa di un blocco stradale attuato 
da una trentina di persone che protestavano contro l'Atac. 
Alle nove circa 1 manifestanti hanno fermato un autobus 
della linea 391, che collega Monte Sacro con Piazzale Clodio, 
su via Salaria all'altezza dello svincolo del Prati Fiscali, so
stenendo che la frequenza delle vetture è troppo bassa. La 
protesta, che ha coinvolto altri tre autobus della stessa linea 
oltre alle vetture private, è terminata Intorno alle dieci per 
l'Intervento dei vigili urbani e di un controllore dell'Atee. 

mentre R.A. sta per rien
trare in macchina la cop
pia di rapinatori si avvici
na e sotto la minaccia delle 
armi si fa consegnare og
getti d'oro e denaro- Il soli
to colpo, ma questa volta 
superfortunato — venti 
milioni — messo a segno 
sotto gli occhi di passanti 
che pensano ad un norma
le scambio di documenti 
per un banale Incidente. Il 
metodo aveva già funzio
nato per più di venti volte, 
Tante erano le denunce di 
rapine compiute negli ulti

mi tempi, nei quartieri 
dell'Eur, Ostiense e Cec-
chlgnola, con lo strata
gemma del tamponamen
to. Vittime preferite le 
donne che viaggiavano so
le In macchina. 

L'allarme era scattato 
da tempo. Una settimana 
di Indagini e pedinamenti 
e l'altra sera ì carabinieri 
hanno intercettato 1 
Bonnle e Clyde di borgata 
mentre, ormai sicuri, si al
lontanavano dalla zona 
con a bordo 1 gioielli e I sol
di appena rubati. 

Pensionato ottantenne 
travolto da un autocarro 

Un pensionato di 80 anni è morto Ieri mattina in un Inci
dente stradale. Natale Pllnl, abitante in via Imperia, stava 
attraversando la strada a piazza Salerno quando è stata 
investito da un autocarro guidato da Martano Cardarelli. 
E morto durante il trasporto In ospedale. 

Delitto del lago del Turano; 
morte per annegamento 

L'autopsia sul corpo dell'antiquario di Sublaco Giacoma 
Fanzini, scomparso dieci mesi fa e ritrovato nell'interna 
della sua auto affiorata alcuni giorni fa nel lago del Tura
no, ha stabilito che l'uomo è morto annegato. Le frattura 
al capo riscontrate sul cadavere, che In un primo momen
to avevano (atto pensare che l'uomo fosse stato colpito 
con un corpo contundente, sono state causate, presumibile 
mente, dagli urti del corpo che fluttuava nell'Interno della 
vettura. Gli Investigatori ritengono che Panzinl sia stato 
aggredito e stordito dal suol rapinatori 1 quali, per far 
perdere ogni traccia, hanno spinto in acqua la sua vettura, 
una Fiat Uno diesel. 

Superperizia per il sequestra 
della marchesa Guglielmi 

Il giudice Istruttore del tribunale di Civitavecchia d o t i 
Ciancio ha affidato al professori Ibba e Paolonl una super
perizia relativa ad una decina di telefonate in cui sono 
coinvolti alcuni degli imputati attualmente detenuti per il 
sequestro della marchesa Isabella Guglielmi. I periti h a n . 
no chiesto 40 giorni di tempo per presentare le loro conclu
sioni. Il giudice Istruttore dà molta Importanza a questa 
perizia, In particolare per due telefonate, in strettissimo 
dialetto sardo, che potrebbero rappresentare la chiave per 
la posizione processuale di alcuni degli imputati. Questa 
superperizia con ogni probabilità è l'ultimo atto Istrutto
rio dopodiché 11 magistrato passerà alla stesura definitiva 
della sentenza Istruttoria. 

«Produrre senza inquinare» 
Un convegno a Pomezia 

La cooperativa .11 canovaccio, organizza nell'ambito della) 
manifestazione Agrlcoltreno della Regione Lazio (asses
sorato all'Agricoltura) 11 convegno .Produrre senza Inqui
nare, dal chimico al biologico*. 11 convegno si terrà presso 
la sala Sarln a Pomezia, al km. 29.100 Ss Pontina, Il 19 
gennaio 1987, alle ore 11. Nel corso del lavori verrà presen
tato un progetto di Indagine sul rischi della salute (firtvan-
tl dall'uso di fitofarmaci, si parlerà Inoltre della vitivini
coltura nel Lazio con un collegamento via satellite con 
agricoltori della California. 

L'Ospizio Margherita di Savoia ha inviato la lettera di disdetta agli inquilini di Cinecittà 

«Le case ci servono». E l'Ente sfratta 250 famiglie 
Duecentoquarantaelnque 

famiglie, & palazzi: scacciate 
le prime per svuotare I se
condi. Accade di nuovo, sta
volta nel quartieri Appio-
Latlno-Tuscolano, A rivole
re le abitazioni Ubere è l'O
spizio Margherita di Savola 
peri Po ver (Ciechi, ente mo
rale con sede In piazza Ca
vour a Roma. L'ente ha deci
so di sfrattare gli inquilini 
che abitano da non meno di 
25 anni negli appartamenti 

In via Fiorini 15/a, via Tu
scolana 875 e 885, via Flavio 
Stlllcone 186, via E. Lepido 
38,sen2a nessun motivo, per 
«finita locazione». Improvvi
samente, poco prima del Na
tale scorso, ciascuna fami
glia ha ricevuto una laconi
ca lettera di disdetta con la 
quale si ingiunge l'abbando
no dell'appartamento occu
pato entro il 23 dicembre di 
quest'anno. 

Perché l'ente ha bisogno 

di tanti appartamenti? Non 
si sa. È facile supporre che 
ne voglia fare un uso più 
redditizio anche se le abita
zioni non sono proprio «re
galati* £li Inquilini pagano 
infatti n base all'equo cano
ne e dunque 1 fitti possono 
raggiungere anche cifre rag
guardevoli: 300-400mlla lire 
al mese. Ciò spiega anche la 
prevalenza negli apparta
menti di un ceto medio co
stituito In generale da im

piegati, funzionari ecc. In 
conclusione l'ente ha a che 
vedere con una «clientela» 
più che sicura che fra l'altro 
ha dato prova di serietà e 
precisione nel pagamenti da 
decenni. Cosa è saltato In 
mente allora all'ente? È quel 
che si chiedono gli inquilini 
che non hanno, ovviamente, 
nessuna Intenzione di la
sciare gli appartamenti. SI 
sono cos. costituiti in comi
tato e annunciano manife

stazioni di protesta. Della 
questione si è già occupato 11 
partito comunista in consi
glio comunale con un'Inter
rogazione urgentissima pre
sentata da consiglieri del 
partito. Nel documento vie
ne ribadita la gravità della 
scelta dell'ente che, proprie
tario di 900 appartamenti a 
Cinecittà e altri nella zona 
Laurentina, intende concor
rere ad appesantire la situa
zione degli sfratti nella capi

tale per motivi non chiar i 
Ecco perché si chiede al sin
daco o all'assessore respon
sabile di convocare il com
missario regionale dell'O
spizio per farsi spiegare \ 
motivi della decisione. Con
temporaneamente 1 consi
glieri comunisti chiedono 
che sia ascoltato anche 11 co
mitato degli Inquilini, 

m. t, 
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Sospesa l'erogazione di acqua potabile per 60 comuni dopo le ultime piogge 

ìubinetti a secco nei Castelli 
Frana la terra alle sorgenti 
e il vecchio Simbrivio fa tilt 
Una rete idrica fatiscente e inadeguata alla crescita della popolazione - Il consorzio 
per la gestione dell'acquedotto commissariato da 33 anni - Le proposte dei comunisti 

Da due Riami sessanta co* 
munì, piccoli e grandi, delle 

Erovince di Roma, Frodinone e 
Mina sono nenia acqua pota* 

bile U forti piogge tic Ite ulti
mo ore, dopo meai di «secca., 
donno messo fuori uso 1 acque* 
ri uno del feimbnvio, uno dei 
i»u dimostrati del Lazio Un mi* 
mi rapir» talmente forte che ha 
latin franare ta terra, inquinan* 
do le sorgenti Ceroso che stan
no noi territorio di Trevi de] 
I tizio e forniscono all'acque-
dolio Simbrivio 900 litri di ac
qua potabile al secondo Sono 
rmì rimasti ali asciutto comuni 
dei Cantelli romani come Velie* 
tri. Marmo, Palestrina, Amen 
e tilt ri del Frusinate come Fiug
gi e Anfani Una situazione che 
con il possa re delle ore sta di
ventando drammatica soprat
tutto considerando che 
r>emergenza idrica» perdura 
già da tempo Da diversi mesi 
inflitti le sorgenti si erano pro
gressi vilmente impoverite, fino 
n ridurre la produzione di ac
quo del 10 , Per due o più ore, 
cigni giorno i 60 comuni eerviti 

dal Simbrivio, erano rimasti 
sema acqua, con problemi an
che di carattere igienico-sani* 
tarlo Poi le piogge violente, e il 
Ceraso si è inquinato di terra e 
altri agenti provenienti dagli 
scarichi delle fogne delle vicine 
lottinanioni residenziali 

Suando i) ritomo alla normali* 
.' | tecnici parlano di 24, o 48 

ore ancora di •emergenza» 
Una situazione analoga si era 

Sia presentata nel 1981 quando 
opo forti piogge fu necessario 

sospendere l'erogazione di ac
qua potabile per la presenza di 
terra e liquami alle falde Allo 
ra la Provincia stanziò diverse 
centinaia di milioni per la co
struzione di un cloratore che 
rendesse potabile l'acqua dete
riorata dalla presenza sui terre
ni del bacino imbrifero di nu
merose costruzioni, sorte negli 
ultimi anni a Camapegli e agli 
Altipiani d Arcinaizo Ma i 
problemi ricorrenti del Simbri
vio sono dovuti anche alla cat
tiva gestione di questo consor
zio che dà da bere a 60 comuni 
Costituito nel 1923 dall'unione 

volontaria di venti comuni, è 
arrivato ad averne al suo inter 
no il triplo mentre la struttura 
organizzativa si è sfaldata, fino 
al commissariamento nel 1954 
Da allora, nonostante 1 appro
vazione di due statuti, uno nel 
1973 e l'ultimo, da parte della 
Provincia nel 1983, non è cam
biato niente La gestione del 
consorzio è ancora nelle mani 
di un commissario prefettizio 
«Un'altra interruzione idrica 
che poteva essere evitata — ha 
dichiarato Valerio Ciafrei, con
sigliere comunista di Velletn, 
comune più grande tra quelli 
serviti dal Simbrivio —, basta 
va conoscere la conformazione 
geologica della ?ona del Ceraso, 
carsica, con filtraggio veloce 
per Intervenire in anticipo, evi
tando che decine di migliaia di 
persone rimanessero con t rubi
netti secchi! 

In tal senso esiste un proget
to presentato prima dell'estate 
dal gruppo consiliare del Pei al-
ta Provincia, che prevede un 
piano d'emergenza per il rifor
nimento idrico di quelle zone 

che si approvvigionano esclusi
vamente dal Simbrivio Una la 
considerazione di fondo in tan
ti anni la popolazione è cresciu
ta in modo enorme e non è Btato 
studiato né un piano di ristrut
turazione e ammodernamento 
della rete idrica (in alcuni pun
ti è talmente fatiscente da met
tere in pencolo la stessa qualità 
delle acque), né un piano di in
dividuazione di altre fonti ero-
gative Certamente una delle 
cause è rappresentata dalla ge
stione commissariale che va 
'vanti dal 1954 1 comunisti 
hanno dunque proposto 1 inse
diamento di tutti gii organi de
mocratici previsti dalla legge, 
con la nomina di commissari ad 
acta laddove i comuni si rive
lassero inadempienti Prima 
che si arrivi a tutto questo, 
hanno chiesto al prefetto di Ro 
ma che venga immediatamente 
nominato commissario del con
sorzio il sindaco del comune 
più grande, Velletn, o il presi
dente della Provincia 

Antonio Cipriani 

Tanta acqua (e non è finita) 
Pioggia scrosciante e vento forte Ieri su Roma. Cosi dopo 11 

freddo polare dei giorni scorsi, la temperatura st è alzata ed è 
venuta dal cielo grigio acqua a catinelle Numerosi gli inci
denti per il fondo stradale scivoloso, gran lavoro anche per 1 
vigili del fuoco che per tutta la giornata sono dovuti interve
nire per allagamenti d) cantine, alberi abbattuti e cornicioni 
pericolanti Per le prossime ore le previsioni parlano ancora 
di neve in montagna e pioggia In città. Vedremo 

Dopo la conferenza urbanistica: quale Roma per il Duemila 
P ERCHÈ la Conferenza 

urbanistica non svani
sca, uri no' come é apparsa, 
a ino1 al meteora, bisogni 
passare Mie afférmazioni 
d> principio al tatti Ha ra
gione chi denuncia ette lo 
stallo nel governo della città 
non 6 neutro, non i solo 
•non governo» E un modo, 
Irresponsabile e insidioso, 
per minare alle radici la cre
dibilità deWe Idee e del prò-
getti imposti dalle lotte ri-
(formatrici degli anni tra
scorsi C'è da un lato II sof
focamento dell'autonomia 
locale offerto al governo 
centrale per attutire le torti 
tensioni sociali della città. E 
dall'altro lato per rimettere 
In campo le forse della ren
dita parassitarla e specula
tiva si fa leva sul possibile 
ricatto, nell'emergensa, di 
bisogni sociali acuiti dai ri
tardi egli, Clsl e VII hanno 
avanzalo una piattaforma 
contro II degrado Incentrata 
su una priorità lo sviluppo 
per II la VOTO e J'occupazione 
a Roma. Denunciamo un ri
tardo grave nel confronto 
con flnterlocutore principe, 
Il comune di Roma, e l'as
senna di risultati e risposte 
alle nostre richieste Manca 
persino una risposta mini
ma sull'uso del i m miliar
di di Investimenti previsti 
mi bilancio '«e (e gli si sono 
persi quelli non spesi per II 
bilancio 'SS) 

Una allusetene cosi grave 

et Impone di non mollare e 
di estendere II dibattito, nel 
luoghi di lavoro e nella cit
tà; con determinazione ed 
autonomia, vanno estesi I 
momenti di Imitativa e di 
lotta oltre quelli già naus
eati dal lavoratorledill e dal 
cassintegrati a zero ore 1 
230000 iscritti al colloca
mento, I 0.000 cassintegrati 
a tero ore domandano con
crete ed urgenti risposte 
Contro questi «mali' slamo 
Intervenuti nella Conftren-
sa urbanistica Impegnando 
In prima linea II movimento 
del lavoratori contro II de
grado, perché la città cambi. 

Superata l'espansione In
controllata dell'edilizia e 
delia pubblica amministra-
alone occorre programmare 

10 sviluppo del settori stra
tegici Indicati nella mozione 
per Roma Capitale, ripresi 
nella relazione dell'assesso
re Pala alla conferenza. I 
settori preesistenti dell'In
dustria, delle telecomunica
zioni e dell'elettronica, l 
nuovi comparti dell'Infor
matica e del servizi evoluti, 
11 sistema universitario e 
delia ricerca Analizzata; un 
nuovo sviluppo delia pub
blica amministrazione fon
dato sull'Innovazione; l'in
dustria della cultura, dello 
spettacolo e dell'Informa
zione Sono scelte da verifi
care in urgenti confronti di 
merito, misurando le volon-

Più lavoro 
per fermare 
il degrado 

dì UMBERTO CERRI* 

tà di modernizzazione con
clamate nella conferenza 
dalla Untone degli Indu
striali di Roma e della Fé-
derlazio Dobbiamo sfidare 
noi dei sindacato ma anche 
le istituzioni, il sistema delle 
partecipazioni statali che, 
per Roma Capitale non può 
impegnare solo l'Italstat, 
puntando magari ad un as
surdo monopollo nell'uso 
deile risorse da investire 
nelle grandi opere, mentre 
eiudell sostegno al decollo 
del servizi e delle industrie 
evolute oggi sostanzialmen
te tutte in mano all'Ir! o ad 
altri enti pubblici 

Perun nuovosvlluppo ur
bano diventa improcrastl-
nabtle un più razionale uso 
del territorio nel suo carat

tere insedlatlvo; nel suo 
equilibrio ambientale ed 
tdrogeotogico; nel rispetto 
paesaggistico ed archeolo
gico. l a nuova Idea di svi* 
luppo urbanistico ed econo
mico che impone, per assor
bire la tensione alloggiati-
va, anche un radicale riuso 
e risanamento della città 
costruita a partire dal cen
tro storico, e stata portata a 
sintesi emblematica nel 
progetto del sistema verde 
per Roma e nelìa proposta 
di 'Parco Produttivo» sulle 
aree di bonifica del litorale 
L'idea è diventata progetto 
urbanistico, ambientale, 
economico e produttivo, ed 
è stata presentata alla Re
gione Lazio Costrutta con 
un vasto concorso di forze 

sociali, culturali ed ambien
taliste, ci appare un valido 
schema per lo sviluppo ur
bano sulla base di conve
nienze compatibili con le 
esigenze e con t fattori di 
uso delta città e del suo ter
ritorio 

Su questo progetto vo
gliamo con la Regione Lazio 
un vero confronto, è una 
predisposizione di base per 
governare la crescita della 
città e del sistema metropo
litano anche nella gestione 
che condividiamo di una re
visione del plano regolatore 
del '62 In questo quadro di 
nuovo sviluppo economico e 
nuovo equilibrio urbanisti
co della città, nella sua area 
metropolitana riteniamo 
essenziale, 

A L'avvio Immediato deh 
w lo Sdo, l'approvazione 
del Peep con la definizione e 
l'approntamento delle nuo
ve aree e del finanziamenti 
di edilizia pubblica per al
meno un blennio, uno stral
cio dei Ppa per avviare con 
maggiore ponderatezza una 
sua revisione prima del suo 
completamento 

A L'avvio di una vera Ini-
w zfativa di risanamento 
e riuso urbano ed edilizio 
della città costruita, a parti
re dalle zone degradate 

A La priorità di rlorga-
w nlzzazione del traffico e 

di attuazione del sistema 
mirato del trasporti, del pla
no parcheggi, di un nuovo 
sistema degli orari 

La tprova generale» antl-
Inquinamento ed antl-trat-
fico del 28 novembre ha 
avuto un riscontro positivo, 
che dobbiamo sviluppare in 
modo vertenztale, per esal
tare l'esigenza di un nuovo 
regime degli orari per I ser
vizi primari, nel funziona
mento razionale della città. 
Convinti come slamo del
l'urgenza della soluzione del 
Problemi poniamo con forza 

interrogativo è possibile 11 
decollo del progetti senza 
una predisposizione del suo
lo e delle relative opere di 
urbanizzazione? Per con
sentire il necessario svilup
po programmato e non spe
culativo Incombe sul com
plesso delle forze di governo 
locali e nazionali la respon
sabilità di varare con ur
genza la nuova legge per I 
suoli e predisporre un pac
chetto di risorse economi
che straordinarie per Roma, 
circa 1 000 miliardi aggiun
tivi che vanno Impegnati 
per far fron te agli espropri e 
alle opere di urbanizzazione 
già programmate In assen
za di queste scelte 11 rischio è 
che ogni cosa ristagni e au
menti fi degrado della città 
e ti disagio della gente 

• Segretario generale 
aggiunto della Camera 

del lavoro di Roma 

D I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Presso Usi Rm/23 (Mano), Fonte; G.U. 291 
Termine presentazione domande: 39/1/87 
3 COADIUTORI SANITARI PREVENZIO
NE 
1 AIUTO PSICHIATRA 
2 ASSISTENTI MEDICINA PER SERVI
ZIO ASSISTENZA TOSSICODIPENDENTI 
6 ASSISTENTI PREVENZIONE 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
2 PSICOLOGI PER DIPARTIMENTO SA
LUTE MENTALE E S A T 
4 INFERMIERI PROFESSIONALI 
2 OSTETRICHE 
3 ASSISTENTI SOCIALI PER DIPARTI
MENTO SALUTE MENTALE E S A T. 

Presso la Usi Rm/30 Fonte: G.U. 291 Termi
ne presentazione domande 30/1/87 
1 DIRETTORE SANITARIO 
1 ASSISTENTE CHIRURGIA 
1 ASSISTENTE UROLOGIA 
1 ASSISTENTE ANESTESIA 
1 ASSISTENTE PREVENZIONE 
3 OSTETRICHE 
1 TECNICO SANITARIO TERAPISTA 
RIABILITAZIONE 
2 CAPOSALA 
2 INFERMIERI GENERICI 
1 OPERATORE TECNICO ELETTRICI
STA 
1 OPERATORE TECNICO PITTORE 
14 AGENTI TECNICI AUSILIARI SOCIO
SANITARI 
1 COMMESSO 

Presso Usi Fr/10 Cassino (Fr). Fonte G.U. 
291 Termine presentazione domande: 
30/1/87 
2 INFERMIERI GENERICI (chiamata di
retta) 
4 AGENTI TECNICI (chiamata diretta) 
2 PRIMARI (tempo pieno) 
1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN
ZIONE (tempo pieno) 
4 ASSISTENTI MEDICINA (tempo pieno) 
3 VETERINARI COLLABORATORI 
2 PSICOLOGI COLTABORATORI 
1 CAPOSALA 
1 OSTETRICA COORDINATRICE 
3 OSTETRICHE 
I ASSISTENTE SANITARIO 
6 INFERMIERI PROFESSIONALI 
I TECNICO SANITARIO TECNICO RA
DIOLOGIA 
3 ASSISTENTI SOCIALI COLLABORATO
RI 
1 ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Rm/16 Fonte G U 294 Termine 
presentazione domande 2/2/87 
2 TECNICI CONDUTTORI CALDAIE 
2 TECNICI ELETTRICISTI 
2 TECNICI GAS MEDICALI 
2 TECNICI MURATORI 
2 TECNICI TELEFONISTI 
2 TECNICI FRIGORISTI 
2 TECNICI FALEGNAMI 
2 TECNICI ELETTROMEDICALI 

Presso Usi Rm/27 • Subiaco. Fonte G.U. 894 

Termine presentazione domande 2/2/87 
3 AIUTO VARIE SPE1CALIZZAZ10NI 
3 COADIUTORI SANITARI VARIE SPE
CIALIZZAZIONI 
I ASSISTENTE ANALISI CHIMICHE CLI
NICHE 
1 ASSISTENTE PEDIATRIA 
1 ASSISTENTE RADIOLOGIA DIAGNO-
STICA 
1 VETERINARIO COADIUTORE 
2 PSICOLOGI COLLABORA TORI 
2 OSTETRICHE COORDINATRICI 
7 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
1 DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Presso Usi Fr/6 • Ceprano. Fonte G.U, 294 
Termine presentazione domande 2/2/87 
I PRIMARIO MEDICINA 
1 AIUTO ANESTESIA 
1 ASSISTENTE IN FORMAZIONE 
1 PSICOLOGO COLLABORATORE 
3 INFERMIERI PROFESSIONALI 
2 INFERMIERI GENERICI 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
Presso Usi Rm/24 • Monterotondo. Fonte: 
G.U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 
8 AUSILIARI SOCIO-SANITARI 
4 ASSISTENTI MEDICINA 
1 ASSISTENTE OSTETRICIA 
2 ASSISTENTI PREVENZIONE 
1 ASSISTENTE SOCIALE COORDINATO
RE 
2 ASSISTENTI SOCIALI (di cui 1 Legge 
482) 
1 COADIUTORE SANITARIO PREVEN
ZIONE 
1 DIRETTORE SANITARIO PREVENZIO
NE 
1 FARMACISTA COLLABORATORE 
2 INFERMIERI PROFESSIONALI 
1 CUOCO 
1 SARTO 
4 OSTETRICHE (di cui 2 L. 482) 
1 PSICOLOGO COLLABORATORE 
i VIGILATRICI D'INFANZIA (di cui 2 L. 
482) 
Presso Usi Vt/1 (Montefiascone). Fonte: 
G U. 299 Termine presentazione domande 
10/2/87 
Il AUSILIARI SOCIOSANITARI 
2 ASSISTENTI PREVENZIONE (In forma
zione) 
1 ASSISTENTE SOCIALE COLLABORA
TORE 
1 ASSISTENTE TECNICO PROGRAMMA
TORE 
1 BIOLOGO COLLABORATORE 
2 CAPOSALA 
1 COADIUTORE SANITARIO (tempo pie
no) 
1 COMMESSO 
1 DIRIGENTE FARMACISTA 
2 CUOCHI 
2 CENTRALINISTI 
7 OSTETRICHE 
2 PRIMARI VARIE SPECIALIZZAZIONI 
2 VETERINARI COADIUTORI 

A cura del Centro informazione disoccupa
ti - CI D. e dell'Ufi Stampa Cgi! di Roma e 
del Uzio • Via Buonarroti 12, tei, 7714270, 

didoveinquando 
Studium Urbis, storia 

della città nata 
sotto l'abile regia 

di Piacentini 
.Nel sinedrio del nostri architetti non abbiamo l'autorità 

di 174 anni di Kolo Moser, del 64 di Joseph Hoffmann, del 06 
di rcter tìehrens, del 60 di Bruno Paul e di Wilhelm Krels. 
L'unico che abbia autorità per opere compiute e per respon
sabilità artistiche ben definite e coraggiose * Marcello Pia
centini, Scrive Giuseppe Pagano, nell'ottobre del 1934 su -La 
cana bella» 

In quecll anni Piacentini sarà Infatti 11 regista delle più 
Brandi vicende architettoniche Italiane dalla costruzione 
dello .studium Urbis, di Roma al progetto urbanistico del-
I tur chi abbiamo già visto La Città universitaria è 11 mo
mento «Iremo di una situazione culturale particolarmente 
fecondo Rappresenta Infatti un .momento, compromissorio 
tra lo Ior?c In campo razionalisti e tradizionalisti si trovano 
ad operare Insieme sotto l'abile guida di Marcello Piacentini 
Nasce una struttura architettonica affascinante per la scarsa 
forza pallngcnctlea e per II rispetto della tradizione ottocen-
tesoadclla citta. .4 un lungo, ricorda Portoghesi, In un recen
te libro Università oggi 1035-65, dove 1 giovani si ritrovano 
all'ombra del modelli, di Stuben e Sltte. L'area su cui sorge 
la Città universitaria e situata nella zona orientale della cit
tà, appena fuori dalle mura aurellane, tra Castro Pretorlo e II 
Cimitero monumentale del Verano, tra la via Tlburtlna e la 
via Regina Elena Piacentini Invitò architetti come Pagano, 
Ponti. Aichlerl, Mlcheluccl e Capponi, Foschlnl e Baplsardl 
conferendo loro Incarichi di progettazione relativi al singoli 
Istituti o a parti significative della nuova cittadella. 

piacentini nello studiare II plani volumetrico si Ispirò ad un 
Impianto .basilicale, con un percorso centrale alle cui testate 
erano posti I propilei e 11 rettorato 1 ungo le .navate, e accan. 
to oli i pia-za-transetto vengono dls, sii gli edifici più Im
portar,!! «Se ho voluto riprendere e sviluppare 11 tema antl-
chusimo e tipicamente Italiano di comporre con le varie co
struzioni una piazza definita architettonicamente e volume-
incarnente ( i. È la concezione dell'Agorà e del Foro, delle 
plazie quattrocentesche e cinquecentesche, do* l'espressione 
completa e complessa della nostra edilizia cittadina, che si 
traduce In questo nuovo organismo e perpetua In forme mo
derne lo spirito della clvlR» antica. Cosi scrive Marcello 
piacentini su .L'Architettura, dei 1938 

Del Rettorato furono progettate due versioni, nella prima 
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si prevedeva una torre-biblioteca alta 54 m che sovrastava 
l Intera cittadella, nella seconda poi realizzata per «la più 
bella università del mondo — come scrive Bllanclonl nel 
libro citato — si può esercitare la memoria analogica, l'opera 
confina, prossima nelle quadrature, con le cavità angolari 
del mausoleo di Lenin, la copertura dell'Ara Pacls, la quadra
ta pollgonta della cappella palatina di Aqulsgrana, la casa 
dell'auritmla di Tessenow a Hellerau, la Neue Wache di 
Schinkel, Il chiosco di Traiano a Phllae, l'Accademia delle 
scienze a Novosiblrsk» 

L Istituto di Fisica progettato da Giuseppe Pagano, figura 
centrale nel dibattito architettonico Italiano tra le due guer
re raggiunge una sintesi tra le preposizioni teoriche del di
rettore di Casabella e la compiutezza metodologica e formale 
dell architetto 

L Istituto assume 11 carattere di un edificio che vuole ri
spondere alle esigenze di utilità e bisogno mentre trascura di 
rappresentare se stesso Pagano è convinto della sua scelta di 
campo il rigore della costruzione s'avverte attraverso 1 uso 
dei materiali la rinuncia individuale fa parte della metodo
logia funzionallsta 

DI fronte a questo, al di 14 del pergolato che unisce con 
eleganza propilei e -.tempio del sapere», c'è l'Istituto di Chimi
ca di Pietro Aschterl — uno del migliori architetti italiani 
capace di dinamizzare e plasmare le masse — che In parte 
riprende l'edificio di Pagano, mentre nel retro compone, libe
ramente memore della lezione espressionista La Scuola di 
matematica di Gtò Ponti, testata di uno del transetti, è un 
edificio iclamorosamente moderno e logico» come lo defini
sco Gianfranco Canlggla caricato com e nell'Impaginazione 
di sezioni auree cosa del resto naturale per una facoltà di 
matematica. Nella parte opposta, sorge l Istituto di minera
logia e geologia progettato da Giovanni Mlcheluccl che ri
prende nel linguaggio gli edifici di Giuri JS-udenza e di Lette
re e Filosofia di Gaetano Raplsardl 

Dietro 11 Rettorato ancora un edificio di Mlcheluccl sulla 
sinistra Fisiologia ed Antropologia e sulla destra Botanica di 
Giuseppe Capponi una .eccezione concessa — scrive Gian 
Paolo Consoli — per far risaltare meglio 1 omogeneità del-
I insieme» e «il carattere unitario corrispondente al nostri 
tempi, di cui parla Giuseppe Pagano 

Giancarlo Priori 

Maria Pia Da Vito 

Le voci: 
De Vito, 
Marini, 

Pietrangeli 
Stasera, al Saint Louis, Ma

ria Pia De Vito in concerto con 
il quartetto che comprende 
Riccardo Biseo al piano, Vitto* 
no Sons ini al contrabbasso, Et
tore Fioravanti alla batteria 
Giovane cantante napoletana 
dotata di una tecnica eccezio
nale la De Vito usa la voce co
me uno strumento, passando 
con facilita da dolci armonie ad 
improvvisazioni scat Domani 
sera nuovo quintetto nella prò 
grammazione del club È quello 
del sassofonista Enzo Scoppa 
con Eddy Palermo alla chitar 
ra Riccardo Biseo al piano, 
Massimo Monconi al contrab 
basso e Giampaolo Ascolese al 
la hattena 

Continua intanto la serie 
Veni anni dopo la «rnimrasse-
gna dei tempi andati» con la 

quale il Folkatudio ripropone 
una breve galleria dei perso
naggi che hanno Tatto la storia 
del celebre locale, vero e pro
prio punto di riferimento per 
diverse generazioni di cantau* 
tori, musicisti e interpreti In 
cartellone, staterà, la più im
portante musicista 
delIValternativa», Giovanna 
Marini, che insieme a Patrizia 
Marini, Lucilla Galeazzi e An 
na Tommaso offrirà una pano 
ramica sul suo repertonodi raf 
rinate elaborazioni vocali Da 
domani a sabato tocca a) più 
noto cantore politico dell epo
pea del Folkstudio, Paolo Pie
trangeli, che esattamente ven 
l'anni fa scrisse e interpretò 
Contessa, la canzone diventata 
poi 1 inno di battaglia del '68. e 
che proporrà un viaggio nelle 
sue composizioni di ieri e di og
gi 

• MONTAGGIO CINEMA
TOGRAFICO — Sono aperta 
te iscrizioni per il seminario-
workshop dirotto da Carlo Pu> 
lerà, montatore e per il semi
nario di Storia dell arte diretto 
da John Clapp critico d arto 
americano Informazioni presso 
la Scuola Laboratorio Video-Ci
nema Matctoror (via Conta Ver
de 4 00185 Roma - Tel 
73 67 90 dalle ore 15 alle ora 
18 30) 
• SEMINARI CIPIA — So
no aperte le iscrizioni a» Corsi 
regolari di Ipnosi ed AutQtpna 
Si Training autogeno Comuni-
canone a persuasione sublimi-
naia noi rapporti interpersonali 
organizzati dal Cipia (Centro ita 
tiano di psicologia e di ipnosi 
applicata) piana Benedetto 
Carroll 2 00186 Roma - Tal 
06 /654 39 04 

II talento 
artistico 
dei tre 
Ferrari 

L'ereditarietà del talento all'interno Ul uno stesso nucleo 
familiare, specie se nel medesimo campo artistico, sebbene 
non rientri nella norma, non costituisce neppure una rarità 
assoluta Rarissimo, perù se non addirittura unico, è U caso 
di Filippo Ferrari, del figlio Ettore e del nipote Giordano 
Bruno che per ben tre generazioni si sono tramandati 1 un 
l'altro un genuino amore per l'arte (unito ad una pregevole 
maestria tecnica), vivendo tutti un buon periodo di meritata 
notorietà È proprio a questi tre artisti, maestri neli illustrare 
I dintorni di Roma e le forti bellezze dell'Agro Pontino, che è 
dedicata una mostra, patrocinata dall'assessorato al Beni 
culturali del Comune di Sozze e aperta fino al 13 gennaio 
nelle belle sale dell'Antiquarium comunale 
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Scelti 
per 
voi 

• La mosca 
P t r * duri dt s t o m a c o e per gli 

a m a m i della fantascienza intel 

l igente e c c o il nuovo f i lm dt D a 

v i d C r o n e n b e r g . p iccolo m a e 

st ro d e l genere horror Si chia

m a f La m o s c a i e narra la storia 

d i una m e t a m o r f o s i most ruosa , 

quel la vissuta in p r ima persona 

dal lo scienziato canadese Brun

elle ne l corso di un esper imen

t o d i « te le l rasbordoa di mater ia 

u n a m o s c a Impiccione entra 

nel la cab ina e avviene cosi , la 

fus ione a livello molecolare La 

m u t a z i o n e d a u o m o in u o m o -

m o s c a sarà lenta m a Inesorabi

le N e i p a n n i dello scienziato un 

Jeff Go idb lum brav iss imo, sen

suale e an imalesco c o m e r i 

ch iesto dalla p a r t e 

• AniSTON 
• AMBASSAOE 

• HOMDAV • ATLANTIC 
• MAJESTIC 

Q Pirati 
Torna R o m a n Polanskt E torna 

c o n u n f i lm r ibaldo, colorato 

a l l ' insegna del « lasciatemi d i 

vert ire» D a anni il regista di 

• R o s e m a r y ' a Baby» e di «Chi-

n a t o w n t sognava di realizzare 

q u e s t o kolossal mar inaresco 

p ieno di avventure , di galeoni 

d i fanciulle indifese e di fratelli 

dalla cos ta Per nost ra fortuna, 

c ' è r iuscito, e ha coinvolto nel-

I impresa u n cial t ronesco, su

b l ime W a l t e r M a t t h a u , a cui il 

ruolo dì Cap i tan R e d (I avido pi 

rata dalla g a m b a di legno che 

c o m b a t t e a1' spagnoli per i m 

pose Basarsi di un prezioso tro

no a l l o c o ) va davvero a panne l 

lo 

• A R C H I M E D E 

• FIAMMA 

• Hotel Coionial 
Cinzia Torrini, g iovane regista 

f iorentina, d o p o due piccoli f i lm 

girati in Italia tenta la carta della 

superproduzione hol lywoodia

na U n cas t d i tu t to r ispet to 

(Robert Duvet) , J o h n Savage , 

Rachel W a r d più il napole tano 

M a s s i m o Troiai) per raccontare 

l 'odissea sudamer icana di u n 

g iovane i tal iano il cu i f rate l lo , 

terror ista In fuga, A s t a t o ucci

so M a s iamo sicuri che quel 

cadavere sf igurato sia davvero 

colui ohe tut t i c redono e voglio

n o mor to . . .? 

• B A R B E R I N I 

• NEW YORK 

O Lola Darling 
Splke Lee Segnatevi questo 
nome Non e II nuovo Eddle 
Murphy, è qualcosa dt più Ov
vero un cineasta-attore intelli
gente, Ironico, capace di rac
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «ali block», 
«Lola Darling» e la storia di una 
ragaiia a cui piace tanto (trop
po?) l'amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommato li ama tutti, ma 
* difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioie di vivere Film di retrogu
sto amarognolo, quindi, ma di
vertente, tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

U n g iovane In viaggio at t raver
s o P A m w l c » U n autostoppi 
s t a . b i o n d o e at let ico E. ali i m -

Pr o w i a o , l ' Irruzione dell 'orrore 
autostoppis ta (k> «hitcher» de l 

t i tolo) comincia a uccidere, e il 
g iovane d e v e lot tare c o n i dent i 
per salvarsi l a v i ta Gi ra to da l 
g iovane Rober t H a r m o n c o n 
u n o sii le d e g n o dello Spielberg 
ed «Duel» , Il f i l m par te c o m e un 
norma le horror di genere m a si 
sol leva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine, della m e l a t o -
ra , Rutger Hauer (il b iondo re
pl icante di «Biade R un non.) è 
u n assassino crudele, mdistrut 
l ibile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 

• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

O Daunbailò 
I l «Benigni amer icano» è cre 
detec i , u n fi lm d a n o n perdere 
Perché l 'angle - toscana del bra 
v o a t t o r e e u n o dei linguaggi 
p iù spassosi m a i sentit i da uno 
s c h e r m o Porche la regia è di 
J l m J a r m u s c h , il raf f inato auto 
r e di «Stranger than Paradise» 
Perche J o h n Lune e T o m W a i t s 
(ol tre che d u e insigni musicisti) 
t o n o bravissimi c o m p a g n i di 
avventura de l Robertaccio no 
• t r e n o La storia e sempl ice tre 
carcerat i ( d u e amer icani e un 
t u r i * t i i tal iano) fuggono di pri 
g ione e al r i t rovano immers i 
nel le paludi del la Louisiana E 
s o p r a t t u t t o una parabola sull a-
miciz ia al di la delle barriere Im 
gutstiche In b ianco e nero edi
z ione originale ( m a davvero 
doppiar lo era impossibi le) con 
sottot i to l i Italiani 

• RIVOLI 

Prime vis ioni 

I ACkOEMV H M 1 L 7 000 
I V t« Staffi,> 17 Tel 426778 

Shanghai surprise et Jim GoddarrJ con 
Madonna e Soan Penn A I I 6 2 2 3 0 I 

L 7 000 
Tel 851195 

Strigati di e con Francesco Nuti e con Or 
nella Muli BR UE 22 301 

I ADF1AN0 

I Piatta Cavour 22 
U 7 0 0 0 

Tel 362153 

Satte chili in sarte giorni d Luca Verdone 
con Renato Potzetlo a Carlo Verdone BR 

115 30 22 301 

Spettacoli 
KURSAAL 

Vis Pastetta 24p 
La mia Africa con Robin RetJfortJ I IrUreì 

Tel 864210 Streep OR 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera armiate L 2 000 
Varacelo 13/a Tel 3611501 

Il nuovo cinema austriaco ore 1B 30 Zfh 
chmeieter di Angela Summereder gel 
20 30 l a donne mancina di Peter Hanefce; 
ore 22 30 R mali della morta et Peter 
Handta 

Tisun L 3 000 
Via dea» Etruschi 40 Tel 4957762 

Pollce or Maurice Pialat con G Deperì. 
S Marceau DR (16-

iàrfrel 
2 2 3 » 

AIRONE 
Va Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7827193 

Llniilatione di Ganlranco Mingati con 
Serena Grandi E IVM 181 (16 22 301 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 33 

L 5 000 
Tel 8380930 

R nome della rosa cb J J Annaud con 
SeanConnery OR (15 30 22 301 

DEFINIZIONI 
l a i c e n u G 0 0 Doc mentalo DR Giammai co F Fan 

ras SA Sal ico SM Storico M lo og co Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vie Momooollo 101 Tel 4741570 
110-11 30/1622 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 5408901 

Le mosca d David Ctonenberg con Jeff 
Goidblum H 116 22 30) 

AMERICA 
Vie N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 5816166 

The Hitcher La lungo atredo della pau
ra di Robert Haiman H 116 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tel 876667 

Pirati dt Roman Po ansio con Walter Mal 
thauCrsCampion 8R (16 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goidblum FA 116 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher La lunga strada della pau
ra di Robert Harman H 116 22 30) 

GARDEN 
Vale Tiastevere 

L 6 000 
Tel 582848 

Vuppies 2 con Jerrv Cala e Chr stian 
Sica 6R (16 22 301 

GIARDINO 
P tra Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Le carica del 101 di Walt Dsnev DA 

(15 30 22 301 

GIOIELLO L 6 000 
Via Nomentana 43 Tel 864149 

Super Pontoni di Neri Parenti con Paolo 
V«aggio BR (16 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Lebyrinth dove tutto e possibile con Da
vid Bowie e Jennifer Connery il 

(16 22 301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Gli arlstogattl di W Disney DA 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscofana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goidblum FA 116 30 22 301 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tri 6675455 

Round Mldnight (A mezzanotte caca) regia 
di B Tavermor Gordon con Dettar Gordon • 
DR 116 40 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Scipronl 84 Tel 3681094 

Ore 17 II coltello nell acqua ora 18 30 
Repulsion ore 22 30 Per fevore non mo-
dermi sul collo oro 22 L amico amerlce-

BALDUINA 
P;a Balduina 62 

L 6 0C0 

Tel 347692 

Regeio di Natale di Pupi Avatt con Carlo 
Delle Piene SA 116 30 22 301 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

l 7 000 
Tel 4751707 

Hotel Coionial di Cini a Torr ni con Robert 
Duvall e Massimo Tro s A 

I15452Z 101 

BLUEMOON L 5 000 
Via dai 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscotana 950 

L 6 000 
Tel 7616424 

ti burbero di Castellano e Ptpolo con Adria 
no Colentano e Debra Fener BR 116 22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393280 

The Hitcher • La lunga atrada della pau
ra di Robert Harman H (16 30 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
Piatta Capranlca 101 Tei 6792465 

L amora stregone PRIMA 
116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 

Pia Montecitorio 126 Tel 6796967 

Lola Darling di Spide Lee con Tracy Cernila 
Johns BRIVMI4I (16 30 22 301 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piatta Cole di Riento 90 TeH 350684 

Yupplee Z di Entwo Oldoint con Jerry Calè e 
Christian De Sica BR (16 15 22 30) 

DIAMANTE 
Via Preneatma 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR 116 22 30) 

EDEN L 6 000 
P tra Cola di Riento 74 Tel 380189 

Shenghej eurpriie di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A ( 16 00 22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppare 7 

L 7 000 
Taf 870245 

Yupples 2 di Enrico Oldoint con Jerry Cela e 
Christian De Sica BR 116 22 301 

EMPIRE 
V » Brami Margherita i 
Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Bedham con Ally 
Sheedy a Steve Guttenberg FA 

116 22 301 

HOLIDAY 
Via 6 Marcello 2 

L 7 000 
Tel 658326 

Le mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goidblum H 116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Labyrinth dove tutto è possibile con Da 
vtd Bovile e Jennifer Connery H 

116 22 301 
KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Une perfetta coppia di evitati di Peter 
Hyama con Gregory Hmes Btlly Crystsll 
BR 116 22 30) 

MADISON 
Via Chtabrera 

l 5 000 
Tel 5126926 

Shenghsl aurprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A 116 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 
Va Appio 41b Tel 786086 

Yupptea 2 di Enrico Oldotnt con Jerry Cala 
e Christian De Sica BR 
1)6 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

La mosca di David Cronenberg con Jori 
Goidblum FA 116 30 22 30) 

ROUGE ET NDIR 
ViaSalanan31 

L 7 000 
Tel 664305 

ROYAL 
Via E F liberto 175 

Labyrinth dove tutto è poasibile con Da
vid Botine e Jennifer Connery H 

116 22 301 

L 7 000 
Tel 7574549 

Super Fintoti) di Neri Parenti con Paolo 

Villaggio BR (16 22 301 

SAVOIA 
Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Fantasia di Walt Disney DA 
(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7 000 
Tel 485498 

Accademie Militerò di Beri Convy con 
Chris Lemmon Lloyd Bndges 8R 

116 22 301 
L 6 000 

Tel 856030 
L Intileilone dt Gianfranco Mingo»! con 
Serena Grandi E (VM 16) (16 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piatta G Pepe Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 
PiatraSempone 1B Tel 890B17 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

METRO DRIVE IN L 4 000 
VtaC Colombo «m21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

Una perfetta coppia di evitati di Peter 
Hyama con Gregory Htnes Billy Crystal 
BR (15 45 22 301 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 I I 30/16 22 30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

NEW YORK L 6 000 
Via Cave Tel 7810271 

Hotel Coionial d Cmtia Tonini con Robeit 
Duvall e Massimo Trotsi A I1545 2230) 

L 7 000 
al Carmelo Tel 5982296 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR (15 30 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecie T12 Tel 7596568 

Sette chili in tette giorni di Luca Verdone 
con Renalo Pozzetto e Carlo Verdone BR 

(15 45 22 301 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

Gli anetogatti di Walt Disney DA 
116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cartoli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

ESPERIA 
Piatta Sennino 17 

L . 4 0 0 0 
Tel 882884 

Il noma della tosa di j j Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 301 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Miatlon di R Joffè con Robert De Niro e 
Jemery Isone A 41S 30 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

L Inliletlona di Gianfranco Mingerti con 
Sarena Grandi E IVM 18] (16 22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893908 

L 6 000 
Nuova 11 

N burbero di Castellano e Pipolo con Adria
no Calcolano a Debra Fener BR 

116 30 22 301 

ETOILE 
Piatta m Lucina 41 

L 7 0 0 0 
Tel 6876)26 

StteflBtl di o con Francesco Nutt e con Or 
nella Muti BR 116 22 30) 

EURCINE 
Via Usti 32 

L 7O0O 
Tel 6910986 

Yupples 2 di Enrico Oldoinl con Jerry Cala 
a Christian De Sica BR 116 22 30) 

EUROPA 
Coreo d Ila! 107/a 

L 7O00 
Ti) 864868 

GII ariatogettl d) W Disney DA 
(16 22 301 

FIAMMA 
Via Bissanti t i 

SALA A Piriti di Roman Polanssl conWal 
ter Matthau Cria Campion BR 

(15 45 22 301 
SALA B Par lavora ammaliatemi mia 
mogli! con Danny De Vito 

QUIRINETTA 
ViaM Minatoli 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Meggte Smith BR 115 46 22 301 

REALE 
Piatta Sennino 15 

l 7 000 
Tel 6810234 

Super Pentoli! di Neri Parenti con Paolo 
Villaggo BR 116 22 30) 

SEX 

Corso Trieste 113 
L 6 000 

Tel 864165 

ET -1 eatreterreatre di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

116 22 30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre 
L 6 000 

Tel 6790763 
Il nome della rosa di J J Annaud con 
Seen Connery OR (16 22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel B374SI 

Sette chili In sette giorni di Luce Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

115 30 22 301 

RIVOLI 

VialomtmrjB 23 
L 7 000 

Tel 460883 

Daunballd di J!m Jarmusch con Roberto 
Benigni - BR 116 30-22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO RIPOSO 
CULTURALE 
Via ritortine Antica 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 

vi i Perugia 34 

Commedianti di Otakar Vavra 

Tal 7SS1785 12031 5 
IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pomptxj Magno 27 

Tal 312283 

SALA A Paulina «ila ipiaogii dt Eric Mè> 
nmer(,9 2045) Stangar Than P i r a t i * * 
di J m Jarmuscl. (22 30) 
SALA 0 II raggio varila di Eric Rohm* 
(versione originala con » t i italiani) • M 
H9 22 30) _ _ _ _ _ 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI film per adulti • J Ì T 5 9 

Tel 9001883 

Tel 9002292 Non pervenuto 

g^SESSM 
BROADWAY 
V a dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2B15740 

DEI PICCOLI 
Vale della Pineta 15 
se] 

l 2 500 
(VllaBorghe 

Te! B63485 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 5 

L 3 000 
Tel 6010652 

Scuole di pollila n 3 di John Paris con 
Sleve GuttBnberg BR 

MOUUN ROUGE 
Via M Cornino 23 

L 3 000 
Tel 6562350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Top Gun di Tony Scott con Ton Viutse A 
(16 22 301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
Pzza B Romano 

l 3 000 
Tel 5110203 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

l 3 000 
Tel 6803622 

Terminetor (versione inglese! 
(16 22 401 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

U 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Va Volturno 371 

L. 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai 

ALBA RAOIANS Tel 9320126 " 0 ° * ° 

FLORIDA Tel 9321339 R'P030 

e M l ' l c M M a l 

POLITEAMA L 7 0 0 0 SALA A The Hitcher - La lungi stretti 
(Largo Panma 5 Tel 9420479 a a l l a Paura di Robert Harman • N 

116 2 2 1 0 ) 
SALAB Uovi Inlhdovetuttoepoiel jm 
con David Bowie t Jennifer Connery • H 

116 22 ani 

Yupplee 2 di Enrico Oldoint con Metslffis) 
Soldi e Jerry Cala BR 
116 22 301 

GROTTAFERHATA 

Tel 9454592 Accademia militerà di Buri Cowy, eòe 
Chna Lemmon Uovd Bridge! • M 

l i » 22 IO) 

TeL 9387212 F«m per adulti 

ASTRA 
Viale Jonto 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara con Gian 
Maria Volonté OR 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Il raggio verde di Eric Rohmer con Marie 
Riviffe DR (16 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

L uomo con la ecarpa rossa di S Dragoti 
con L Singer T Hnaks BR 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
ViaMorryDalvBl 14 Tel 5816235 

Il ciao Moro d Giuseppe Fenera con Gian 
Maria Volontà DR 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lolla 201 

usmma 
TU 9698083 fl«°M 

aTofcieT.eal 

KRYSTALl (ea Cucelolol L 7 000 
Via dei Pancttini Tel 6603189 

iney * I 
(18-21 

SISTO L 6 O 0 O 
Via del Romegnol Tal 6610750 

SUPERGA L 7 000 
Vie dna Marini. 44Ta l 5604076 

Ubyrinth dove tutto 4 potutile c a n g i 
vtd Botano e Jennifer Connery - t i 

[16 22 901 

Setta chinai sette glo. n ie l l i c i Varatati 
con Carlo Verdona e Renato Pozzetto. M 

IH-22W 

Prosa 

D OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

A G O R A SO (Via dalla Poniienia 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 1 

AHe21 A g o i t o m o l l a m i * non 
fj c o n O M o di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia cb Duccio Camerini 

ALLA RINGHIERA (Via de) Riari 8 
• Tel 65687111 

Alle 2 1 U « r a n d i I n v a n i v a a l 
m u r o (falla elttft di T Dorst Con 
La Fonie Guidi Qulniuizi Ambro
si» Ragia di I Losch 

ANFITRIONE (Via S Saba, 2 4 
Tel 676Q827 . 

Alle 2 1 15 • c h M o a a m a n t a 
C a c h e * di e con Sergia Ammira 
(a Pavlna Parisi Marcello Bonlni 
Olas 

A R C A R - C L U 1 (Via F Paolo T t > 
a t l , 1 S / I - Tal . S 3 9 5 7 0 7 , 
Riposo 

A R G O T - STUDIO (Via Natale del 
Grande 211 Tel 6 8 9 8 1 1 1 
Alle 21 Aspet tando m i t r o di 
Piero Costallaccl Regia dt Pierma 
ria Cecchini 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por-
ta Lob-ctnt, 32 • Tel 28721161 
Riposo 

• E L U ( P i a i » S Apollonia 1 V a 
rai 58948751 
Riposo 

C A T A C O M M 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 Tel 7653495) 
Domani alle 2 1 Una donna par 
r a w o p p i a m a n t o di a con fi anco 
Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 

Alle 21 16 Tra a a n l m a n a a Mi 
di Marino Domenico con i Caver 
nicoli 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 4 4 -
Tel 7887721 ) 
Riposo 

DEI SAT IR I (Via « Grottaplma 19 
• Tel 6565352 ) 

Alle 2 1 15 Sogno par u n a 
• u n » con Vasco Mirandola e Ro
berto Cttrin Regia di Roberto Ci
meli» 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tal 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 La famigl ia da l l 'ant i 
quario tH Carlo Goldoni diretto e 
•merpreteto da Qianrico Tedeschi 
con Fatica Andreasi Marinella Le
silo 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

DCSERVI(Vl f fdelMortaro22 Tel 
6 7 9 5 1 3 0 1 

Alle 21 15 AehWaCarr tpani lao 
gtt anni 9 0 con Nino Scardina 
Paillette Moller Franco Manieri 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e i 
6 3 7 2 2 9 4 ) 

Alle 17 L' importanta d i ohla-
mara l « m a t t o di Oscar Wiide 
Con Ileana Ghiona 0 M Guemni 
R Cheva'ier B Calvari Regia cu 
Edmo FanogtiQ 

GIULIO C E S A R I (Viale Giulio Ce
sare 2 2 9 Tel 353360 ) 
Alle 17 ' 0 acarfal latto di Echi» 
do Scarpetta Regia di Armando 
Fugliese Con la Camp teatrale di 
luca di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 

Allo 21 Scherno . , ma foraa no 
Scritto • diretto da Gormane Mar 
tini 

IL PUFP (via Giggl Zanatio 4 Tel 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Allo 22 3 0 Uno agoardo dal 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurilio Mattioli Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
B 2 / A - T o l 7372771 
Alle 21 30 SaxvMua lca t N a t u 
ra S h o w di Emilio Giannino con 
le Sorelle Bandiera 

LA C O M U N I T À (Via G Z a n a i » 1 
Tel 5817413 ) 

Riposo 
LA P IRAMIDE (Via G Benzeni 51 

Tel 57461621 
SALA A Alle 21 Racconti I n 
quiet i Regia di Marco Solari e 
Alessandra Vanii Con la comp 
Solari Vanii 

SALAB Domani alla 2 1 PRIMA 
M a c h a t h con Marilù Prati Gian 
cario QUOTO Guido Ruvolo Regia 
di Massimiliano Troiani 

L A SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 21 Spettacolo di mi 
mo La v a c a dal ailansio con 
Eric Dincer 
SALA B Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c 
Tel 3 1 2 6 77) 
Allo 21 Santa Giovanna con 
E lena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

M E T A - T E A T R O (V.a Mameli 5 
Tel 5896807 ) 
Alle 21 15 II daaarto da l S a m -
aara di Gustavo Giardini con la 
Compagnia II Cerchio Regia di Ric
cardo Bernardini 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Riposo 

P A R I O U (Via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
803623 ) 
Alle 21 A cha aarvono q u a i t l 
quattr ini di A Curcio Diretto e 
interpretato da Carlo Giutfrò con 
Aldo Giufrrè 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501 ) 
Alle 21 A m a r a di Rosso San Se 
condo con Maurino Donadonl Al 
nerica Schiavo Regia di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mlnghet 
ti 1 Tel 6794585 ) 
Alle 20 45 PRIMA M e d e a di Eu
ripide Con Mariangela Melato 
Franco Di Stasio ed Edda Valente 
Regia di Giancarlo Sape 

ROSSIN I IPiaizaS Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630 ) 
Alla 21 La t rovata di Paolino di 
Renio Martinelli con la compagnia 
stabile di Roma «Checca Durante* 

S A L A UMBERTO-ET1 (Via dalla 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La Comp di Paola Borbo
ni Pino Colmi Caterina Costanti 
ni presentano «Yermai di F G 
Lorca Regia di L Salvati 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macoli! 75 Tel 6798269 ) 
Allo 2 1 3 0 Buonanotte S a n i n o 
di Castellacci e Fingitore con Oro 
ste Lionello e Leo Gullolta 

SPAZIO U N O 8 5 (Via dei Panieri 3 
Tel 6896974 ) 

Alle 2 1 1 5 Parturbai lona n ? 
Soggetto e regia di IN cola Do Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 6 5 
Tel 573089 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gomma Tel 65446011 
Dalle IO 13 o dalle 16 20 mostra 
su Eduardo Do Filippo (Ingresso 
libero) 

T E A T R O BRANCACCIO (Via Mo 
rulana244 Tel 7323041 
Alle 21 Loraniacclo diretto e in 
terpretato da Carmelo Beno Con 

Isaac George e Mauro Contini 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 

d'Africa 5/A tei 736255) 
Alle 21 15 A d a m o ad Eva di Pe 

ter Hacka Regia di Francesco Ca 
pitano 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
6 9 Tel 363509) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E 
Bombelli 24 Tei 6810118 ) 
Alle 21 Maanadiari da Schiller 
con Fiorenza Marchegiani Patrizia 
Zappa Mula* Regia di Nanni Gare! 
la 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
deiF.lipp.nl 17 A Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 15 M i -
aarla a g r a n d * » * na l «amorino 
n 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
loCampese Marcello Mandò Ste 
(ansila Marrana Regia di Marco 
Moto 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
Al la 2 1 15 Tana par T o m m y a 
K l t ty di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela Mirabol 
la 

S A L A ORFEO 
Alla Z1 16 Prima dalla guerre 
di Giuseppe ManrV.di con la 
Comp Iconoclasti Ragia di An 
drea Rallis 

T E A T R O DELL'UCCELLIERA 
(Viale dell Uccellila) Tel 

8 5 5 1 1 8 
Alle 21 15 PRIMA M i s u r a r . Il 
t a m p o disabitato Spettacolo 
teatrale con Rossella Or 

T E A T R O D I R O M A - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 PRIMA A n i m a di Giù 
seppe Manlndi con Duilio Del Pre 
te e Maurino Marchetti Regia di 
Walter Manfrò 

TEATRO DUSE (Via Crema 8 Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 462114 ) 
Alle 2 0 4 5 Volpona di Ben Jon 
son con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 

TEATRO FLAIANO (Via S Stelano 
del Cecco 15 Tel 6798569 ) 
Riposo 

TEATRO I N (Vicolo degli Amatncia 
n. 2 Tel 6154197) 
Riposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 Tel 58957821 
Saia Caflè Teatro Alle 21 Sipari 
a alparìattl diretto e interpretato 
da Giorgio Lopoi e Mino Capno 
Sala Teatro Alle 21 M y - f a l r -
W a t t di P Insogno R Cintoli 
Rogia di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 

6784380 ) 
Allo 21 im Santa sulla aeopa. 
Scritto e diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lauzl 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale 183 Tel 465095 ) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valori m H o dua parola d a 
dirvi eh J P Da Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO S IST INA (Via Sistina 
129 Tel 4756841 ) 
Alle 21 Garinei e Giovonnmi ore 
sentono Enrico Montesano in Sa il 
l ampo foaaa un oambaro Re 
già di Pietro Gatinoi 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia871/c Tel 3669800 ) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatho Christie con Schemman 
Senior» Regia o. Solia Scondurro 

TEATRO T E N D A (Piana Mancini 
Tel 3960471 ) 
Riooso 

TEATRO T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo 393 • Tel 
6422779) 
Alle 16 30 e alle 21 15 Golden 
Circua 

TEATRO T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta 16 Tol 6545890 ) 
Alle 21 Cachov a Cachova di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Rogia 
di Isabella Peroni 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scovolo 101 Tel 78B09B5) 
Alle 20 45 Ritorno ad Alphavl l -
lai i Ragia di Mar io Mentono 

TEATRO T R I A N O N RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola, 101 - Tel 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 58952051 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via dal Tea
tro VallB 23/A Tel 6543794) 
Alle 21 F a u l t di W Goethe Di 
retto o interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
borio Sturno 

TEATRO V ITTORIA (Pzza S Ma 
ria Liberatrice 8 Tel 5740598) 
Riposo a replica) 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
81 Tel 6568711) 
Sabato 17 alle 17 Voglia di can
taro di G Gabrielli Regia di I Fé) 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 593269) 
Alle IO La baracca presenta Dira 
fera b a d e r à 

CIRCO D I BERLINO 3 PISTE (Via 
le della Stazione Preneatma Tel 
290354) 

Alle 16 3 0 e alle 21 Festivi 
15 30 18 30 

C IRCO N A N D O ORFEI (Pianale 
CIodio Tel 3894341 
Allo 16 30 e alle 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

C R I S O G O N O I V i a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
mille m una not te Vorsiono di 
Roberto Calve Con pupazzi e au 
diovisi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
682049) 
Sabato e domenica alle 16 45 
Mario a II drago Regia di Aldo 
Giov annotti 

LA CILIEGIA - (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705 ) 
Domomea 18 olle 11 Facciamo 
cha lo aro a cha tu ari 

T A T A D I O V A D A (Località Cerreto 
Ladispoli Tel 8127063) 

Alle IO I I Cabaret da l bambini 
con I clown Pierrot 8udy o Grissino 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 
2 Tol 58962011 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rntt ni 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G 
Gonocch 15 Tol 5139405) 
Alle 10 La bambina a a m a no
m a gioco teatrale con le marionet 
te dogli Accoltella 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon 
vallarono Gianicolenso IO Tel 
6 8 9 2 0 3 4 5 B 9 H 9 4 ) 
Alle IO e allo 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini preson 
ta Amora a quattro mani 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be
niamino Gigli 8 Tel 461755 ) 
Alle 20 30 (Fuori Abb tagl 25) 
M a Pavlova balletto di Roland 
Petit Orchestra primi ballerini so
listi e corpo di ballo dol Teatro del 
I Opera Direttore d orchestra Al 
berlo Ventura 

T E A T R O BRANCACCIO (Teatro 
doli Opera Via Merulana, 244 
Tel 7323041 
Domani alle 2 1 Prologo EUaleo 
Homonaje a Federico Varma 
I musica di George Crumb) e La ca 
sada mfiel col Ballai Espaftol de 
Madrid coreografie di Goyo Mon 
tero musiche di Emilio do Diego 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
A R C O D I G IANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 67S7516 I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE O. 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M AUGUSTIN IA-
N U M I V i a S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 T6j 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I . 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Rpoio 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 38) 
Rposo 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 2 I Orchestra da ca 
mora del Gonfalone SolstaAugu 
sto Loppi 

PALAZZO BR A S C H I ( P i n z o San 
Pantaleo, 10) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 
Rposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Ch osa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 
R ioo io 

SALA DEL POLITECNICO (P ia l 
l a Mat teot t i • Ferentino) 
Riputo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
le Tostacelo 91 Tol 57593081 
Riposo 

SCUOLA P O P O L A R I D I VILLA 
GORDIANI (Via Pismo 241 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 Tol 353609) 
Domani alle 21 Dldo a n d A a -
naaa di Henry Purcell Complesso 
di strumenti antichi e coro Florila-
glum e Mualcaa diretti da Franco 
Trinca 

TEATRO OLIMPICO (Piana da 
Gentile da Fabriano 17 • Tel 
393304) 

Alle 21 Concerto del chitarrista 
Vladimir Mikulka Musiche di Villa 
Lobos Tansman Cimarosa Bar 
rios 

Jazz - Rock 

A U M N D E R M A T Z (Me Ostia 9 
-Te l 35393981 
Allo 2 1 3 0 Miialeai Ja t t con i 
Kings end Queens di cario Loffre
do a Francesco Forti 

ASPHAI .T -JUNGLE (Via Alba 32 -
Tel 78807411 

Alle 22 30- f r , allesse», esteta 
rockbiHy 

• I O M A M A (Vto S. Francesco • 
Ripe 1 8 - T e l E82SBI I 
Alle 2 0 3 0 Concerto d Fabio Ma-
nani (chitarra). Toni Api ino (aei 
alto) Sandro Lalla (contrabeaao), 
Robaito Aitemure (batterie) 

• L U E L A I (Via del Fico 31 
Domarti ella 2 1 3 0 concerto del 
coro Polifonico dotte Scuole di Mu
sico Lab2 ovetto da M Boria. 

O O R I A N O K A Y (Pialla Tritasse. 
4 1 Tel 581B8B5I 
Alle 2 1 3 0 Conceno im con 
aJust Little teiaa quinte! Alle 2 4 
Discoteca afroletine 

F O L K t T U t M O (Via Q Sacchi. 3 -
Tel 8 8 9 2 3 7 4 1 
Alle 2 1 3 0 Haeaegne Vant i ann i 
dopo presente un concerto dal 
gruppo vocale di Giovanna Marini 

FONCLCA (Via Crescenno 82 /a -
Tel 6530302) 
Alle 2 1 Swing con Lino Caserta. 

- • • = — H O m M a r M Flettane, 
3 0 b - T a l 5813241 , 
A H e 2 l 3 C - J M I 0 o n t i l l A t a l H l , 

L A railONA (Piatte dalContieni. 1 
• TeL 5 8 9 0 5 5 5 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 2 2 Piano Bar con Lillo Lama) 
•dl-uoenlo Oiscotece con » D J , 
Marco Musica per tutta la a l t , . 

M I S I I S S W M (Borgo Angelico. « 
•Ta l 6 6 4 6 6 5 2 1 ^ 
Alle 2 2 Concerto dixieland con In 
«First Gate Syncopatorse a la v o » t 
lista Liana Mileti. « 

M U S I C I N N (Largo e * Fiorentini, » 
- Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani alle 22 Concerto « M e a Nei 
smoking , a t i banda di Cererà»» 
Gargiuto. 

S A I N T LOUIS M U S I C OU tvfc 
nel Cardano 13 /a -Te l 4 r 4 E t » f 

• , A l i ! iA E n , ° So8»D» <t*l«to. -
T U S I T A L A (Vie dei Neofiti, lave -• 

Tel 6 7 8 3 2 3 7 1 t 
A l i . 2 i 3 0 Recital del cantante' 
piemste Benjamin Watara * 
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Duro colpo per la squadra, dopo rictus che ha colpito il dirigente 

I giorni neri del Napoli 
Per Mavadona 
(caviglia ko) 
campionato 
già finito? 

Calcio 

Dilla nostra radazlona 
NAPOLI — Dopo lo scudetto 
d'Inverno, per il Napoli una 
jnaledetta valanga di disav
venture e tutte molto gravi 
L'B7 non è certo cominciato 
sotto una buona stella per la 
prima della classifica Olà 
lunedì, 11 giorno dopo aver 
Agganciato 11 primo simboli* 

Ko traguardo, L'ambiente è 
tato turbato dall'Ictus che 

ha colpito italo Allodi, consi
gliere del presidente Corrado 
Feriamo, eminenza grigia 
ttel club partenopeo Ieri. 
Inaspettata, ecco un'altra 
'brutta notizia, che potrebbe 
•vere riflessi negativi sul 
cammino del Napoli nel 
giorno di ritorno, Diego Ar
mando Marodona, 11 suo uo

mo di spicco, l'uomo che tut
te le squadre le Invidiano, 
potrebbe aver subito dome
nica contro l'Ascoli un infor
tunio di tale gravità che po
trebbe mettere fine per que
st'anno alla sua stagione cal
cistica 

L'argentino, Infatti, risen
te di un forte dolore alla ca
viglia sinistra, frutto del nu
merosi calclonl subiti dome
nica contro l'Ascoli SI tratta 
della stessa caviglia che fu 
operata nell'83, quando gio
cava nelle file del Barcello
na, dopo la grave frattura 
causatagli da Qolcochea 

•Ho paura che II mio cam
pionato sia finito», ha detto 
Diego Ieri al centro Paradiso, 
dove 11 Napoli svolge 1 suol Mara dono rischia di finire In anticipo il campionato 

Allodi, primi miglioramenti 
Olila nostra r tda i lone 

•NAPOLI — Assistito dalla moglie, signora Franca, dal figlio 
^Cristiano, dal fratello Cesare, dagli amici più Intimi, dal sani

tari e dal massaggiatore del Napoli, Carmando, ha trascorso 
serenamente la giornata di Ieri, Italo Allodi, il manager col-

_ptto lunedi mattina da ischemia cerebrale Incoraggiante 11 
!p imo bollettino medico comunicato In mattinata dal medi
co sociale del Napoli, dottor Acampora 

•La situazione cardiaca è ottima — ha detto 11 sanitario —, 
Il sensorio è perfetto Allodi ha riposato senza bisogno di 

Calmanti o ra ci Interessa prevenire eventuali ulteriori com-
bllctulanl» La conferma al positivi segni di ripresa emersi 
<Ml corso della notte e della mattinata, poco prima le 10, 
quando 11 professor Postiglione, primario del reparto rlanl-

unaalone dell'ospedale Pellegrini, entrando nell'appartamen
to al terzo piano della cllnica che oiplta l'ex rettore di Cover-
ciano, annunciava che dogli esami di laboratorio non era 
emerso alcunché di patologico a carica del paziente Succes
sivamente Il nuovo esame Tac confermava gli Incoraggianti 

t igna l i Anche le articolazioni della gamba e del braccio sini
stro davano segni d) ripresa 

Sempre lucido, ha ricevuto brevi visite Tra queste, quella 

del vostro cronista. «Ciao Marino, si sta meglio a Ponza che 
qua», poche parole, quanto bastava per rassicurare chi gli era 
vicino 

Anche Ieri fitto l'andirivieni nella cllnica che si affaccia sul 
mare di dirigenti del Napoli, giocatori, tifosi, cronisti II fat
torino dell'albergo presso 11 quale Allodi ha fissato dimora 
per I suol soggiorni all'ombra del Vesuvio ha fatto la spola da 
via Caracciolo a Mergelllna per consegnare I numerosissimi 
telegrammi che sono stati recapitati nel corsa della giornata. 
Più di duecento «Non hai mal perso, vincerai anche questa 
volta», ha scritto un amico da Coverclano, «Ne abbiamo pas
sate di peggio», gli ha ricordato da Firenze un amico giornali
sta col quale era stato compagno nella lotta partigiana, «Sla
mo tutti con te, Napoli è con te», il messaggio di un gruppo di 
tifosi 

Nella Inquieta primavera scorsa, Allodi aveva fatto la con
ta degli amici, Urne va di averne perso qualcuno Ora, alle 
prese con la partita più difficile, 11 ha ritrovati tutti 

•GII farà bene vedervi — aveva notato la signora Franca 
mentre salutava alcuni cronisti — gli darà forza. • 

m. ma. 

allenamenti, con l'aria triste 
e la voce preoccupata «Ho 
preso una brutta botta — ha 
proseguito 11 calciatore — la 
caviglia mi ha fatto subito 
male Ad un certo punto so
no stato anche tentato di 
uscire dal campo Poi però 
ho preferito rimanere al mio 
posto, anche perchè la parti
ta si era fatta terribilmente 
difficile e non riuscivamo a 
sbloccare il risultato Forse 
ho fatto male» 

Cos'è che sente di preciso? 
•Sento come se qualcosa mi 
entrasse nella carne Potreb
be essere una delle placche 
metalliche che mi furono ap
plicate dal medici che mi 
operarono a Barcellona, una 
Interna l'altra esterna, per 
tenere ben fermo l'osso che 
si era spezzato Ora non so 
cosa sia realmente successo, 
se la mia è soltanto un'Im
pressione, ma è certo che se 
si è spostato uno del due fer
ri, potrei dire già adesso ad
dio al campionato Ho l'Im
pressione che un lato della 
placca mi entri nella carne 
Ora, comunque, non voglio 
perdere tempo Voglio fare 
subito le radiografie, stasera 
stessa (Ieri, ndr) e capire su
bito qual è la causa di questo 
dolore cosi lancinante* 

Ma 1 buoni proponimenti 
del giocatore sono saltati su
bito In aria Appena ha la
sciato 11 centro Paradiso e si 
è tuffato nel traffico cittadi
no, Il giocatore è rimasto In
trappolato in uno del mille 
ingorghi che stanno pratica
mente paralizzando Napoli, 
specie in questi giorni di 
maltempo, cosa che gli ha 
impedito di raggiunge! e lo 
studio del dott Del Vecchio, 
che lo avrebbe dovuto sotto*-
porre al controllo 

Cosa farà ora se gli esami 
radiografici dovessero con
fermare I suol timori? «MI 
dovrò subito operare Non ci 
sarebbero alternative Certo 
è che non riesco a capacitar
mi di quanto sta succedendo 
al Napoli E una cosa Invero
simile Non abbiamo mal 
avuto un attimo di pace da 
quando è cominciato il cam
pionato La lista comincia ad 
essere veramente lunga» 

DI fronte al pessimismo di 
Maradona, ha fatto da con
trappeso la cautela del medi
co del Napoli, Emilio Acam
pora «Attendiamo di vedere 
le radiografie, prima di tira
re delle conclusioni Per 11 
momento dico che si tratta 
di una forte contusione» 

Marino Marquardt 

Per l'elvetico tre gare in quattro giorni: due primi e un secondo posto 

Zurbriggen, le mani sulla Coppa 
È il più bravo anche a Adelboden 

Ha corso tre volte in quattro 

Ifórni, dalla Germania Federa 
» affo Svmera, impegnandosi 

in tre specialità diverse dello 
ut Ha vinto la diwew libera di 
(Ì*miseh e lo s/a/om gigante di 
ytde/Wen e, sempre a Gar 
Jmscn, ni è pianato secondo nel 
màupergigunte* È Pirmin Zur 
bnggen, non soltanto uno det 
maestri delio su alpina, mapu* 
n uno dei più grandi campioni 
nel!* tung» vicenda dello sport 

Trtgare da podio in quattro 
giorni non sono semplicemente 
tre gare, tre corse su una pista, 
tre wtomant bui parquet di un 
Palanotto Sono molto di più 
Sabato Pirmin ha sbaragliato il 
meglio del mondo in un traccio 
lo da cento e passa chilometri 
all'ora 11 giorno dopo aenza 
dar fondo a tutto quel che ave 
va, ha fatto il secondo posto nel 
•supergigante» E ha impegnato 
t t «tesso in un gesto tecnico e 
atletico diverso Un gesto per 
esempio, che il pur leggendario 
IngmarStenmark rifiuta E ieri 
• i ì esibitotrai pali larghi vale 
a dire in una specialità che se la 
raffrontiamo con le due di sa 
boto e domenica, ci appare di 
verna come lo può essere ti git 
to del peso dal lancio del mar 
tello 

1| pendio del .gigante» dise 
gnato sul Kuontg&berBh di 
Adelboden era il più bello del 
panorama della Coppa Porte 
•nuotate, curve secche e curve 
ampie, un muro aspro che ri 
chiede, per restarci appiccicati, 
qualità muscolari e mentali for 
midabill Chi vince ad Adelbo 
den i un campione Chi vince 
ad Adelboden dopo aver vinto 
aul pendio della Kreuzeck a 
Garminch * una legenda 

Pirmln Zurbriggen ha battu 
to Marc Girardolli distanzimi 
dolo di *ei centellini L che 
Marc aia tornato ad isserò il 
campione che era la M?an>u sta 
gione è straordinario quasi 
quanto l'esibizione umica e 
«jonittica di Pirrnin Marc Gì 
Fardelli ha una epalla che eli 
tace con eccessiva facilità dal 
patto nella quale la morfologia 
del corpo umano I ha collocata 
Gli basta urtare un paletto per 

Arrivo 

IL GIGANTE DI ADEM10-
DFN — 1) IMrmin 7urbriggcn 
(Svl)2'43"28 2)MarcGlrarifolU 
(Lux) a 6/100 3) Hubert Strali 
Aut)a 18/100,4) Ingmar Sten-

mark (Svc) a 54/100 5) Frank 
M gemili (Bit) a 80/100,6) Mar
lin llanil (Svi) a 1"07, 7) Man, 
Stufter (Bill « '"36. «>M«rkui 
Hasmeicr(Rfl)» 1"47. 9) Hel
mut Riaver (Aut) a r'8J, 10) 
Roberto Erlacher e Ivano Ca
ntoni (Ita) a 1 98 

Classifica 
COPPA DFL MONDO - 1) 
Plermin Zurbriggen (Svi) 
pl72, 2) Markus Wwmeler 
lRft> p 143,3» Richard Promot
ion (lUì p 118,41 Ingman Sten-
mark (SU)JD \<& S) Joel Ca-

p 100, 6) Marc Glrardelli 
-*" * Hubert Strols 

fi) p 143,3 
[.(lUOpMt 
ark (Sve)j 

spoz p100, F 
(Ita) p*H, t i Hubert Stroll 
(Aut) p 70,8) Bojan Krisai p 69, 
1) Franz Heinzer p67, 10) Ro
berto Lriacher (Ita) p fri 

ritrovarsi urlante sulla neve 
Dovrebbe farsi operare ma non 
vuole »L ho fatto anni fa - d i 
ce — e non è servito a nulla 
Forse ho bisogno di riposo For 
se ho bisogno di abituarmi a 
convivere col dolore. Il corag 
gio di questo ragazzo timido e 
introverso e fuori del comune 

Ho tardato a parlare degli 
azzurri Ieri la truppa di Bepi 
Messner ha dovuto acconten 
tarsi del decimo posto a pari 
merito, di Ivano Camozzi e di 
Roberto Erlacher E la terza 
volta nella stagione che i rngaz 
zi non salgono sul podio Ma 
Roberto avrebbe anche potuto 
salirci se dopo il rilevamento 
intermedio nella seconda disce 
sa non avesse preso al largo, 
troppo, due porte Errore da 
sciatore della domenica «Oggi 
va bene e domani va male» ha 
detto Roberto accettando con 
filosofìa il duro verdetto della 
gara 

Richard Pramotton ha anco 

ra un po' di febbre poca cosa e 
tuttavia sufficiente a strappar
gli le forze dai muscoli e esali a 
nima Dopo la prima discosa 
era sedicesimo a 2 secondi e 19 
centesimi dallo svizzero invin 
cibile e siccome per far punti 
avrebbe dovuto vincere o finire 
secondo ha preferito rinuncia 
re Anche il medico era d accor 
do «Riposa ragazzo che la sta 
gione e lunga, intensa e dura» 

L'anno scorso, sullo stesso 
pendio Richard Pramotton 
aveva vinto davanti a Marco 
Tonazzi Quest anno ha seguito 
la seconda discesa sugli scher 
mi della tv al caldo in albergo 
Ma l anno scorso Richard era 
un cameade Quest anno è uno 
dei grandi Inquieta che siano 
franati Alberto Tomba e 
Oswald Toetsch Speriamo che 
non si ripeta il maligno e quasi 
strutturale calo fisiologico che 
ha distinto gli azzurri nella se 
conda parte delle ultime sta 
gioni Quella che conta 

Remo MuSUmecì Pirmin Zurbriggen 

Ma i giocatori sono solidali con il tecnico 

Bufera al Milan: 
Berlusconi vuole 

la testa di Liddas 
MILANO — Per la (s)fortunata serie «Attenti 
a quel due», prosegue 11 toccate, fughe e pre
cipitose ritirate la singoiar tenzone, tra Nlls 
Liedholm, Ineffabile allenatore del Milan, e 
Silvio Berlusconi, presidente della stessa so
cietà La novità dell'ultima puntata della se
rie, comunque, è questa Berlusconi, a fine 
campionato, darà 11 benservito a Liedholm 
In verità, «Sua Emittenza» aveva In animo di 
licenziare l'allenatore svedese già domenica 
sera durante una concitata riunione nella se
de della Flnlnvest 

Oltre all'ultima partita, quello che proprio 
non convince Berlusconi era, ed è, la «filoso
fia di Liedholm, cioè all'Insegna della pru
denza, della riflessione e del calcolo Poi, dia
mine, quell'assurda idea di lasciare Galderlsl 
a gelare In panchina 

Insomma, Berlusconi che si picca d'essere 
uomo d attacco e un rampante dello spetta
colo e dell'Industria, si ritrova padrone e pre
sidente di una squadra ormai simbolo di un 
calcio senza reti ed emozioni Dopo la sfuria
ta, 1 suol collaboratori, Galliani, Foscale & 
company, sono riusciti però a rabbonirlo, 
convincendolo a rinviare alla fine del cam
pionato il divorzio da Liedholm 

Questa dovrebbe essere, quindi, la soluzio
ne finale anche se, ovviamente, rimane II 
buio fitto sul suo possibile successore Dice, 
l'amministratore delegato Adriano Galliani 
•Questo è un anno di transizione, ma 11 no
stro gruppo non ha investito tanti miliardi 
solo per puntare alla zona Uefa Dalla prossi
ma stagione l'allenatore del Milan dovrà dire 
chiaramente che puntiamo allo scudetto* 
Già, ma chi potrà dirla una frase del genere9 

Fabio Capello, forse? Dopo le precipitose 
candidature In suo favore avanzate dalla 
«Gazzetta dello Sport», ora le sue azioni sem
brano un tantino in ribasso Indubbiamente, 
dato il suo scarso «peso», sposerebbe in toto la 
linea di Berlusconi, ma non è affatto detto 
che pensarla come 11 Capo equivalga a vince
re lo scudetto L'impressione, comunque, an
zi la certezza, è che Berlusconi si sìa fatto 
prendere dalla frenesia di vincere a tutti 1 
costi II calcio, Infatti, è un po' una scienza 
strana e cacciar miliardi non sempre basta 
ad assicurare vittorie e spettacolo 

Già, e l'impassibile allenatore svedese cosa 
dice di questo temporale che gli si sta rove
sciando addosso? Niente, almeno apparente
mente, lui è sempre beato come un papa. Cri
si? Contestazioni? Licenziamenti? «Non mi 
sembra che le cose stiano cosi», risponde 
tranquillo Liedholm «Le parole di Berlusco
ni per noi sono sempre uno stimolo Lui vor
rebbe sempre vincere peccato che questo de
siderio, nel calcio, non sta sempre realizzabi
le Anche domenica dopo la partita abbia
mo parlato a lungo non mi ha detto di essere 
insoddisfatto Voi dite che, comunque, fino 
alla fine del campionato mi tiene Bene, be
ne Allora possiamo ancora vincere lo scu
detto» Dopo questa piccola perla di Lie
dholm, chiudiamo con 1 giocatori, che si 
schierano tutti dalla sua parte Dice Bonetti 
•Liedholm non si può mettere In discussione 
Solo con la sua saggezza 11 Milan ha potuto 
terminare 11 girone d andata con 19 punti 
L'atteggiamento di Berlusconi ci ha davvero 
sorpresi perché Liedholm è l'allenatole idea
le» 

Dario Ceccarelli 

MILANO — I capi degli arbitri 
non faranno la guerra a Paolo 
Casarln, come In passato è già 
accaduto, anzi la sola Idea che 
questo venga pensato ha crea
to tali preoccupazioni da far 
scattare una crociata all'Inse
gna del sorriso e della mini
mizzazione. E perché la cosa 
fosse ben chiara il capo dell'e
sercito delle giacchette nere 
Campanai] ha addirittura in
detto una precipitosa confe
renza stampa dove le parole 
non solo erano state accurata
mente studiate ma anche ci
clostilate 

Una comunicazione, quella 
del presidente dell'Ala Cam-

Panati affiancato da Gussoni, 
uomo che dirige le mosse dei 

42 che dirigono in serie A e B e 
gli internazionali, che ha fatto 
sapere che con Casarin c'è sta
to un confronto chiarificatore 
nel corso del quale si presume 
che da una parte e dall'altra 
siano state dette cose chiare II 

Il capo degli arbitri 

Campanari 
al ribelle 
Casarin: 

«Facciamo 
la pace...» 

governo arbitrale ha innanzi
tutto fatto presente che le re
gole non si toccano e vanno 
rispettate, per cui parlare sen
za autorizzazione come ha fat
to Casarin non è permesso e 

dovrà renderne conto alla 
commissione disciplinare Ma 
che questo non va visto come 
un atto di guerra La dimo
strazione è che già da domeni
ca il nome di Paolo Casarin * 
inserito tra quelli degli arbitri 
che potranno dirigere 

Sottolineando le ottime doti 
di Casarin, Campanatl ha poi 
voluto far sapere che l'arbitro 

f ;li ha confermato di non aver 
ritenzione di interrompere la 

sua attività che continuerà fi
no all'88 mentre è stato smen
tito qualsiasi rapporto tra Ca
sarin e le tv di Berlusconi. E 
della «nausea* che prova Ca
sarin nel confronti del suo 
ambiente9 Casarin ne parlerà 
davanti all'inquisitore e ne 
avrà certo parlato a tu per tu 
con Campanai! che ha sentito 
•I bisogno di assicurare che 
non tutto e perfetto all'Inter* 
no dell'Ala e che nel prossimo 
statuto qualche novità ci sarà, 

0-pi. 

L'amichevole sarà trasmessa sulla Rai 2 (ore 13,40) 

La Grecia fa Tesarne 
all'Olimpica di Zoff 

PATRASSO — Al termine dell'allenamento 
al campo Etnlkos di Patrasso l'allenatore 
dell'Olimpica Dino Zoff ha comunicato la 
formazione dell'Italia, che scenderà In cam
po domani alle 13,45 (diretta su tv2) contro la 
Grecia in una partita amichevole Tacconi, 
Tassottl, De Agostini, Jachlnl, Brio, Graverò, 
Mauro, Galla, Carnevale, Romano, Baldlerl 
(12 Giuliani, 13 Bruno, 14 Pellegrini, 15 Fusi, 
16 Salsano) 

L'Italia olimpica parte da Patrasso alla ri
cerca della propria identità, con giocatori e 
tecnici nuovi II deludente quarto posto con
quistato In California dalla modesta Inqua
dratura pilotata da Maldlnl con la supervi
sione di Bearzot è ormai passato remoto e 
Dino Zoff, al suo debutto assoluto in panchi
na, ha faticato per trovare una rosa dignito
sa Sarà quindi una squadra del tutto nuova 
quella che oggi esordirà In campo interna
zionale e che sarà impegnata nel prossimi 
mesi nel torneo di qualificazione che la vedrà 
opposta a Portogallo, Rdt, Olanda e Islanda. 

Potendo contare solo su elementi, senza 
limiti di età, che non abbiano giocato una 

partita intera del mondiali (qualificazioni 
comprese), Zoff ai è affidato a giocatori che 
per svariate ragioni sono fuori del giro della 
nazionale «A» All'appello mancano tre tito
lari sicuri 11 centrocampista Desideri e gli 
attaccanti Vlrdis e Borgonovo, oltre a ele
menti importanti come Magrln e Alessio La 
difesa si fonda sull'asse Juventino Tacconi-
Brio, l'esperto milanista Tassottl (promosso 
capitano), l'emergente veronese De Agostini 
e 11 Ubero Cravero che Zoff ha preferito a 
Pellegrini A centrocampo il regista napole
tano Francesco Romano sarà coadiuvato da 
Galla e Iachinl, mentre in attacco Carnevale 
sarà affiancato da Baidierl, che continua a 
trovare maggior credito nelle varie forma
zioni azzurre che nella Roma. Prima dell'Ini
zio del torneo olimpico, ci sarà l'amichevole 
del 4 febbraio a Palermo contro la Romania. 

Anche per la formazione greca si tratta di 
un debutto Sono allenati dal cinquantacln-
quenne Petrltzls ex giocatore della Naziona
le Un solo elemento ha fatto parte della rap
presentativa maggiore, Il terzino sinistro Ko-
lomltrusl schierato in campo a Bologna con
tro gli azzurri 

Tra oggi e domani è tempo di Coppe: stasera a Pesaro occhi puntati sul fuoriclasse jugoslavo 

La musica di Petrovic, il Mozart dei canestri 
Il basket parla europeo Tra oggi e domani ben no\ e forma? io

ni Italiane sono Impegnate nelle Cappe continentali Oggi s ini
zia con Scavollnl Fcsaro-CIbona Zagabria (cronaca registrata su 
Raiuno ore 22 30 nel corso di Mercoledì sport) In Coppa Korac si 
giocheranno Arcxons Cantu-Sebcnico, Dh arese Jugospalato 
Iter toni Torino-Marienbourg, Challans-Mobilglrgl Caserta In 
campo femminile nella Coppa Rocchetti si gioca Fchsatii Ver-
rara-K Sofia T Budapest-Deborah Milano Per la Coppa del 
Campioni femminile tlui-Frimigl \tcen?a Domani inflnt 
match clou in Coppa del Campioni al Palalruswirdi di Milano 
tra la Tracer e il Real Madrid 

Oggi sfilano sulla scena 
itiliana volti personaggi e 
motivi del basket internazlo-
nule in diabolico Intreccio 
Su tutti però domina ti proti' 
lo beffardo del Dia volo di Se-
betuco È questo ti nomlgnO' 
lo appioppato (e appropria' 

to) a Drazen Petro\ le accla
mato ali uninlmltA miglior 
giocatore europeo del 1986, 
sia secondo il referendum 
della Gazzetta dello sport, 
che secondo quello Indttto 
dal 'Giganti del basket» la 
settimana scorsa, sempre 

dall Italia da Milano per Ve-
sattezzi è transitato ialtro 
cahtfod Europi ArvidasSa-
bonis il grande rivale di re
trovie, secondo nel concorso 
di Mister Europa Come tutti 
sapranno lo zar è stato scon* 
fitto nella partita di Coppa 
Campioni e non ha suscitato 
grandissimi entusiasmi, 
adesso la scena tocca al suo 
rl\alecgll Italiani potranno 
godersi questa specie di con
fronto seppure Indiretto e 
ditti rito fìtthttori dunque 
su Pesaro e sulla Coppa delle 
Coppe per questo quarto di 
finale che vede opposta la 
biaxollnt al Cibona di Zaga-
brìi H Coppa dtlle Coppe 
qucitanna viene enorme
mente rivalutata proprio 
dalia presenta del Cibona, 
campione d Europa In cari
ca, e che solo un peccato dj 

Drazen Petrovic 

leggerezza, facendogli per
dere Il campiona to Jugosìa vo 
a favore della squadra di Za
ra, ha tolto dalia corsa nella 
maggiore manifestazione 
europea di club La delusio
ne rende II Cibona ancora 
pi ù pericoloso e prò verbla le è 
anche la sete di vittoria del 
suo gioiello Drazen Petro\ le 
a molti è antipatico proprio 
per II suo atteggiamento In 
campo, spietato al limite del 
sadismo verso gli avversari 
Un perfezionista quasi para
noico nella ricerca di un co
stante n i f Moramente, Dra
zen Petr wt è quello che ha 
voluto la casa proprio di 
fronte al campo di gioco, lo 
Sport Dom di Zagabria, quel
lo che ha voluto dalla società 
le chiavi del Palasport per 
non disturbare il custode 
quando Je sue sedute di alle

namento Individuale si pro
traggono troppo a lungo 
quello del mille tiri quotidia
ni come 11 pane II suo pane 
A soli 22anni è il miglior ti
ratore di una stirpe, quella 
jugoslava, che quanto al 
frombollerl non ha nulla da 
invidiare nemmeno agli 
americani Un altro Drazen, 
Dalipaglc che alla bella età 
di 35 anni è In testa alla clas
sifica del marcatori del cam
pionato italiano con una 
media di 31 punti a partita 

Ma Petrovic non e solo ti
ro sul campo è anche inven
zione diabolica finte ed as
sist preziosi per I compagni 
una mustea Insomma che 
gli ha fruttato Va eli altri II 
soprannome di «Mo?art del 
canestra Tra oggi e domani 
Drazen Petrovic Incrocia in 
Italia una buona parte del 

suo destino proprio questa 
sera sul campo dell Are\ons 
Cantù g-Joca JJ Sebenlco la 
squadra della sua città, dalla 
quale fu prelevalo per rag
giungere il fratello Asa che 
già giocava nello squadrone 
di Zagabria, e questa matti
na sbarca a LÌnatc ti Real 
Madrid (che domani affron
terà la Tracer in Coppa 
Campioni), la squadra per la 
quale Petrovic è prenotato a 
partire dalla stagione 
1988;89 con un contratto 
già sottoscritto di un milione 
e 200mtla dollari, quasi mez
zo miliardo ali anno Unico 
problema da risolvere quello 
del protezionismo della Fe
derazione Jugoslava che per* 
mette al suol atleti di lascia
re il suolo patrio solo dopo II 
ventottesimo anno d età, 

L'Europeo 
Rosi-Pyatt 

il 28 gennaio 
^ ^ PERUGIA — F 

^Cwk. s t a t a confermato 
§tSSt I B I definitivamente 
^ E r f l B i e r l sera la data 
v f & ^ P de) 28 gennaio 
^•«••w^ prossimo per l in

contro valevole per il titolo eu
ropeo dei superne!ter fra il 
giamaicano neutralizzato in
glese Chris Pyatt e 11 perugino 
(sfidante) campione Italiano 
della categoria Gianfranco 
Rosi L'incontro si svolgerà al 
Palasport di Perugia Rosi che 
già nel 1985 aveva conquistato 
il titolo europeo con Fernan* 
dcz, perdendolo successiva
mente con Llod Honeychan, 
sta completando la preapra» 
zione per puntare alla ricon
quista del titolo 

Oggi Carraro e 
Matarrese alla 

commissione Interni 

®
ROMA — Il com
missario della Fc-
dcrcalcio, Franco 
Carraro, e U presi
dente della Lega 
calcio Antonio 

Matarrese verranno ascoltati 
oggi alla Camera dalla com
missione Interni Obicttivo di 
questa audizione è quello di 
conoscere dal maggiori re
sponsabili del calcio italiano 
1 attuale situazione economi
co-finanziaria di tutte le socie
tà di calcio professionistiche 
dopo la richiesta presentata a 
suo tempo al governo per otte
nere un mutuo agevolato di 
250 miliardi In dicci anni e 
quindi poter rcahsrzare 11 risa
namento di tutti i bilanci so
cietari Intanto 11 23 gennaio 
nella sede della Lega calcio a 
Milano si svolgerà una riunio
ne informale del presidenti di 
serie A e B 

Al «Montecarlo» 
la Lancia con 
tre equipaggi 

j ^ ^ TORINO-Massi-
i f i ^ e B k mo Bìaslon-Tiiia-
I r m i n o Slviero, Juha 
l r ~ B - « l Kankkunen-Juha 
V H H U T Plironen e Bruno 

^ • ^ ^ Saby«Jean Fra
ncois Fauchitle sono I tre equi
paggi iscritti dalla Lancia 
Martini alla SS* edizione del 
rally di Montecarlo, prima ga
ra del campionato del mondo, 
che costituisce anche il debut
to ufHciale della Lancia Delta 
HI 4w<L Assente Alen, il cui 
rientro e previsto in Svezia a 
febbraio, Bìaslon « Il solo pilo-
la che ha già disputato la pro
va del 1986 «Spero di andare 
meglio dell'anno passato 
quando sono uscito di gara per 
uno stupido Incidente. Ho la
vorato molto sulla messa a 
punto della nuova vettura e 
spero di fare meno errori pos
sibili nella scelta del pneuma
tici, uno del rischi maggiori in 
questa gara*, 

Fiorentina: 
ora Bersellini 

rischia la panchina 
FIRENZE — 

^ M » W Preoccupazione in 
^^T~\ casa della Floren-
^mMm Una dopo il 2 a 0. 
V j j ^ V subito a Bergamo 
^ • M ^ Sconfitto che ha 

fatto precipitare la squadra in 
piena zona retrocessione II 
presidente Barettl, dopo esser
si incontrato con i giocatori e 
con il tecnico, parlando di sal
vezza ha dichiarato che per 
evitare la sene B la Fiorentina 
dovrà conquistare un punto a 
partita e a differenza di altre 
volte ha preso le distanze da 
Bersellini. Il che, nel caso di 
una sconfitta contro l'Avelli
no, potrebbe significare l'al
lontanamento de) tecnico che 
non ha alcuna responsabilità 
della grave situazione 

Coppa delie Nazioni 
Oggi a Bolzano 
Italia-Germania 

^ ^ ^ ROMA — L'Italia 
M^^^ incontra stasera 

f V j ^ A f o r e 19) a Bolzano, 
V » T ^ H a l palazzotto dello 
V H M S p o r t , la Ufi nel 
^ • a * ^ quarto turno del 

campionato per nazioni di Le
ga europea di tennistavolo II 
tecnico Cai Phcnhua ha con
vocato Massimo Costantini, 
Lorenzo Nannonl, Francesco 
Manneschi, Andrea Del Tom
ba, Alessandra Busnardo, 
Alessia Arisi e Giorgia Zampi
ni In U-ga europea la Germa
nia guida a punteggio pieno la 
classifica con sei punti, men
tre eli azzurri sono a quota 
quattro ma con un incontro In 
più 

Coppa America, 
regata degli sfidanti: 
1" Stars and Stripes 

FRFMANTLE -
L'imburcaatone 
americana «Mani 
and Stripes» dt 
Denrth Conncr ha 
vinto la prima re-

;ata dello finale degli sfidanti 
iella Coppa America dì \ela 

Biondo battuto >New 7ea 
land di Chris Dickson per 
1 Q̂ Per il 12 metri neozelan
dese si tratta della seconda 
•.confitta in 31 regate la pri 
ma 1 aveva subita proprio con 
tro «Stars and Stripes.. nelle 
eliminatorie il \t ottobre scor
so quando a*eva ceduto prr 
19" l a finale degli sfidanti si 
disputa al meglio di setto rega-

^S 
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Psdi 
giunto Qualcosa che mancava 
nella relazione d'apertura: il 
progetto dell'alternativa è ri* 
volto anche a loro, 

La tribuna degli ospiti ieri 
era stato disertata dai dirigenti 
del pentapartito, tranne ti de 
Forlani, A qualche sedia dì di
stanza, c'era eoto il comunista 
Emanuele Macaluso. Mentre 
Nieolaui parlava, Forlani face
va una faccia «curissima E alla 
Fine ha dettato ai giornalisti pa
rola eh* fanno un certo effetto 
nulla bocca di un uomo general-
menta prudente come lui, »Ho 
l'impressione che questo con-

Srcsso possa accelerare i tempi 
i un chiarimento politico al

l'interno della maggioranza, 
che a questo punto ritengo utile 
e opportuno», ha dichiarato, 
aggiungendo che nella .corsa• 
per collocarsi 8 sinistra il Psdi 
rischia di .perdere consensi a) 
centro senta trovare spazi al
trove». E ha concluso, a muso 
duro, che un'eventuale colloca-
sion* del Psdi in contrapposi-
eione il la De sarebbe -un rove
sciamento di palazzo Barberi-
nii. 

Molto polemiche anche le 
reazioni degli oppositori inter
ni del segretario socialdemo
cratico, bollati da Nicol uzzi co
me «ascari» di De Mita. «Non 
c'è un mìnimo dì apertura sul 
piano politico né su quello della 
gestione del partito — ha com
mentato Pierluigi Romita —. 
Continueremo a fare l'opposi
zione»- «Un discorso pessimo, 
Ha fatto ai comunisti un'aper
tura che nella relazione non 
aveva fatto», ha aggiunto Luigi 
Preti. E Giuseppe Averardi ha 
attribuito al segretario addirit
tura un «disegno ambiguo ed 
oscuro*, che sarebbe sostenuto 
da fantomatici «mezzi e forze 
ancora sconosciuti. L'obiettivo 
prossimo è la rottura del qua-
dro politico», 

Nlcolawi ha Iniziato rivol
gendo un caloroso ringrazia
mento a Giuseppe Saragat, 
proponendone l'elezione a vita 
alla presidenza del partito. Il 
congresso ha risposto con una 
vera e propria ovazione. Poi ha 
urlalo nel microfono che la 
•supponenza e la sufficienza. 
con cui gli olienti hanno reagito 
Alla sui relazione «ci convinco
no ancora di più della giustezza 
delle nostre posizioni., In tutta 
Europi — ha detto — si accen
tua la tendenza alla costituzio
ne di du* poli, uno conservato
re • ntoliberista e l'altro socia
lista e democratico, Perciò, «i 
neoliberisti non ci sembrano 
idonei « governare, i socialisti 
«li, In Italia, «abbiamo un siste
ma politico bloccato. La re
sponsabilità è anche nostra: ab
biamo «potato la logica del po
tere, che non può che vederci 
tempre subalterni alla De, an
tiche quella del riformismo». 

La De — «Se 11 riformismo 
aapra « u n davvero tale, il 
ruoto della De tari Identico a 
quello degli altri partiti conser
vatori europei. I democristiani 
ci insultano e ci lanciano avver
timenti. Uno di loro ha detto 
che la De e "molto paziente". 
Ebbene, faremo in modo che 

Fon debba pazientare troppo; 
applauso più convìnto che ho 

ricevuto dal congresso è stato 
quando ho detto che potremmo 
passare all'opposizione». 

PII e Fri — «Perché si offen-
dono quando ipotizziamo che 
nel bipanismo ci potrebbe es
sere per loro un ruolo nel poto 
conte valore? Nel Parlamento 
europe, non ti tono forse collo
cati nel gruppo conservatore? 
Noi riteniamo che un "cartello 
laico-socialista possa avere 
soltanto una validità tattica, 
non strategica. E in ogni caso, 
spetta a Fri e PU dimostrare, 
con i loro atteggiamenti concre
ti, che non tono forze conserva* 
trick 

Il psi — «Ai compagni socia* 
listi abbiamo detto e ripetiamo 
che non ci interessa la governa
bilità tout court e che devono 
passare dalla logica del potere a 
quella del governo dei grandi 

firocetsi dì trasformar ione, al-
rimenti non vi «ara mai un'al

ternativa». L'unificasion* dei 
due partiti? «Se avviene in una 
logica subalterna alla De, non 
serve a niente. No, niente unifi
cazione, ma insieme occorre co* 
«mire il grande partito rifor
mista di domani». Nemmeno 
eventuali alleanze elettorali «ci 
interessano, te non si chiarisce 
prima che non muovono da un 
puro calcolo di convenienza: 
devono costituire invece un 
passaggio essenziale per aprire 
nuove prospettive politiche.. 

Il sindacato — «Vogliamo ri
prendere un dialogo costrutti
vo anche con il sindacato. Ma, 
ala chiaro, non vogliamo essere 
ns un'appendice della Uil né 
una componente di comodo del 
tuo Mg reta rio generale. Si par
la Unto di quarto sindacato. 
Ebbene, te il nostro ruolo non 
tara riconosciuto, non ci man
cherà la forai di praticare un i-
niziativa autonoma». 

Il pei — «I comunisti hanno 
accusato di vaghezza la nostra 
proposta dell'alternativa- Eb* 
bene, una forte iniziativa rifor
mista non potrà ohe costrìngere 
il Pel a dimostrare se intende 
procedere nel suo processo di 
evoluzione. Intanto, prendiamo 
atto che di fronte alle nostre 
Bollecitaiioni, il Pei non si é of. 
feto, ma ha detto di essere di
sposto a discutere: il suo e un 
atteggiamento molto diverso 
da quello degli altri partiti. 
Cerchiamo un dialogo, con i co
munisti: non porremo pregiu
diziali ad eventuali apporti 
programmatici e politici». 

Le minoranze interne — 
«Ci sono compagni che temono 
ancora che la De si arrabbi e ci 
invitano e trattarla con onore. 
Sono una sparuta colonia de-
mititna. I tempi sono cambiati. 
Questi compagni rappresenta 
no l'ultimo, malinconico ba
luardo di un passato che non 
deve più esiliare. Non possia
mo garantire un ruolo nel parti
to a chi al proclama compagno e 
poi parla contro il partito stes
so». 

Dopo la replica, in serata Ni-
colazzi è stato rieletto dal con
gresso alla segreteria del parti
to. nella votazione che si è svol
ta a scrutìnio segreto ha otte
nuto una maggioranza schiac
ciante di 47& voti su 581; 68 le 
schede bianche, 20 tra nulle e 
disperse; 11 votin Romita e 7 a 
Preti, .Si è votolo invece per ap
pello nominale sulle due mozio
ni presentate: quella della mng-
gioran?» nicohwzitma hn rac
colto i'87,4 per cento dei con
sensi; quella della minoranza 
Komita-Preti appena il 12.6 
per cento. Nonostante il risul
tato, ai rommani sono stati at
tribuiti 21 posti (15', ) nel Co-
mitato centrale, secondo quan
to era stato preventivamente 
concordato dalle due correnti. 

Giovanni Fasanella 

Il «Popolo» 
attacca Martelli 

L'«Avanti!» 
contro De Mita 

ROMA — Tra De e Pai ripren
de un'aspra polemica diretta, 
cui il congresso socialdemocra
tico sembra aver solo fatto da 
detonatore. Il .Popolo., con la 
consueta Bigia di Yorìk, prende 
di petto l'intervento di Claudio 
Martelli dalla tribuna del Psdi 
e accusa il vicesegretario socia
lista di aver usato »il tono del
l'ultimatum. nei riguardi del 
maggior alleato del pentaparti
to. Un BÌmilo comportamento 
— incalza il quotidiano de — 
•allontana sempre più dalla 
stabilità, dalla credibilità e dal
la produttività dell'azione di 
governo.. Immediata la replica 
del Psi: sull'«Avanti!« si ritorco
no le accuse contro lo Btesso De 
Mita, perché va già «riunendo i 
deputati e i senatori, del suo 
partito .per discutere progetti, 
programmi, addirittura impe
gni di spesa di un governo futu
ro», In questo clima, ieri sera, la 
notizia di un colloquio a quat
tr'occhi tra il vicopresidente 
del Consiglio Forlani e il leader 
del Pri Spadolini, 

Nel corsivo del «Popolo» non 
si lesinano altre battute sprez
zanti all'indirizzo del segretario 
del Psdi Nicolazzi: fino a parla
re di «rozzo impianto concet
tuale» della sua relazione con
gressuale. Tra gli aspetti meno 
graditi a piazza del Gesù, il fat
to che Nicolazzi abbia lanciato 
«un ambiguo riferimento» al Pel 
come «terzo partner indispen
sabile» per la costruzione 
dcl!'«edÌficio alternolivistfl». 
Ma il vero bersaglio del quoti
diano democristiano è il vertice 
socialista, cui infatti rimprove
ra un «assoluto appiattimento» 
sugli accenti del congresso so
cialdemocratico. Cosi, scrive 
Yorik, «eccessivamente disin
volta o ipocritamente distratta» 
sarebbe l'analisi di «alcuni» 
esponenti del Psi nei confronti 
del Pei. Piuttosto che dialogare 
a sinistra, insomma, il partito 
del presidente del Consiglio fa
rebbe bene a «confrontarsi con 
gli alleati dì governo sul rifor* 
mismo possibile» in Italia. Mal
grado che sulle prospettive di 
questa alleanza proprio il «Po
polo» voglia dare l'idea di non 
coltivare troppe illusioni, a due 
mesi dalla «staffetta» a palazzo 
Chigi («Dobbiamo fare un trat
to di strada insieme, anche se 
sulla durata non azzardiamo 
previsioni*). 

A simili toni l'iAvantil» ri
sponde per le rime. La De, 
scambiando il .progetto di 
un'alleanza riformatrice» con 
l'alternativa di sinistra, dà pro
va dì «scarsa attenzione e scarso 
controllo». 11 prossimo congres
so del Psi «darà risposta a tutte 
le questioni politiche» e le sue 
Tesi «delìneeranno la prospet
tiva socialista e la politica di al
leanza riformista.. Intanto, a 
via del Corso registrano l'irrita-
filone di De Mita di fronte all'e
ventuale «intesa» nel campo lai
co e alla «evoluzione socialista e 
democratica dell'intera sinistra 
italiana». In un'intervista, però, 
ancora Martelli definisce timi
da la maturazione comunista. 
Nel Pei — è la sua ultima sco-
perta — ci sarebbe una «ten
denza» a .dimenticare il distac
co che sembrava aver già con
sumato Berlinguer nel momen
to in cui dichiarò esaurita la 
spinta propulsiva dell'Ursa». 

Berlinguer 
1977, come abbiamo detto, 
che da quella parola Berlin
guer fece uscire un elaborato 
concetto, intorno al quale fe
ce fiorire un articola to ragio
namento che conduceva alla 
proposta finale rivolta agli 
•uomini di cultura» per un 
progetto a medio termine di 
trasformazione della società 
che avesse, in una politica di 
austerità, la leva e il volano 
insieme. 

Diceva molto chiaramente 
Berlinguer: •L'austerità non 
deve essere un mero stru
mento di politica congiuntu
rale rivolta a consentire II ri
pristino del vecchi meccani
smi economici e sociali... per 
not comunisti l'austerità è il 
mezzo per contrastare alla 
radice — e per porre le basi 
del superamento — un s/sfe-
ma clic è entrato in una crisi 
strutturale II cui carattere 
distintivo è lo spreco, lo sper
pero, l'esaltazione dei parti
colarismi e dell'individuali' 
smo più sfrenati, del consu
mismo più dissennato». E, 
con un occhio alla storia, ag
giungeva: *Si potrebbe osser
vare che come spesso nelle 
società decadenti vanno In
sieme e Imperano le Ingiusti

zie e lo scialo, così nelle so
cietà In ascesa vanno insie
me la giustizia e la parsimo
nia: 

Si può dire oggi — a di-
stanza di un decennio — che 
certe coraggiose affermazio
ni prestavano Jn qualche 
modo II fianco, allora, alle 
interpretazioni più banali e 
anche volgari, St parlò infat
ti con dovizia di mezzi pro
pagandistici, di vocazione 
'monacale* di Berlinguer, di 
un invito agli operai a sacri
ficare I loro già modesti sala
ri e redditi al governo verso 
cui II Pel si stava astenendo 
In Parlamento, al capitali
smo in difficoltà; si evocaro
no le lacrime e sangue* di 
Churchill o il 'savonaroll-
smo: Ma In realtà con quel 
discorso Berlinguer lanciava 
allora una tematica e propo
neva degli obiettivi che pro
prio In questa metà degli an
ni Ottanta hanno trovato 
conferma di validità e anche 
di essenzialità. 

Impossibile sostenere qui 
ora, con adeguate citazioni, 
l'Impianto di questo discorso 
che però si fondava salda
mente su tre pilastri che si 
possono così riassumere: 

1) la crescita sulla scena 
storica del popoli e del paesi 
del Sud del mondo pone al
l'Occidente Industrializzato 
(ma, era sottinteso, anche 
all'Èst) enormi problemi di 
prospettiva. Nelle parole del 
Berlinguer di allora c'era 
quasi la descrizione delle ter
ribili realtà del Terzo e del 
Quarto mondo di oggi, delle 
contraddizioni fra quelle e lo 
•scialo» dissennato del mon
do *prlmo», del punto morto 
cui è arrivata la questione 
drammatica dei debiti del 
paesi del sottosviluppo; 

2) all'interno delle società 
sviluppate dell'Occidente si 
allarga ti baratro fra l settori 
che possono partecipare al 

consumi privati crescenti e 
voluttuari e settori sempre 
più consistenti e caratteriz
zati (l giovani, gli anziani, l 
diseredati) di disoccupati o 
di 'nuovi* emarginati; 

3) lo sviluppo Indefinito 
del consumi individuali por
ta a fenomeni patologici nel
lo sfruttamento delle risorse, 
dell'ambiente, della salute 
stessa dell'uomo. 

A quell'epoca la questione 
della fame nel mondo non 
sviluppato non era così acu
ta e vistosa come é oggi, 
Chernobyl non c'era stata, 
perfino t movimenti sociali 
nelle società dell'Est oltre 
che dell'Ovest non avevano 
assunto quel carattere che 
oggi assumono. Insomma la 
dimensione planetaria del 
grandi problemi dello svi
luppo umano (o del non svi
luppo) non era affatto così 
evidente come è oggi. Così 
come Glotz non aveva scritto 
alcunché sulla sua 'società 
del due terzi» (contro II terzo 
emarginato e povero) o non 
era diventata corrente la teo
ria della differenza essenzia
le fra crescita quantitativa e 
sviluppo qualitativo delia so
cietà. r «verdi» e I movimenti 
ecologici non esistevano e 
non si sapeva che una politi
ca di consumi collettivi Inve
ce che Individuali — e dun
que una 'politica di austeri
tà» -~ significa non soltanto 
grandi investimenti nel set
tori tradizionali della sanità 
o del beni sociali, ma anche 
progetti grandiosi per la di
fesa e II risanamento del
l'ambiente naturale e quindi 
di Incrementi produttivi 
concreti. 

Insomma quella che allo
ra Berlinguer Indicò con una 
Indubbia preveggenza (di cui 
gli va oggi dato atto) è che 
eravamo a un bivio storico, 
di quegli anni, e che spettava 
al movimento operalo, al 
suoi alleati, alla sinistra por

si alla testa dell'una scelta 
progettuale In contrapposi* 
zlone all'altra, legata alla 
spontaneità del meccanismi 
economici, agli egoismi, al 
corporativismi, al facili — 
diciamolo così oggi — edoni
smi. E nel giorni nostri In fa t* 
ti si fanno ì conti con le scelte 
e le non scelte che allora si 
operarono: scelte e non scel
te che hanno prodotto risul
ta ti in buona parte o effimeri 
o perversi. 

Il messaggio, dicevamo, fu 
apprezzato da non molti (fra 
cui però, ad esemplo, un uo
mo come La Malfa), non fu 
colto del tutto o fu capito 
male da altri, pure In buona 
fede, e fu preso invece a pre
testo di una ennesima cam
pagna anticomunista da chi 
a questo solo avevo vero In
teresse. E furono molti. 

Eppure l'occasione era 
stata scelta con cura e si pre
stava a un discorso *nuovo» 
come quello. Il convegno 
dell'Eliseo — che si era aper
to con una relazione di Aldo 
Tortorella, responsabile cul
turale del Pel — rappresentò 
la rottura definitiva di una 
vecchia Immagine di 'Intel
lettuale organico' e l'acqui' 
slzlone di una moderna con
cezione nel rapporto fra mo
vimenti politici, partiti ope
rai e Intellettuali. Oli stessi 
Intellettuali venivano visti 
con lungimiranza quale par
te del mondo del lavoro, la
voratori della cultura, con 
una analisi allora inedita. E 
Berlinguer disse, a conclu
sione del suo discorso, che 
•non è compito né del partiti 
né dello Stato esigere obbe
dienze, limitare in qualsiasi 
modo le libertà Intellettuali: 
da questa Impostazione non 
ci dlscosteremo mal». 

Nel mesi e anni successivi 
questo rapporto con le forze 
del lavoro culturale andò 
sviluppandosi: con II comita

to centrale dell'81 sull'al
leanza «fra lavoro e sapere; 
con II Convegno sulla Scien
za nell'83. Berlinguer portò 
avanti con tutta la testar
daggine di cui era maestro 11 
suo discorso su un progetto 
dì rinnovamento attraverso 
una politica di austerità. Ma 
troppe sordità nella stessa 
sinistra, fra le forze politiche 
e sindacali che a vrebbero do
vuto diventare protagoniste, 
fecero spegnere quel dise
gno. 

DI cui oggi ci pare non sta 
stala opera vana accendere il 
ricordo. 

Ugo Baduel 

Hanna K 
intorno, ciascuno dei quali 
sembra simboleggiare una scel
ta di vita: l'ironica indifferenza 
della società europea, il sioni
smo impegnato ma inflessibile, 
il diritto delle genti alla propria 
dignità-

Insomma, un film interes
sante, in cui l'integrazione tra 
politico e privato, tra guerra 
permanènte (cosi almeno appa
re l'Israele «militarizzato nell'a
nima» splendidamente fotogra
fato da Ricardo Aronovicn) e 
sbandamenti emotivi è risolto 
da Costa-Gravas e dallo scom-

ftarso sceneggiatore Franco So-
inas con stile secco, vigoroso 

che non sacrifica sull'altare del
lo spettacolo la complessità 
della Storia. E, badate bene, 
nei panni di Hanna K non c'è 
un'attrice sconosciuta o poco 
amata dal grande pubblico, ma 
quella Jill Clayburgh che in
fiammò la coscienza femminile 
ai tempi di Uno donna tutta 
sola. 

Beh, di fronte a tutto ciò è 
possibile che i programmisti di 
Raidue non siano riusciti a tro
vare per Hanna K una colloca* 
tione più consona, se non altro, 
alla novità dì un film d'autore 
mai apparso nei cinema italia

ni? Il presidente Manca non ha 
proprio nulla da dire (mica esi
ste solo Pippo Baudo)? Non è 
anche questo un esempio, pic
colo ma significativo, dello 
spreco di idee e proposte opera
to nei confronti del pubblico? 

Forse il miglior commenta 
che si possa fare all'episodio è 
racchiuso nelle parole che Co-
sta-Gavras disse alla nostra 
Maria Serena Pallori un paio 
d'anni fa, quando s'erano or
mai perse le tracce del film. 
«Non è mai stato distribuito in 
Italia per via dell'argomento 
scottante che affronta e per co
me l'affronta, senza manichei
smi e forzature dì sorta. Noi 
crediamo che israeliani e pale
stinesi siano nemici irriducibili, 
ma viaggiando in Israele, ho ca
pito che il conflitto è piuttosto 
tra popolazioni e potere. 1 due 
popoli, soprattutto Duello pale
stinese, vorrebbero la pace, sa
rebbero pronti a capirsi. Que
sto, e solo questo, vuole soste* 
nere Hanna K*. 

Michel» Ansetmi 

Pechino 
membro dell'ufficio politico ed 
è passato alla commissione dei 
consiglieri al Congresso del 
1982, e pochi mesi dopo il Con
gresso, era stato sostituito nel
l'incarico di ministro della Di
fesa, e al tempo stesso Geng 
Biao è uno che a suo tempo è 
stato pubblicamente sgridato 
da Deng Xiaoping. 

Quindi al momento né si né 
no, ma tanti calibratìssimi «so» 
e «ni». Mentre a Pechino sono 
in corso riunioni ad alto livello, 
di organismi del partito e dello 
Stato. A livello di Stato — e 
questa e cosa pubblica — è riu
nito i) comitato permanente 
dell'assemblea del popolo, l'or
gano che può rimuovere o no
minare ministri e capo del go
verno. A livello di partito inve
ce è tradizione consolidata che 

le riunioni vengano annunciate 
solo al termine e non quando 
sono convocate o quando sono 
in corso. E spesso queste riu
nioni — o almeno quella che 
qui si usa definire la fase «pre
paratoria» o «di lavoro» di esse 
— durano diversi giorni. Im
possìbile però al cronista valu
tare se le riunioni siano chia
mate a ratificare decisioni già 
prese o sia in corso una discus
sione effettiva che potrebbe 
modificarle. 

Quello invece su cui Deng 
Xiaoping è stato molto netto 
coi suoi interlocutori giappone
si è l'esistenza di una serie di 
difficoltà. Ha parlato di .nume
rosi tipi di ostacoli», ha detto 
che in passato si è dovuto far 
fronte agli ostacoli provenienti 
•da sinistra» e che oggi si ha a 
che fare con ostacoli prove
nienti «da destra» e, e proposito 
delle vicende delle agitazioni 
studentesche, ha fatto riferi
mento a «difficoltà nel lavoro 
ideologico» prodotte da «gravi 
errori» commessi in proposito. 
Da qui la necessità che «la rifor
ma sia portata avanti nell'ordi
ne», il che significa che «dobbia
mo essere coraggiosi e insieme 
cauti, e fare costantemente il 
bilancio delle esperienze per 
garantire un progredire costan
te». 

E a rafforzare questo accen
no alle difficoltà è venuta dallo 
stesso Deng la conferma che lui 
non si ritirerà. Deng su questo 
ha detto che ha chiesto diverse 
volte di potersi ritirare ma 
•nessuno è d'accordo». Quindi, 
ha concluso, «sembra proprio 
che dovrò continuare a lavora
re». Alla testa, si intende, della 
commissione militare e nel ruo
lo di massimo arbitro delle dì-
verse tendenze e orientamenti 
della politica cinese sul come 
far procedere la riforma. 

Sui giornali, sembra assente 
qualsiasi riferimento a Hu Yao-
bang, mentre in prima pagina 

del «Quotidiano del popolo* 
campeggia la foto del premier 
Zhao Ziyang che lunedì aera 
aveva incontrato un gruppo di 
noti scienziati. Nella cronaca 
della riunione si trova anche U 
nome di Hu Qili, aino a poco 
tempo fa considerato luccetao* 
re designato di Hu Yaobang al
ia testa del partito (e anche I 
nomi di Li Peng, Qiao Shi e 
Tìan Jiyun, i tre «giovani» rite
nuti finora in gara per la suc
cessione a Zhao alla testa del 
governo sono comparai in que
sti giorni). Ma gran parte del 
giornale radio del mattino è de* 
dicala ai successi ottenuti sul 
piano urbanistico a Ttanjtn 9 
all'elogio del suo giovane sinda
co, Li Ruihuan, colui di cui ora 
si parla come prossimo nuovo 
premier. 

Un'altra notizia para invece 
confermare che ai trova in dìffi* * 
coita Zhou Huzhe, il responsa
bile del dipartimento propa
ganda del partito. Il suo nome 
non compare, ma ai fa invece 
quello del suo vice, Wang Da* 
ming, il quale invita tutta la 
pubblicazioni cinesi a tretiiter* 
alla liberalizzzione borghese» • 
aggiunge che il «fronte» dell'»-
ditorio deve aderir* ai •quattro 
principi» (socialismo, direttone 
del partito, dittatura democra
tica del popolo e mareiamo-lt-
ninismo, pensiero di Mao Ze* 
dong). Mentre, secondo un'al
tra notizia ancora, il presidente 
dell'Assemblea del popolo 
Peng Zhen equipara la lotta 
contro il «liberalismo borghese» 
a quella contro 
l'tinquìnamento tplrituralei, 
espressione che non era più raf-
fiorata dal 1983, quando par al
cuni mesi aveva imperversato 
un'altro ondata di raggelarne n-
to sul piano culturale, poi cr 
eata, pare, anche au preeaforit 
sia di Hu Yaobang che di Zhao 
Ziyang, 

Siegmund Glniborg 

25% 
Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e I veicoli commerciali Fiat 

disponibili presso i Concessionari e le Succursali, risparmiate il 25% sull'am
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la UNO STING, 
con 47 rate mensili da L 240.000. risparmiate L 1.204.000. Prefe-
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L 307.000, 
risparmiate L. 1.540.000. Per una REGATA 100S i.e.. con 47 rate 
mensili da L 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? I conti sono presto 
fatti: con 47 rate mensili da L. 329.000, risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3.593.000. In ogni 
caso, in contanti, dovete solo anticipare IVA e-messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 

FIMO A 2 0 0 0 0 0 0 
DI RISPARMIO 

CON SAVALEASING 

Sempre fino al 31 gennaio, ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento in vi-

^f|l ^MCBA^MMllAgorc e d o f f r e a d A z i e n d e - professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L. 2.000.000, IVA inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e... affare fatto! 

Il Gennaio Fiat è proprio eccezionale: perché in più, se sce
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno. Cosa 
si può desiderare di meglio? Con Fiat, a gennaio, è davvero già 
primavera! 

UN ANNO 
DI SUPERBOLLO 
SU TuTfl I DIESEL 

E' una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 

FIATAVA F I A T 
I Strviii FiMnmri itti GRUPPO FIAT 


